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BRINDISI CONDANNATO ALL’ERGASTOLO PER LA BOMBA AL MORVILLO

«Vantaggiato cosciente
lucido e determinato»
Depositate ieri le motivazioni della sentenza
Ombre sulla moglie: ha avuto ruolo ambiguo

SERVIZIO A PAGINA 15 >>

LO SCONTRO ESECUTIVO DI NUOVO IN BILICO, REAGISCE IL PREMIER. APPELLO DEL PAPA AI CATTOLICI: IMPEGNATEVI DI PIÙ IN POLITICA

Renzi agita governo e Pdl
Letta: non sto per forza, io e Napolitano non siamo parafulmini
Il centrodestra contro il sindaco. Alta tensione sul voto segreto

IL TESTACODA
DEL ROTTAMATORE

AMICO E NEMICO
DEL GIAGUARO

di GIUSEPPE DE TOMASO

F
enomenologia di Renzi
Matteo: da amico a ne-
mico del giaguaro nel
giro di pochi mesi. Già.

Fino a poco tempo addietro, il
sindaco di Firenze raccoglieva
più applausi tra i berlusconiani
che tra gli antiberlusconiani. Lo
zoccolo duro del partito demo-
cratico, dal militante di sezione
al segretario nazionale, conside-
rava Renzi poco meno di un agen-
te segreto di Arcore incaricato di
scatenare lo scompiglio nel cen-
trosinistra. Neppure la buona fi-
gura rimediata alle primarie dal-
lo sfidante di Pier Luigi Bersani
aveva mitigato il pregiudizio che
il corpaccione democratico nu-
triva verso il giamburrasca
dell’Arno. Il sospetto più bofon-
chiato e l’addebito più sussurra-
to rimanevano quelli: sì, Matteo è
bravo e sa telecomunicare, ma
somiglia troppo a Berlusconi an-
che su alcuni propositi program-
matici, ad esempio sul fisco.

SEGUE A PAGINA 21 >>

TRIBUNALI
Proteste in tutta Italia
Puglia in prima linea

A PAGINA 11 >>

WASHINGTON- CHOC
Spari nel Centro Marina
almeno dodici morti

A PAGINA 15 >>

L AVORO ZANONATO: SERVE UN ACCORDO COL CUSTODE GIUDIZIALE

Acciaierie Riva
si fa strada l’ipotesi
del commissario

MA OPERAZIONE PIÙ LUNGA DEL PREVISTO

COZZI CON ALTRI SERVIZI ALLE PAGINE 2, 3, 4 E 5 , >>

CONCORDIA Più scura e ben visibile la parte dello scafo emersa dal mare

SANITÀ UN’ANTICIPAZIONE DEL MINISTERO

Alla Puglia 148 milioni
per i fornitori delle Asl

LA LEZIONE DI KAKÀ: NON GIOCO?
E ALLORA MI SOSPENDO LA PAGA

di GAETANO CAMPIONE

l U n’anticipazione sui fondi ministeriali previsti
per il 2014 porterà altri 148 milioni per abbattere i
debiti della sanità pugliese nei confronti dei for-
nitori. E una nuova manovrina della Regione ri-
durrà a poco più di 400 milioni il debito netto delle
Asl e delle aziende ospedaliere.

SERVIZIO A PAGINA 9 >>

D
are un calcio a
400mila euro non è
da tutti. Ricardo
Izecson dos Santos,

meglio conosciuto come Kakà,
lo ha fatto. Una volta lasciato il
pallone, punta a diventare un
pastore evangelico. È sulla buo-
na strada visto che, dopo l'ul-
timo infortunio, si è autoso-
speso dallo stipendio per un
mese: «Niente soldi fino a quan-
do non guarisco», ha detto.

CONTINUA A PAGINA 27 >>

l « L’Ilva deve continuare a
produrre». È la convinzione del
ministro alo Sviluppo econo-
mico, Flavio Zanonato, e del
premier, Enrico Letta, che però
avverte: «I Riva non mettano in
atto rappresaglie contro i la-
voratori». Si va verso un’ipo -
tesi di commissariamento de-
gli stabilimenti settentrionali
sul modello di quanto già fatto
a Taranto.

CASULA E FLAVETTA A PAG. 12 >>

Scommessa vinta: la Concordia
si rialza dal mare dopo 20 mesi

RINASCITA NON SOLO TECNICA
di GINO DATO

SERVIZI A PAGINA 7. L’ARTICOLO A PAGINA 21 >>

Ferrante: chiederemo un
chiarimento. Il premier
in tv: no a rappresaglie

contro i lavoratori

MILAN L’attaccante Kakà

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
(Da martedì a domenica
in abbinamento obbligatorio con Il Sole 24 Ore)
Con Magazine Fiera del Levante A 1,70

ARRESTATO DAI CARABINIERI DOPO UNA FUGA NEI BOSCHI

Pignola, coltellate
davanti al bar
Regolamento di conti?

I N DAG I N I I carabinieri della compagnia di PotenzaSERVIZIO IN GAZZETTA BASILICATA A PAGINA IV >>
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SENISE

PIGNOL A ARRESTATO PASQUALE MARINO, 40 ANNI, GIÀ COINVOLTO NELL’INCHIESTA SUI BASILISCHI. LA VITTIMA È IN OSPEDALE

Coltellate davanti al bar
un regolamento di conti?
Quattro ore di latitanza nei boschi. Acciuffato dai carabinieri

POLITICA SCELTI I 21 CANDIDATI DA PROPORRE NELLA LISTA

I grillini lucani
Nove nomi
per il presidente

Tramutola: il giorno
dopo la protesta contro

il Pd, De Filippo
incontra i contestatori

Negli ultimi anni il
paese del Potentino più
volte al centro di fatti di

sangue e aggressioni

I N DAG I N I Nel riquadro Francesco Villani

l I grillini hanno la lista dei
candidati consiglieri per le pros-
sime elezioni regionali. Prima di
tutti, prima anche di partiti più
strutturati e radicati sul territo-
rio, prima di quanto si potesse im-
maginare. L’assemblea regionale
che si è tenuta domenica a Vietri
di Potenza ha portato frutti. Dopo
ore di discussioni, valutazioni ed
analisi, a mezz’ora dalla mezza-
notte, il «popolo dei cinque stelle»
ha decretato i 22 candidati che par-
teciperanno alla competizione
elettorale del 17 e 18 novembre.

INCISO NELLE PAGINE II E III >>

l Tentato omicidio a Pigno-
la. Con questa accusa è stato
arrestato Pasquale Marino, 40
anni, di Pignola, noto per es-
sere riuscito a sfuggire all’ar -
resto dell’operazione Basili-
schi nel 1999. L’uomo ha ac-
coltellato un suo concittadino
ieri sera davanti a un bar, verso
le 23. Un regolamento di conti?
Questioni personali? Gli inve-
stigatori hanno convocato i te-
stimoni per cercare di capire
cosa ha armato la mano di
M a r i n o.

SERVIZIO A PAGINA IV >>

P OT E N Z A

Bilancio Polstrada
In otto mesi
sono state ritirate
314 patenti

PINTO A PAGINA IV >>

C R AC O

Presidio a oltranza
del Comune
«Riaprite subito
l’ex statale 176»

SERVIZIO A PAGINA XI >>

MELFI

Tribunale soppresso
una delegazione
domani al Ministero
Ma il dado è tratto

l Domani è previsto un incontro nel mi-
nistero della Giustizia con il presidente della
giunta regionale, Vito De Filippo, i parlamentari
e i consiglieri regionali lucani, e i sindaci del
Vulture Melfese, per discutere della chiusura del
tribunale di Melfi. L'incontro è stato annunciato
ieri dallo stesso De Filippo, nel corso di un
incontro che si è svolto nella sala della giunta
regionale, occupata dallo scorso venerdì, dagli
amministratori degli enti locali, dai politici e
dagli avvocati. All’incontro hanno partecipato i
parlamentari lucani.

PACE A PAGINA VII >>

NUOVE PROFESSIONI

Da Francoforte
a Potenza
per «allenare»
le aziende

l Si chiama Dennis A. Masseit,
nato a Francoforte. Ha scoperto
la Basilicata e ha deciso di vo-
lersi trasferire per poterne fare
la base di un lavoro che è prima
di tutto una vocazione: quello
del coach, che ha il compito di
accompagnare e sostenere il
cliente (l’azienda) durante il suo
viaggio verso il raggiungimento
degli obiettivi.

SERVIZIO A PAGINA VI >> C OAC H Dennis A. Masseit, coach tedesco a Potenza

POTENZA RINASCE LO STORICO EDIFICIO DANNEGGIATO DAL SISMA

Palazzo D’Errico, lavori
verso il completamento

l Tra fermi e ritardi, stanno
per arrivare a conclusione, a
circa due anni dall’inizio, i la-
vori di ristrutturazione dello
storico contenitore, anche se
con notevole ritardo rispetto ai
«314 giorni naturali e consecu-
tivi» indicati sul cartello all’in -
gresso del cantiere e anche ri-
spetto alla data «ricalcolata»
dal Comune al netto delle in-
terruzioni, che era intorno alla
tarda primavera di quest’a n n o.

LAGUARDIA A PAGINA V >>

L’EVENTO L’APPELLO: FERMATE LA FUGA DEI CERVELLI LUCANI

A Castelmezzano la giornata
dei «maestri del lavoro»

CERIMONIA Maestri del lavoro

l A Castelmezzano si è svol-
ta l’assemblea annuale per la
celebrazione della «Giornata
del Maestro del Lavoro» di Ba-
silicata. Durante la serata la
consegna dei brevetti ai neo
Maestri del Lavoro per l’anno
2013 e l’assegnazione di un pre-
mio alla memoria dei consoli
provinciali Errico Adinolfi e
Lucia Campochiaro. Si è par-
lato di disoccupazione e della
fuga dei cervelli lucani.

MARTOCCIA A PAGINA VI >>

CONCORSI DI BELLEZZA MARCO GIMBATTI DI VENOSA

A un lucano la fascia
di mister bello di talento

B E L LO Marco Gimbatti

l Un lucano tra i primi 15 alla
finale nazionale «Miss & mister
belli d’Italia 2013» di Ascoli Pi-
ceno. Marco Gimbatti, di Venosa,
ha infatti conquistato la fascia na-
zionale «Mister Bello d'Italia 2013
- Talento». Inoltre apprezzamenti
per i rioneresi Stefano Monticelli
e Antonio Forte. La prova nazio-
nale ha confermato che positivi
sono stati i consensi e i gradi-
menti ottenuti nei casting spet-
tacolo effettuati in Basilicata.

SERVIZIO A PAGINA VIII >>CANTIERE Pal. d’Errico [foto Vece]

PA PA B I L E Giuseppe Di Bello

Trovato morto
nella sua abitazione
Giallo sulle cause
disposta l’autopsia

l Giallo sulla morte di un
uomo di 36 anni, di Senise.
Francesco Villani è stato tro-
vato privo di vita all’inter no
della propria abitazione di via
Busto Garolfo (contrada Bel-
vedere). Non si esclude alcu-
na ipotesi: la Procura di La-
gonegro ha disposto l’autop -
sia che si farà oggi nell’ospe -
dale di Chiaromonte.

PERCIANTE A PAGINA VII >>
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Il tracollo dei liberali in Baviera è un
brutto segnale per Angela Merkel. Se
domenica prossima la Fdp non supe-
rasse la barriera del 5%, la Cancelliera
sarebbe costretta a una Grosse Koali-
tion. L’alternativa è dirottare verso di
loro i voti delle liste regionali.
 SOLDINIA PAG.3

● Merkel tentata dal voto
disgiunto per aiutare
i liberali. Ma con dei rischi

GERMANIA

Il dilemma di Angela
CASALDIPRINCIPE

Carrozza:
«Un asilo
sui terreni
di Gomorra»

Che congresso vogliamo fare? La
risposta a questa domanda non mi è
ancora chiara. Noi non siamo una
associazione ricreativa la quale deve
rinnovare i suoi dirigenti perché si è
arrivati a una scadenza statutaria.
Siamo un partito politico, anzi il
solo che bene o male è tale, non
essendo nato da una avventura
personale ma essendo l’erede delle
storie secolari del socialismo e del
cattolicesimo democratico.
 SEGUEA PAG.16

Samuele
Bersani
tra le nuvole
Rosapag.21

L’ANALISI

ALFREDOREICHLIN

A scuola bisogna parlare
di mafia, parlarne spesso,
in modo capillare: è una
battaglia contro la mentalità
mafiosa, che è poi qualunque
ideologia disposta a svendere
la dignità dell’uomo per soldi.

DonPinoPuglisi
uccisodallamafia il 15settembre 1993

Staino● Gli ispettori confermano
l’uso di Sarin ma non
indicano i responsabili
● Gli Stati Uniti: «Nessun
dubbio, è stato Assad»
● Ban: «Crimini di guerra»

● La ministra inaugura
l’anno scolastico
 

CIMINO APAG.15

Il vangelo
diPapa
Francesco
Nocetipag. 18

No al congresso
senza politica

● Dodici vittime, ucciso il
killer, caccia a due complici
 RENZINI APAG. 11

Onu: «Ecco le prove dei razzi con il gas»

CARLOGALLI

ALBERTOCRESPI

Concordia,
il lungo
ribaltone

PIETROGRECO

Il cantonomade
diJovicaJovic
MoniOvadiaMarcoRovellipag. 17

Alla vigilia del voto tedesco
vorremmo ribadire un punto:
basta con le cure impossibili.
 APAG.2

La finta cura
dell’austerity
EMILIOBARUCCI

«Napolitano e io non possiamo essere
gli unici parafulmini, quelli che reggo-
no il sistema mentre gli altri se le dan-
no di santa ragione». Enrico Letta lan-
cia in tv un avvertimento al Pdl sempre
più fattore di logoramento del gover-
no. Intanto Berlusconi prende tempo e
si concentra sul rilancio di Forza Italia,
ma è già faida tra i dirigenti.
 ANDRIOLOFANTOZZILOMBARDO PAG.2-5

Letta:nonsi gioca colPaese
● Il premier avverte Berlusconi: «Tengono il governo ancora in bilico ma io e il Colle non possiamo essere gli unici parafulmini»● Intanto
il Cavaliere fugge nel passato rilanciando Forza Italia con un video ma è già faida tra i dirigenti ● Voto palese: il precedente di Andreotti

IL RADDRIZZAMENTO DELLA NAVE AFFONDATA VENTIMESIFA ALL’ISOLA DELGIGLIO

U:

● Operai in piazza contro
la chiusura degli impianti.
 FRANCHIA PAG.12

SIDERURGIA

Gruppo Riva:
sul tavolo
l’ipotesi
commissario

La guerriglia
di Berlusconi

● BERLUSCONI RIFLETTE SE DARE IL
COLPODIGRAZIAALGOVERNO - che

le sue reazioni alla condanna rendono
inevitabilmente più debole - o se consen-
tirgli di giungere fino al termine che si è
prefissato, cioè il semestre di presidenza
italiana della Ue. Questa riflessione soli-
taria - di cui avremo notizia, come d’uso,
via video - sta diventando il baricentro
della politica italiana, e l’epicentro del
terremoto che potrebbe sconvolgerla.
 SEGUE APAG.5

In Siria sono stati sparati razzi ter-
ra-terra caricati con il Sarin. Lo dice il
rapporto degli ispettori Onu presenta-
to ieri alle Nazioni Unite. Il documento
non indica gli autori di quello che Ban
Ki-moon ha definito un «crimine di
guerra». Ma Washington, Londra e Pa-
rigi accusano: «È stato Assad».
 ARDUINIDEGIOVANNANGELIAPAG.10-11

 APAG.8

Il Titanic
al contrario

WASHINGTON

Morti nella base
Negli Usa
torna la paura
terrorismo

 APAG. 9

Come ai tempi
dei faraoni

 APAG. 8-9
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LA RESA DEI CONTI
IL «PROCESSO» E LE RIFORME

Letta: «Io e Napolitano
non siamo parafulmini»
Il premier pronto anche alle dimissioni se «peggiora lo scontro politico»

l ROMA. Più si avvicina il momento
della verità più cresce la tensione tra i
partiti. E anche a Palazzo Chigi non si
escludono più contraccolpi, tanto che il pre-
mier Enrico Letta posta su Twitter la foto di
una bottiglietta di acqua di Lourdes e spie-
ga: «Questo è il regalo che un amico mi ha
por tato».

In attesa del voto di domani sera nella
giunta del Senato (che boccerà la relazione
del pidiellino Augello sulla decadenza di
Berlusconi), il Pd e il Pdl continuano a
fronteggiarsi in un crescendo di accuse re-
ciproche. Il clima peggiora di ora in ora e il
premier Letta, per la prima volta, mette da
parte l'ottimismo e riconosce che il governo
«è in bilico». Tutto dipenderà da quali sa-
ranno le scelte delle forze politiche: «Siamo
di fronte a scelte importanti: se la lancetta
va di qui è bene, se va di la è un male», dice
il presidente del consiglio a Porta a Porta
descrivendo un immaginario barometro
della politica italiana.

C'è però una novità: Letta non ha più
intenzione di prendersi i fulmini che na-
scono dai continui scontri tra alleati di
governo. «Non possiamo essere io e il pre-
sidente della Repubblica gli unici paraful-
mini», dice il premier nello studio di Vespa.
Stanco non solo delle liti tra Pd e Pdl ma
anche delle continue incursioni di Matteo
Renzi in favore delle elezioni anticipate,
Letta tenta la carta dell’appello alla ragio-
ne: «Occorre da parte di tutti una parte-
cipazione alla responsabilità. Il lavoro e in
particolare i contratti a tempo indetermi-
nato, il sogno in tasca della maggior parte
dei giovani italiani, saranno al centro della
prossima legge di stabilità, che il Governo
presenterà al Parlamento tra un mese».
Letta va avanti e a Porta a Porta ha anche
invitato a non «contrapporre» il taglio del
cuneo fiscale, chiesto a gran voce da im-
prenditori e sindacati, allo stop all’aumen -
to dell’Iva, che scatterebbe dall’1 ottobre se
il governo non varerà un decreto entro il
mese: «non mischiamo mele e pere». Sta di
fatto che sull'Iva Letta non ha fatto pro-
messe, limitandosi a dire che il Governo
«sta lavorando», mentre sul taglio del cuneo
fiscale si è sbilanciato: «la legge di stabilità
avrà come cuore un intervento sulle tasse
sul lavoro», non solo per «alleviare il peso
delle famiglie» ma soprattutto per «spin-
gere sul lavoro a tempo indeterminato».

Insomma l’esecutivo è al lavoro ma la
situazione sembra insostenibile da quando
si è alzato il livello dello scontro tra i partiti.
«Ci saranno anche dei motivi ma non si può
chiedere solo al presidente del Consiglio e
al presidente della Repubblica di reggere,
mentre tutti si danno botte da orbi».

E' in questo clima che la maggioranza va
incontro alla prova più rischiosa dall’inizio
della legislatura. Le polemiche si concen-
trano soprattutto sulle modalità del voto
sulla decadenza di Berlusconi. Dato per
scontato il risultato della giunta, la partita
si sposterà in aula per la votazione de-
finitiva. Il regolamento prevede il voto se-
greto, ma da giorni M5s e anche il Pd stanno
facendo pressing per cambiare il regola-
mento in modo da votare in modo palese. Il
tema è spinoso: a voto segreto il Pdl spera di
intercettare qualche senatore di centro e di
centrosinistra in crisi di coscienza per po-
ter ribaltare il risultato della giunta e sal-
vare Berlusconi. Per questo i senatori pi-
diellini, capitanati da Schifani, hanno al-
zato un grande fuoco di sbarramento: la

Il presidente del Consiglio
mette da parte l'ottimismo:

«Un amico mi ha regalato una
boccetta di acqua di Lourdes»

questione ha superato i confini dell’Italia
perchè il presidente dell’e u ro p a rl a m e n t o
Schulz (subito rintuzzato da Schifani) ha
detto che il Senato italiano farebbe bene a
votare alla luce del sole e a non prendere
esempio dal parlamento europeo dove in-
vece c'è sempre il voto segreto.

Comunque si deciderà di votare, il Pd va
avanti sulla strada dell’intransigenza, che
non prevede sconti o salvacondotti per Ber-
lusconi: «Noi sappiamo cosa fare e lo fa-
remo. Le modalità e le forme le deciderà il
Senato, l’importante è che si rispetti la leg-
ge», avverte il segretario Epifani, che invita
però ad avere «nervi saldi» : a suo giudizio,
il governo «non ha alternative» e va «so-
stenuto con convinzione». È durato invece
lo spazio di un mattino l’evocazione di un
Aventino a cinque stelle da parte del gril-
lino Di Maio, vicepresidente della Camera.
Di Maio aveva proposto che i senatori del
M5S uscissero dall’aula del Senato al mo-
mento del voto in modo da lasciare Pd e Pdl
a «scannarsi» tra di loro. Dopo qualche ora,
la retromarcia: l’Aventino «sarebbe un as-
sist al Cavaliere», riconosce: «Ci sarebbe il
rischio che lo salvano davvero».

Marco Dell’Omo

FRANCAVILLA FONTANA QUAGLIARIELLO: «NOI INDICHIAMO LE POSSIBILITÀ, POI DECIDE IL PARLAMENTO SOVRANO». L’IRA DI GRILLO

Riforme, la ricetta dei saggi
Oggi la relazione dal conclave abruzzese. Tre opzioni sulla forma di governo

F R A N C AV I L L A
F O N TA N A Una
manifestazione con
fischietti e striscioni
ha accolto domenica
l'arrivo dei 35 saggi
del governo Letta
che all'hotel Villa
Maria di Francavilla
al Mare si sono
riuniti per le
conclusioni sulle
riforme. Tra i
manifestanti, il
Movimento 5 stelle,
l’associazione
nazionale partigiani
italiani Pescara, Prc
e Abruzzo social
forum

«Non contrapporre il taglio del cuneo
fiscale, chiesto da imprenditori e
sindacati, allo stop all’aumento dell’Iva»

l ROMA. Oggi la relazione da consegnare
al premier Letta sarà pronta. E indicherà la
via o le possibili vie alternative da seguire
per ammodernare la nostra Costituzione. I
40 «saggi» sulle riforme, riuniti a Franca-
villa al Mare, suggeriranno a governo e Par-
lamento la necessità di porre fine al bica-
meralismo perfetto, ridurre i parlamentari,
ma anche cambiare il titolo V e la forma di
governo. Mettendo in campo, su quest’ul -
timo punto, tre opzioni tra cui scegliere, con
un diverso sistema elettorale connesso a cia-
scuna: semipresidenzialismo, sistema par-
lamentare razionalizzato o un governo par-
lamentare del premier.

Non voteranno, i saggi. Non si spacche-
ranno sulla scelta di un sistema piuttosto
che un altro. Ma indicheranno, spiega il
ministro Gaetano Quagliariello, le diverse
strade percorribili: A decidere sarà il Par-
lamento. Tra le ipotesi alternative, i partiti
potranno iniziare a confrontarsi da subito,
secondo il ministro. Nell’attesa che, «entro i
primi di dicembre», venga approvato in via
definitiva il ddl costituzionale che istituisce
il Comitato bicamerale dei 40 e disegna l’iter
parlamentare delle riforme.

Intanto, però, il Movimento 5 Stelle con-
tinua a guidare la protesta. Dalle pagine del
blog di Beppe Grillo, attacca a testa bassa
u n’opzione di riforma che si fa largo tra i
«saggi»: avanzata da alcuni giuristi nelle
discussioni già prima dell’estate e fatta pro-
pria, come proposta di mediazione tra par-
lamentarismo e presidenzialismo, dal comi-
tato di redazione presieduto da Luciano Vio-
lante. Si tratta del «governo parlamentare
del premier», con sostanziale investitura po-
polare e potere di scioglimento delle Camere
da parte del presidente del Consiglio, e un
connesso sistema elettorale con ballottaggio
tra le prime due liste nel caso nessuna rag-
giungesse il 40%. Si tratta di una «super-
cazzola che manco Vendola...», attacca Gril-
lo: «La proposta Violante – sostiene – serve a
far ingoiare il rospo del presidenzialismo».
Ma proprio su questa opzione starebbe con-

vergendo la maggioranza dei saggi.
A Roma, in commissione riparte intanto il

dialogo sulla legge che abolisce il finanzia-
mento pubblico ai partiti, tanto al rallen-
tatore che alle forze politiche arriva il mo-
nito di Enrico Letta: se non vareranno la
nuova normativa in 6 mesi il governo è
pronto ad intervenire con un decreto legge.
Ieri sono stati presentati altri emendamenti
al ddl del governo, che andranno esaminati.
Ma nessuno è sicuro che il testo possa tor-
nare in Aula questo pomeriggio, come re-
clamano M5S e Lega. La proposta di legge è
infatti inserita all’ordine del giorno della
seduta, ma solo «ove concluso l’esame in
commissione».

Tra gli emendamenti «piccanti» ce n'è uno
che sembra volto a permettere l’accesso ai
finanziamenti a una rinata Forza Italia. In-
fatti, la disciplina del ddl del governo pre-

vede che accedano ai finanziamenti solo i
partiti che abbiano avuto almeno un eletto
sotto il proprio simbolo. Invece, il Pdl con il
suo emendamento (primo firmatario è Mau-
rizio Bianconi, che del Pdl è il tesoriere)
chiede di ammettere anche i partiti cui di-
chiari di fare riferimento almeno la metà più
uno dei candidati eletti sotto lo stesso sim-
bolo alle elezioni.

Emanuele Fiano (Pd) e Maria Stella Gel-
mini (Pdl) sono stati rinominati relatori del-
la proposta di legge dall’ufficio di presidenza
della commissione Affari costituzionali di
Montecitorio, che ha rivotato come testo ba-
se quello presentato dal governo. «C'è un
buon clima, valuteremo gli emendamenti e
stabiliremo come procedere», spiega il pre-
sidente della commissione Francesco Paolo
Sisto, sottolineando «Ero preoccupato dallo
stallo, ma abbiamo recuperato il dialogo».

I DUE PRESIDENTI Il Capo dello Stato Giorgio Napolitano e, nella
foto al centro, il premier Enrico Letta



RASSEGNASTAMPA

Martedì 17 settembre 2013 3PRIMO PIANO

ANCORA UN GIORNO DI RIFLESSIONE AD ARCORE. L’EX PREMIER HA DECISO DI RIMANERE A VILLA SAN MARTINO

«Sulla modifica del regolamento, le
forze politiche potrebbero trovare la
maggioranza per farlo»

Grasso apre al voto palese
sulla decadenza del Cav
Il voto in giunta entro domani, la relazione di Augello verso la bocciatura

Berlusconi chiuso nel bunker
E nel partito scontro tra falchi e colombe. Santanchè: Alfano non sarà il leader di FI

l ROMA. Ancora un giorno di riflessione
ad Arcore. Silvio Berlusconi ha deciso di
rimanere anche oggi a villa San Martino
mettendo in stand by sia la diffusione dell’or -
mai tanto atteso videomessaggio (sarebbero
due» sia l’inaugurazione della sede a piazza
San Lorenzo. L’idea pare sia quella di «bat-
tezzare» i nuovi uffici e diffondere anche il
video sulla storia del movimento azzurro pro-
prio mercoledì in modo da «contrastare me-
diaticamente il voto in Giunta, previsto la
sera. E tutto ciò mentre si fa sempre più
violento lo scontro tra falchi e colombe sulla
gestione del futuro soggetto politico.

Al momento però l’ex capo del governo

avrebbe deciso di «congelare» il programma,
scegliendo di prendersi ancora del tempo per
riflettere. A villa San Marino il Cavaliere ha
incontrato di nuovo i vertici aziendali ed i
figli che ancora una volta, Marina e Barbara
in testa, sono tornati alla carica predicando
prudenza e decisioni ponderate.

Pare che il Cavaliere, racconta chi lo ha
sentito in queste ore, tema in particolare il
memoriale di Valter Lavitola. Certo che l’in -
decisione del Cavaliere ha come effetto im-
mediato quello di rafforzare lo scontro tra
falchi e colombe. A scatenare le polemiche è
stata Daniela Santanchè che in un’intervista
al Tempo ha detto che nella nuova Forza

Italia non ci sarà il ruolo del segretario ri-
coperto da Angelino Alfano. Parole a cui han-
no replicato diversi big pidiellini tra cui Fa-
brizio Cicchitto e Sandro Bondi. Al di là dello
scontro verbale però appare evidente che le
due anime pidielline si contendano ben altro
e cioè, appunto, il controllo del nuovo sog-
getto politico. Ch conosce bene l’ex premier
invita a non dare più di tanto peso alla po-
lemica: Alla fine chi decide è solo Berlusconi,
è il refrain. Le colombe però avrebbero re-
capitato all’ex capo del governo un messaggio
chiaro, quasi un aut aut, e cioè il rischio di
una spaccatura del Pdl nel caso in cui il
«controllo» sia affidato solo all’ala più dura.

ARCORE
È ancora
blindato a
Villa San
Martino, il
leader del
centrodestra,
Silvio
Berlusconi, in
attesa del
verdetto della
giunta del
Senato sulla
sua
decadenza. Il
voto è
previsto per
domani

.

IL CASO RIVOLTA CONTRO IL PADRE FONDATORE DEL MOVIMENTO NORDISTA E ALLEATO DI BERLUSCONI

I leghisti veneti bocciano Bossi
Mozione contro la carica di presidente a vita del Carroccio

IL PROCESSO RINVIATA AL 23 OTTOBRE L'UDIENZA PRELIMINARE PER L’ACCUSA DI CORRUZIONE

«Con Silvio amico per sempre»
Lavitola anticipa un memoriale che intende consegnare al gup

l VENEZIA. La Lega in Veneto
si rivolta al padre fondatore: la
«sfiducia» a Umberto Bossi ha la
forma di una mozione contro la
carica di «presidente a vita» del
Carroccio attribuita al Senatur,
che verrà votata all’assemblea del-
la Liga Veneta-Lega Nord. Molto
alte le possibilità che il documento
passi, finendo sul tavolo dell’as -
semblea federale convocata nel fi-
ne settimana a Mestre, con Ro-
berto Maroni.

E' insomma il redde rationem di
una battaglia estenuante iniziata
in Veneto quando le redini del par-
tito sono state prese dal «maro-
niano» Flavio Tosi, il sindaco di
Verona che è segretario della Liga
e vice vicario del Carroccio.

Negli ultimi mesi si è arrivati al
«lancio degli stracci», con toni
sempre più pesanti da parte di
Bossi verso Tosi, apostrofato pri-
ma come «fascista», poi come
«stronzo». L’ultimo affondo il Se-
natur l’aveva lanciato dal Monvi-
so, mettendo in dubbio gli orien-
tamenti sessuali dell’av ve r s a r i o.
Provocazioni alle quali l’altro non
ha praticamente risposto, dicendo
di aver "troppo rispetto di una per-
sona malata per replicare". Il vaso
tuttavia dev'essere parso colmo
agli uomini vicini a Tosi, che in
Veneto, tra commissariamenti e
rinnovi, ha ormai preso il con-
trollo di gran parte delle sezioni
p rov i n c i a l i .

Michele Galvan IL LEGHISTA Flavio Tosi

l NAPOLI. Berlusconi? «Era, è
e resterà mio amico». Appena rin-
viata al 23 ottobre l’udienza pre-
liminare che lo vede imputato di
corruzione per la vicenda della
presunta compravendita di sena-
tori, Valter Lavitola si concede ai
giornalisti per puntualizzare i
suoi rapporti con il Cavaliere. E
anche per anticipare i contenuti
di un memoriale che intende con-
segnare al giudice Amalia Pri-
mavera chiamata a pronunciarsi
sulla richiesta di rinvio a giudizio
avanzata dalla Procura nei suoi
confronti e dell’ex premier, non-
chè sulla istanza di patteggia-
mento proposta dall’ex senatore
Sergio De Gregorio.

Le parole dell’ex direttore

dell’Avanti sembrano stridere
con l'esito del processo di primo
grado sfociato nella condanna di
Lavitola per un tentativo di estor-
sione ai danni del leader del Pdl.
Lavitola, che ha a fianco il suo
avvocato, Guido Iaccarino, ap-
profitta comunque dei pochi mi-
nuti concessi dagli agenti peni-
tenziari, che lo devono riportare a
Roma dove è agli arresti domi-
ciliari, per sintetizzare quelli che
si presume saranno i punti sa-
lienti della sua difesa. Il suo coim-
putato, Sergio De Gregorio – ch e,
secondo l’accusa, avrebbe ricevu-
to ingenti somme da Berlusconi
per passare al centrodestra e con-
tribuire alla caduta del governo
Prodi – «ha detto tutte fesserie». IL FACCENDIERE Valter Lavitola

l ROMA. La Giunta per le ele-
zioni marcia spedita verso la di-
chiarazione di decadenza di Silvio
Berlusconi e non sono attesi, da lì,
«colpi di scena». Ne è convinto il
relatore Pdl Andrea Augello, ras-
segnato a vedersi bocciare la sua
relazione contraria alla decadenza
del Cavaliere e a passare quindi la
mano ad un nuovo
relatore della mag-
gioranza. Lo scon-
tro esce quindi dal
cortile di Sant'Ivo
alla Sapienza, dove
ha sede la Giunta, e
diventa tutto poli-
tico e incentrato
sulla nuova que-
stione che divide i partiti: il voto
con cui dovrà pronunciarsi l’Au l a
del Senato, segreto o palese. Con
una timida apertura del presidente
del Senato sulla possibilità di cam-
biare le regole.

Il Pdl difende a spada tratta la
prerogativa offerta dal regolamen-
to di autorizzare, su richiesta, la

segretezza dell’urna, soprattutto
quando si tratta di decidere sulla
sorte di un parlamentare. Il Pd,
senza crederci troppo, si augura
che si arrivi ad un voto «traspa-
rente» ma è il M5S che, dopo aver
lanciato la proposta per lo più con
un intento provocatorio, adesso ci
crede veramente. Oggi presenterà

la sua proposta di
modifica e avver-
te: «chi dice che ci
vuole troppo tem-
po dice una men-
zogna. Lo abbia-
mo già fatto e ab-
biamo impiegato
una seduta della
Giunta per il re-

golamento, e mezza giornata in Au-
la» assicurano Mario Giarrusso e
Maurizio Buccarella, componenti
Cinque Stelle in Giunta. Il presi-
dente del Senato, Pietro Grasso,
conferma. Sul voto segreto c'è «un
dibattito surreale», perchè «esiste
una regola del Senato che dice che il
voto personale è segreto», ma «c'è la

possibilità di modificare il rego-
lamento, le forze politiche potreb-
bero trovare la maggioranza per
farlo». In quel caso, precisa, «non
sarà certo il presidente del Senato
ad opporsi». Il Pdl però fà muro.
«Per arrivare ad una modifica ci
vuole tempo, anche tre o quattro
mesi. Ogni altra forzatura sarebbe
una violazione
i n a c c e t t ab i l e »
chiarisce Lucio
Malan che arriva a
bollare come un
metodo degno della
«Gestapo» l'artifi-
cio di fotografare il
modo in cui votano
i senatori. Ed an-
che il premier, Enrico Letta, frena:
«ci sono regole al Senato, andranno
applicate per come sono scritte». In
casa Pdl, però, questa ulteriore
pressione sul voto viene letta come
una nuova provocazione. «Le pa-
role di Renzi confermano che il Pd
vuole il voto più di ogni altra cosa.
Questo spiega i ritmi impressi alla

Giunta fuori da ogni prassi con-
solidata e la presa di posizione del
Pd sulle modifiche alle regole del
voto segreto" attacca Renato Schi-
fani. "E' sempre più chiaro che que-
sta giunta porterà la decadenza di
Silvio Berlusconi in Aula. Pd e M5S
sono la maggioranza e sono de-
cisamente orientati a votare contro

la mia relazione,
vogliono solo ac-
celerare. Doma-
nio, si andrà al vo-
to, la relazione Au-
gello verrà boccia-
ta e il presidente
dell’org anismo
Dario Stefàno
(Sel) dovrà indica-

re il nuovo relatore, espressione
della maggioranza creatasi nel vo-
to. Con molta probabilità sarà lui
stesso ad assumere l’incarico. «Mi
auguro – è il suo auspicio – ch e
arriveremo a una decisione ben
articolata nel merito e forte per
l’esame dell’aula».

Francesca Chiri

R E G O L A M E N TO
M5S: «Chi dice che ci
vuole troppo tempo
dice una menzogna»

IL MURO DEL PDL
«Ci vuole tempo, ogni altra

forzatura sarebbe una
violazione inaccettabile»

LA DIRETTA

Segui gli aggiornamenti sul telefo-
nino. Le istruzioni sono a pagina 21
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LA RESA DEI CONTI
LE SPINE DEI PARTITI

Boccia: «Renzi non vuole la crisi
se cade Letta, cade anche lui»
«Se non cambia il Porcellum, non mi ricandido. Dovremmo fare tutti così»

VERSO IL CONGRESSO TOCCA AL SEGRETARIO DEL PARTITO DEMOCRATICO EPIFANI SVOLGERE IL RUOLO DI MED I AT O R E

Tra i Dem braccio di ferro sulle regole
D’Alema: Matteo non adatto alla segreteria
E il sindaco da Cavalli si immerge nel mondo della moda

«Voto su Berlusconi? Modificare i
regolamenti solo perché l’oggetto del voto
è un avversario, è da democrazia debole»

Venerdì a Bari
Assemblea
dei renziani

di Puglia
Venerdi 20 settem-

bre alle ore 17.30 pres-
so la sede del Pd a Bari
in via Re David 15,si ter-
rà, alla presenza di Giusi
Servodio e Fabrizio Fer-
rante, un'assemblea re-
gionale di tutti i comitati
ed associazioni ispirati
alla linea di politica na-
zionale di Matteo Renzi.
Nell’ambito dell’incon -
tro, si discuterà del
prossimo congresso del
Partito democratico e
della linea comune da
adottare: sarà anche
l'occasione per mettere
a fuoco una piattaforma
programmatica e le pro-
poste dei comitati per
avviare una fase di con-
fronto con le sensibilità
politiche che si ricono-
scono nell' idea di parti-
to di Matteo Renzi.
Nel Partito democrati-
co, quindi, entra sem-
pre più nel vino il con-
fronto congressuale.

l BARI. Conclusa la tre giorni
della «September School 2013»,
scuola per amministratori, patro-
cinata dall'Anci e organizzata dal-
l'associazione Gio-
vaninforma. Nu-
merosi personaggi
della politica e del-
la società civile
che si sono succe-
duti ai tavoli del di-
battito al quale
hanno partecipato
parecchi giovani
interessati ad ap-
profondire i mec-
canismi della vita
politica.

Esordio con Raffaele Fitto e Fi-
lippo Bubbico che, moderati da
Francesco Paolo Sisto - coordina-
tore scientifico della Scuola - han-
no parlato di Mezzogiorno, rap-
portando la soluzione della que-
stione meridionale a politiche di
migliore impiego delle risorse,
con la necessità di sinergie indi-
pendenti dalle appartenenze.

Quindi l’incontro coi coordina-
tori dei movimenti giovanili del
Partito Democratico e del Popolo
della Libertà, che si sono confron-
tati sulla nuova legge elettorale e
sul futuro dei partiti, mentre i gio-
vani hanno unanimemente evi-
denziato che i partiti dovrebbero
tornare a selezionare una classe
dirigente più rappresentativa dei

territori. Affrontato anche il caso
Berlusconi coi professori i profes-
sori Giorgio Spangher e Pierluigi
Portaluri, sui temi della decaden-

za e della incandi-
dabilità, mentre la
prof. Marida Den-
tamaro ha disqui-
sito sulla doppia
preferenza di ge-
n e re.

Quindi, il gran
finale, coi sindaci
virtuosi di Puglia,
Renata Polverini,
Valentina Paris e
Andrea Pugliese

(Italia e lavoro), Ugo Patroni Grif-
fi, neo presidente della Fiera del
Levante, sui nuovi criteri di or-
ganizzazione della struttura. La
Scuola, presieduta da Irma Me-
lini, vicecoordinatore Anci Gio-
vane Puglia, è stata trasmessa in
diretta streaming e su Facebook.

DUELLANTI
In alto il
premier
Enrico Letta
con Matteo
Renzi.
Accanto, il
sindaco di
Firenze ieri
alla
presentazione
della biografia
dello stilista
Roberto
Cavalli

.

MICHELE COZZI

Francesco Boccia, braccio destro del
premier Letta, presidente della com-
missione Bilancio della Camera: gli
ultimi discorsi di Renzi rappresenta-
no una accelerazione verso la crisi?
«Non penso, escludo che Renzi voglia la

crisi, perché credo che sappia che chi cau-
serà la crisi ne assumerà la responsabilità
di fronte agli italiani. E mi riferisco al Pdl.
Sono convinto che l’assunzione di respon-
sabilità di Renzi e Cuperlo, i due principali
contendenti alla segreteria, nei confronti di
Napolitano sia la stessa che oggi ha Epifani
e ha avuto Bersani. Non c’è nessun uomo
solo al comando che decreta la fine del go-
verno. Escludo che la crisi la possa chiedere
il Pd per vicende congressuali».

Ma il governo sembra vivere una con-
tinua instabilità. Questo non lo lo-
g or a?
«Non mi sembra. Anzi, credo che sia sotto

gli occhi di tutti, e lo si è capito all’inau -
gurazione della Fiera del Levante, il clima
di fiducia dell’Italia reale nel confronti di
Letta. La dimostrazione è stato l’isolamento
oggettivo del sindaco di Bari».

Quindi, non vede una tensione cre-
scente tra Letta e Renzi?
«No, ma vedo un aumento di temperatura

del congresso che si avvicina. Escludo che
Letta abbia un’attenzione specifica nelle vi-
cende congressuali Pd, perché impegnato a

rispettare l’impegno assunto con Napoli-
tano. Che significa portare l’Italia, con ri-
forme profonde al semestre europeo. Tutto
questo se il Pdl non si rimangia la parola
data al Paese e alle Camere».

Non teme, quindi, uno strappo da par-
te di Renzi?
«La temperatura nel Pd sale perché si

avvicina il congresso.
Renzi è stato sempre coe-
rente con la sua idea del
cambiamento e sono si-
curo che quell’idea coin-
cide con il rispetto pro-
fondo delle istituzioni
che si candida a servire
da segretario del Partito.
Tra queste, c’è il Quiri-
nale, come garante
dell’unità del Paese.
Dobbiamo garantire
quell’impegno assunto.
Lo dico a furbi di pro-
vincia, che si infilano
sulla scia del grande
cambiamento che invoca Renzi, quasi sem-
pre con l’intento di non cambiare. Renzi e
Letta hanno un destino legato a doppio filo.
Se cade uno cade anche l’a l t ro » .

Renzi ha accusato Letta di essere at-
taccato alla seggiola. Non proprio un
complimento.
«Lui ha derubricata quella battuta come

una strumentalizzazione. In ogni caso quel

giudizio è sbagliato perché Letta ha dimo-
strato di essere uomo delle Istituzioni e di
non essere attaccato alla poltrona».

Ma Letta, da Bari, ha fatto riferimen-
to all’uomo della provvidenza. Par-
lava di Renzi?
«No, il giudizio era riferito alla storia

d’Italia. Lo è stato Berlusconi, Grillo, lo ha
cercato il Pd in Veltroni.
Letta voleva dire che che
i problemi da risolvere
sono risolvibili nel gioco
di squadra. Non si rife-
riva a Renzi».

Come vi schierate
per la segreteria
Pd?
«Letta non sosterrà

nessun candidato ed è
molto rispettoso di tutti.
Il nostro è un partito ve-
ro, ci sarà uno scontro
tra tre-quattro candidati
e Letta ha deciso di non
entrare in quella dina-

mica».
A proposito di congresso. Gli antiren-
ziani vorrebbero proporre di non fare
le primarie per la segreteria in caso di
crisi. Le sembra uno scenario possi-
bile?
«Non mi sembra, lo escludo. Il Pd ha

bisogno di una guida solida. Occorre un
ricambio della classe dirigente. Il partito ha

bisogno di un leader. Poi si vedrà, anche
perché lo decide il capo dello Stato quando si
torna al voto».

Con quale legge elettorale?
«Lo dico chiaramente. Ritornare al voto

col Porcellum è un delitto. Noi dovremmo
assumere un impegno diretto con gli elet-
tori. Se si torna al voto col Porcellum, non
dobbiamo candidarci. Dobbiamo cambiare
la legge e qualcuno deve sapere che se cade
questo governo, se ne farà un altro per fare
la legge elettorale».

Significa che lei non si candidereb-
be?
«Certo, perché se non cambia significhe-

rebbe che ho fallito. E con me tutta la classe
dirigente. Sulla legge elettorale avremmo
dovuto fare qualcosa di più. È vero che non
ce l’ha fatta fare il Pdl, ma tra di noi c’è stato
il dibattito contro le preferenze. Per questo
dico che chi pensa a scorciatoie per evitare
il congresso sbaglia. Farò una battaglia du-
rissima perché non si vada al voto prima di
avere cambiato la legge elettorale».

Voto palese o segreto sulla decadenza
di Berlusconi?
«Le regole non si cambiano in funzione

delle persone. I gruppi parlamentari sanno
quali sono i meccanismi di rendere palese,
anche con il voto segreto, la propria po-
sizione. Modificare i regolamenti per la pri-
ma volta solo perché l’oggetto del voto è un
avversario, credo che sia da Paese con de-
mocrazia debole».

PD Francesco Boccia

Amministratori
la tre giorni barese
con occhi su Roma

lROMA.Almeno a parole tutti vogliono evitare
il caos all’Assemblea di venerdì. Ma, nei fatti, le
posizioni delle varie parti in causa nella partita
sulle regole all’interno dal Pd si vanno irrigi-
dendo. Certo, la trattativa è in corso e siamo alla
fase in cui tutti mostrano i muscoli - tanto che ieri
Massimo D’Alema ha detto senza mezzi termini
che «Renzi non è adatto a fare il segretario» - ma la
via dell’accordo sembra anco-
ra tutta da costruire. Tanto
chenon è ancora stata convo-
cata la commissione congresso
che dovrebbe predisporre
u n’ipotesi da proporre in as-
semblea. La riunione, chiesta a
gran voce dai renziani ma an-
che da Areadem, potrebbe, co-
munque tenersi domani. La
sua convocazione rappresente-
rebbe un segnale positivo.

Allo stato, però, resta una
frattura netta fra chi (i ren-
ziani) chiede che si svolgano
subito le primarie nazionali e
chi (i bersaniani) propone di
partire prima dai congressi di circolo «svinco-
landoli» di fatto dalle candidature nazionali. Una
posizione che è anche quella storica di Epifani:
«Serve un congresso – è tornato a scandire – ch e
parta dal basso e non dall’alto partendo dai con-
gressi di circolo e delle federazioni provinciali.
Perchè la comunità viene prima della persona».

Un punto tecnico dal quale dipendono i pesi a
livello locale e negli organismi di partito ma anche
la data delle primarie nazionali. Tanto che sulla
questione i renziani avrebbero avuto l’indicazio -
ne di non mollare l’osso anche a fronte di una data
certa per il congresso. Messe così le cose, anche se

è ancora possibile che alla fine si arrivi a un
compromesso, l'Assemblea è, di fatto, a rischio
conta.

Il segretario, Guglielmo Epifani, è impegnato a
mediare ma la situazione è comunque piuttosto
incartata e non agevolata da un Renzi (che ieri è
stato alla presentazione della biografia dello sti-
lista Roberto Cavalli) sempre più in campagna

elettorale. Tanto da guadagnar-
si gli strali del Pdl che aveva
promesso di «asfaltare» in caso
si vada alle urne. Un’uscita che
il Popolo della libertà ha subito
utilizzato per dimostrare che il
Pd, in realtà, vuole andare al
voto e scrollarsi, dunque, di
dosso l’accusa di volere la crisi.
Parole che, comunque, non so-
no passate inosservate nemme-
no all’interno del Pd. «La si-
tuazione economica e sociale è
ancora dura – è tornato ad av-
vertire Epifani – e chi stacca la
spina al governo la stacca al
Paese, che non si merita di tor-

nare indietro. Ci vogliono nervi saldi e coerenza».
Renzi, è il suggerimento del lettiano Boccia, pensi
ad «asfaltare bene il nostro percorso, quello di una
sinistra che governa, il resto verrà da sé».

Quanto al premier Enrico Letta, a qualche gior-
no di distanza, fa sapere di non essersela presa con
Renzi per la famosa battuta sulla seggiola (alla
quale sarebbe attaccato). E, in ogni caso, ci tiene a
far sapere: «mi è stato chiesto di svolgere un
compito, la cosa peggiore che possa fare è perdere
tempo a ragionare sul mio futuro personale, su
duelli politici o su congressi di partito».

Alessandra Chini

PD Guglielmo Epifani

PDL Francesco Paolo Sisto
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Il Papa: il buon cattolico
s’immischi con la politica
L’appello del pontefice: «I governati servano e amino il loro popolo»

«Un governante che non ama, non può
governare: al massimo potrà disciplinare,
mettere un po’ di ordine, ma non governare»

«Nessuno di noi può dire: “Ma io non
c'entro in questo, loro governano”. No, no,
io sono responsabile del loro governo»

l CITTA' DEL VATICANO. «Umil -
tà e amore per il popolo» sono ca-
ratteristiche indispensabili per chi
governa. D’altra parte, i cittadini,
soprattutto se cattolici, non pos-
sono disinteressarsi della politica:
«un buon cattolico si immischia in
politica», con «idee, suggerimenti»,
ma soprattutto con la preghiera. Lo
ha detto il Papa nella messa che ha
celebrato a Santa Marta.

Papa Francesco commentava il
Vangelo del centurione che chiede
con umiltà e fiducia la guarigione
del servo e la lettera di San Paolo a
Timoteo con l’invito a pregare per i
governanti, e ne ha preso lo spunto
per spiegare il «servizio dell’au -
torità». Chi governa – afferma papa
Francesco – «deve amare il suo
popolo», perchè «un governante che
non ama, non può governare: al
massimo potrà disciplinare, met-
tere un po’ di ordine, ma non go-
vernare». «Non si può governare
senza amore al popolo e senza umil-
tà! – ha detto il papa latinoame-
ricano – E ogni uomo, ogni donna
che deve prendere possesso di un
servizio di governo, deve farsi que-
ste due domande: «Io amo il mio
popolo, per servirlo meglio? Sono
umile e sento tutti gli altri, le di-
verse opinioni, per scegliere la mi-

gliore strada?. Se non si fa queste
domande il suo governo non sarà
buono. Il governante, uomo o don-
na, che ama il suo popolo è un uomo
o una donna umile». D’altra parte,
ha osservato papa Bergoglio, san
Paolo esorta i governati ad elevare
preghiere «per tutti quelli che stan-
no al potere, perchè possiamo con-
durre una vita calma e tranquilla».
I cittadini non possono disinteres-
sarsi della politica. «Nessuno di noi

può dire: 'Ma io non c'entro in
questo, loro governano. No, no, io
sono responsabile del loro governo
e devo fare il meglio perchè loro
governino bene e devo fare il me-
glio partecipando nella politica co-
me io posso. La politica – dice la
Dottrina Sociale della Chiesa – è
una delle forme più alte della ca-
rità, perchè è servire il bene co-
mune. Io non posso lavarmi le ma-
ni, eh? Tutti dobbiamo dare qual-

cosa!». C'è l’abitudine – osserva il
Papa – di dire solo male dei go-
vernanti e fare chiacchiere sulle
«cose che non vanno bene»: «e tu
senti il servizio della Tv e basto-
nano, bastonano; tu leggi il gior-
nale e bastonano; sempre il male,
sempre contro!». Forse – ha pro-
seguito – «il governante, sì, è un
peccatore, come Davide lo era, ma
io devo collaborare con la mia opi-
nione, con la mia parola, anche con
la mia correzione perchè tutti «dob-
biamo partecipare al bene comu-
ne!». E se «tante volte abbiamo sen-
tito: “un buon cattolico non si im-
mischia in politica” –  ha sottoli-
neato – questo non è vero, quella
non è una buona strada. Un buon
cattolico – ha sottolineato il Pon-
tefice – si immischia in politica,
offrendo il meglio di sè, perchè il
governante possa governare. Ma
qual è la cosa migliore che noi
possiamo offrire ai governanti? La
preghiera!». Dunque - conclude il
Papa – «diamo il meglio di noi, idee,
suggerimenti, il meglio, ma soprat-
tutto il meglio è la preghiera. Pre-
ghiamo per i governanti, perchè ci
governino bene, perchè portino la
nostra patria, la nostra nazione
avanti e anche il mondo, che ci sia
la pace e il bene comune».

PONTEFICE Papa Francesco: appello ai governanti ad amare il loro popolo
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Competitività, Draghi da Berlino
fa pressing sui Paesi dell’Eurozona
Il presidente della Bce chiede anche più poteri sui crac delle banche

E Squinzi
preme
per il cuneo
fiscale

l B E R L I N O. L’i n t e r ve n t o
sul cuneo fiscale del lavoro
auspicato da tempo da Con-
findustria «sarà il banco di
prova di questo governo. Se ci
crede veramente deve met-
terci quello che è necessario,
non qualche centinaio di mi-
lioni». Lo ha detto Giorgio
Squinzi, presidente di Con-
findustria, a margine del con-
vegno «L'Europa e l’euro, un
affare di famiglia» organiz-
zato dalle associazioni con-
findustriali tedesche a Ber-
lino. Per intervenire sul costo
del lavoro - ha aggiunto Squin-
zi - il governo Letta «deve
mobilitare diversi miliardi di
euro per dimostrare che ci
crede veramente. Solo così
può avere un impatto».

Il presidente di Confindu-
stria si soffermato anche sul-
l'impasse politica creata in
Italia dalle vicende giudizia-
rie dell’ex premier Berlusco-
ni: «sono personalmente per-
plesso come tutti gli italiani»,
ha detto. «Ci auguriamo - ha
aggiunto - che il governo pos-
sa continuare a lavorare» an-
che perché «questo è l’unico
governo possibile che abbia-
mo in questo momento e non
mi sembra che abbia fatto
errori» ma, piuttosto, «ha fat-
to poco e troppo lentamen-
te».

In quanto alle prospettive di
elezioni in Italia, Squinzi di-
ce: «noi siamo per la stabilità
perché questo governo do-
vrebbe concentrarsi sul fare
delle cose visto che la situa-
zione è drammatica». Se «è
vero che la congiuntura in-
ternazionale migliorerà» co-
me previsto poco tempo fa
anche dal Centro Studi di
Confindustria, nondimeno -
ha continuato Squinzi - «non
possiamo dimenticare che dal
2007 abbiamo perso 9 punti
percentuali di pil, il 25% della
capacità produttiva e abbia-
mo milioni di disoccupati in
più. Ne abbiamo di proble-
mi».

I MORSI DELLA CRISI
VERSO L’UNIONE BANCARIA

I NO DELLA BUNDESBANK
È dalla Germania che continuano a farsi
sentire le voci contrarie all’azione
programmata dall’ex governatore di Bankitalia

Si fermano
gli insegnanti
In Grecia è già
autunno caldo

l ATENE . Con tafferugli fra
manifestanti e polizia e lanci di
candelotti lacrimogeni contro i
dimostranti nel centro di Atene e
uno sciopero di 48 ore degli in-
segnanti delle scuole private con-
tro le politiche occupazionali del
premier Antonis Samaras, ieri in
Grecia si è ufficialmente aperto
un autunno di proteste e mani-
festazioni che si prevede molto
caldo. La partecipazione degli in-
segnanti delle medie e superiori
allo sciopero è stata molta alta:
rappresentanti della Federazione
nazionale degli insegnanti (Ol-
me) hanno sostenuto che l’ade -
sione ha superato il 90%, mentre
secondo il ministero dell’Istruzio -
ne non è andata oltre il 70%.

I tafferugli si sono registrati in
mattinata quando circa 70 guar-
die scolastiche hanno cercato di
forzare i cordoni della polizia e di
entrare nella sede del ministero
della Riforma amministrativa
ma sono state respinte dagli agen-
ti in tenuta antisommossa. I guar-
diani, addetti a sorvegliare gli
edifici scolastici e gli attraversa-
menti pedonali degli scolari, pro-
testavano per la decisione del go-
verno di licenziare centinaia di
loro colleghi nell’ambito di una
controversa riforma del settore
s t at a l e.

L'agitazione dei docenti rien-
tra in una serie di astensioni dal
lavoro ad oltranza di varie cate-
gorie di lavoratori indette
dall’Adedy, uno dei due maggiori
sindacati ellenici che raggruppa i
dipendenti pubblici, alla quale se-
guiranno altri scioperi per cin-
que giorni degli insegnanti delle
medie e delle superiori e dei di-
pendenti degli istituti previden-
ziali insieme a quelli dell’Uf ficio
di collocamento (Oaed).

Nella mattinata di domani,
quando si prevede che ad aste-
nersi dal lavoro saranno anche i
medici ospedalieri, i paramedici
e i dipendenti amministrativi del-
le Universita, sono in programma
due manifestazioni: una nella
centralissima piazza Klathmonos
e una seconda nell’altra famosa
piazza della capitale, Omonia.

D R AG H I Presidente della Bce

l ROMA. Mario Draghi va al contrat-
tacco sulla re s o l u t i o n , la seconda tappa
dell’unione bancaria dopo la vigilanza uni-
ca che dal prossimo anno sarà svolta dalla
Bce. E di fronte a una ripresa che è ancora
solo agli esordi il presidente della Bce non
solo torna a promettere «tassi stabili o in
calo ancora a lungo», ma aumenta il pres-
sing sui Paesi dell’Eurozona per diventare
più competitivi e ritrovare così la crescita.

A Berlino, la capitale che più delle altre
sta frenando sul progetto di dotare l’Eu -
ropa di un meccanismo unico di gestione
delle banche fallimentari che invece per la
Bce è fondamentale, Draghi non si tira
indietro dal braccio di ferro con i tedeschi.
La scorsa settimana ha chiuso con il Par-
lamento europeo l'accordo sul «Meccani-
smo unico di vigilanza», che assegna

dall’ottobre 2014 alla Bce il ruolo guida nel
passare al setaccio i bilanci delle banche
dell’Eurozona. Ora Draghi lavora alla pros-
sima tappa, il «Meccanismo unico di ri-
soluzione»: togliere al controllo (e alla po-
litica) nazionale la gestione delle banche
che emergeranno come a rischio fallimen-
to, e portarla a livello europeo, con il potere
di imporre operazioni straordinarie come
la cessione di asset bancari o un vero e
proprio spezzatino.

Avere la vigilanza senza poter contare su
un fondo unico Ue per gestire i fallimenti
(dovrebbe avere una dotazione di 55 mi-
liardi), e senza il potere di ristrutturare le
banche, rischia di dare alla Bce respon-
sabilità sproporzionate rispetto alle reali
prerogative. Il colpo di freno è arrivato dal
ministro delle Finanze tedesco Wolfgang

Schaeuble la scorsa settimana: «il percorso
proposto dalla Commissione Ue verso un
meccanismo di risoluzione è accidentato».
E frena la stessa Bundesbank, banca socia
della Bce. Ecco allora che nella capitale
tedesca Draghi si sofferma sulla prossima
tappa dell’Unione bancaria che «dovrebbe
aiutarci a rimettere in piedi le banche se,
come spero, finiremo con un forte mec-
canismo di risoluzione unitaria», che «per-
metta alle banche non più profittevoli di
essere sciolte senza rischi per la stabilità,
come accade negli Usa».

Accanto alla priorità di dotare l’E u ro p a
di un governo delle banche, ci sono le ri-
forme nel discorso di Draghi. È «benve-
nuta» la notizia di un ritorno alla crescita
nel secondo trimestre nell’Eurozona. «Ma
la ripresa – avverte Draghi – è ancora «solo

agli esordi», l’economia resta fragile e «la
disoccupazione davvero troppo alta». Il de-
bito pubblico «è ancora molto alto» e lo
strumento per ritrovare la crescita sono le
riforme, specie in quei Paesi dove è emerso
negli anni della crisi un forte deficit di
competitività e di partite correnti. Occorre
frenare il 'gap' fra costo del lavoro e pro-
duttività, non in una gara «con vincitori e
vinti» ma partendo da «innovazione, in-
vestimenti e incentivi», in un’Europa dove
gli investimenti medi sono scesi del 17%
dal 2007 (-2% in Germania, -6% in Francia)
e dove «in molte giurisdizioni le normative
impediscono l’investimento privato e i pro-
getti trans-nazionali».

 ANSA-CENTIMETRI

I bond decennali
Rendimenti richiesti ieri
dal mercato a fine giornata

Spread
in punti base

Paesi di area Euro
emittenti bond a 10 anni

814

519

247

35

56

Grecia 10,08%

Spagna 4,40%

251ITALIA 4,44%

Olanda 2,29%

Francia 2,48%

Germania 1,94%

Portogallo 7,13%

Fonte: Bloomberg

guerrieri.enel.com@enelsharingfacebook.com/enelsharing
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B A S I L I C ATA
LA NOMINATION PER BRUXELLES

LA NUOVA URBANIZZAZIONE
Prima l’esodo, poi il ripopolamento della
grave, oggi patrimonio dell’Unesco.
«Agricoltura e cultura qui creano civiltà»

Matera capitale culturale
che lega antico e futuro
Il documento del sindaco Adduce sulla candidatura nell’Ue

Matera si candida a capitale eu-
ropea della cultura. A spiegarne
le ragioni è questo documento,
che riceviamo e pubblichiamo, a
firma del sindaco della città dei
Sassi.

di SALVATORE ADDUCE*
l La candidatura, che presen-

tiamo in questo Dossier, ha messo
in moto un processo inarrestabi-
le: a Matera si respira uno straor-
dinario clima di mobilitazione so-
ciale che dimostra che un nuovo
modo di fare cultura è possibile. E
questo ha contaminato l’intera
Basilicata e molte aree limitrofe,
tanto che praticamente tutti i co-
muni lucani, la Regione, entram-
be le province hanno aderito alla
nostra sfida.

L’esperienza unica di una co-
munità che, nell’immediato dopo-
guerra, ha saputo affrontare la
terribile questione dell’inabitabi -
lità della propria bellissima città,
consente di raccontare al mondo
intero che da una grande emer-
genza, come quella dello svuota-
mento dei Sassi, è possibile as-
sicurare, attraverso una program-
mazione intelli-
gente, nuova
ospitalità ad
u n’intera popo-
lazione. In meno
di cinquant’an -
ni, il dilemma di
Matera si è risol-
to positivamen-
te, nell’assoluto
rispetto di quel
grandissimo pa-
trimonio stori-
co, architettoni-
co, antropologi-
co costituito dal-
lo spettacolare sito rupestre, mil-
lenario esempio di equilibrio am-
bientale. Anche per questo, Ma-
tera è la città del rovesciamento, la
città resiliente che ha saputo
sconfiggere la sua condizione ne-
gativa, risollevandosi grazie alla
cultura e ad un sapere antico, fatto
di segni ma soprattutto di pra-
tiche sostenibili, che derivavano
proprio da quell’antica armonia.

La nuova sfida consiste nel pro-
porre ai cittadini di «rigenerare»
insieme la città, superando quella
sfiducia e quel fatalismo che spes-
so caratterizzano i nostri territo-
ri. Matera e la Basilicata vogliono
annunciare all’Europa che un al-
tro Sud è possibile, mettendosi al-
la spalle gli stereotipi di un Mez-
zogiorno piegato su se stesso ed in
perenne attesa di assistenze. La
nostra città punta sulla cultura
perché questa è la sua storia, per-
ché è la cosa giusta da fare. Cin-
quant’anni fa, Pier Paolo Pasolini
scelse Matera per ambientare il
«Vangelo secondo Matteo» non so-
lo per il suo sole ferocemente an-
tico, che somigliava a quello di
Gerusalemme, ma per la bellezza
e la storia che vi si respiravano, in
quel connubio eccezionale di na-
tura e cultura che fa dei nostri
Sassi e della prospiciente profon-
da Gravina il paesaggio unico al
mondo che tutti conoscono e che
l’Unesco ha dichiarato patrimo-
nio dell’umanità.

Nel 1964 i Sassi di Matera erano
però in gran parte deserti e spet-
trali: pieni di fascino per un ar-

tista ma quasi completamente
svuotati della loro popolazione,
per gli effetti di una legge che nel
1952 aveva sancito la «vergogna
nazionale» delle condizioni di vita
degli abitanti degli antichi rioni,
denunciata da Carlo Levi nel suo
libro scritto dopo il confino in Ba-
silicata, imponendo lo spostamen-
to coatto di migliaia di persone
dalle «grotte» insalubri ai nuovi
quartieri della città laboratorio.
Un «esodo biblico», che aveva se-
gnato profondamente il cuore del-
la comunità. Fu una scelta radi-
cale, perché impossibile era allora
immaginare una soluzione diver-
sa, che guardasse alla bellezza o
alla conservazione del «patrimo-
nio culturale». Era l’i m m e d i at o
dopoguerra e il Sud doveva essere
ricostruito. C’erano fame e mise-
ria, la mortalità infantile negli an-
tichi rioni di Matera era insoste-
nibile. Bisognava risollevarsi. I
contadini delle nostre campagne,
cantati e difesi da Rocco Scotel-
laro e Manlio Rossi Doria, dove-
vano riconvertirsi, diventare ope-
rai e costruttori dei nuovi quar-
tieri popolari. I Sassi, simbolo

dell’ar retrate zza
del meridione
agricolo, anda-
vano evacuati e
presto dimenti-
cati, di fronte al-
le urgenze della
ripresa econo-
mica. Matera si
poteva perdere.

Invece, grazie
alla mobilitazio-
ne nazionale di
personalità della
cultura, alla bat-
taglia di civiltà

che i giovani materani del circolo
culturale «La Scaletta» immedia-
tamente ingaggiarono, difenden-
do e valorizzando l’identità e la
storia del nostro sito e ritornando
pian piano ad abitare i Sassi, quel
processo venne invertito e, nel gi-
ro di pochi decenni, Matera è riu-
scita a riscattarsi diventando, an-
che per lo straordinario program-
ma di recupero avviato all’inizio
degli anni novanta e reso possi-
bile dalla legge 771 del 1986, il pri-
mo sito patrimonio Unesco del no-
stro Mezzogiorno. Quella sfida
vinta alimenta ancora oggi, pro-
prio nel tempo della grande crisi
europea e mondiale, le energie per
osare e costruire nuove opportu-
nità per chi a Matera vive ma an-
che per chi vuole scegliere la no-
stra città come luogo temporaneo
per creare, inventare, progettare,
facendosi prendere dal suo fasci-
n o.

Matera, città accogliente e vi-
tale, è al centro di un vastissimo
agro che rinsalda, non solo con-
cettualmente, l’assonanza «cultu-
ra-coltura», dando valore alla bio-
diversità e ad un nuovo modo col-
to e consapevole di lavorare oggi la
terra. La «Carta di Matera», vo-
luta nel 2010 dalla Confederazione
Italiana Agricoltori e sottoscritta
da migliaia di sindaci, anche ri-
cordando il grande movimento
materano e meridionale degli an-
ni ’50 per la riforma agraria, ri-
lancia proprio da qui, dalla nostra
terra, l’impegno civico a favore
dell’agricoltura, quale settore

strategico nel panorama econo-
mico. La cultura è il fondamento
sul quale possiamo costruire tutti
insieme un nuovo modello di svi-
luppo perché dà corpo ed anima
ad ogni settore produttivo, nes-
suno escluso. Un modello che deve
fondarsi su un assunto condiviso,
per segnare una stagione nuova di
inevitabile cambiamento: un nuo-
vo paradigma che rompa defini-
tivamente col modello della de-
solazione meridionale. Utilizzan-
do al meglio i fondi della program-
mazione europea, intrecciando
l’artigianato tradizionale al desi-

gn contemporaneo, daremo nuove
forme alle distrettualità economi-
che preesistenti, stimolando una
nuova imprenditorialità diffusa.

La candidatura vuole presen-
tare all’Europa un grande esem-
pio di sostenibilità e integrazione
tra città e territorio. Un modello
di emancipazione e di riconquista
collettiva attraverso la cultura de-
gli spazi comuni della vita. La no-
stra comunità si presenta con
qualcosa di magnifico, che è in-
sieme remoto e futuro. Una tra-
dizione che affonda le sue radici
in un lontanissimo passato e una

LA POLEMICA MA L’EX ASSESSORE AMATI RIBATTE: PER LE TUTELE SONO IN VIGORE GIÀ ALTRI STRUMENTI, COME IL PIANO DI ASSETTO»

Barbanente: stop agli scempi idrogeologici
L’assessore spiega le finalità del Piano paesaggistico. «Non solo vincoli, ma opportunità»

l Non condivide il fatto che «l’atten -
zione si sia concentrata sulle misure di
salvaguardia» né, tantomeno, sulla pre-
sunta estensione dei vincoli a «ulteriori

contesti paesaggisti-
ci». Angela Barba-
n e n t e, assessore al
Territorio, torna sul
Piano paesaggistico
per precisare che le
norme di salvaguar-
dia «sono assai diffe-
renziate e quindi non
mi pare che possano
essere trattate in mo-
do aggregato». Senza
contare l’autonomia
dei comuni negli ade-
guamenti al Pptr. «Per
le doline, le aree sog-

gette a vincolo idrogeologico e la città
consolidata, il Pptr - spiega - non include
norme di salvaguardia e utilizzazione ma
solo obiettivi di qualità, indirizzi e diret-
tive che sta alla pianificazione comunale

approfondire». Nessun problema, dunque,
per le costruzioni: «gli unici ulteriori con-
testi che limitano nuove costruzioni sono
quelli interessati da sorgenti, grotte, geo-
siti, inghiottitoi, cordoni dunali, aree umi-
de». Vincoli che servono a «prevenire dan-
ni» di carattere idrogeologico «ai quali
siamo costretti a porre riparo ex post, con
costosissimi interventi pubblici».

Quanto alle fasce di rispetto, «sono quel-
le limitrofe ai boschi e alle testimonianze
culturali e archeologiche, fatta eccezione
per gli annessi rustici e altre strutture
funzionali alla conduzione del fondo. Nul-
la di nuovo, quindi, rispetto alle prescri-
zioni del Putt vigente». Infine, le tutele per
i muri a secco, i terrazzamenti, le specchie,
le cisterne, i fontanili, i filari alberati: «mi
chiedo chi possa essere in disaccordo con
l’opportunità di tutelare e valorizzare que-
sto patrimonio». Soprattutto, al di là dei
vincoli il Piano «comprende ben cinque
progetti territoriali, molti dei quali già
oggetto di finanziamenti regionali, e sette
linee guida», che riguardano anche «aree

produttive ben inserite nel paesaggio». In-
somma, il Pptr ha anche finalità. per il
rilancio di «nuove economie e buona oc-
cupazione» di cui sarebbe utile parlare.

«Non c’è dubbio. Siamo tutti d’accordo e
riteniamo che il piano paesaggistico sia
più che utile» replica Fabiano Amati, ma
sono altrettanto utili «altri strumenti di
pianificazione che vigono in Puglia, tipo il
Piano di Assetto Idrogeologico», che già
tutela l’assetto idrogeologico e «non ha
bisogno di attendere il Piano paesaggi-
stico per esplicare le sue funzioni». Per
questo, secondo Amati, «non coglie nel
segno l’evocazione del problema del dis-
sesto idrogeologico (lanciata da Barba-
nente, ndr) per contenere le richieste di
modifiche del Piano paesaggistico. Aver
sostenuto la necessità di temperare la nuo-
va tutela paesaggistica con gli interessi
legittimi consolidati con i piani locali in
vigore, non significa - sottolinea Amati -
dare spazio a scempio di territorio, come
se nel frattempo non ci siano altri stru-
menti, come appunto il Pai».

spinta eccezionale all’innovazio -
ne, che ci permette di rileggere
documenti e monumenti della sto-
ria come testi vivi, pulsanti, di
o ggi.

Matera è una città sana e si-
cura, nella quale è bello vivere
come nuovi «abitanti culturali».
Attingiamo alla grande lezione
del passato per condividere le ri-
sorse disponibili e questo ci con-
sente in modo naturale di incam-
minarci sulla strada, ormai per
tutti obbligata, del «re-cycling,
re-use, re-duce». Ai giovani che
preparano il futuro offriamo il

presente, liberando spazi ed op-
por tunità.

La candidatura a Capitale Eu-
ropea della Cultura è soprattutto
per loro, consapevoli come siamo
che il percorso è cominciato tanto
tempo fa, già nel 1952, e continue-
rà dopo il 2019. Anche per questo il
programma culturale contenuto
in queste pagine, frutto della cre-
scita e della condivisione della no-
stra città e di un intero territorio,
sarà comunque realizzato.

Tornare indietro è ormai im-
p o s s i b i l e.

*Sindaco di Matera

Salvatore Adduce

LA CITTÀ DEI SASSI

l Il Comune di Matera conferirà la cittadinanza onoraria
al grande regista Francesco Rosi. Lo ha deciso ieri il
consiglio comunale, riunito in seduta
straordinaria, un gesto - riporta una nota -
«che solo in minima parte ricambia il
fortissimo legame artistico e affettivo che
ha legato il grande regista alla nostra
città». Nel 1967, infatti, Rosi girò nella città
dei sassi «C’era una volta» e vi tornò nel
1979 per le celebri scene di «Cristo si è
fermato a Eboli». Infine, nel 1981, am-
binetò qui il suo capolavoro «Tre fra-
telli».Il regista, continua la nota del Co-
mune, «ha dato un enorme contributo a far conoscere al
mondo intero la storia e l’identità della nostra terra».

Il Comune: cittadinanza onoraria
al grande regista Francesco Rosi

Francesco Rosi

Angela Barbanente

I prezzi di seguito elencati debbono intendersi per ogni parola e per un
minimo di 10 parole ad annuncio. (*)
AVVISI EVIDENZIATI maggiorazione di 15,00 euro
Per annunci in grassetto/neretto tariffa doppia.
1 Acquisti appartamenti e locali, Euro 3,00-3,50; 2 Acquisti ville e terreni, Euro
3,00-3,50; 3 Affitti appartamenti per abitazione, Euro 3,00-3,50; 4 Affitti uso ufficio,
Euro 3,00-3,50; 5 Affitti locali commerciali, Euro 3,00-3,50; 6 Affitti ville e terreni, Euro
3,00-3,50; 7 Auto, Euro 3,00-3,50; 8 Avvisi commerciali, Euro 3,00-3,50; 9 Camere,
Pensioni, Euro 3,00-3,50; 10 Capitali, Società, Finanziamenti, Euro 14,00-16,20; 11
Cessioni rilievi aziende, Euro 14,00-16,20; 12 Concorsi, Aste, Appalti, Euro
14,00-16,20; 13 Domande lavoro, Euro 0,60-0,60; 14 Matrimoniali, Euro 3,00-3,50; 15
Offerte impiego e lavoro, Euro 4,50-5,50; 16 Offerte rappresentanze, Euro 4,50-5,50;
17 Professionali, Euro 7,00-9,00; 18 Vendita appartamenti per abitazione, Euro
3,00-3,50; 19 Vendita uso ufficio, Euro 3,00-3,50; 20 Vendita locali commerciali, Euro
3,00-3,50; 21 Vendita ville e terreni, Euro 3,00-3,50; 22 Vendita Fitti immobili
industriali, Euro 3,00-3,50; 23 Villeggiatura, Euro 3,00-3,50; 24 Varie, Euro
7,00-9,00.

(*) Il secondo prezzo si riferisce agli avvisi pubblicati giovedì, domenica e festività
nazionali.

Si precisa che tutti gli avvisi relativi a «Ricerca di Personale» o «Offerte di Impiego e
Lavoro» debbono intendersi riferiti a personale sia maschile che femminile. Ai sensi
dell’art.1 legge 9-12-’77 n. 903, è vietata qualsiasi discriminazione fondata sul sesso,
per quanto riguarda l’accesso al lavoro, indipendentemente dalle modalità di
assunzione e qualunque sia il settore o il ramo di attività.

ECONOMICI

Per la pubblicità legale su
Tel. 080/548.52.39-243

GLI AVVISI SONO CONSULTABILI SUL SITO INTERNET
www.lagazzettadelmezzogiorno.it

17PROFESSIONALI

S E N S UA L totalbody personalizzati...
esperienza indimenticabile... benes-
sere assoluto... lun.-sab.
347/210.91.47.

24VA R I E

A A A Bellissima trans italianissima.
389/604.98.20.

A A A Novità bellissima orientale ra-
gazza. 389/297.10.62.

A Bari due amiche trans bellissime gen-
tili giochi particolari. 373/525.92.10.

A Bari Sangiorgio bella signora ami-
chevole farà divertire coccolona.
340/948.99.64.

A Bari Sangiorgio splendida donna bru-
na fantastica indimenticabile disponibi-
lissima. 349/595.95.81.

A BARI nuova giovane bellissima
orientale ragazza massaggi.
342/029.17.71.

A L B E RO B E L L O bambolina 22enne
massaggi divertimento e relax tutti gior-
ni. 347/858.96.31.

A LTA M U R A bella spagnola affasci-
nante decoltè abbondante tacchi a spil-
lo. 340/978.04.79.

BA R I centro bellissima indiana abbon-
dante decoltè sballo massaggio rilas-
sante. 342/781.98.44.

BA R I trans novità... bambolina sexy
provocante 21 anni bellissimo motivo.
328/647.68.08.

BA R L E T TA italiana bella tutti giorni an-
che domenica. No anonimi.
366/259.95.17.

CASSANO novità deliziosa travolgen-
te massaggiatrice completissima de-
coltè abbondante indimenticabile.
342/729.40.74.
CASTELLANA frizzante 40enne occhi
azzurri. Chiamami 327/163.59.49.
C A S T E L L A N E TA Giulia bionda pas-
sionale prosperosa fisico perfetto com-
pletissima incantevole.
345/039.91.78.
DISINIBITI incontri non mercenari sin-
gole, coppie, singoli, avrai 30 nomina-
tivi telefonici. 080/534.49.96.
FOGGIA bravissima e molto bella
24enne decoltè abbondante disponibi-
lissima. 334/807.92.49.
FOGGIA centro Isabella trans bellissi-
ma potentissima completissima tutti
giorni. 388/255.96.13.
GIOIA DEL COLLE 35enne primissima
volta bellissima super sensuale.
377/995.32.18.
M AT E R A stanco della stessa routine?
Sara ti piacerà davvero.
389/552.91.75.
S A N TO S P I R I TO affascinante sensua-
le tutta da scoprire piacevoli momenti
relax. 388/183.83.85.
S E N S UA L E quarantenne ti aspetta per
momenti di puro relax. 345/511.76.62.
S P L E N D I DA brasiliana accattivante
bellissima prima volta Bari disponibile
sexy. 320/902.54.97.
TRANI bellissima ungherese decoltè
prosperoso completissima massaggi
relax divertimento. 328/915.15.69.
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Marchionne: a Mirafiori
saranno tutti riassorbiti
L’ad della Fiat: non produrremo mai un’Alfa Romeo all’e ste ro

Abi, disdetta anticipata
del contratto: banche
più vicine allo sciopero

LA CRESCITA LA RACCOLTA DIRETTA DELL’ISTITUTO FA SEGNARE UN BALZO DEL 16,94% (428,053 MILIONI DI EURO)

Bcc San Marzano di S. Giuseppe
l’utile vola: più 75% in sei mesi

l TO R I N O. La Fiat si appresta a consegnare alla
Sec i documenti per la quotazione di Chrysler a Wall
Street, mentre l’amministratore delegato Sergio
Marchionne assicura: «Finchè ci sarò io l’Alfa Ro-
meo non si produrrà mai fuori dall’Italia. Potrà
essere il prossimo ceo a farlo, non io». E quanto a
Mirafiori «tutte le persone che lavorano nello sta-
bilimento saranno riassorbite». Nell’intervista che
il manager del Lingotto rilascia al Financial Times
tornano le questioni calde degli ultimi giorni e i
progetti nel settore del lusso, diventato centrale
nella strategia del gruppo. «Non ho dubbi che l’ori -
gine della produzione sia importante per Maserati
così come per l’Alfa. Per questo non costruiremo
mai fuori dall’Italia», spiega Marchionne che di
recente aveva parlato di «alternative per realizzare
le Alfa ovunque nel mondò di fronte alle difficoltà
nel Paese per l’industria italiana». Poi aggiunge:
«C'è sempre un modo per abbassare il livello, ma la
domanda è se questa sia la strada giusta per un
marchio come Alfa. Se guardo alla sua storia e al suo
Dna penso che le nostre ambizioni possano essere
state sottostimate in passato». «Buona notizia ma
non sento nessuno applaudire», commenta il se-
gretario generale della Cisl, Raffaele Bonanni, men-
tre il numero uno della Fim, Giuseppe Farina, ri-
corda che «la Fiat è oggi l’unico gruppo che sta
investendo miliardi di euro».

Marchionne dice anche che l’investimento a Mi-
rafiori è già partito: nella fabbrica torinese è pre-
vista «una catena di assemblaggio completa e un
nuovo modello che andrà ad integrare la gamma
Maserati. Andrà sui mercati nel secondo trimestre
del 2015. Abbiamo un disperato bisogno di Suv».

«Fiat fa sul serio, Mirafiori è strategica», sottolinea
il sindaco di Torino, Piero Fassino. Quanto all’in -
tegrazione con Chrysler, l’ad della Fiat ha già detto
nei giorni scorsi che la trattativa con Veba sul valore
del 41,5% della casa di Detroit che il fondo detiene, è
in fase di stallo e le posizioni non si affatto av-
vicinate. Per questo la via più facile sembra a questo
punto quella della quotazione: «Tutto il lavoro di
preparazione è fatto – dice – saremo pronti a con-

F I AT L’amministratore delegato, Sergio Marchionne

Fed, Summers lascia la corsa
NEW YORK - Il futuro della politica mo-

netaria della Federal Reserve ha preso do-
menica una piega inattesa, quando Larry
Summers, favorito nella corsa alla succes-
sione di Ben Bernanke, si è fatto da parte,
comunicando al presidente Barack Obama
di non essere più disponibile a essere pre-
so in considerazione per la presidenza della
banca centrale americana.
Guardando avanti, due sono i punti da chia-
rire: chi sarà la seconda scelta di Obama,
visto che la nomina di Summers era ormai
data quasi per scontata e da molte parti
considerata addirittura imminente? E che
direzione prenderà la politica monetaria
della Fed? Sul primo tema, torna in pista il
vicepresidente della Fed Janet Yellen, da
mesi nella lista dei papabili, e tornano in au-
ge anche i nomi dell’ex numero due della
Banca centrale Donald Kohn e dell’ex se-
gretario al Tesoro Timothy Geithner, appar-
so comunque poco interessato all’incarico.
Più difficile fare pronostici sul secondo
punto: gli esperti dicono che con l’uscita di
scena di Summers, a differenza di Yellen
considerato più falco che colomba, è pro-
babile che la Fed prosegua sulla via attuale,
con modifiche solo lente e moderate della
strategia monetaria. Del resto, sia Yellen
che Kohn sono tra gli architetti della strate-
gia delineata dopo la crisi del 2008 e da
sempre sono accesi sostenitori di Bernan-
ke.

l ROMA. Tra Abi e sindacati è rottura. A sei mesi dalla sua
effettiva scadenza l'Abi, facendosi portavoce del disagio delle
banche italiane oberate dagli effetti della crisi, ha infatti disdetto il
contratto di lavoro del settore. E i sindacati, sul piede di guerra,
denunciano il grave colpo ai diritti dei lavoratori e annunciano
mobilitazioni per indire uno sciopero generale della categoria.

Al termine di un incontro, l’associazione bancaria ha uffi-
cialmente comunicato alle sigle sindacali la disdetta del contratto
collettivo nazionale di lavoro 19 gennaio 2012 per i quadri direttivi
e il personale delle imprese creditizie, la cui scadenza ufficiale era
prevista per il 30 giugno 2014. Una decisione il cui intento, secondo
l’Abi, è quello di avviare con largo anticipo le necessarie con-
sultazioni per arrivare a un futuro nuovo contratto più coerente
con la nuova situazione del settore. Ed è proprio questo nuovo
panorama che caratterizza il mondo del credito, frutto delle con-
seguenze della crisi economica, quello che, spiega l’Abi, ha indotto
alla decisione di ieri. I banchieri sottolineano per altro la liceità
della propria decisione visto che per legge prevede che la disdetta
dei contratti venga data almeno sei mesi prima della scadenza.
Nella lettera consegnata ai sindacati l’Abi ricorda che «per le
banche la caduta della redditività si conferma significativa e
insostenibile». E sul settore pesa anche «un costo del lavoro tra i
più alti, nel confronto con le banche europee e gli altri settori
produttivi». Le banche - lamenta ancora l’associazione - si trovano
pertanto a dover gestire gli addetti in eccedenza, con una vita
lavorativa che è nel frattempo allungata per effetto della riforma
delle pensioni, e le cui competenze e professionalità non risultano
più coerenti con l’attuale modo di fare banca». Ma i sindacati non
ci stanno. Lando Maria Sileoni leader della Fabi, parla di un
«attacco inaudito ai diritti dei lavoratori», sottolineando la «dop-
piezza delle banche», definite «perfetti Giano Bifronte». La de-
cisione dell’Abi viene definita «un gravissimo errore» dal leader
della Fisac Cgil, Agostino Megale che annunciando la protesta
sottolinea come i sindacati nell’incontro abbiano chiesto alla
controparte una riduzione dei compensi dei banchieri per i pros-
simi due o tre anni sotto la soglia dei 600-700mila euro annui» per
«dare il buon esempio, prima di mettere in discussione i diritti e le
condizioni di lavoro». La disdetta «costituisce un atto che com-
promette gravemente le relazioni sindacali nel credito» per la
Uilca, mentre la Fiba Cisl sottolinea come l'atto dell’Abi «mandi a
monte 15 anni di concertazione».

ECONOMIA&F I NA N Z A

l Prosegue il trend di crescita
della Bcc San Marzano di San Giu-
seppe che, nel primo semestre
dell’anno, archivia un saldo po-
sitivo, rafforzando ulteriormente
le proprie quote di mercato e po-
nendosi sempre più come istituto
di riferimento del territorio. I dati,
consolidano le strategie da tempo
perseguite dai vertici aziendali e

saranno portati all’esame del Con-
siglio d’amministrazione del cor-
rente mese di settembre. Un ri-
sultato particolarmente significa-
tivo è fornito dalla raccolta: i ri-
sparmiatori hanno confermato la
fiducia nella banca locale. La rac-
colta diretta, infatti, fa segnare un
importante +16,94%, che tradotto
vuol dire: 428,053 milioni di euro

(nel corso dello stesso periodo del
2012 si era attesta a 366 milioni di
euro). In decremento di un punto
percentuale, ma migliore del dato
nazionale, il capitolo impieghi,
215,192 milioni di euro (-1,94%).
L’utile d’esercizio, nei primi sei
mesi, raggiunge i 3,300 milioni di
euro (+74,75% sul primo semestre
dell’anno precedente quando ave-
va raggiunto 1,8 milioni di euro). Il
dato contribuisce in maniera si-
gnificativa al patrimonio di vigi-
lanza che passa così da 40 milioni a
43,101 milioni di euro (+7,19%).
L’instabilità del quadro economi-
co locale e nazionale e la fase di
recessione che ha colpito le fami-
glie e le imprese, rappresentano
un prioritario punto d’at t e n z i o n e
per la banca pugliese che, anche in
questo 2013 ha adottato un piano
d’azione che le consentisse di pro-
seguire nell’opera di una sempre
robusta patrimonializzazione e,
allo stesso tempo, di fornire quel
sostegno richiesto ad un istituto di
credito locale dal proprio territo-
rio. E, proprio su questo filone, la
Bcc San Marzano di San Giusep-
pe, riesce a contenere le sofferenze
(circa il 4%) ben sotto la media
(circa il 7%) e registra una minore
contrazione nel capitolo impieghi
rispetto alla media del sistema
bancario (-3%).

Per il direttore generale, Ema-
nuele di Palma: «Pur in un clima
di profonda incertezza, l’o b i e t t ivo
di consolidare ulteriormente la
banca, rendendola maggiormente

patrimonializzata, è stato rag-
giunto grazie ad un percorso ope-
rativo condiviso dal Consiglio
d’amministrazione, cui va il me-
rito di aver saputo interpretare in
maniera corretta le evoluzioni e le
dinamiche degli scenari locali e
non solo. Sotto il profilo operativo,
il 2013 premia ancora una volta le
scelte tecniche della Bcc San Mar-
zano di San Giuseppe, che in que-
sti ultimi anni ha puntato alla rea-
lizzazione di una struttura com-
plessa, moderna e all’ava n g u a rd i a
dal punto di vista tecnico e pro-
fessionale, capace di mantenere
allo stesso tempo quella velocità e
dinamismo che dovrebbero essere
propri di una banca locale».

«Il risultato raggiunto nel pri-
mo semestre del 2013 – dice il pre-
sidente Francesco Cavallo – o l t re
che confermare il trend di crescita
della banca premia la visione stra-
tegica pluriennale che ci ha con-
sentito di leggere con largo an-
ticipo questo stato di crisi trasver-
sale, ponendoci nelle condizioni di
apportare le giuste contromisure
senza perdere di vista la nostra
dimensione di banca locale. Un
traguardo importante, raggiunto
grazie al management aziendale e
alla qualificata rete di collabora-
tori e che condividiamo con tutti i
soci e clienti, i quali hanno di-
mostrato di recepire il ruolo proat-
tivo della banca, continuando a
credere in questo progetto che da
oltre 55 anni è al fianco del ter-
ritorio».

Progetto Mirafiori

ANSA

CONTRATTO
approvato nel 2011
(54% sì, 46% no)

DIPENDENTI
5.000 operati,
500 impiegati
(spesso in Cig)

IN PRODUZIONE
ALFA ROMEO MITO

SITUAZIONE ATTUALE NUOVI MODELLI NEL 2015INVESTIMENTO

1 miliardo
di euro

Mirafiori, coordinata
con la fabbrica
di Grugliasco (To),
dove è già stato investito
un altro miliardo, sarà
il “polo del lusso”

Altro nuovo
Suv
(marchio
da definire)

Destinati
al mercato
mondiale, 
specialmente
America e Cina

Riassorbimento
di tutti i lavoratori
dello stabilimento
(5.500)

Lancio dei nuovi
modelli
nel II trimestre

Avvio della nuova
piattaforma
per segmenti C e D 

Suv Maserati
(target
20-25.000
all'anno)

segnare la documentazione entro la terza settimana
di questo mese. Dobbiamo andare avanti per de-
terminare il valore». Marchionne spiega che «Veba
ha detto chiaramente di non voler essere azionista
di lungo termine, vuole monetizzare». E per questo
bisogna «trovare un modo che gli consenta una via
d’uscita senza determinare un valore eccezional-
mente alto o aspettative abnormi».

Amalia Angotti
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CHE AMBIENTE FA
di GIORGIO NEBBIA

Plastica, serve
una rivoluzione

S
i calcola che in Italia si usino ogni anno una ventina
di miliardi di sacchetti di plastica per la spesa e per
mettervi i rifiuti, con un peso di alcune centinaia di
migliaia di tonnellate. Sono i cosiddetti s h o p p e rs ch e

si vedono volare, trasportati dal vento, quando i sacchetti
delle immondizie si lacerano nelle discariche o, peggio, sulle
strade. Shoppers che finiscono nei campi e nei fiumi e, alla
fine, spesso anche nel mare dove continuano a galleggiare
“navig ando” da una riva all’altra. Già negli anni settanta del
secolo scorso c’è stato un movimento che chiedeva il divieto
del loro uso. Nel 1988, dopo lunghe discussioni, fu emanata
una legge che fissava una imposta di fabbricazione di cento
lire per ogni sacchetto di plastica venduto, una legge che,
nella premessa, dichiarava che l’aumento del prezzo aveva il
fine di far “d i m i nu i re ” il consumo di una merce considerata
ecologicamente indesiderabile. Inutile dire che si scatenò
l’opposizione dei produttori di materie plastiche, ma anche
dei negozianti costretti a chiedere agli acquirenti il versa-
mento dell’imposta per ogni sacchetto. La legge prevedeva
che l’imposta dovesse essere applicata soltanto ai sacchetti
non biodegradabili; sotto la pressione degli industriali fu
inserito un emendamento per cui erano esenti dall’imposta i
sacchetti fatti di “plastica biodegradabile”. La storia dei sac-
chetti “biode g radabili” si risolse in burletta. Dopo qualche
anno l’imposta è stata abrogata e gli shoppers di plastica
hanno continuato indisturbati la loro gloriosa vita, finendo
nelle discariche, negli inceneritori e nell’ambiente. Adesso,
dopo vari rinvii, la legge n. 28 del 2012 impone che i sacchetti
per il trasporto delle merci monouso, cioè usati una sola volta
dal negozio a casa, devono essere fatti con polimeri conformi
ad una certa norma detta UNI 13432 (UNI è la sigla dell’Ente
Nazionale Italiano di Unificazione), cioè decomponibili in un
certo numero di giorni o mesi quando finiscono, insieme ai
rifiuti organici, nei processi di trasformazione di tali rifiuti
in “compost”, un materiale usato in agricoltura. Possono
anche essere usati sacchetti non biodegradabili purché ab-
biamo uno spessore abbastanza grosso da consentirne l’uso
più volte. La legge nasce, in realtà dallo scontro fra due grup-
pi di interessi; quelli dei fabbricanti di plastica e quelli dei
fabbricanti di materiali polimerici biodegradabili, detti bio-
plastiche, che da anni stanno cercando di inventare macro-
molecole che davvero siano attaccabili dai microrganismi del
terreno e delle acque trasformandosi alla fine in anidride
carbonica e acqua, non inquinanti. Un recente volumetto,
pubblicato dalle Edizioni Ambiente e curato dal noto studioso
Walter Ganapini, intitolato: “Bioplastiche, un caso studio di
bioeconomia in Italia”, mette in guardia sul fatto che, “g ra-
zie” ad alcune furbesche lacune della legge, “hanno iniziato a
proliferare sacchi di plastica tradizionali, sedicenti biode-
gradabili, che hanno invaso pressoché totalmente il mercato
della piccola distribuzione e circa il 50 % della grande di-
s t r i bu z i o n e.

S TAT U S -Questi prodotti guadagnano lo status di biode-
gradabile (e quindi un mercato altrimenti inaccessibile) gra-
zie a delle certificazioni improbabili, a delle autodichiara-
zioni prive di sostegno normativo”. Proprio come era av-
venuto un quarto di secolo fa col risultato che la plastica dei
sacchetti ha continuato a inquinare i suoli, le coste e il mare.
La confusione legislativa e merceologica nuoce a quelle im-
prese che tentano la non facile strada di fabbricare davvero
nuove macromolecole, a base di derivati dell’amido o degli
zuccheri, con cui ottenere sacchetti o altri oggetti veramente
biodegradabili e sufficientemente duraturi per l’uso pratico.
Il libro ne accenna, senza peraltro entrare nei dettagli chi-
mici e microbiologici che sarebbero stati utili a molti lettori.
Il consumatore, sballottato in questo scontro di interessi, farà
intanto bene a recuperare i vecchi consigli dati tante volte: è
bene trasportare le merci dal negozio alla casa con sacchetti
di tela o di plastica, portati da casa e utilizzati molte volte.
Proprio nei giorni scorsi il commissario all’ambiente euro-
peo ha affermato che «la Commissione europea sta consi-
derando un’iniziativa comunitaria per ridurre il consumo di
buste di plastica, su cui spero saremo in grado di prendere
una decisione nel prossimo futuro». Il “non usare” buste di
plastica che vengono buttate via quando si è arrivati a casa è
quindi una vera ricetta di una vera economia verde. E, se
proprio, per pigrizia o comodità, portate a casa la spesa con i
sacchetti di “plastica”, arrivati a casa non buttateli nella
spazzatura, ma riutilizzateli per metterci dentro la spazza-
tura domestica. Finiranno in discarica anche loro, ma al-
meno, essendo adesso un po’ più sottili, alleggeriranno la
massa di plastica, bio o non bio, che finisce nel suolo. Nella
speranza, come auspica il libro citato, che un giorno l’in -
novazione scientifico-tecnica trovi davvero una materia da
usare al posto della plastica da imballaggi, resistente ma
capace di “s c o m p a r i re ”, in un numero limitato di giorni dopo
l’uso. Un bel lavoro per chimici e microbiologi.

DE TOMASO

Testacoda, da amico a nemico...
>> CONTINUA DALLA PRIMA

A
nche Renzi deve aver percepito
che - a dispetto dei favori son-
daggistici - tra lui e i quadri del
Pd non sarebbe mai scoppiato

l’amore e che, fino a quando non avesse
preso di petto il Cavaliere, non avrebbe mai
superato l’esame di laurea per la leadership
dei democratici. Ma provvederà lo stesso
Berlusconi a colmare la lacuna che avrebbe
potuto impedire a Renzi di restare solo un
testimone, non un protagonista di successo
sul fronte del centrosinistra. Messo davanti
al dilemma - Letta o Renzi - per Palazzo Chigi
dopo l’esperienza montiana, il leader del Pdl
non esiterà neppure un nanosecondo: ok a
Letta, stop a Renzi. Il rottamatore resterà
m a l e.

Ambizioso com’è, sperava di battere il
primato anagrafico di Benito Mussolini
(1883-1945) chiamato alla guida dell’esecu -
tivo alla verde età di 39 anni. Renzi, senza il
pollice verso del Cav, avrebbe surclassato il
Duce, visto che di anni ne ha ancora 38. Ma
tant’è.

Comunque, l’altolà di Silviuccio un be-
neficio (per Matteuccio) lo aveva prodotto:
nessuno avrebbe potuto più rinfacciare al
sindaco una sorta di vicinanza (politica, pro-
grammatica o temperamentale) al capo del
centrodestra. Se Berlusconi temeva come la
peste l’avanzata di Renzi, ciò significava che
il candidato più temuto dal Pdl era proprio
quel sindaco che un giorno era entrato nella
reggia di Arcore tra la diffidenza e lo scon-
certo del popolo democrat . Parte quel gior-
no, parte dal veto berlusconiano all’ipotesi
di Renzi a Palazzo Chigi, l’operazione di
conquista del partito sognata dal giovanotto
di Palazzo Vecchio. Fino a quel «no, tu no»
pronunciato da Re Silvio, lo stesso scalatore
fiorentino avrebbe scommesso pochi cen-
tesimi sulla riuscita della manovra: più fa-
cile per lui l’Opa sul governo, assai più dif-

ficile l’offerta sulla segreteria Pd.
Adesso, sono i paradossi della politica, la

situazione di Renzi sembra pressoché ri-
baltata. Più agevole, così pare, la presa del
partito. Più complicato il cammino verso il
governo. Per un paio di motivi. Uno: Enrico
Letta, sostenuto apertamente da Giorgio Na-
politano e non osteggiato caparbiamente da
Berlusconi, venderà cara la pelle prima di
mollare Palazzo Chigi, il cui tagliando per la
verifica è fissato per gennaio 2015, al ter-
mine del semestre di presidenza italiana in
Europa. Due: Renzi è il primo a sapere che
fare troppa anticamera in politica è come
fare tanta anticamera davanti a una sala
operatoria d’ospedale, con tutti i rischi che
comporta l’arrivo in ritardo all’appunta -
mento decisivo della vita. In soldoni: riu-
scirebbe Renzi a schivare, per almeno un
anno, l’insidia del logoramento, che colpisce
tutti i predestinati rimasti a lungo in lista
d’attesa? Non si contano, nella storia po-
litica, le carriere spezzate o giunte all’ap i c e

fuori tempo massimo a causa dello slitta-
mento dell’ora del destino. Ecco perché il
Rottamatore, negli ultimi giorni, si è messo
a provocare rivali e avversari con più foga di
Mario Balotelli. Sa, Renzi, che il tempo non
gioca per lui, semmai per Letta e lo stesso
Berlusconi. Sa, Renzi, che oggi è forse più
conveniente, per lui, spingere per il voto
anticipato, piuttosto che per la convocazione
del congresso Pd. Insomma, sa che non può
restare in s u rp l a c e come un ciclista. Sa che
deve correre sul serio. Anche perché non
conosce pause la corsa degli aspiranti gre-
gari, tutti smaniosi di mettersi in fila dietro
la maglia rosa del Giro.

U n’ultima considerazione. La metamor-
fosi di Renzi da filo-berlusconiano ad an-
ti-berlusconiano non è figlia solo di un cam-
bio di tattica. Il testacoda è legato anche a un
cambio di strategia, dal momento che il les-
sico programmatico del sindaco appare oggi
un po’ distante dal linguaggio centrista dello
scorso anno. Il Renzi 2013 è di sicuro più di
sinistra del Renzi 2012, che era bersagliato
dalla taccia di essere un inguaribile libe-
rista.

Il nuovo c o ck t a i l renziano (più antiber-
lusconismo, più progressismo) sembra la
formula più efficace per succedere a Gu-
glielmo Epifani alla guida dei d e m o c ra t . Ma,
sorprendentemente, potrebbe risultare una
soluzione meno efficace per succedere a
Enrico Letta nella stanza dei bottoni di Pa-
lazzo Chigi. Non è solo Berlusconi a non
sapere cosa fare nel periodo più drammatico
della sua esistenza. Anche il suo antagonista
fiorentino, probabilmente, non ha le idee
chiare su cosa fare o disfare domani. Non
fo s s ’altro perché - prima dell’ascesa media-
tica del sindaco più famoso d’Italia- la beffa
di perdere il biglietto vincente della lotteria
l’hanno vissuta altri big ritenuti, tutti, più
«irresistibili» di un Cavour (1810-1861).

Giuseppe De Tomaso
giuseppe.detomaso@gazzettamezzogiorno.it

GINO DATO

La rinascita non solo tecnologica
I

l recupero della Costa Concordia ha un valore altamente
tecnico, ma anche catartico e, per così dire, simbolico.
Non sempre le cartoline del Bel Paese sono trionfali.
Anzi. L’abbiamo sofferto per il naufragio balordo in cui,

quel 13 gennaio 2012, morirono 30 dei più di 4000 passeggeri.
Ma anche i segni di una disfatta italiana possono tramutarsi in
immagini di uno stile altrettanto italiano: la voglia di non
disperarsi, il tentativo di tornare a galla, rimediare, ri-
par tire.

L'immagine più forte che ha trasferito nei nostri occhi e in
quelli di tutto il mondo questa città galleggiante sfiancata su
un lato era beffarda: una balena mostruosa spiaggiata, uno
scheletro di imperizia, per la superficialità e l’incuria di
qualcuno. La balena trafitta e coricata su un fianco ha per
quasi due anni minacciato l’ambiente con la sua lugubre
carcassa di rovine, trasformando un panorama da sogno in
una quasi-archeologia industriale.

Rimesso in piedi, quell’alveare e quella città galleggiante
fanno tirare a tutti un sospiro di sollievo, per i danni che
presumibilmente andremo a evitare e per il maggior controllo
di quella massa di risulta che andrà a inquinare i nostri mari
e la nostre atmosfera. Non c’è chi non comprenda la tela di
perizia e alta ingegneria, la cura di misure e di accorgimenti
che hanno determinato la vittoria di una squadra di 500
uomini, per una spesa di 600 milioni di dollari e il corredo di
altri numeri (15 mila immersioni, 30 milioni di tonnellate di
acciaio per le operazioni di riassetto ecc. ecc.).

Non sta a noi esaminare le operazioni in una chiave tecnica
e fare il consuntivo di quella somma di benefici scaturiti dal
grande momento in cui abbiamo visto un relitto senza vita
cominciare a ruotare di qualche grado, sia pure in uno stato di
“imbalsamazione”.

Il messaggio è, in primo luogo, di grande rasserenamento
per approfondire la verità su quella tragedia ma anche per
l’ecologia di quei mari e di quell’isola, per quanti hanno a
cuore le sorti del nostro pianeta e del nostro paese. La
tecnologia riesce a imbastire piani grandiosi attraverso i quali
si prende le sue rivincite e ristabilisce l’ordine delle cose.

E’ proprio e solo così? Oppure c’è del beffardo nelle
immagini in mondovisione che si sono parate ai nostri occhi,
insieme al rinnovarsi del dolore per le numerose vittime e per
i dispersi?

Certo, c’è del beffardo se solo consideriamo che, a fronte di
pochi attimi per l’impatto e l’apertura di una falla letale, ci
sono voluti quasi due anni per riportare in piedi un relitto, per
irretirlo in tutta la sua tragica e immanente pericolosità.

Ad accarezzare e stregare una carcassa che ha significato
morte e dolore per migliaia di persone, comunque colpite nella
memoria se non nel dolore diretto e personale, ha provveduto
un esercito di lillipuziani. Febbrili e operosi intorno al gigante
che se ne sta inerte, che ha già seminato il male. In una visione
da paese di Lilliput, tuttavia, non è il senso della beffa e del
surreale a prevalere. Semmai quella più positiva di una civiltà
industriosa, di tante formiche che lottano contro la natura,
una natura che comunque non fa sconti a chi la insulti o la
sfidi.

Per questo, con la dovuta cautela per i trionfalismi che non
mancheranno, e che vorremmo però evitare, ci sentiamo di
dire che il prevalere della tecnica e dell’intelligenza all’Isola
del Giglio viene quasi a suggerire il senso della rinascita di un
paese dalle sue proprie rovine.

Per carità, non abbiamo bisogno di Costa Concordia e di
capitani che fanno inchini a destra o a manca. Non abbiamo
bisogno di temerari che non hanno il controllo pieno delle
proprie responsabilità. Semmai il disastro di quel gennaio 2012
invita l’uomo anche comune alla prudenza di tutti i giorni. Un
uomo la cui grandezza, come nei viaggi di Gulliver nel paese di
Lilliput, non è data dalla statura... Ma le immagini sono
comunque quelle del recupero di una città della vita, il cantiere
di lavoro, che si contrappone alla città della morte. Un recupero
geniale si contrappone all’insipienza.

Se potessimo attenerci al gergo marinaro, vorremmo in-
travedere un giro di boa nella storia del nostro paese.
Rimediare ai disastri delle Costa Concordia può servire a
riprendere il mare e a governare la rotta, senza aprire nuove
f alle.

R OT TA M ATO R E Matteo Renzi (Pd), 38 anni
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Non ci metterebbe «un attimo» a da-
re le dimissioni, perché non intende
governare «a tutti i costi». «Non pos-
siamo essere io e il presidente della
Repubblica» gli unici «parafulmine»
che «tengono in piedi il sistema», met-
te in chiaro Letta. Il premier mostra
gli artigli e sfida il Pdl, e assieme tutti
coloro che accusano il governo di ri-
manere lì a «girarsi i pollici» e dei qua-
li si mostra «stufo» (messaggio anche
per Renzi con il quale tuttavia Letta
esclude duelli da «cavalleria rustica-
na», smentendo di aver preso male le
battute del sindaco di Firenze).

Risposte per nulla in linea con l'ot-
timismo e le cautele delle scorse setti-
mane quelle del premier ospite del sa-
lotto tv di Bruno Vespa. Nel giorno in
cui Berlusconi lascia trapelare da Ar-
core che sta meditando - sua bontà -
di non staccare la spina al governo, il
premier si mostra insolitamente du-
ro. Perché se l'alternativa si porrà tra
la crisi e il disimpegno di fatto del
Pdl, una sorta di opposizione di mag-
gioranza al governo che produce «gal-
leggiamento», inutile andare avanti.

MINACCIADI PASSOINDIETRO
«La situazione è così complessa che
se verificassi che la mia permanente
peggiorasse la situazione» non perde-
rei tempo «a trarne le conseguenze»,
assicura il premier. E l'avvertimento
sul possibile passo indietro, condito
dal riferimento al ruolo che sta svol-
gendo il Colle per stabilizzare il Pae-
se, sembra non riguardare soltanto

l'inquilino di Palazzo Chigi.
Certo, il premier lancia il sasso e cer-
ca di mitigare il colpo. «Non credo
che siamo già in una situazione senza
ritorno, sottolinea. Ma le sue parole
sono chiarissime. «Siamo in bilico -
aggiunge - Siamo in condizione di fa-
re scelte molto importanti. Se ce la
faremo molto bene, altrimenti molto
male». Al di là del caso Berlusconi e
di quello che ne sarà l'esito finale -
voto palese al Senato? Letta si morde
la lingua ma si mostra contrario: «Ci
sono delle regole che vanno applicate
così come sono scritte» - il presidente
del Consiglio è preoccupato degli
strascichi e delle conseguenze di uno
«scontro politico» il cui «livello si è
alzato da un po' di settimane».

Non si può pretendere, mette in
chiaro, che Quirinale e Palazzo Chigi
rimangano da soli «a tenere in piedi
le istituzioni» mentre «gli altri se le
danno di santa ragione». Il messag-
gio, questa volta, è rivolto a tutta la
maggioranza perché le cosiddette lar-
ghe intese non reggeranno se prose-
guirà la conflittualità di questi mesi.
Quella che serve è «una responsabili-
tà collettiva», ed è questa -spiega Let-
ta - che è indispensabile al Paese per
tirarlo fuori dalla precarietà e dalla
crisi. In questi mesi «non ho mai pen-
sato di lasciare, perché ho sempre
pensato ci fosse la solidarietà del Par-
lamento», oltre alla «forte spinta del
Presidente delle Repubblica», ma se
le basi per andare avanti venissero a
mancare tutto diverrà più complica-
to.

Attenti, però, perché «le condizio-
ni che ci hanno portato sull'orlo del

vulcano non sono cambiate». Non era-
vamo salvi quando è nato il governo e
«non lo siamo adesso» - ricorda Letta
- e «non vedo perché oggi dovrebbe
venire meno il senso di responsabili-
tà che ha portato alla nascita del go-
verno».

D'altra parte, aggiunge, «andare al
voto con questa legge elettorale vuol
dire solo riconfermare al Senato la si-
tuazione d'impasse». E il presidente
del Consiglio, a questo punto, elenca
le scelte che si potrebbero compiere
se prevalesse, appunto, la responsabi-
lità: «Spingere il lavoro a tempo inde-
terminato, perché il nostro Paese è
morto sulla precarietà»; «ridurre
quindi le tasse» - con il cuneo fiscale -
a partire dalla legge di stabilità che
avrà come «cuore» anche l'intervento
«per aumentare i soldi dei lavoratori
in busta paga».

IVAECUNEO FISCALE
Ma se Brunetta va in giro a rassicura-
re sull'Iva che non aumenterà, Letta
se la sente di escludere di dargli ragio-
ne e mostra cautela. In ogni caso, av-
verte, Iva e cuneo fiscale «non sono
scelte in competizione tra loro».
Quanto al finanziamento pubblico ai
partiti il premier è irremovibile: se en-
tro sei mesi non arriverà il via libera
del Parlamento al disegno di legge il
governo procederà per decreto».

Ma è il quadro generale che deve
modificarsi, è il clima politico che de-
ve raffreddarsi. «Un Paese in cui ci si
chiede di continuo se il governo cade
o non cade è da barzelletta - incalza
Letta - Se continua il caos politico di
questo mese, pagheremo un miliardo
in termini di costi che graveranno sul-
le famiglie e sulle imprese». E «da
quando si sono messi tutti a ballare la
rumba sulla pelle del Paese», tra l'al-
tro, «la Spagna ci ha sorpassato nella
dinamica dei tassi di interesse e oggi
siamo al 4,50 e scontiamo 50 punti in
più di spread».

«Trasferire il carico fiscale da lavoro e
capitale a consumi, beni immobili e am-
biente». Il che significa «ridurre l’am-
piezza del cuneo fiscale, rivedere l’am-
bito di applicazione delle esenzioni e
aliquote ridotte dell’Iva e delle agevola-
zioni fiscali dirette». E «usare i proven-
ti della lotta all’evasione per finanziare
gli sgravi ai contribuenti». Prime indi-
cazioni dell’Agenda per la crescita, che
verrà presentata venerdì in allegato al
Def (il Documento di economia e finan-
za), cui stanno lavorando il ministro Fa-
brizio Saccomanni e i tecnici del Teso-
ro, e che sarà poi la base per la legge di

Stabilità di metà ottobre. A partire dal
fatto che le strategie di crescita
dell’esecutivo dovranno svilupparsi
«puntando sul ruolo delle imprese e
sul lavoro», e che assumono quindi un
ruolo centrale le politiche fiscali e indu-
striali (previsti ad esempio bonus fisca-
li per le aziende che fanno ricerca), le
riforme istituzionali, l’efficienza della
Pubblica amministrazione e la raziona-
lizzazione della spesa pubblica.

Le priorità sono la riduzione del de-
bito pubblico e un deficit/Pil sotto il 3%
nel 2013 (il debito secondo le previsio-
ni arriverà al 132,2% del Pil nel 2014),
considerando che «i dati del secondo
trimestre suggeriscono una graduale
stabilizzazione del ciclo economico», e
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EMILIO BARUCCI

Giù le tasse sul lavoro
più soldi in busta paga
LA. MA.
MILANO

● Dal premier in tv messaggi al Pdl che cerca
di logorare l’esecutivo e anche a Renzi. «Ma non ci
sono duelli rusticani» ● «Il governo è in bilico
ma c’è chi balla la rumba sulla pelle del Paese»

NINNIANDRIOLO
ROMA

Letta: Napolitano e io
nonpossiamoessere
gli unici parafulmini

● ALLA VIGILIADELLE ELEZIONI
TEDESCHEPROVIAMOA FARE IL

PUNTOSULCAMMINO DAFAREPER
USCIREDAUNACRISI ECONOMICACHE
ORAMAIHA RAGGIUNTO DIMENSIONI BEN
SUPERIORIRISPETTO A QUELLADEL ‘29.
Secondo gli ultimi dati, l’area euro
sarebbe fuori dalla recessione
mentre l’Italia, pur segnando un
rallentamento significativo della
dinamica negativa, chiuderà l’anno
con un dato del PIL che sta tra il
-1.5% e il -1.8%. La ripresa ci sarà nel
2014 ma con ogni probabilità sarà
modesta. Quello che emerge è che
l’Italia è fanalino di coda in fase di
uscita: siamo stati tra i peggiori negli
anni bui della crisi e adesso
stentiamo a riprendere a crescere.

L’appuntamento appare
importante, da quando è scoppiata la
crisi dell’Euro si continua a ripetere
che le elezioni in Germania
potrebbero segnare il punto di svolta.
Il refrain è più o meno questo: senza
il pressing del confronto elettorale, la

Merkel potrà finalmente allargare i
cordoni della borsa a Bruxelles,
salvare l’Euro e dare ossigeno ai
paesi periferici in difficoltà.
Sarebbero i tedeschi a non volere
aiutare i paesi indisciplinati mentre
la Merkel sarebbe disponibile a farlo.
Difficile credere a questa storia. La
Merkel e la Germania non sembrano
avere la vocazione a fare da guida
per la costruzione dell’Europa unita.
A ben guardare l’equilibrio che si è
venuto a creare, se valutato in modo
miope, potrebbe essere l’ideale per i
paesi forti dell’Euro.

Un anno fa, quando ancora
avevamo il governo Monti, era
convinzione comune che l’Italia
sarebbe uscita da questa crisi
soltanto con l’aiuto europeo. Il motto
era «si esce da questa crisi con più
Europa». Un Paese con un elevato
debito pubblico, con un calo
significativo della domanda poteva
mettere in campo una spinta anti
recessiva soltanto con l’allentamento
dei vincoli sul fronte dei conti
pubblici, adottando politiche
espansive. Nell’estate del 2012,
sull’orlo della crisi dell’Euro,
sembrava che si fosse sul punto di

fare il grande balzo, si parlava
concretamente di unione economica,
di eurobonds, di coordinamento delle
politiche macroeconomiche. Francia,
Italia e Spagna sembravano unite ed
avere la meglio nei confronti della
Germania. Ad un anno di distanza a
ben guardare ben poco è stato fatto.

Ci si è assestati sulle spalle robuste
offerte dalle parole di Draghi
secondo cui la Bce avrebbe fatto di
tutto per salvare l’euro, per il resto
niente di concreto, nessun
allentamento delle politiche di
austerità, i successivi passi sono stati
rimandati a dopo il decollo
dell’unione bancaria che sta adesso
muovendo i primi incerti passi. Una
strategia molto conveniente per i
paesi dell’Europa centrale, che
hanno speso pochi fondi per salvare i
paesi in difficoltà tutelando le loro
banche che avevano acquistato i
bonds dei PIIGS. La minaccia
credibile di Draghi ha permesso di
assestarci su un equilibrio positivo
solo in apparenza per l’Italia: a
fronte di un abbassamento dello
spread, le restrizioni sui conti sono
rimaste tutte in essere e l’idea di una
mutualizzazione del debito è rimasta

al palo.
La medicina è stata dura, il Paese

è stato di fatto commissariato e
obbligato ad andare avanti sulla
strada di una austerità che, complice
anche l’instabilità politica, non è
stata accompagnata dalle riforme
necessarie. I paesi forti hanno pagato
un pedaggio in termini di garanzia
implicita (aumento dei loro tassi di
interesse) ma vista la situazione si è
trattato di un costo assai contenuto.

Si tratta di una medicina effimera
che non permetterà all’Italia di
tornare a crescere ad un ritmo
sostenuto, un Paese che già veniva da
un decennio di crescita inferiore a
quella degli altri paesi europei
rischia di rimanere al palo. La
responsabilità principale è nostra che
non abbiamo fatto i compiti a casa
per recuperare in competitività ma
anche dell’Europa che ha mancato
l’appuntamento. La nostra agenda
dei compiti avrebbe dovuto
prevedere il mettere mano alla spesa
pubblica per dare corso alla più volte
annunciata volontà di ridisegnarne la
composizione, invece non siamo
andati oltre i cosiddetti tagli lineari.
Sarebbe poi stato necessario tagliare

ancora il carico fiscale sul lavoro e
rafforzare le nostre banche
pulendone i bilanci. Fare tutto
questo soddisfacendo il vincolo del
3% del deficit in rapporto al PIL non
è facile ma deve essere tentato
quanto prima altrimenti qualunque
politica espansiva finirebbe per avere
il fiato corto. L’Europa può e deve
venirci incontro soprattutto
favorendo la spesa pubblica
produttiva in infrastrutture con
l’adozione della golden rule. Su
questo punto è mancata la volontà
dei nostri partner, a cominciare dalla
Francia, che si sono limitati a
guardare solo il loro tornaconto una
volta messo in sicurezza l’Euro.

Stupisce che a Parigi, Berlino,
Vienna non si tenga conto del
problema. Le cose fino ad ora hanno
funzionato, l’Euro sembra salvo,
l’Italia e la Spagna vanno avanti
faticosamente con le loro gambe ma
a forza di «affamarle» potrebbe
succedere che il sottile equilibrio che
si fonda sulle parole di Draghi possa
saltare nel qual caso sarebbero dolori
per tutti. Una cosa è sicura: nessuno
in Europa potrebbe sentirsi al riparo
se l’Italia non ce la fa.

L’Italia non può permettersi un’altra cura da cavallo
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L
a ripresa è ancora agli ini-
zi. L’economia rimane fra-
gile e la disoccupazione
ancora troppo alta». Il pre-
sidente della Bce Mario
Draghi arriva a Berlino vo-

lando low cost, senza seguito e guardie
del corpo, per il convegno «L’Europa e
l’euro, un affare di famiglia», nel corso
del quale le maggiori associazioni im-
prenditoriali europee hanno lanciato
un appello alla politica per il rafforza-
mento dell’euro. Ed è da lì - davanti ad
una platea di politici ed imprenditori,
presente anche il presidente dell’italia-
na Confidustria Giorgio Squinzi - che
mette in guardia l’eurozona dagli effet-
ti illusori di una ripresa che c’è, ma an-
cora non garantisce alcuna stabilità,
né economica né finanziaria. L’Europa
«è riuscita a fare notevoli progressi in
termini di stabilizzazione dell’area eu-
ro», dice, e il costo del denaro è ritorna-
to per i governi a livelli più sostenibili.
Ma «c’è ancora da lavorare per trasfor-
mare questi progressi in una crescita
più alta e maggiore occupazione». La
priorità è la ripresa dei prestiti bancari
all’economia reale. E, insieme, il raffor-
zamento dell’eurozona attraverso «po-
litiche sostenibili, una maggiore com-
petitività e istituzioni comuni più for-
ti». Un capitolo riguarda direttamente
le banche: per Draghi la zona euro «ha
bisogno di un meccanismo che consen-
ta alle banche non vitali di arrivare a
un fallimento senza rischi per la stabili-
tà finanziaria, come accade negli Stati
Uniti». In questo senso, l’unione banca-
ria «dovrebbe accelerare il processo di
risanamento degli istituti».

CUNEOFISCALE È BANCODIPROVA
Nel frattempo, l’atteggiamento della
Banca centrale resterà accomodante:
«L’inflazione - spiega - resta sotto con-
trollo a medio termine e per questo il
direttivo si aspetta che i tassi resteran-
no all’attuale livello o più bassi per un
lungo periodo». Il punto è anche che il
livello medio di indebitamento pubbli-
co della zona «è ancora molto elevato,
circa il 95% del Pil» aggregato e «que-
sto significa che gli sforzi di risanamen-
to devono essere mantenuti nei prossi-
mi anni». Questo, ovviamente, vale so-
prattutto per i Paesi come l’Italia, co-
me anche il monito che ne consegue:
«La Bce - ricorda il numero uno dell’Eu-
rotower - non può sostituirsi ai governi

nel compito di tagliare i deficit di bilan-
cio, nel fare le riforme strutturali e nel
riparare sistemi politici rotti: a ciascu-
no il suo compito».

Draghi rivendica l’utilità del piano
Omt, quello per l’acquisto di bond al
fine di contenere gli spread, che ha aiu-
tato il miglioramento dei mercati. Ma
chiarisce che la migliore situazione dei
mercati finanziari «non si è ancora tra-
dotta in una ripresa economica genera-
lizzata», e che quella crescita dello
0,3% registrata dal Pil dell’area nel se-
condo trimestre dopo sei trimestri di
crescita negativa non può far cantare
vittoria. Draghi ha la sua ricetta per raf-
forzare la competitività, basata su tre
parole chiave: innovazione, investi-
menti e incentivi. Investimenti che in
molti Paesi (tra cui l’Italia, anche se
Draghi non la nomina mai) vengono
«scoraggiati» dalle normative, appe-
santite spesso dalle procedure ammini-
strative, e dalla scarsa qualità dei siste-
mi giudiziari.

Se l’Europa non può dirsi fuori dalle
secche, men che meno lo può fare l’Ita-
lia, Paese che - e qui parla il presidente
di Confindustria, Squinzi - ha bisogno
di una crescita forte per riuscire a crea-
re lavoro. Primum: riattirare la fiducia
degli investitori. Subito dopo, Squinzi
lancia la sua sfida al governo Letta, se-
condo lui «l’unico possibile in questo
momento: non mi sembra che abbia fat-
to errori, piuttosto ha fatto poco e trop-
po lentamente»: l’intervento sul cuneo
fiscale, dice, sarà secondo il leader dei
confindustriali il vero «banco di prova:
se il governo ci crede veramente deve
metterci quello che è necessario, non
qualche centinaio di milioni». In altri
termini, per intervenire sul costo del
lavoro «bisogna mobilitare diversi mi-
liardi, solo così si può avere un impat-
to». L’intervento è di sicuro una priori-
tà anche per Palazzo Chigi, tanto che è
stato inserito nelle linee guida del Do-
cumento di programmazione economi-
ca che il Tesoro sta approntando in que-
sti giorni, ma il valore è ancora da chia-
rire. Ma pesa, e molto, proprio l’incer-
tezza degli scenari politici. «Ne abbia-
mo la riprova - riprende Squinzi - dal
fatto che quando lo spread italiano su-
pera quello spagnolo ci sono problemi
di incertezza e di credibilità perché i
fondamentali italiani, in termini di Pae-
se manifatturiero, sono molto migliori
rispetto a quelli della Spagna».

Tutto si gioca su una domanda:
riusciranno i liberali della Fdp
a risalire dal precipizio in cui

sono caduti in Baviera e ad entrare
nel prossimo Bundestag superando
la soglia del 5%? Se sì, Angela Merkel
vincerà le elezioni, resterà cancellie-
ra, rifarà il governo di centro-destra
e continuerà la politica dell’austeri-
ty. O almeno ci proverà perché è mol-
to probabile che, volenti o nolenti gli
ayatollah liberisti della Fdp e i ringal-
luzziti fratelli-coltelli della Csu, qual-
che correzione le sarà in ogni caso
imposta dalle istituzioni economiche
internazionali, da Bruxelles, da
Washington e dagli altri governi
dell’Unione. Se invece la Fdp sarà
fuori, per lei le cose si metteranno
male. La Cdu dovrà cercare l’allean-
za con la Spd in una grosse Koalition
di cui non è affatto detto che sarà lei
la guida: dipenderà dalla forza che le
urne avranno dato ai socialdemocra-
tici e, soprattutto, dall’esistenza o
meno di una maggioranza a sinistra
del centro che metterebbe un’arma
formidabile in mano al partito di
Peer Steinbrück.

PROBLEMIASINISTRA
Un’arma molto difficile da usare dav-
vero, giacché dentro quella teorica

maggioranza ci sarebbe un partito
come la Linke, la sinistra radicale
che puzza ancora troppo di DDR e di
comunismo per farla digerire anche
al popolo socialdemocratico, ma pur
sempre un’ipotesi da minacciare con
il realistico argomento che comun-
que la maggioranza dei tedeschi vuo-
le una politica più sociale, meno libe-
rista, più solidale, meno maniacale
sulla disciplina di bilancio. Più di sini-
stra, insomma. D’altra parte, gover-

ni rosso-rossi o rosso-verdi-rossi a li-
vello locale ce ne sono stati (anche
nel Land di Berlino) e ce ne sono, e
non è cascato il mondo.

La sorte della Fdp, dunque, è la
questione decisiva da cui dipende tut-
to il resto in questi ultimissimi giorni
di campagna. I liberali faranno un
forsennato battage - hanno già co-
minciato appena chiuse le urne bava-
resi - per il secondo voto. Di che si
tratta? Gli elettori tedeschi hanno a
disposizione due voti. Con il primo
scelgono tra i candidati che si presen-
tano nel loro collegio, con il secondo
scelgono uno dei partiti sulla base di
liste bloccate a livello regionale. È
questo secondo voto che decide i rap-
porti di forza nel Bundestag (il siste-
ma quindi è proporzionale, non «mi-
sto» come qualcuno ritiene superfi-
cialmente).

LASOGLIAFATIDICA
I liberali, che non hanno chance di
conquistare mandati nei collegi, con-
tano sul fatto che molti elettori cri-
stiano-democratici «prestino» loro il
secondo voto portandoli sopra il fati-
dico 5%. È già accaduto in passato,
ma stavolta, come hanno segnalato
subito tutti gli esponenti Cdu e Csu
che hanno parlato (anche a nome del-

la cancelliera), i due partiti non han-
no alcuna intenzione di essere gene-
rosi.

Può essere un calcolo sbagliato di
fronte al rischio che la scomparsa dei
liberali travolga l’intenzione, dichia-
rata, di Frau Merkel a riproporre il
centro-destra così com’è. Ma i diri-
genti cristiano-democratici non pos-
sono permettersi di regalare voti se
non vogliono far scendere la loro
eroina troppo al di sotto degli indici
di popolarità che la incoronano. La
«donna più potente d’Europa (e for-
se non solo)» si troverebbe a fare
l’anatra zoppa se zoppicasse il suo
partito. E nell’Europa che deve pren-
dere decisioni fondamentali per riag-
ganciare a capo del treno la locomoti-
va tedesca a Berlino ci vuole un can-
celliere nella pienezza dei poteri.

C’è un altro pericolo, però. Il fatto
che i liberali rischino di restare al pa-
lo potrebbe spingere molti elettori
conservatori a dar forza al partito
che propone, in modo più radicale
ma anche più conseguente, le stesse
istanze della Fdp: il rifiuto della par-
tecipazione tedesca al salvataggio
dell’euro e delle «stravaganze» impo-
ste da «quell’italiano di Draghi» alla
politica della Bce, nonché la rigida di-
fesa delle prerogative della Bunde-

sbank, fino al ripudio della moneta
unica o quanto meno alla creazione
di due aree dell’euro, una forte e una
di serie B. Nessuno lo dice aperta-
mente, ma un possibile successo di
«Alternative für Deutschland» turba
molti sonni a Berlino.

L’ultimo effetto del tonfo liberale
riguarda la Spd. I dirigenti del parti-
to considerano, un po’ prematura-
mente, spacciata l’alleanza nero-gial-
la (Cdu/Csu-Fdp). Peer Steinbrück,
che si dice indisponibile a una grosse
Koalition, vede un buon rilancio del-
la prospettiva rosso-verde che lo por-
terebbe alla cancelleria.

Un po’ troppo ottimista, forse, vi-
sto che all’indubbia ripresa dei social-
democratici non corrisponde una sa-
lute altrettanto buona dei Verdi, col-
piti pure in queste ore da velenose
insinuazioni su presunte debolezze
politiche verso la pedofilia del loro
leader Jürgen Trittin. Il presidente
della Spd Sigmar Gabriel si spinge a
sostenere che se la percentuale dei
votanti salirà oltre il 75% (perché tor-
neranno alle urne molti elettori di si-
nistra delusi), Angela Merkel sarà
sconfitta e si farà un governo ros-
so-verde. Si sa: è il momento della
propaganda. Però è vero che il tonfo
dei liberali ha riaperto molti giochi.

Enrico Letta ospite
ieri sera
a Porta a Porta
FOTO LAPRESSE

LOSCENARIO

che è ora di porre le basi per «una cresci-
ta solida». Oltre a procedere con la ridu-
zione del cuneo fiscale, tra i provvedi-
menti «in via prioritaria» che dovranno
essere adottati nei «prossimi mesi», l’in-
tenzione è di proseguire con la riduzio-
ne della spesa pubblica, ma «è indispen-
sabile tenere conto che le possibilità di
operare nuovi risparmi di spesa nel com-
parto pubblico sono via via più limita-
te». Pochi i tagli in vista, insomma, che
verranno comunque definiti al seguito
di una spending review «rafforzata».
Che dovrebbe anche significare l’addio
definitivo ai tagli orizzontali. Il governo
ricorda infatti che «è ora necessario pas-
sare all’attuazione dei principi introdot-
ti con la spending review, per modifica-
re in modo permanente i criteri e le pro-
cedure per le decisioni di bilancio e l’uti-
lizzo delle risorse».

Le linee guida relative al tema lavoro
spingono soprattutto per l’occupazione
di donne e giovani. Il documento chiede
tra l’altro «l’attuazione effettiva alle ri-
forme del mercato del lavoro e del qua-
dro per la determinazione dei salari per

permettere un migliore allineamento
dei salari alla produttività; realizzare ul-
teriori interventi a promozione della
partecipazione al mercato del lavoro,
specialmente quella delle donne e dei
giovani, ad esempio tramite la Garanzia
europea per i giovani; potenziare l’istru-
zione professionalizzante e la formazio-
ne professionale, rendere più efficienti i
servizi pubblici per l’impiego».

Un capitolo articolato è dedicato alla
Pa, verso la quale l’«azione riformatrice
operata negli ultimi anni è stata effica-
ce». Ma l’attenzione dev’essere costan-
te, così avverte l’Agenda, e in questo sen-
so «la priorità accordata alla lotta alla
corruzione deve essere proseguita con
decisione e rafforzata dando piena ope-
ratività al Piano Anticorruzione».

Altri input: piena adozione dell’agen-
da digitale, e via a Destinazione Italia, il
piano per l’attrazione degli investimenti
esteri. Nell’Agenda c’è anche un focus
più puramente politico, con l’indicazio-
ne del «superamento di un sistema elet-
torale dimostratosi inequivocabilmente
inefficace e non rappresentativo».

PAOLOSOLDINI

Il dilemmadi FrauMerkel: il secondo voto ai liberali

ILCASO

PerDraghi la ripresa è debole
Squinzi: il governo simuova

Mario Draghi FOTO INFHOPOTO

IlpresidentedellaBce
involoconunaereo
lowcost:nonpossiamo
sostituirciaigoverni,
avantisullastrada
delle riforme

LAURAMATTEUCCI
lmatteucci@unita.it

Coni liberali sotto il5%
lacancellierasarebbe
condannata
allaGrosseKoalition
Macederevotinelle liste
regionali la indebolirebbe
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SchulzaSchifani:
ilSenato italiano
applichi lesueregole
«Sarei felicissimose il regolamento
delParlamentoeuropeofosse
applicato in tutti i parlamentinazionali
dell’Ue,manonècosì: il Senato
italianoe l’Europarlamentohanno
ognuno ilproprio regolamento».Così
ilpresidentedelParlamentoeuropeo,
MartinSchulz, dopo l’incontrocon il
presidentedelSenatoPietroGrasso
oggiaBruxelles, hacommentato le
dichiarazionidiRenatoSchifani, che
ha invocato l’esempiodiStrasburgo
permantenere la regoladelvoto
segretosul casoBerlusconi.

Salto nel buio. È questo lo stato d’ani-
mo nel Pdl. Alla vigilia del rientro a Ro-
ma di Silvio Berlusconi, i dirigenti del
partito non hanno idea della strategia
del leader. Che dovrebbe visitare la
nuova sede di piazza in Lucina, affac-
cio su via del Corso, e incontrare i par-
lamentari. Ma per dire cosa?

Nessuno lo sa con certezza. Al pun-
to che la riunione dei gruppi, prevista
per giovedì, è di nuovo ballerina. E per-
sino l’ormai celebre videomessaggio
potrebbe slittare, perché anche la ver-
sione soft depurata dei peggiori impro-
peri contro le «toghe politicizzate» e la
«sinistra giustizialista» (che comun-
que restano i cavalli di battaglia) sem-
bra incompatibile con la sopravviven-
za del governo.

E su questo Silvio, appunto, non ha
deciso. In queste ore l’apertura della
crisi di governo si è allontanata. Non
c’è solo la baldanza di Matteo Renzi
che vuole «asfaltarli», contano anche
le reazioni dei mercati e il polso della
gente che ha voglia di stabilità e ossige-
no per arrivare a fine mese. Così, lo
scontro si sposta sul fronte interno.

Dove non è privo di problemi neppu-
re l’imminente ritorno a Forza Italia,
che di fatto è un ritorno al passato. Po-
trebbe avvenire con una convention in
tono minore (e meno allegro) di quella
che ha battezzato il Pdl appena sei an-
ni fa. La data del lancio non è ancora
stata fissata. C’è da risolvere un proble-
ma: il malumore degli ex An. Quel che
resta della componente postfascista,

guidata da Gasparri e Matteoli, non ha
preso bene l’idea di piazza in Lucina
(dove dovrebbe svolgersi il battesimo)
gremita di bandiere azzurre e di mili-
tanti che intonano l’inno forzista. Così
gli ex aennini hanno tirato fuori l’orgo-
glio identitario e chiesto un riconosci-
mento della loro storia e del loro con-
tributo. Si lavora per accontentarli...

Intanto, nel Pdl in via di estinzione,
la lotta tra le correnti è ormai fratrici-
da. Con il Cavaliere tirato per la giac-
chetta sugli organigrammi della futu-
ra formazione. È lo scontro finale, do-
po tante ruggini, tra Alfano e Verdini.
Il segretario, dopo il caso kazako, non
può permettersi defaillances nell’azione
di governo, e i suoi nemici hanno buon
gioco nel sostenere che non può essere
uno e trino.

I falchi volano in cerchio: sognano
un movimento carismatico e presiden-
ziale, con Silvio al timone, e senza se-
gretario. Verdini è de facto il coordina-
tore unico del partito, unico superstite
del triumvirato dato che La Russa ne è
uscito e Bondi è dimissionario. Ma cer-
to, ratificare la situazione con il timbro
dell’ufficialità, non sarebbe indolore
per gli equilibri interni. Ecco perché si
cerca una mediazione: un segretario
di transizione come il pugliese Fitto,
forte sul territorio e benvisto da Berlu-
sconi. Magari in ticket con Capezzone.
E si affaccia lo scenario di due gruppi

parlamentari separati, Pdl e Fi. Men-
tre spunta la carta di Guido Bertolaso
sondato dal Cavaliere in persona per la
cruciale delega dell’organizzazione.

La battaglia, comunque, è alle battu-
te finali. Con Cicchitto che difende per
l’ennesima volta Alfano già silurato
dalla pitonessa Santanchè. Non è que-
stione di lana caprina: all’ombra delle
preoccupazioni per la sorte del capo si
combatte da almeno un anno una guer-
ra interna senza tregua tra quelli che
aspirano a un centrodestra stile Ppe
(la famosa «casa dei moderati» magari
con Monti e Casini) e quelli che punta-
no alla deriva populista in asse con la
Lega. Insomma, l’oggetto del conten-
dere è proprio la successione al fonda-
tore che a parole tutti dismettono co-
me un’eresia. Da tempo le due fazioni
si guardano in cagnesco, e l’ora della
verità è imminente.

C’è anche un altro fatto. Berlusconi
finora alle richieste dell’ala dura si è
mostrato sordo. Troppo dirompente
un cambiamento simile, troppo inge-
neroso verso l’ex delfino. Ma la vicen-
da della giunta sta fiaccando le sue resi-
stenze. Non è un mistero che si senta
deluso dalla strategia dell’ala governi-
sta, da chi lo ha «infilato in un vicolo
cieco» che lo sta «logorando». Ci sono
diversi sassolini che vorrebbe togliersi
dalle scarpe. Il videomessaggio è or-
mai pronto per domani sera o giovedì,
e consegnato ai direttori delle reti Me-
diaset. Così come i relativi conduttori
sono pronti ad aprire spazi nelle loro
trasmissioni, dai salotti mattutini ai
talk show serali. Il leader, dopo un me-
se di esilio volontario, dirà la sua, ma il
futuro resta un’incognita.

Anche quello di un partito così ine-
sorabilmente dipendente dal leader:
ha creato molto allarme l’emendamen-
to di Sel alla legge sul finanziamento
pubblico secondo cui un condannato
per frode fiscale (e altri reati) non può
erogare «denaro o altra forma di altre
utilità in favore di partiti, movimenti,
liste e fondazioni politiche» finché du-
ra la pena. In compenso, gli azzurri si
stanno organizzando per trasportare i
rimborsi del due per mille nel nuovo
contenitore: li avete dati al Pdl? Se li
becca Fi purché ne facciano parte la
metà più uno degli eletti pidiellini. Ma
se i gruppi si scindono? «Ogni giorno
ha la sua pena» sospira una parlamen-
tare.

Io sono sempre grande, è la politica
che è diventata stretta». Così, para-
frasando Gloria Swanson, potreb-

be cominciare il prossimo videomes-
saggio di Silvio agli italiani. Anche se è
tutto finito. E non resta che guardarsi
allo specchio senza trucco. Lo spetta-
colo deve andare avanti. Cosa importa
dell’agibilità politica: là fuori c’è un
pubblico di elettori. Sono milioni. E la
loro sincera ammirazione vale più di
una sentenza della Cassazione.

Questo è il senso di Berlusconi per
la democrazia. Al netto della condan-
na, e al lordo dell’amor proprio.

Alla vigilia del voto in giunta sulla
relazione Augello di domani (cui segui-
rà il voto sulla decadenza), Silvio Berlu-
sconi ha pronta una registrazione da
mandare urbi et orbi, e in rete, prima
del primo atto del dramma, come un
colpo di scena tardivo; l’irruzione sul
palco del protagonista che non ha più
voce sul copione.

Questo ha fatto, questo sa fare. E
questo, probabilmente farà: parlare a
tu per tu con gli italiani, come un com-
messo viaggiatore dall’eloquio elegan-
te, accattivante per le nonne, mentre

sul suo capo pendono sentenze. Ha un
innegabile talento, e deve sfoderarlo
come la piéce che sbanca il botteghino.
Come il tormentone ventennale. In po-
che parole: il suo classico di reperto-
rio.

È il solo modo che gli resta per ag-
grapparsi a un presente che non lo con-
templa più, se non in accanimenti di
ipotesi giornalistiche, calendario di
scadenze alla mano.

C’è poco da stringersi nell’abbrac-
cio dei fedeli. Falchi, colombe, parenti,
consiglieri, fidanzata e cagnolini: tutti
gli mostrano lo specchio di Grimilde,
gli nascondono la verità, solleticano il
tallone di Narciso con spese pazze per
la sede di San Lorenzio in Lucina, alle-
stita come uno studio di Cinecittà, con
tanto di stucchi stile liberty. È il colos-
sal dove devono rivivere, tignosamen-
te, i fasti gloriosi di Forza Italia. Anche
a costo di pagare il pubblico pagante.

E così, la gloria del Cav gli scava la
tomba. Tutti lo blandiscono come un
Amleto, anche se lui non conosce
drammi interiori. È un uomo tutto este-
riore. La sua migliore, anche se discuti-
bile, qualità. Per questo Silvio ha perso

il sonno: sa che non c’è più nulla da
scegliere, tra essere o non essere deca-
duto, se non la dignità di chi decide di
riconoscere le proprie responsabilità.
Ma lui non vuole. E qui finisce il dilem-
ma.

Ma intanto gli avvoltoi sobillano:
non si può giudicare il carisma. E gli
suggeriscono il melodramma. Un vi-
deomessaggio dove si ricorda tutto il
bene fatto alla nazione. Compresa
l’abolizione dell’Imu. Gli consigliano
la posa, struggente come Evita Peron,
di chi implora: non piangere per me,
Italia.

Rifugiato ad Arcore Boulevard da ol-
tre un mese, Berlusconi sopravvivere a
se stesso. Riguarda il film della vita.
Combattuto tra patetismo e scaraman-
zia, ha una sola idea fissa: ripetere i ge-
sti che un tempo portarono fortuna. Si

tratta di pensiero magico, o nevrotico.
Una coazione a ripetere che lenisce le
pene del condannato.

Mentre l’Italia affronta il proprio de-
stino di crisi, i complici di lusso del
Cav, come il geniale Ferrara nella par-
te di Max (il maggiordomo-regista, Eri-
ch von Stroheim) consigliano: o epica,
o morte.

Perché questo è il film dell’addio.
Nel 1994 la comunicazione era a reti
unificate. Non c’era il web, ma una cal-
za per coprire le rughe: l’Italia è il pae-
se che amo. Disse, come uno straniero
in patria.

In quel tempo, Silvio, per fuggire
dai guai, scese in campo. Con accurate
indagini di mercato fondò Forza Italia.
Il resto è storia. Noi pensavamo di aver-
lo salutato - senza traumi - con le sue
dimissioni nel 2011.

Quella era la sua uscita di scena. Il
suo primo, e unico, momento da stati-
sta. Non ci sono due occasioni di buo-
nuscita. Per nessuno. Stavolta il dram-
ma non prevede il terzo atto. Nemme-
no in videomessaggio. Cala il sipario,
si spengono le luci. È il vicolo cieco del
tramonto.
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accattivante per le nonne...

Il video dell’addio: «Nonpiangere perme, Italia»
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Manca un giorno al primo voto nella
giunta per le elezioni, che boccerà la re-
lazione di Andrea Augello, contrario al-
la decadenza per Berlusconi, infatti chie-
de la «convalida» come senatore. Ieri la
giunta per le elezioni del Senato si è riu-
nita e oggi si chiuderà «improrogabil-
mente» (parola del presidente Stefàno)
la discussione generale, mercoledì matti-
na ci sarà la replica del relatore e, la se-
ra, il voto. Dopo viene nominato un nuo-
vo relatore e si apre la fase di «contesta-
zione» nella quale Berlusconi o i legali
potranno intervenire e, verso metà otto-
bre, il voto nell’aula di Palazzo Madama.

Augello ieri è arrivato nel cortile di
Sant’Ivo alla Sapienza raccontando di
aver parlato con il Cavaliere che stareb-
be decidendo cosa fare, come avviene da
più di un mese condizionando il suo de-
stino a quello del governo: «Ho sentito
Berlusconi. Non è stata una lunga con-
versazione, non mi è sembrato partico-
larmente depresso», ha detto il senatore
Pdl, «sta riflettendo, deve decidere se

confermare la fiducia al governo, se ri-
manere in carica, oppure se aspettare il
voto».
Parte del dibattito, e dello scontro, si è
spostato sul voto segreto e sulla richie-
sta di voto palese in aula che anche il Pd
ritiene «opportuna». Il M5s dovrebbe de-
positare oggi la richiesta di modifica del
regolamento, strada che farebbe allun-
gare i tempi, anche perché sarebbe ne-
cessario un dibattito, ragionano i dem:
«Questo voto non può slittare. Non cre-
do nessuno si voglia prendere la respon-
sabilità di farlo slittare per proporre al-
tre cose», ha detto Casson.

Il presidente del Senato, Piero Gras-
so, ha annunciato che «non si opporrà»
all’eventuale voto palese (anche se il di-
battito è «surreale»): secondo il regola-
mento di Palazzo Madama «il voto perso-
nale è un voto segreto», ha spiegato, ma
«non ho certamente voglia di applicarlo
a qualsiasi costo» e «se c’è possibilità di
modificare il regolamento, le forze politi-
che potrebbero trovare la maggioranza
per farlo». In quel caso, «non sarà certo
il presidente del Senato ad opporsi».

Ma perché il voto palese sia possibile
nessun senatore dovrebbe chiedere il vo-
to segreto (bastano 20 pidiellini pronti a
farlo). Il Pd però sta affinando il sistema
per rendere «palese» il voto, riconoscibi-
le e «documentati» dai fotografi in tribu-
na, per non farsi incastrare da traboc-
chetti grillini. I quali, con Di Maio, già
fanno marcia indietro su proclami di
guerra come «uscire tutti dall’aula, la-
sciamo Pd e Pdl da soli a scannarsi», ha

scritto su Facebook, salvo capire che
non è il caso di farlo. La Lega è contraria
al voto segreto ma è schieratissima per
salvare il Cavaliere.

Che la relazione di Augello verrà boc-
ciata è scontato, data la maggioranza
contraria: Pd, Sel, 5 stelle e Scelta Civica
(indeciso il socialista Buemi). A quel pun-
to sarà il presidente della giunta a dover
nominare un nuovo relatore che rappre-
senti chi ha votato contro la prima rela-
zione. E potrebbe essere proprio il presi-
dente Dario Stefàno, di Sel, a nominare
se stesso. Un’ipotesi caldeggiata anche
dal Pd, per dare una conformazione isti-
tuzionale alla figura del relatore, piutto-
sto che una politica da esponente Pd, co-
me sarebbe Doris Lo Moro, ex giudice,
uno dei nomi in campo. Stefàno ieri si è
schermito: «Non è questione all’ordine
del giorno». Dovrà decidere lui. Ieri ha
stemperato le polemiche augurandosi
che «sia distinto il tema della giunta dal-
le dinamiche del governo» (anche dalle
scelte del governo, chiarisce il ministro
Moavero). Inizialmente come relatore si
pensava al senatore di Scelta civica, Be-
nedetto Della Vedova, o al grillino Giar-
russo, come opposizione.

Ieri è intervenuta in giunta Stefania
Pezzopane, Pd, che conferma: «Il senato-
re Berlusconi mercoledì dovrà essere
giudicato decaduto», perché «sarebbe di-
sonesto e immorale se in nome di una
scelta politica» non si applicasse una leg-
ge, così come «è indecente sottoporci a
pressioni come fa Schifani, a ricatti sulla
crisi di governo».

«A favore del voto palese esiste un pre-
cedente del ‘93. Quando la giunta del
regolamento lo autorizzò nell’aula del
Senato nei confronti di Andreotti. Per-
ché non era un voto sulla persona, co-
me non lo è l’applicazione della legge
Severino». Giovanni Pellegrino, avvo-
cato ed ex senatore del Pds e poi dei
Ds, è stato presidente della giunta del-
le Immunità di Palazzo Madama inve-
stita della richieste di autorizzazione a
procedere della procura di Palermo (e
poi Roma) contro Giulio Andreotti.
Era la primavera del ‘93, e Pellegrino
fu determinante nella maturazione da
parte del Divo Giulio di quella strate-
gia da imputato modello poi cristalliz-
zatasi nell’espressione «difendersi nel
processo e non dal processo».
Il primo voto in giunta del Senato sulla
decadenza di Silvio Berlusconi arriverà
domani sera. In questi giorni si dibatte
se, quando la parola passerà all’aula, si
debba votare a scrutinio segreto o sia
possibile farlo a voto palese. Lei che ne
pensa?
«Mi sorprende che in questo dibattito
così acceso sul voto palese o segreto in
aula soltanto Valerio Onida (ex presi-
dente della Corte Costituzionale, ndr)
abbia fugacemente riportato un prece-
dente risalente al 1993».
Il votosu Giulio Andreotti?
«Sì. Il voto palese sull’autorizzazione a
procedere nei suoi confronti».
Finì con il via libera dell’aula alle richie-
stedei magistrati.Comeandò?
«Giovanni Spadolini, allora presidente
del Senato, mi aveva notificato la
preoccupazione che fosse chiesto il vo-
to segreto. Anche se Andreotti aveva
già completato la sua riflessione sul
comportamento da tenere: decisivo
era stato il moto popolare di protesta
che aveva seguito la decisione della Ca-
mera di concedere solo a metà l’auto-
rizzazione a procedere nei confronti di
Craxi. E così Andreotti aveva inviato a

Spadolini e a me una lettera in cui an-
nunciava che in aula si sarebbe espres-
so a favore della proposta della giunta
di concedere l’autorizzazione».
Allora, con il via libera dell’interessato,
chebisognoc’eradel votopalese?
«Spadolini aveva saputo che nel caso
Craxi, alla Camera, la Lega aveva vota-
to a rovescio. Cioè a favore dell’autoriz-
zazione per poter inscenare la protesta
del Raphael. E poi c’erano i senatori
democristiani, a loro volta inquisiti,
che avrebbero potuto farsi scudo della
vicenda...».
Evoicosafacestedi fronteaquellosce-
nario?
«All’osservazione di Spadolini che si sa-
rebbe dovuto concedere il segreto poi-
ché si votava su una persona, obiettai
che non ero d’accordo. Dissi che non
giudicavamo Andreotti ma solo se nel-
la richiesta di Caselli ci fosse o meno
fumus persecutionis. Se cioè il potere
dell’accusa fosse stato esercitato o me-
no in modo persecutorio».
Spadolini comereagì?
«Gli si illuminò il viso. Disse: “Mi fare-
sti un parere?”. Lui mi dava del tu, io
gli davo del lei. Risposi: “Se me lo chie-

de”. Non feci in tempo a spostarmi da
palazzo Giustiniani a Sant’Ivo alla Sa-
pienza che trovai la sua richiesta. E
con gli ottimi funzionari della giunta in
un paio d’ora scrivemmo il parere. La
giunta del Regolamento ne prese atto
e decise per il voto palese».
Senza modificare il regolamento? Uno
dei punti riguarda proprio la complessa
procedura e i tempi necessari a questo
scopo...
«Io ricordo che la giunta non modificò
il regolamento bensì diede un parere
sull’esecuzione del medesimo».
Secondoleiquestoprecedenteinmate-
riadiautorizzazioneaprocederepotreb-
bevalereanche sulladecadenza?
«A mio avviso dovrebbe valere anche
per l’applicazione della legge Severino
perché quello che si decide varrà per
qualsiasi altro senatore».
NelsensochenonsigiudicaSilvioBerlu-
sconi? Non è impossibile dato il perso-
naggio?
«È una discussione generale e astratta
che riguarda gli esiti del giudizio pena-
le. Non può esistere una valutazione
contraria all’uno e favorevole all’altro.
Nascerà un principio valido per tutti. E
trovo sorprendente che nessuno abbia
valutato questo precedente, visto che il
materiale è agli atti del Senato».
InquestocasoperòBerlusconinonhaaf-
fattoannunciatochesiesprimeràafavo-
redella sua decadenza...
«Rispetto alla soluzione che si diede al-
lora al problema la posizione di Berlu-
sconi è ininfluente».
Lei in un colloquio a quattr’occhi incon-
trò Andreotti. Al Cavaliere cosa direb-
be?
«Che il suo atteggiamento mi risulta in-
comprensibile. La partita di Andreotti
era aperta, ma lui si rese conto che era
solo questione di tempo e la legislatura
successiva avrebbe dato l’autorizzazio-
ne a procedere. Berlusconi faccia lo
stesso ragionamento: che significato
politico ha il suo prendere tempo? Tra
poco, se non si esprimerà il Senato, sa-
rà una sentenza a farlo».
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«Niente segreto in aula
vale il precedente di Andreotti»

SEGUEDALLAPRIMA
Già questo dipendere delle sorti di un Paese dalla
volontà di un uomo ci dice qualcosa della
debolezza di una politica che fatica a sottrarsi
all’incontro fatale con un destino privato -
divaricato rispetto al bene comune e che pure
ancora tenta di sovrapporsi ad esso -.
La salvezza di Berlusconi implica infatti uno
strappo al patrimonio più prezioso di un Paese
civile: il rispetto delle regole, e in definitiva di se
stesso. Il rispetto della Costituzione e del
principio di uguaglianza; il rispetto della legge
Severino che per lo svolgimento del ruolo di
parlamentare fissa requisiti che Berlusconi ha
perduto; il rispetto di una sentenza definitiva, che
non può essere elusa; il rispetto del regolamento
del Senato, che rende impossibile impedire in
tempi brevi il ricorso al voto segreto (come del
resto è prassi per i voti sulle persone). L’eccezione
politica alle norme giuridiche non sarebbe
motivata dalla salus populi ma dalla salvezza di uno
solo, che per trattare la propria salvezza
personale da una posizione di forza minaccia di
trasformare in un grave danno per la repubblica
(la caduta del governo) ciò che invece è un bene
collettivo: il perseguimento della legalità.
Mentre medita se e come dar corpo a questa
perversione - a questo ennesimo e avvelenato
assoggettamento del pubblico al privato -
Berlusconi inquina la politica con una nube nera
di sospetti. Intorno al suo caso, infatti, si
annodano e convergono tutti gli interrogativi e
tutte le incertezze: chi salverà chi nel voto in
giunta e poi in Aula; chi lavora con chi,
apertamente o sotterraneamente, a far cadere il
governo, e con quali fini; chi tradisce chi, o chi va
in soccorso di chi, per formare una diversa
maggioranza che consenta almeno la riforma della
legge elettorale, prima delle ennesime elezioni
anticipate. Se il Pdl intreccia la vicenda di
Berlusconi al governo, e alla profonde lacerazioni
che lo attraversano (falchi e colombe, politicisti e
aziendalisti), il Pd vi aggiunge anche le proprie
questioni congressuali - con alcuni candidati che
sembrano tifare per la prosecuzione del governo
Letta, e altri invece più propensi ad accorciarne la
durata -.
Una crisi di sistema si sta annunciando; non può
essere che il Presidente della Repubblica e il
Presidente del Consiglio reggano da soli il peso
della politica italiana; che le diano stabilità se
tutto è preda di paradossi, incertezze,
conflittualità che impediscono la costruzione di
nuovi assetti politici e istituzionali. Questi ultimi
sono appesi a un processo di riforme appena
iniziato che si interromperebbe in caso di crisi di
governo; quanto al sistema politico - il grande
malato del nostro Paese, alle cui plurime
debolezze una riforma della Costituzione può dare
risposte solo parziali e indirette - fa acqua da tutte
le parti, a destra e a sinistra (sia pure con
modalità e per motivi diversi).
A destra Berlusconi lo comprende, e vi reagisce, a
modo suo: cioè inventando il passato,
rispolverando Forza Italia come strumento più
fidato e sicuro del Pdl per il fine che egli assegna
a un partito di destra: salvare il soldato Silvio,
fargli vincere (o almeno pareggiare) ancora una
volta le elezioni. Un partito che non troverà la sua
ragion d’essere in una tradizione, in una cultura,
in un’elaborazione, in una partecipazione, in
un’organizzazione: un’entità che sarà quindi un
partito di scopo, che vivrà la vita del suo
fondatore e padrone. E che dunque non darà una
mano a rafforzare il quadro politico sulla destra
dello schieramento.
È evidente, allora, che ancora più gravoso sarà il
compito, e a ancora più gravi gli interrogativi, che
gravano sul Pd: chiamato a riflessioni, discussioni
e decisioni che vanno ben oltre le vicende
personali di questo o di quello, e che convergono
sulla questione più generale: è ancora possibile
fare efficacemente politica in Italia, e come? Una
domanda cruciale, se è vero che dalla crisi
economica e sociale che ci attanaglia si uscirà solo
se i timidi segnali di ripresa che si annunciano
saranno sostenuti e sviluppati da un politica forte,
stabile e democratica. Quella che ancora ci
manca, e che dobbiamo costruire con chiarezza e
decisione.

GiovanniPellegrino
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Vigilia di «decadenza» in giunta
Grasso apre al voto palese
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alla presentazione
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di Roberto Cavalli FOTO LAPRESSE

«Ci vogliono nervi saldi e coerenza».
Forse non parla soltanto al Pdl il segre-
tario del Pd, Guglielmo Epifani, quan-
do, intervistato dal direttore de l’Unità,
Claudio Sardo, a Ravenna, ricorda che
«questo governo lo abbiamo sostenuto
con convinzione perché non ci sono al-
ternative: la situazione economica e so-
ciale è ancora dura e chi stacca la spina
al governo in realtà la stacca al Paese,
che non si merita di tornare indietro».
È evidente che si riferisce a Silvio Ber-
lusconi e alla sua tentazione, per ora
congelata, spostata forse solo di qual-
che mese, ma è altrettanto chiaro che
si riferisce anche a chi nel suo partito
qualche spinta verso il voto ce l’ha, ec-
come. Quando parla con i big del suo
partito il segretario non usa giri di paro-
le, «non possiamo fare regali a Berlu-
sconi spaccandoci sul governo», quin-
di, se la maggioranza va a casa la colpa
«sarà interamente del Pdl».

E se ieri il premier Enrico Letta ha
detto che lui e Napolitano non possono
essere «gli unici parafulmini» dei tem-
porali che ogni tanto qualcuno scate-
na, il segretario del Pd ribadisce il con-
cetto: non si possono avere tentenna-
menti, Letta e la sua azione di governo
vanno sostenuti. Né è pensabile andare
al voto ora come in primavera, cambie-
rebbe poco per la situazione economi-
ca del Paese. E poi senza legge elettora-
le al voto non si torna, su questo Colle e
Palazzo Chigi sono in assoluta sinto-
nia. Ma le fibrillazioni interne ai demo-
cratici restano intatte: i renziani che
spingono per svolgere il congresso il 7
novembre, senza rinvii anche nel caso

in cui dovesse precipitare la crisi politi-
ca, come ieri ha ricordato Lorenzo Gue-
rini annunciando che da parte loro non
verranno accettate «clausole di salva-
guardia» che farebbero slittare l’Assise
Pd.

ISONDAGGI
I sondaggi - l’ultimo di Ilvo Diamanti
racconta di un terzo degli elettori che
vorrebbe Renzi premier -, lo danno in
volata verso il Nazareno, quasi un plebi-
scito, ma evidenziano anche come Enri-
co Letta stia crescendo nei consensi e
dunque se le elezioni dovessero scaval-
lare il 2014 per il sindaco di Firenze si
aprirebbero scenari del tutto impreve-
dibili con una premiership da preserva-
re stando al timone del partito. I prece-
denti non aiutano l’ottimismo. «Dob-
biamo essere capaci di fare un congres-
so vero, un congresso di una comunità

e non di un singolo», esorta il segreta-
rio, «un Pd di tutti, non di singoli indivi-
dui», ma non ha dubbi: il suo partito
non corre rischi di derive leaderistiche
sul modello centrodestra.

Ma nel Pd, e questo è un fatto, sono
in molti a chiedersi quanto durerebbe
il governo con Matteo Renzi segretario
e una nuova legge elettorale. Ecco per-
ché la stagione dei sospetti è sempre in
corsa e tra i lettiani di provata fede c’è
chi come Francesco Boccia e Marco
Meloni, continuano a non gradire di-
chiarazioni come quelle fatte ieri da
Angelo Rughetti: «Il Pd ha fatto una
campagna elettorale a dire che toglie-
re l’Imu era impossibile e che era una
delle solite trovate di Berlusconi, poi
adesso il governo presieduto dal vice
segretario del Pd non solo toglie l’Imu
ma si fa garante della continuità di que-
sta misura. Insomma, non vorrei che il
governo Letta, al quale va il ringrazia-
mento sincero per il lavoro e lo spirito
di servizio con cui sta interpretando la
sua funzione, restasse prigioniero dei
tatticismi del Pdl».

Ufficialmente è tregua tra Letta e
Renzi ma sotto la cenere il fuoco conti-
nua a covare e il rischio è che l’incen-

dio prima o poi scoppi. Tensione an-
che sull’Assemblea nazionale, prevista
per venerdì e sabato prossimi a Roma:
ancora ieri non era stata convocata la
commissione chiamata a scrivere le re-
gole del congresso e proporre le modi-
fiche dello Statuto. È probabile che si
riunisca domani, ma Lorenzo Guerini,
il renziano che ne fa parte, teme che
dal Nazareno aspettino di capire pri-
ma come va a finire il voto in giunta al
Senato per la decadenza di Berlusconi
e le relative conseguenze politiche.
Guerini chiede a Epifani che la com-
missione venga convocata mercoledì
anche perché i nodi ancora non sono
sciolti e nessuno vuole arrivare in As-
semblea senza un accordo. Sarebbe un
segnale devastante per la base dem, su
questo sono tutti d’accordo.

Ma le posizioni su un punto in parti-
colare restano distanti: i bersaniani
non accettano «la mediazione della me-
diazione», ossia la richiesta di Renzi di
partire dal congresso nazionale per
poi arrivare a quelli territoriali, inver-
tendo l’ordine su cui si era trovato l’ac-
cordo. In queste ore i contatti sono co-
stanti perché ognuna delle forze in
campo sa di non avere la maggioranza
necessaria a imporsi sulle altre. «Le re-
gole si cambiano se c’è unanimità, altri-
menti resteranno quelle di ora io dico
no a regole fatte a maggioranza», com-
menta Gianni Cuperlo. Per i veltronia-
ni, e Renzi apprezza, tutto dovrebbe re-
stare come è, mentre Areadem chiede
decisioni a stretto giro di posta.

A lta tensione sullo stop al finan-
ziamento pubblico dei partiti.
Dopo il ritorno del disegno di

legge in commissione Affari Costituzio-
nali (la settimana scorsa), i nodi non si
sono sciolti. Tra Pd e Pdl continua il brac-
cio di ferro che verte in primo luogo sul
tetto ai contributi privati alla politica:
per i democratici deve essere di 100mila
euro per ogni donatore, per il Pdl non ci
devono essere limiti alla generosità dei
privati.

Uno stallo che non accenna a sbloc-
carsi e che mette a rischio il ritorno del
testo nell’Aula della Camera, previsto
per oggi pomeriggio alle 16. Ieri la com-
missione si è limitata a riconfermare i
due relatori, Emanuele Fiano (Pd) e Ma-
riastella Gelmini (Pdl) e ad adottare co-
me testo base quello presentato a fine
maggio dal governo (che non prevede li-
miti per le donazioni private). Il termine
per gli emendamenti è stato fissato per
ieri sera alle 20.30, ma il tempo a dispo-
sizione per esaminare oltre 200 propo-
ste di modifica è davvero poco. Di qui
l’ipotesi che il disegno di legge slitti anco-

ra, magari a giovedì.
La discussione risente pesantemente

del clima di scontro che c’è nella strana
maggioranza, in una settimana partico-
larmente delicata per le sorti del gover-
no. Ma il Pd sul tema del tetto non si
muove di un millimetro. «Se non ci sarà
l’accordo in commissione si andrà in Au-
la e si voterà, noi non cambiamo idea»,
spiega una autorevole fonte Pd. «E il pro-
blema non è neppure risolvibile alzando
il tetto da 100 a 200mila euro, perché
quelli del Pdl non vogliono proprio limi-
ti per i privati».

Un braccio di ferro che preoccupa e
molto Palazzo Chigi, che su questa rifor-
ma ha investito una quota rilevante del-
la propria credibilità. Non è un caso che
ieri il premier Enrico Letta, intervistato
a Porta a Porta, abbia voluto tornare a
insistere su questo argomento, dando
un ultimatum ai partiti. «Abbiamo pre-
sentato un disegno di legge con un accor-
do chiaro tra governo e Parlamento e ab-
biamo dato un tempo congruo di sei me-
si per la discussione, al termine dei quali
siamo pronti a presentare un decreto

legge se in Parlamento prevalesse l’iner-
zia». «Non aver fatto prima il decreto è
un segno di rispetto per il Parlamento»,
ha aggiunto Letta. I sei mesi scadono a
fine novembre. Ma adesso è proprio il
governo che chiede alla commissione un
allungamenti dei tempi.

I grillini ieri hanno proposto di ritor-
nare subito in Aula con il testo del gover-
no e discutere in quella sede i tanti emen-
damenti presentati. Ma la proposta è sta-
ta bocciata da Pd e Pdl, che hanno ritenu-
to di tentare di completare l’esame in
commissione prima della prova dell’au-
la, che rischia di diventare particolar-
mente rischiosa per la tenuta della mag-
gioranza. Tra i nodi da sciogliere anche
la proposta Pdl di depenalizzare il finan-
ziamento illecito ai partiti, trasforman-
do la sanzione in una multa, almeno per
alcuni specifici casi. La proposta, presen-
tata a luglio, è stata riveduta e corretta,
ma continua a essere indigeribile per il
Pd. Sul tavolo anche la proposta di Sel
che vieta le donazioni private a chi è sta-
to condannato in via definitiva per corru-
zione, concussione o evasione fiscale,

«Io e l’altro relatore siamo già pronti
a dare il nostro parere sul 98-99% delle
proposte di modifica depositate ma sia-
mo anche consapevoli che non abbiamo
un accordo su due o tre questioni molto
delicate», spiega Fiano. Ieri all’ora di ce-
na la situazione era ancora in alto mare.
Con un governo preoccupato ma anche
consapevole della difficoltà ad andare
avanti vista la distanza difficilmente col-
mabile tra i due principali partiti su un
tema come il tetto alle donazioni. Di qui
l’ipotesi del decreto, che comunque do-
vrebbe essere convertito entro 60 giorni
dal Parlamento. E dunque il nodo rima-
ne. Perché dentro al Pd non manca chi
assicura che «se non ci sono tetti per i
privati non votiamo neppure il decreto:
già abbiamo ceduto alla demagogia di
Grillo togliendo i soldi pubblici, ora ci
manca solo che consegniamo la politica
ai miliardari e alla lobby». Insomma, il
clima è incandescente. E le opposizioni
M5S e Lega non perdono occasione per
alzare i toni. «Speriamo che la notte ci
porti una soluzione dignitosa», confida-
va ieri sera un dirigente del Pd.

POLITICA

LEGA

Epifani: il Pd è una comunità
devono contare tutti

ANDREACARUGATI
ROMA

. . .

Cuperlo: «Dico no a regole
fatte a maggioranza,
si cambiano solo
se c'è unanimità»

ILCASO

● Il segretario
alla Festa di Ravenna
esclude «derive
leaderistiche»
● Sul governo: «Stiamo
uniti, nessun regalo
a Berlusconi»
● Ancora divisioni
sulle regole da portare
all’Assemblea del 20

Mozioneanti-Bossi: abolire ilpresidenteavita
Èarrivataai ferri corti laguerradentro
ilCarroccio.Tantocheeraattesaper
ieri sera ladiscussione, inseno
all’assembleadellaLigaVeneta,diuna
mozionecontroUmbertoBossi esuoi
poteri inqualitàdipresidente federale.
Lamozioneprevededieliminare il
comma1e5dell’articolo 14dello
statuto,cheparlaappuntodel
presidentefederale. Inparticolare
l’articolo individua inBossi il
presidente«avita, salvorinuncia»,
oltreche ilpresidentedidirittodel
comitatodidisciplinae«organo
ultimoe insindacabilediappello»sui
provvedimentidisciplinari. La

mozioneerastatapresentataal
consiglionazionaledellaLigaveneta
già lunedì scorso.Dunque il testorisale
aprimadell’ultimobattibecco tra
BossieTosi.Sabato infatti il
presidentedelCarroccioaveva fatto
unabattutaalvetriolo
sull’orientamentosessualedel sindaco
diVerona.ETosi ieri, inuna intervistaa
Repubblica,ha replicatodicendodi
nonvoler commentareper«rispettodi
unapersonamalata».Secondofontidi
viaBellerio,però, lamozione,però,
sarebbe«inammissibile»perché
l’unicoorganoautorizzatoacambiare
lostatutoè il congressofederale.

Guglielmo Epifani FOTO DI INI/ TM NEWS INFOPHOTO

Mancal’intesa
incommissione,
ildisegnodi leggerischia
unaltro rinvio.Maè
ilgovernostessoadesso
achiederepiùtempo

MARIAZEGARELLI
ROMA

Soldi ai partiti, il Pd: irrinunciabile il tetto ai privati
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N
on smacchia i giagua-
ri e non veste leopar-
dato. «Non credo di
avere le physique du
rôle» scherza Matteo
Renzi durante la pre-

sentazione della biografia (dal titolo
Just Me) del noto stilista, fiorentino co-
me lui, Roberto Cavalli. Il sindaco di
Firenze ieri era a Milano anche per il
lancio di Pitti Immagine. Nella sua tra-
sferta milanese in agenda un colloquio
con il suo collega Giuliano Pisapia,
quaranta minuti da soli nel suo studio
privato a Palazzo Marino. I due pensa-
no ad un asse Milano - Firenze sulla
moda, l’Expo 2015 e ad una alleanza
nei rapporti fra il governo e gli enti lo-
cali. Pisapia giura che non si è parlato
di questioni interne al Pd. Ma qualcu-
no legge questo scambio di cortesie co-
me un buon feeling per un futuro a li-
vello nazionale ora che Renzi si è candi-
dato alla guida del Pd. Per ora però
l’ex rottamatore usa l’ironia: «Non so
se mi prende come assessore».

Prevendendo già possibili scintille
per la sua mattinata fashion, però, met-
te le mani avanti: «So che qualcuno po-
trà fare polemiche dicendo che il sinda-
co perde tempo, ma ho il diritto e an-
che il dovere di esserci». Poi, a proposi-
to di moda, se la prende con lo snobi-
smo dei politici che continuano a stor-
cere la bocca quando ne sentono parla-
re. «Politica senza stile» dice. Renzi
per un giorno lascia da parte le vicen-
de del congresso Pd (venerdì e sabato
si riunirà l’ assemblea nazionale per fis-
sare la data) e a proposito della sua vo-
glia di asfaltare il Pdl alle prossime po-
litiche si limita a dire: «Continuo solo il
mio lavoro, negli ultimi 4 anni a Firen-
ze abbiamo asfaltato 142 km di strade.
Per cui è evidente che non ho cambia-
to lavoro ma continuo a fare quello
che ho cominciato».

Frasi che rimbalzano a Roma e nel
Pdl scatta la corsa a replicare al sinda-
co. Le agenzie rilanciano dichiarazio-
ni battagliere e al veleno dei colonnelli
berlusconiani. Nel Pd invece si cerca
di dare l’interpretazione autentica alle
battute di Renzi sulla «seggiola» di Let-
ta e su quel «fioretto» fatto per non re-
plicare al premier. I dubbi e gli interro-
gativi sulla strategia di Renzi alzano il

termometro anche fra i democratici e
qualcuno arriva ad ipotizzare tempi
difficili per il governo nel caso in cui
l’ex rottamatore diventasse segretario
del Pd. Quel «questa volta se andassi-
mo alle elezioni li asfalteremo» deve
essere letto come un desiderio del sin-
daco di Firenze di tornare a votare al
più presto? I commenti nel dietro le
quinte del Pd si sprecano, con i renzia-
ni pronti a sottolineare la lealtà di Ren-
zi verso Letta.

«A proposito di asfalto mi auguro,
come abbiamo scritto nel documento
ItaliaRiformista, che si asfalti prima e
bene la nostra strada, il nostro percor-
so di una sinistra che governa. Matteo
ha questo compito ed è in grado di far-
lo» dichiara il deputato del Pd France-
sco Boccia, presidente della commis-
sione Bilancio della Camera, molto vi-
cino a Letta. E a fine mese l’Areadem a

Cortona discuterà dell’endorsement
del ministro Franceschini per il sinda-
co, la discussione potrebbe salire di to-
no poiché non manca chi l’ha ritenuto
un po’ troppo frettoloso.

Quanto al rapporto fra Renzi e Let-
ta proprio domenica alla Festa Pd di
Sesto San Giovanni il sindaco aveva ri-
badito che se «rinvia le cose ho il dove-
re di dirglielo». Amici sì, ma fino ad un
certo punto. Dietro a questa afferma-
zione c’è il tentativo di marcare la sua
distanza dal governo dell’alleanza for-
zata con il Pdl. «Ma a Renzi non viene
il dubbio che se si votasse asfalterebbe
l’Italia oltre che il Pdl?» scrive sul suo
profilo Twitter il leader dell’Udc Pier
Ferdinando Casini. Gli risponde il se-
natore renziano Andrea Marcucci: «Il
Pd non vuole la crisi di governo e tanto
meno Matteo Renzi ma se il Pdl la pro-
vocherà per assicurare l’inchino finale
a Berlusconi, siamo pronti».

Matteo l’asfaltatore agita il Pdl. Per
Prestigiacomo e Santanché le sue paro-
le sono la prova che i democrat pensa-
no alle elezioni. Dal centro destra lo
attaccano: Bondi («più tracotante di
D'Alema»), Gasparri («è un cementie-
re»), Brunetta («vuole fare fuori Let-
ta»). «Avevamo ragione» aggiunge il
presidente dei senatori Pdl, Renato
Schifani «tutto questo accanimento po-
litico contro Silvio Berlusconi ha solo
lo scopo di andare prima possibile alle
urne».

Immediata la replica del deputato
renziano Dario Nardella «il Pdl è terro-
rizzato dall’idea che Renzi conquisti la
leadership della sinistra e, in futuro,
del Paese e lo si vede dal tiro al piccio-
ne che ha inaugurato in queste ore con-
tro il sindaco di Firenze». «Si mettano
l’animo in pace. Non c’è nessun proble-
ma, e nessuna rivalità Letta-Renzi» ga-
rantisce Ernesto Carbone (Pd). È un
botta e risposta a ridosso della riunio-
ne della giunta del Senato, che domani
dovrà votare sulla decadenza di Silvio
Berlusconi. Così a Mara Carfagna del
Pdl («Renzi più che a candidarsi alla
segreteria del Pd si candida a sostitui-
re Crozza») replica Simona Bonafè
(renziana di ferro) ricordando il passa-
to telesivivo dell’ex showgirl attacca
«quando si parla di elezione di un se-
gretario, farebbe bene a tacere».

CONGRESSO

. . .

Boccia: «Matteo ha
il compito di preparare
la nostra strada, per
una sinistra che governi»

. . .

Il contrattacco del Pdl
che si sente minacciato
Il renziano Nardella:
«Sono terrorizzati»

Il sindacodiFirenze,
incontrandoPisapia
aMilano, facapiredinon
pensarealvotoanticipato:
«Vedetechecontinuo
afare ilmio lavoro?»

ILCASO

Il Papa ha invitato i sacerdoti di Roma,
incontrati ieri nella basilica di San Gio-
vanni in Laterano, ad una «accoglienza
cordiale» nei confronti di tutti i fedeli.
Anche conviventi e divorziati risposati
in seconde nozze. Il pontefice - riferisce
il settimanale della diocesi capitolina
«Roma Sette» - ha risposto a cinque do-
mande che gli hanno posto altrettanti sa-
cerdoti (padre Carbonaro, don Morti-
gliengo, don Le Pera, don Sparapani,
don Brienza). «I fedeli si sentano a ca-
sa», ha detto. Un’accoglienza - «il riferi-
mento è in particolare alle coppie convi-
venti», scrive «Roma Sette» - da esercita-
re però nella verità. «Dire sempre la veri-
tà», sapendo che «la verità non si esauri-
sce nella definizione dogmatica», ma si
inserisce «nell’amore e nella pienezza di

Dio». Il prete deve quindi «accompagna-
re». L’invito di Francesco ai preti del cle-
ro romano è stato poi a intraprendere
«strade coraggiosamente creative».

Il Papa ha citato esempi vissuti a Bue-
nos Aires, come l’apertura di alcune
chiese per tutta la giornata con la dispo-
nibilità di un confessore o l’avvio di «cor-
si personali» per le coppie che intendo-
no sposarsi ma non possono frequenta-
re i corsi prematrimoniali perché lavora-
no fino a tardi. Restano prioritarie le «pe-
riferie esistenziali», che sono anche
«quelle delle famiglie», di cui ha parlato
più volte Benedetto XVI, come il tema
delle seconde nozze. Il nostro compito,
dice, è «trovare un’altra strada, nella giu-
stizia».

Il Papa si è poi soffermato in particola-
re sulla delicata questione della nullità
dei matrimoni e sulle seconde unioni.
Un tema, ha rammentato, che Benedet-

to XVI «aveva a cuore». «Il problema - ha
detto - non si può ridurre soltanto» se si
possa «fare la comunione o no, perché
chi pone il problema soltanto in quei ter-
mini non capisce qual è il vero proble-
ma». È un «problema grave», ha aggiun-
to, «di responsabilità della Chiesa nei ri-
guardi delle famiglie che vivono in que-
sta situazione». Bergoglio ha citato in
particolare il caso del tribunale interdio-
cesano della sua città d’origine, sottoli-
neando che le procedure burocratiche
possono essere troppo gravose per i fe-
deli.

La Chiesa, ha affermato ancora, «in
questo momento deve fare qualcosa per
risolvere i problemi delle nullità» matri-
moniali. Un tema di cui parlerà con il
gruppo degli otto cardinali «consiglieri»
che si riuniscono nei primi giorni di otto-
bre in Vaticano per impostare la riforma
della Curia romana. E ancora, ha aggiun-
to Papa Francesco, se ne parlerà nel
prossimo sinodo dei vescovi sul «rappor-
to antropologico» del Vangelo con la per-
sona e la famiglia, in modo che «sinodal-
mente si studi questo problema.

Pittella:daglialtri candidatinessunaproposta
«CaroBarca iochiedomadall’altra
partenessunorisponde».CosìGianni
Pittella, candidatoalla segreteriadel
Pdevicepresidentevicariodel
Parlamentoeuropeo, rispondea
FabrizioBarca, chedicendodi
«sentirevicino»Cuperlo,ha
comunqueauspicatocheognunodei
4«giochi le suecarte»epoisuggerito
aPittelladi incalzaregli altri tresui
temidell’Europa, «incui lui è
maestro».«Perora -dicePittella
riferendosiai treavversari - sonotutti
troppo impegnatiaparlaredi regole, a
studiarecomefregare l’avversariooa
farebattute.Nessunarispostada

Renzi,CuperlooCivati. Enonsolo
sull’Europa.Nessunarispostasulle
questioniche inquestesettimaneche
cidividonodalcongressohoposto:
criminalitàorganizzata, sviluppodel
Mezzogiorno,zoneeconomiche
speciali, utilizzodeibeniconfiscati,
riduzionetassesul lavoro,autostrade
delmare».Perquantoriguarda
l’Europa, insistePittella, «ribadiscoche
ilPddevedefinitivamenteentrarea far
partedellagrandefamiglia socialista,
smettendodiconsiderare il
parlamentoeuropeounpostoesotico
dovemandarepoliticipensionandio
inattesadimigliorsistemazione».

Renzi: ho asfaltato pure Firenze
Èpolemica con i lettiani

OSVALDOSABATO
osabato@unita.it

● Il pontefice: allo studio del prossimo sinodo
le seconde nozze e le unioni fuori dal matrimonio

CATERINALUPI
ROMA

Il Papa: i sacerdoti siano accoglienti con i conviventi

Papa Francesco all’uscita da San Giovanni in Laterano FOTO LAPRESSE
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La candidatura di Yellen alla Fed fa volare le Borse
MARCOTEDESCHI
MILANO

Al Salone dell’Auto di Francoforte lo
aspettavano ma non l’hanno visto.
Ciò non significa, però, che Sergio
Marchionne abbia deciso di cucirsi la
bocca. Anzi, le esternazioni del mana-
ger italo-canadese si stanno moltipli-
cando, l’ultima sotto forma di un’in-
tervista rilasciata al britannico Finan-
cialTimes. «Non c’è alcun dubbio nella
mia testa che l’origine della produzio-
ne sia importante per Maserati. Pen-
so anche che sia importante per l’Alfa
Romeo. Noi non costruiremo mai fuo-
ri dall’Italia. Potrà essere il prossimo
amministratore delegato a farlo, ma
non io»: questo uno dei passaggi più
significativi, che fa seguito alle recen-
ti vicende che hanno riguardato lo sta-
bilimento di Mirafiori. E proprio ri-
guardo l’impianto torinese, Mar-
chionne ha assicurato che il piano di
sviluppo prevede che «tutti i lavorato-
ri dello stabilimento saranno riassor-
biti». Lo scorso 4 settembre, incon-
trando i sindacati, l’azienda si era im-
pegnata nel rilancio della fabbrica,
mettendo sul piatto circa un miliardo
di euro per produrre, appunto, il futu-
ro (e primo) Suv della Maserati, il cui
lancio è previsto sul mercato nel
2015, nonché un altro modello sem-
pre appartenente alla fascia alta.

BISOGNODI SUV
E nell’intervista al quotidiano econo-
mico il numero uno del Lingotto è en-
trato per la prima volta nel dettaglio
affermando che l’investimento a Mira-
fiori «è già partito», e che l’obiettivo è
di far entrare il Suv della Maserati nel

mercato «nel secondo trimestre del
2015». Quanto all’altro modello, le
cui caratteristiche sono ancora avvol-
te nel mistero, sarà prodotto sulle li-
nee di Mirafiori «per aumentarne la
potenzialità produttiva». Sarà un mez-
zo, comunque, che si integrerà con
quello della casa del Tridente. «Penso
che abbiamo un disperato bisogno di
un Suv», ha aggiunto Marchionne, le
cui parole sono state commentate po-
sitivamente dal sindaco di Torino, Pie-
ro Fassino: «Un’altra buona notizia:
la conferma che la Fiat fa sul serio e
che investire su Mirafiori è scelta stra-
tegica nella realizzazione del polo del
lusso».

Sul FinancialTimesnon sono manca-
te affermazioni relative alla situazio-
ne Oltreoceano. In particolare, Mar-
chionne ha annunciato che Chrysler è
pronta a consegnare questa settima-
na alla Sec i documenti per l’Ipo con
relativo collocamento in Borsa. «Tut-
to il lavoro, tutta la preparazione è
pronta. Dovremmo essere pronti a
consegnare la documentazione entro
la terza settimana di questo mese. Oc-
corre andare avanti su questo lavoro
di determinazione del valore». Quan-
to ai complessi rapporti con il socio di
minoranza di Chrysler, non ci sono
novità di rilievo. «Il fondo Veba con
cui stiamo negoziando - ha spiegato
l’amministratore delegato - è stato
molto chiaro, non si considerano de-
tentori a lungo termine delle azioni.
Vogliono monetizzare, per cui dobbia-
mo trovare un modo che gli consenta
una via di uscita..., la quale non deter-
mini quello che io considero un valo-
re eccezionalmente alto o aspettative
abnormi».

Un giorno senza banche, con gli spor-
telli chiusi e i servizi fermi. Un giorno
di protesta, il 31 ottobre, contro la di-
sdetta unilaterale del contratto dei cir-
ca 330mila bancari d’Italia.

Unitariamente i sindacati annuncia-
no lo sciopero generale in risposta allo
«schiaffo» dell’Abi, che ieri al tavolo
per l’armonizzazione del fondo di Soli-
darietà, cioè gli ammortizzatori sociali
del settore, ha fatto carta straccia del
contratto nazionale sciogliendo gli ac-
cordi con dieci mesi di anticipo sulla
scadenza naturale. Uno sgarbo per il
sindacato, che parla di «grave rottura»
e annuncia battaglia.

L’Associazione bancaria giustifica
la sua decisione facendo riferimento al-
le sofferenze che il settore sta passan-
do. Difficoltà dovute alla «insostenibi-
le caduta della redditività», conseguen-
za della crisi, e alla «necessità di raffor-
zamento patrimoniale» imposta dalle
authority nazionali ed europee. Un bi-
nomio micidiale al quale va sommato
«un costo del lavoro tra i più alti» d’Eu-
ropa. Troppo per un sistema che, nono-
stante la ristrutturazione che entro il
2015 vedrà i grandi gruppi liberarsi di
19 mila dipendenti, si trova «a dover
gestire gli addetti in eccedenza, con
una vita lavorativa che si è nel frattem-
po allungata per effetto della riforma
delle pensioni, e le cui competenze e
professionalità non risultano più coe-
renti con l’attuale modo di fare ban-
ca».

«RICATTO»
Per questo va rivisto il contratto- dice
l’Abi - in particolare la parte normati-
va. E da qui lo strappo, che servirebbe
a «favorire un più ampio, consapevole
e contraddittorio confronto tra le par-
ti». La disdetta era nell’aria da giorni,
all’ultimo incontro i sindacati avevano
già annunciato le intenzioni della con-
troparte e denunciato quello che chia-
mano un «ricatto». «Vogliono utilizza-
re il dissenso del sindacato per fare
pressione sul governo con l’obiettivo
di ottenere le agevolazioni fiscali che
chiedono lamentando una penalizza-
zione rispetto alle banche europee», di-
ce Lando Maria Sileoni, segretario del-
la Fabi. A questo si aggiungerebbe il
tentativo di mettere sotto pressione gli
stessi sindacati, impegnati nella tratta-
tiva per l’adeguamento del fondo di so-
lidarietà, che secondo la legge Forne-
ro deve essere definito entro la fine di

ottobre. È un tema che interessa mol-
to alle sigle bancarie perché è l’ammor-
tizzatore che permette ai dipendenti
di uscire anticipatamente dal lavoro.

Per Agostino Megale, segretario del-
la Fisac-Cgil, quello dell’Abi «è un gra-
vissimo errore che sarà contrastato in
modo netto e fermo fino a che (la deci-
sione) non sarà ritirata. E per questo
faremo unitariamente uno sciopero
nazionale di categoria. È singolare - di-
ce il sindacalista - che in questa crisi
gravissima, mentre Confindustria e
confederazioni siglano un patto per in-
vestimenti e occupazione, l’Abi metta
in discussione il contratto di lavoro giu-
dicato insostenibile, mentre bisogne-
rebbe affrontare il tema di come far
ripartire gli investimenti riaprendo i
rubinetti del credito alle piccole e me-
die imprese». Del resto, riflette il segre-
tario della Uilca, Massimo Masi, «se
l’Abi avesse voluto avviare un dialogo

propedeutico al prossimo rinnovo, po-
teva convocare il sindacato per aprire
una discussione ed evitare una soluzio-
ne così dirompente, invece ha scelto la
strada della rottura di un consolidato
impianto di relazioni sindacali». Una
critica alla presidenza di Antonio Pa-
tuelli, che da gennaio ha preso il posto
di Giuseppe Mussari alla guida dell’As-
sociazione. «I banchieri non si prendo-
no un grammo di responsabilità rispet-
to alle loro gestioni - aggiunge Giulio
Romani, segretario della Fiba-Cisl -
scaricano i guasti del sistema sui lavo-
ratori».

STIPENDIDAMANAGER
Non è così, ribatte Francesco Micheli,
alla guida della delegazione sindacale
dell’Abi. «Il modello contrattuale non
tiene più: ci sono troppi squilibri tra
costi e ricavi. Qualcosa va fatto». «Co-
minciamo dagli stipendi dei mana-
ger», chiede il sindacato, che sul tema
ha preparato una proposta di legge:
«La richiesta per i prossimi anni di ri-
durre i loro compensi che vanno dai
due ai tre, ai quattro milioni, scenden-
do sotto la soglia dei sei-sette cento mi-
la euro, prendendo come riferimento
gli stipendi dei manager pubblici».

Mercati euforici ieri dopo l’annuncio
negli Stati Uniti che l’ex consigliere
economico di Barack Obama, Lawren-
ce Summers, si è ritirato dalla corsa al-
la successione di Ben Bernanke alla gui-
da della Federal Reserve, la banca cen-
trale americana. Gli investitori sono
convinti che, con Summers fuori gioco,
torni in pole position il nome di Janet
Yellen, vicepresidente della Fed e acce-
sa sostenitrice della strategia delineata
dal presidente uscente Ben Bernanke:
Yellen è, infatti, tra le colombe della
Fed e, secondo gli osservatori, se sarà
lei la prescelta, la politica monetaria
della Banca centrale americana non
cambierà molto o comunque le varia-
zioni saranno solo lente e modeste.

Summers si è chiamato fuori lascian-

do Obama senza il candidato di punta
(sebbene mai confermato ufficialmen-
te) e con il compito di trovare un nome
più gradito ai democratici. Proprio l’op-
posizione di alcuni influenti senatori
hanno spinto l’ex segretario al Tesoro

a ritirare la propria disponibilità a gui-
dare la Fed. Yellen, che nei mesi scorsi
era stata data per favorita salvo poi es-
sere «superata» da Summers, non è tut-
tavia l’unica candidata in lizza, anche
se il suo nome gode di larghi consensi,

Sono rispuntati i nomi di Donald
Kohn, ex vicepresidente della Fed, e
dell’ex segretario al Tesoro americano
Timothy Geithner, che pure non ha
espresso grande interesse a rivestire
l’incarico. Kohn, era stato tra gli archi-
tetti dei programmi della Fed dopo la
crisi finanziaria del 2008 e anche lui è
tra i sostenitori di Bernanke.

«I mercati si stanno muovendo sulla
convinzione che Yellen è ora la candi-
data papabile e favorita a prendere il
posto di Bernanke. E se la scelta cades-
se su di lei, è probabile che linea della
Fed resterebbe accomondante», ha det-
to Lee Hardman, analista di Bank of
Tokyo-Mitsubishi. Vero è comunque
che, dopo avere dato Summers prossi-
mo alla nomina, gli analisti preferisco-
no non sbilanciarsi troppo sulla scelta
di Yellen. Summers, che pure non ave-
va dato chiari segnali su quelle che

avrebbero potuto essere le sue scelte in
caso fosse stato nominato, era conside-
rato più falco che colomba. Ovvero
Wall Street era convinta che Summers
avrebbe tagliato i programmi di stimo-
lo e optato per un giro di vite sui tassi
più rapidamente degli altri candidati al-
la successione. Gli investitori ora guar-
dano più avanti della nomina del prossi-
mo presidente: la vera domanda resta
cosa deciderà di fare la Fed sul fronte
monetario, in particolare con quanta
decisione e quale velocità ridurrà il pro-
gramma di acquisto di bond da 85 mi-
liardi di dollari, che in teoria dovrebbe
restare in vigore finché il tasso di disoc-
cupazione, ancora sopra il 7%, non sa-
rà tornato a livelli accettabili. A cinque
anni dal crac della Lehman Brothers,
«la banca che non poteva fallire», la
scelta del capo della Fed è decisiva per
uscire definitivamente dalla crisi.

ECONOMIA

«Mirafiori al lavoro
l’Alfa resta in Italia»
MARCOVENTIMIGLIA
MILANO

Lo sportello s’infiamma
Sciopero il 31 ottobre

Antonio Patuelli, presidente Abi FOTO LAPRESSE

GIUSEPPEVESPO
MILANO

Janet Yellen vicepresidente della Federal Reserve FOTO REUTERS

. . .

I banchieri tagliano
i diritti ai lavoratori,
ma non toccano i loro
maxi stipendi

Sergio Marchionne FOTO LAPRESSE

● Le banche hanno disdetto unilateralmente il contratto, dopo anni
di collaborazione ● I sindacati: una rottura gravissima, che combatteremo
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Incontri ai massimi livelli fra governo e
azienda. Ma il nodo rimane sempre quel-
lo. I conti correnti delle sette aziende del
gruppo Riva possono essere utilizzati an-
che se sotto sequestro? La Procura di Ta-
ranto e il governo sostengono di sì,
l’azienda il contrario. In mezzo ci sono i
1.400 lavoratori che ieri mattina hanno
manifestato davanti ai loro stabilimenti
da cui venerdì sono stati «messi in liber-
tà».

La situazione la inquadra direttamen-
te Enrico Letta. E la novità di ieri è che il
governo critica apertamenteil comporta-
mento dell’azienda. Parlando a Porta a
Portadove in collegamento ci sono i lavo-
ratori di Caronno Pertusella (Varese), il
premier spiega: «C’è un impasse di tipo
giuridico e non voglio assolutamente che
i lavoratori ci vadano di mezzo: all’azien-
da diciamo di non usare i lavoratori come
rappresaglia». Poi il premier si fa ancora
più duro: «È una cosa da pazzi, non è il
governo che chiude niente. È un’azienda
privata, con una lunga storia di dialettica
e contenzioso con la magistratura per
una vicenda ambientale. È un danno col-
laterale in cui i lavoratori sono messi in
mezzo». Poi annuncia: «In questo mo-
mento a palazzo Chigi c’è una riunione in
corso con i giuristi per capire le modalità
concui intervenire». E ai lavoratori il pre-
mier dice: «Non li lasceremo da soli, stia-
mo lavorando ventre a terra». «In una vi-
cenda così complicata il governo farà tut-
ta la pressione sull’aziendaperché l’azien-
da riapra. E tutto il percorso giuridico
per verificare se quello che si è fatto per
Taranto, il commissariamento, si può fa-
re anche per le altre aziende. Ma questo
si puòfare solo c’è certezza giuridica, per-
ché poi se l’azienda ricorre e un giudice le
dà ragione, siamo punto e daccapo». La
questione Riva-Ilva rimane quindi un re-
bus giudiziario che pare inestricabile.
Passano i giorni e la soluzione si allonta-
na sempre di più. Quanto ai sequestri di-
sposti dalla magistratura, Letta spiega:
«La nostra valutazione è che il sequestro
dei conti correnti non impedisce l’attività
dell’azienda. Ma stanno avvenendo in
queste ore, e bisogna che sia chiaro quali
beni sono stati sequestrati e quali no».

La risposta dura di Letta arriva dopo
l’ennesimo comunicato dell’azienda. Nel
primo pomeriggio, dopo che per tutta la
mattina i lavoratori hanno protestato da
Brescia a Verona, da Genova a Taranto
stessa, il gruppo Riva annuncia «che da
oggi cesseranno tutte le attività
dell’azienda. Queste attività - informa un
comunicato - non rientrano nel perime-
tro gestionale dell’Ilva e non hanno quin-
di alcun legame con le vicende giudizia-
rie di Taranto». La decisione «si è resa
purtroppo necessaria - continua la nota -
poiché il provvedimento di sequestro co-
municato il 9 settembre, in base al quale
vengono sottratti a Riva Acciaio i cespiti
aziendali, tra cui gli stabilimenti produtti-

vi, e vengono sequestrati i saldi attivi di
conto corrente e si attua di conseguenza
il blocco delle attività bancarie, fa sì che
non esistano più le condizioni operative
per la prosecuzione della normale attivi-
tà». Poi l’annuncio che spaventa di più il
governo: Riva Acciaio «impugnerà natu-
ralmente nelle sedi competenti il provve-
dimento di sequestro».

Nel frattempo il ministro dello Svilup-
po economico Flavio Zanonato ha incon-
trato ilpresidente dell’Ilva Bruno Ferran-
te. «Noi vogliamo che il sequestro non
contrasticon l’attività produttiva e avven-
gatutelando la stessa attività, l’occupazio-
ne e la produzione dell’acciaio ma anche
la proprietà, in modo da non trovarci in
futuro un’azienda che sia un rottame»,

ha spiegato all’ingresso il ministro.

ISINDACATI:AGIREINFRETTA
I sindacati invece continuano a chiedere
un intervento del governo. Il segretario
nazionale della Fim Cisl Marco Bentivo-
gli davanti ai cancelli di Verona ha detto:
«Chiediamoalla procura eal Gip dichiari-
re meglio, in un atto formale, che tolga
ogni alibi e consenta il riavvio immediato
degli impianti, in tempi rapidi. Se il riav-
viononarriveràin tempi brevi la mobilita-
zione continuerà con sempre più forza e
determinazione». La Fiom Cgil invece
continua a chiedere il commissariamen-
to. «Il governo ascolti la voce dei tantissi-
mi lavoratori che hannomanifestato dan-
do all’inaccettabilesituazione determina-
ta dalla serrata l’unica risposta credibile:
quella del commissariamento di tutte le
aziende controllate dalla famiglia Riva»,
affermano in una nota Rosario Rappa, se-
gretario nazionale Fiom-Cgil responsabi-
le per la siderurgia, e Gianni Venturi,
coordinatore nazionale siderurgia. «Il go-
verno deve agire subito con decisione per
ristabilire la ripresa immediata delle pro-
duzioni, non ci interessano le responsabi-
lità, ma solo le certezze per il futuro di
tutti i 1.500 dipendenti», dice il segreta-
rio nazionale della Uilm Mario Ghini

Shopping d’Oltreoceano. In un pe-
riodo in cui le aziende straniere ven-
gono da noi per comprare le migliori
imprese, un’azienda del Belpaese
compie la strada inversa. Ieri la Chie-
si Farmaceutici, uno dei gruppi più
importanti a livello europeo, ha an-
nunciato l’accordo di fusione defini-
to con l’americana Cornerstone The-
rapeutics Inc, società quotata al Na-
sdaq e che si occupa di commercializ-
zare prodotti specialistici ospedalie-
ri negli Stati Uniti.

L’azienda italiana ha fatto sapere
attraverso un comunicato che «il co-
mitato speciale di Cornerstone, così
come i consigli di amministrazione

di entrambe le società, hanno appro-
vato un accordo di fusione definitivo
in base al quale Chiesi acquisirà tut-
te le azioni ordinarie in circolazione
di Cornerstone al prezzo di 9,50 dol-
lari per azione in contanti».

AZIONI
Chiesi ad oggi detiene il 58% delle
azioni ordinarie in circolazione di
Cornerstone. L'operazione rappre-
senta un premio di circa il 78% rispet-
to a 5,35 dollari, prezzo di chiusura
di Cornerstone del 15 febbraio 2013,
ultimo giorno di contrattazione pri-
ma della iniziale proposta d'acquisto
di Chiesi, e un premio di circa il 42%
al valore più alto della proposta ini-
ziale dell’azienda italiana.

La Chiesi ha commentato l’opera-

zione spiegando come «grazie a que-
sta acquisizione il nostro gruppo
compie un importante passo avanti
nella costruzione di una più ampia
presenza globale e rafforza in modo
significativo la propria posizione ne-
gli Stati Uniti». In modo particolare
l'acquisizione di Cornerstone getta
le basi, nelle intenzioni dell’azienda
italiana, per nuovi progetti nel tratta-
mento di malattie respiratorie e di
malattie rare e crea un canale di ven-

dita per tutti i prodotti che Chiesi in-
tende commercializzare negli Stati
Uniti. Il gruppo italiano acquisirà
inoltre un ruolo di maggiore rilievo
nella medicina specialistica nel più
grande mercato del mondo per que-
sto tipo di cura (circa il 50% dei pro-
getti in farmaci per malattie rare
hanno origine negli Stati Uniti). Per
queste ragioni era fondamentale e
consolidare la propria presenza Ol-
treoceano.

Ugo Di Francesco, amministrato-
re delegato di Chiesi, ha spiegato co-
me il suo gruppo sia «entusiasta di
annunciare questa operazione, che
offre agli azionisti Cornerstone un
valore immediato e significativo in
contanti e crea una maggiore flessi-
bilità per Cornerstone mettendola

nelle condizioni di crescere e prospe-
rare nel mercato globale».

«Con il supporto di Chiesi» ha con-
tinuato Di Francesco «Cornerstone
contribuirà a sviluppare e commer-
cializzare soluzioni terapeutiche in-
novative per migliorare la qualità di
vita dei pazienti. Continueremo a
promuovere i prodotti respiratori di
Cornerstone e in parallelo stabilire-
mo una forte presenza nel mercato
della medicina specialistica. È la con-
tinuazione di un grande progetto».

La transazione dovrebbe essere
completata nel primo trimestre del
2014, previa approvazione della
maggioranza degli azionisti di Cor-
nerstone diversi da Chiesi e dai fun-
zionari e amministratori di Corner-
stone.

. . .

Gli Stati Uniti sono
il mercato più importante
del mondo per i farmaci
contro le malattie rare

Riva, il governo studia
il commissariamento

Manifestazione degli operai Ilva FOTO FORNETTI/ TM NEWS - INFOPHOTO

MASSIMOFRANCHI
ROMA

. . .

I 1400 esuberi dichiarati
dal gruppo sono
una ritorsione contro
i sequestri della Procura

RCS MEDIAGROUP

Mediobancariduce
lapartecipazione
● Mediobancahadiminuito la
quotacontrollata inRcs,
portandoladal 15,45%al 14,99%.
Leazionicedutenonsono
vincolatenelpattodi sindacato.
L’operazione, secondo le tabelle
Consob, risaleal 13settembre
scorso.Lapartecipazioneera
salitaoltre il 15% loscorso23
luglio,al terminedell’aumentodi
capitaledelgruppoeditoriale,
mentre inprecedenzaerapari al
14,93%.Sempre inRcsda
registrare lapresenzatragli
azionistidei fondi Invesco, con il
2,09%delcapitalea titolodi
«indirettagestionenon
discrezionaledel risparmio».

BREVI

TELECOM

Ilcdasi riunisce
il3ottobre
● Sarà il 3ottobre ilprossimo
consigliodi amministrazionedi
Telecom.Lohaconfermato il
presidenteFrancoBernabè.«Il
cdadel 19settembrenonèmai
statoconvocato»haspiegato.Ea
chidomandavasec’èqualche
ragionediquestamancata
convocazione,Bernabèha
risposto:«Nonc’ènessuna
ragioneparticolare.Essendocigià
il 3nonc’era ragionedidue
convocazioni in tempicosìbrevi».
Suunapossibilecooptazione
dopoledimissionidiElioCatania,
Bernabèharisposto: «Deciderà il
cda».

TISCALI

Forterialzo inBorsa
pervocisuldebito
● Chiusura in forte rialzo ieriper
Tiscali inPiazzaAffari, di riflesso
alle indiscrezioni supossibili
novitànella ristrutturazionedel
debitodell’azienda. Il titoloè
cresciutodel 10,97%chiudendoa
0,0435euro. Il 30agostoscorso
Tiscali avevacomunicatoal
mercatodiavereunaposizione
finanziarianettanegativaparia
191,86milionidieuro. I due istitituti
dicreditopiùespostiverso la
societàsardasono Intesa
SanPaoloeJPMorgan.Una
ristrutturazionedeldebito
potrebbeessereattuataentro
luglio2014.

INDAGINESU CARIGEASSICURAZIONI

MilanotrasmettegliattiaGenova
TrasmessadallaProcuradiMilanoa
quelladiGenova la relazionedell’Ivass
(ex Isvap)suCarigeAssicurazioni.
L’Istitutoper laVigilanzasulle
Assicurazioniaveva inviatonelle
scorsesettimaneallaProcuradi
Milanounarelazionesualcuni rilievi
fattiallacompagniadelgruppoBanca
Carigemagli atti sonostati inviatiai
magistratigenovesi, perentrarea far
partedelpiùampio fascicolo
sull’istitutodi credito ligure.L’Ivass
avevamandato la suarelazionea
Milano inquantoCarigeAssicurazioni

hasedenelcapoluogo lombardo,
tuttavia, il pmMauroClericiha
preferito trasmettere tuttoal collega
genoveseNicolaPiacente,già
incaricatodi seguiregli accertamenti
suCarige. Iprincipali rilievimossi
dall’Ivassalla società riguardano
aspettidipatrimonializzazionee
riserve(cheCarigeAssicurazioni
avrebbeprovvedutoarisolvere),
questioni inmeritoallo svolgimentodi
procedure internee, infine, rilievi su
comunicazioniche lecompagnie
devonofareall’autoritàdi riferimento.

Farmaceutica, maxiacquisizione di Chiesi in America
GIUSEPPECARUSO
MILANO

● Scioperi e proteste mentre l’azienda mantiene fermi gli impianti
● Letta chiede che i lavoratori non vengano usati per rappresaglia
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SEGUEDALLAPRIMA
Unastoria grande. Saremopure una piccola co-
sa rispetto alla grandezza del mondo nuovo e
alle sue inedite sfide ma dopotutto siamo nani
seduti sulle spalle di giganti. Nessuno però lo
dice e assistiamo invece a vecchi dirigenti in fu-
ga.

Io sono molto colpito. Non so separare la vi-
cenda del Pd da quella più grande di un Paese in
grande sofferenza, anche morale. Una crisi di
identità sembra colpire gli italiani. La cosa che
più mi preoccupa è lo sfarinarsi di quel grande
deposito di valori che è la solidarietà. Il Papa ha
sollevato questa questione e la grida al mondo.
Mi chiedo se la crisi della sinistra sia anche cau-
saedeffettodiquestofenomenopiùgrande.Ep-
pure, piaccia o non piaccia, è solo a noi che la
gente può chiedere una guida, uno sguardo sul
futuro, una risposta ai suoi problemi di vita e al
suo enorme bisogno di giustizia. A chi, se no?
Guardiamoil panoramapolitico checi sta intor-
no:Grillo gioca allo sfascio e il mondo moderato
sembra incapace di separare la sua sorte da
quelle di Berlusconi. È per tutte queste ragioni
che io mi chiedo se ci rendiamo conto del danno
enorme che fanno le nostre beghe interne. Non
possiamo continuare a parlare solo di noi stessi.

Ripeto dunque la domanda: che congresso
vogliamofare?Inaltre parole,quale grandepro-
posta politica facciamo a questo Paese. Non so-
lo come parliamo con efficacia nei comizi ma
come facciamo la cosa essenziale che deve fare
un partito politico, cioè una proposta politica,
una scelta qui e ora sul come far leva sulle forze
reali, come tornare a schierarle e portarle
all’azioneealla lotta.Questaè lapolitica.Equin-
di è dall’Italia che dobbiamo partire, non da noi.
E allora: quale Italia? Basta alzare un poco lo
sguardo per rendersi conto della grandezza dei
problemi che ci interrogano. Con l’uscita di sce-
nadi Berlusconi finisceuna intera fase della vita
italiana,unventennio.Ma nonècomesesichiu-
desse una parentesi. Si aprono nuovi scenari, e
il terreno è coperto di macerie. Nulla tornerà
come prima. Le responsabilità di Silvio Berlu-
sconi sono evidenti ma, dopotutto, costui non è
arrivato dall’estero. Bisogna quindi fare i conti
con problemi più di fondo - la struttura dello
Stato, il vecchio modo dello stare insieme degli
italiani - cioè con quei problemi da gran tempo
irrisolti e che non sono separabili dalla straordi-
naria avventura del Cavaliere. Poniamoci con
freddezza e realismo di fronte alla realtà. Il dato
di fondo è che l’Italia si è impoverita ed è diven-
tata più piccola in tutti i campi dello sviluppo
economico scientifico e culturale. Solo rispetto
al 2007 abbiamo perso dieci punti di ricchezza,
maèdaiprimi anniNovantacheavevamocessa-
to di crescere. Perché?

Alla base c’è la sostanziale incapacità della
compagine statale e dei compromessi sociali e
politici che ne sono l’ossatura, di riformarsi in
rapporto alle nuove sfide dell’internazionali-
smo. Noi abbiamo sottovalutato la grandezza e
lanaturadiquellaveraepropriomutazionerap-
presentata dalla mondializzazione dell’econo-
mia. Sono state ridisegnate le identità collettive
e i saperi diffusi, non solo le forme dell’econo-
mia.Sono state investite le figuresociali, ipoteri
dello Stato e i vecchi diritti di cittadinanza. Sono
venute meno le armi fondamentali del mondo
del lavoro, come il sindacato e lo Stato sociale, si
è rotto il compromesso del capitalismo con la
democrazia.E, comerisposta,ognunohacerca-
to di difendersi da solo a scapito di quel cemen-
to essenziale che è la solidarietà con gli altri. È
vero anche che si sono allargate le conoscenze e
che nuovi popoli sono venuti alla ribalta. Ma la
società è diventata più egoista e più ingiusta. Il
potere politico ha ceduto il passo di fronte alla
potenza senza limiti dell’economia finanziaria e
alla sua logica del breve periodo: prendi i soldi e
scappa.L’Italiaèfinitaaimarginiperchéinvesti-
re sul futuro, sui giovani, sul meraviglioso patri-
monioumanoeculturale italianoèmenoconve-

niente.
Questo a me pare il cuore del problema politico

italiano. I programmi restano vani annunci se non
partiamo dall’anima della nazione, se non ridiamo
una identità agli italiani, una nuova idea di sé, un
nuovo orizzonte e quindi una fiducia nella politica
e nel cambiamento. Non si va da nessuna parte
con questa rissa continua. Guardare i talk show
televisivi fa orrore: una marea di fango, di insulti,
di risse senza capo né coda. In quale Paese del
mondocivileunuomopoliticocondannatoper fro-
de allo Stato, invece di dimettersi, può ricattare il
Paese minacciando il caos?

Dunque,nonpiccoli cambiamentimaunagran-
de svolta è necessaria. Ma nella realtà in cui siamo
la condizione di una svolta (ecco ciò che voglio di-
re) ècome spostare le risorse che nonostante tutto
esistono e sono grandi perché sono le risorse uma-
ne, le conoscenze, il capitale sociale italiano verso
l’investimento produttivo, i beni pubblici, la difesa
dell’ambiente, i nuovi bisogni. Ma come? Io credo
che c’è un solo modo, ed è quello di mettere in
campo non solo un leader ma una forza reale, un
movimento civile, una soggettività organizzata,
una forza politica, un partito, cioè lo strumento
che trasforma una somma di individui in una co-
munità pensante.

Questa è la grande responsabilità che pesa su
tutte le correnti del Partito democratico. Cerchia-
mo di vedere il grande spazio che si apre dopo il
berlusconismo. È lo spazio nuovo che la crisi del
vecchio ordine ultraliberale dovrà per forza resti-
tuire alla politica. È l’enorme bisogno di guida, di
certezze, di valori. È il bisogno di luoghi dove si

possa costruire uno stare insieme e un nuovo alto
compromesso civile e sociale tra gli italiani.

Questo è il tema di fondo del Congresso, il ban-
co di prova di questo partito. Il Pd non può esistere
come grande partito se non è utile al Paese e se
non ridefinisce il suo ruolo a fronte di questa crisi
di identità, di valori e di prospettive. È qui che io
vedo, nel concreto, nel qui e ora, la necessità e il
realismo di una grande proposta politica che il no-
stro congresso dovrebbe avanzare. La proposta di
un nuovo patto tra gli italiani. Qualcosa di analogo
a ciò che ispirò Berlinguer nel suo assillo di tenere
insieme la politica con la società e con la cultura.
Non quella dei libri e dei dotti, ma quella di un po-
polochesi faStato ecrea, nongli«inciuci», mauna
religione civile. Fummo sconfitti, prevalse un’al-
tra idea della politica. Più la grande politica perde-
va basi popolari e il potere delle grandi decisioni
venivaassunto dall’economia, più i leader si illude-
vanodidifendersipuntandotuttosul potereperso-
nale e sul consenso dei «media». Cominciava l’era
degli uomini soli al comando (Craxi, Berlusconi,
Di Pietro, Grillo, ecc.).

È questa la vera «roba vecchia». Il mondo è
inondato dai debiti e i ricchi sono diventati più ric-
chi.Mentre il nuovo, a mio parere, sta nel dare agli
uomini strumenti capaci di restituire ad essi la pa-
dronanza delle loro vite. Penso che bisognerebbe
dare voce al «primo popolo» (come lo chiama De
Rita), cioè quelli che stanno sotto. Non è solo con
le primarie che si forma un popolo, qualcuno deve
pur dirlo. Io non credo che il Pd possa avere un
grandeavvenireisolandole forzechevengono dal-
la lunga storia del socialismo.

Luigi
Cancrini
psichiatra
epsicoterapeuta

● HARAGIONEILPRESIDENTELETTAADAFFERMARE
ALLAFIERADELLEVANTECHENONRIPARTEL’ECO-

NOMIA NAZIONALE SE NON SI RIMETTE IN MOTO IL SUD.
Ma bisogna intendersi bene su cosa significhi questa
suaaffermazionechequalcheeconomistalocale conti-
nuaa interpretare (sbagliando)come un’allusione alla
possibilità di poter destinare al Meridione risorse ag-
giuntive, oltre a quelle (residue) dei fondi comunitari
2007-2013, di cui peraltro bisogna completare l’impe-
gno e la spesa nei tempi previsti, pena la loro perdita
(secca). La Regione Puglia è in linea con le quantità e i
tempi concordati per il loro impiego, ma Regioni co-
me ad esempio Campania e Sicilia sono in ritardo gra-
vissimo, ma pochi lo denunciano.

Allora, cominciamo col dire che fondi aggiuntivi
per il Sud non ci sono, se è vero che il governo fatica a
reperire quelli necessari per non sforare il tetto del 3%
del rapporto deficit/pil. Ma non ci saranno neppure in
futuro, ed è bene che di questo si convinca qualche
eterno postulante di quei fondi che continua, invece, a
tacere su tutto quello che si potrebbe fare già oggi nel
Mezzogiorno per mobilitare e valorizzare sino in fon-
do le grandi risorse e potenzialità di cui esso dispone.

Aggiungiamopoiche ènecessariodifendere inlogi-
che di ecosostenibilità e al servizio dell’intera econo-
mianazionaletutti igrandi impiantidell’industria side-
rurgica,petrolchimica,energeticaedeglialtricompar-
timanifatturieri (automotive, aerospazio,agroalimen-
tare, Ict) che sono localizzati nel Meridione. L’acciaio
dell’Ilva di Taranto serve all’intera industria meccani-
canazionale,e lostessodicasiperlaraffinazionepetro-
lifera di Puglia, Sicilia, e Sardegna, per l’estrazione di
greggiodallaBasilicataedallaSiciliaeperquellapossi-
bile sfruttando i giacimenti sottomarini al largo delle
coste dell’Italia meridionale, ritenuti probabili dal mi-
nistero dello Sviluppo in specifiche aree di esplorazio-
ne. Al riguardo, se si sfruttassero tali giacimenti di gas
e petrolio, si potrebbe attivare uno sviluppo di impian-
tisticamarinaconcostruzioneemanutenzione dipiat-
taforme simile a quello di Ravenna, ma l’estremismo
ecologistadicedino all’estrazionepetrolifera inAdria-
tico e nello Ionio. Appartengono inoltre all’economia
del Paese i progetti dei rigassificatori di Porto Empe-
docledell’EnelediGioia Tauro diSorgenia,autorizza-
ti soltanto dopo lunghi anni di ostacoli e di iter proce-
durali defatiganti. Ma di tutto questo gli economisti
eternipostulantidi fondiaggiuntiviperilSudnondico-
no mai nulla. Perché?

Appartengono inoltre all’intero Paese le energie
rinnovabili prodotte nelle assolate e ventose regioni
meridionali, così come la grande portualità da Gioia
Tauro a Taranto anche se i lavori in quest’ultimo sca-
lo, pur finanziati e autorizzati si concluderanno solo
fra qualche anno.

E che dire poi di alcune Banche popolari nate a Ba-
ri, in Puglia e in Basilicata e che nell’ultimo decennio
sono cresciute anche in diverse regioni del Nord? Per-
ché la loro fusione - che ora parrebbe auspicata dalla
stessa Banca d’Italia - non è già avvenuta da alcuni
anni, come è accaduto per i grandi Istituti di credito
del Nord, dal San Paolo alla Commerciale per finire al
Credito Italiano? E perché non si è riusciti sinora a
fare massa critica nel Sud e in Puglia fra imprese di
tanticomparti,ove puresarebbepossibileraggiunger-
la,costituendo così alcunifra imaggioriproduttorina-
zionali in determinati settori, dall’agroalimentare alla
meccanica ?

Ifondicomunitari -maanchequellidei Fondisovra-
ni - per partire vi sono e non v’è bisogno di fondi ag-
giuntivi pubblici, comunque inesistenti. Ma deve cam-
biare (radicalmente) la mentalità di tanta parte del
Mezzogiorno, ove - è bene non dimenticarlo - anche le
maggiori testate della stampa quotidiana devonola lo-
roesistenza(esopravvivenza)acapitalidigrandigrup-
pi imprenditoriali del Centro-Nord e di qualcuno del
Sud insulare.

Insomma, vogliamo finalmente diventare adulti
nel Sud? O dobbiamo sempre coltivare il mito di Peter
Pan? Allora ha ragione Letta sempre alla Fiera del Le-
vantequando,citandoilpresidente Napolitano,sottoli-
nea le gravi responsabilità delle classi dirigenti del
Mezzogiorno che ormai non hanno più alibi nello sce-
nario della globalizzazione, del fiscal compact e della
spendingreview. Lo vogliamo comprendere una volta
per sempre ?

L’analisi

Pd, no a un congresso senza politica

La strategia
del Partito
delle Libertà

Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

La tiratura del 16 settembre 2013
è stata di 73.191 copie

Maramotti

Ma come si fa a estrapolare dalla lettera della
legge Severino il riferimento al fatto di reato
per cui è intervenuta condanna definitiva ad
almeno due anni di reclusione, posto che la
legge Severino non parla affatto del fatto di
reato ma solo della sentenza di condanna?
VINCENZOCASSIBBA

Secondo un sondaggio il Pdl sarebbe passato
dal 21,6% (i voti di febbraio) all’attuale 26,2.
Dipende dalla commozione suscitata nei più
sprovveduti degli elettori dalla visione del
declino triste di un Berlusconi «vittima» dei
magistrati e della sinistra o dalla posizione
moderata (a tratti perfino costruttiva) che il
Pdl ha tenuto nel governo delle larghe intese?
A favore di questa seconda ipotesi c’è
l’aumento appena un po’ meno importante

dei voti Pd e il calo, notevole, di Lega e M5S.
Quello che conta, però, è il vantaggio che
comunque il Pdl ha dall’allungamento della
discussione sulla decadenza anche se con
argomentazioni palesemente infondate: una
situazione che permette ai suoi dirigenti di
giocare sia la partita del vittimismo che quella
della responsabilità di chi «non stacca la
spina» al governo. È perciò che il Pdl lotta per
dilatare i tempi della decadenza mentre
sempre più forte si fa, nei luoghi della politica,
la convinzione di un Pdl che manterrà i suoi
ministri al governo anche quando il Cav. non
sarà più senatore. Per decisione dell’Aula o di
sua iniziativa: il più tardi possibile, però,
perché l’incertezza su ciò che accadrà serve
soprattutto al partito che lui ha fondato e che
a lui richiederà comunque di essere guidato.

Alfredo
Reichlin

Dialoghi

L’intervento

L’industria del Sud
e l’interesse nazionale

Federico
Pirro
Università di Bari
Centro Studi
Confindustria Puglia
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Letta: «Governo in bilico»
Appello al premier alla responsabilità. Alta tensione sul voto palese

Lo scontro politico Berlusconi prepara un videomessaggio
Forse già la diffusione sulle sue televisioni

Primo piano

di MARCO DELL’OMO

ROMA - Più si avvicina il
momento della verità più
cresce la tensione tra i par-
titi. E anche a Palazzo Chigi
non si escludono più con-
traccolpi.

In attesa del voto di doma-
ni sera nella giunta del Se-
nato (che boccerà la relazio-
ne del pidiellino Augello
sulla decadenza di Berlu-
sconi), il Pd e il Pdl conti-
nuano a fronteggiarsi in un
crescendo di accuse reci-
proche. Il climapeggiora di
ora inora e ilpremier Letta,
per la prima volta, mette da
parte l’ottimismo e ricono-
sce che il governo «è in bili-
co.» Tutto dipenderà da
quali saranno le scelte delle
forze politiche: «Siamo di
fronte a scelte importanti:
se la lancetta va di qui è be-
ne, se va di la è un male», di-
ce il presidente del consi-
glio a Porta a Porta a Porta
descrivendo un immagina-
rio barometro della politica
italiana.

C’è però una novità: Letta
non ha più intenzione di
prendersi i fulmini che na-
scono dai continui scontri
tra alleati di governo. «Non
possiamo essere io e il presi-
dente della Repubblica gli
unici parafulmini», dice il
premier nello studio di Ve-
spa. Stanco non solo delle li-
ti tra Pd e Pdl ma anche delle
continue incursioni di Mat-
teo Renzi in favore delle ele-
zioni anticipate, Letta tenta
la carta dell’appello alla ra-
gione: «Occorre da parte di
tutti una partecipazione al-
la responsabilità.»

La situazione deve sem-
brargli ormai insostenibile:
«Da alcune settimane si è al-
zato il livello dello scontro
tra i partiti. Ci saranno an-
che dei motivi ma non si può
chiedere solo al presidente
del Consiglio e al presidente
della Repubblica di regge-
re, mentre tutti si danno
botte da orbi.»

E’ in questo clima che la
maggioranza va incontro
alla prova più rischiosa
dall’inizio della legislatura.
Le polemiche si concentra-
no soprattutto sulle moda-
lità del voto sulla decadenza
di Berlusconi. Dato per
scontato il risultato della
giunta (bocciatura della re-
lazione del pidiellino Au-
gello, nomina di un nuovo
relatore, approvazione del-
la proposta di togliere a Ber-
lusconi il suo seggio da se-
natore), la partita si sposte-
rà in aula per la votazione
definitiva. Il regolamento
prevede il voto segreto, ma
da giorni M5s e anche il Pd
stanno facendo pressing
per cambiare il regolamen-
to in modo da votare in mo-
do palese. Il tema è spinoso:
a voto segreto il pdl spera di
intercettare qualche sena-
tore di centro e di centrosi-
nistra in crisi di coscienza
per poter ribaltare il risul-
tato della giunta e salvare
Berlusconi. Per questo i se-
natori pidiellini, capitanati
da Schifani, hanno alzato
un grande fuoco di sbarra-
mento: la questione ha su-
perato i confini dell’Italia
perchè il presidentedell’eu -
roparlamento Schulz (subi-
to rintuzzato da Schifani)
ha detto che il Senato italia-
no farebbe bene a votare alla
luce del sole e a non prende-
re esempio dal parlamento

europeo dove invece c’è
sempre il voto segreto. Ad
aprire uno spiraglio in fa-
vore del voto palese è invece
il presidente del Senato
Grasso: «esiste una regola
del Senato che dice che il vo-
to personale è segreto, ma
se c’è la possiblità, e c’è, di
cambiare il regolamento, le
forze politiche possono tro-
vare la forza di cambiarla e
non sarà il presidente del
Senato a impedirlo.»

Letta non entra nel meri-
to, ma auspica che le regole
siano applicate «per come
sono scritte», facendo capi-
re di non gradire forzature
sul voto palese.

Comunque si deciderà di
votare, il Pd va avanti sulla
strada dell’intransigenza,
che non prevede sconti o
salvacondotti per Berlusco-
ni: «Noi sappiamo cosa fare

ROMA - Questa mattina
la relazione da consegna-
re al premier Letta sarà
pronta. E indicherà la via
o le possibili vie alternati-
ve da seguire per ammo-
dernare la nostra Costi-
tuzione. I 40 “saggi” sul -
le riforme, riuniti in
“conclave” a Francavilla
al Mare, suggeriranno a
governo e Parlamento la
necessità di porre fine al
bicameralismo perfetto,
ridurre i parlamentari,
ma anche cambiare il ti-
tolo V e la forma di gover-
no. Mettendo in campo,
su quest’ultimo punto,
tre opzioni tra cui sce-
gliere, con un diverso si-
stema elettorale connes-
so a ciascuna: semipresi-
denzialismo, sistema
parlamentare raziona-
lizzato o un “governo
parlamentare del pre-
mier”.

Un quadro su cui inter-
viene anche il premier
Enrico Letta ribadendo
la necessità di conclude-
re questo processo in 18
mesi e di andare poi a vo-
tare con una nuova legge
elettorale che superi il
“porcellum”.

Non voteranno, i “sag -
gi”. Non si spaccheranno
sulla scelta di un sistema
piuttosto che un altro.
Ma indicheranno, spiega
il ministro Gaetano Qua-
gliariello, le diverse stra-
de percorribili: «A deci-
dere sarà il Parlamento,
che ha piena sovranità.»

Enrico Letta a Porta a Porta

| LA POLEMICA |

Venerdì si rischia il caos nell’assemblea nazionale, Renzi va da Cavalli e fa arrabbiare il Pd

Pd, braccio di ferro sulle regole del congresso

La “pitonessa” boccia Alfano leader
I “falchi” del Pdl contro il segretario, ma le colombe lo difendono

di ALESSANDRA CHINI

ROMA - Almeno a parole tutti vo-
gliono evitare il caos all’Assemblea
di venerdì. Ma, nei fatti, le posizioni
delle varie parti in causa nella parti-
ta sulle regole all’interno dal Pd si
vanno irrigidendo. Certo, la trattati-
va è in corso e siamo alla fase in cui
tutti mostrano i muscoli ma la via
dell’accordo sembra ancora tutta da
costruire. Tanto che, allo stato, non
è ancora stata convocata la commis-
sione congresso (che in un primo
momento sembrava dovesse tenersi
domani) che dovrebbe predisporre
un’ipotesi di impianto congressuale
da proporre in assemblea. La riunio-
ne, chiesta a gran voce dai renziani
ma anche da Areadem, potrebbe, co-
munque tenersi mercoledì. La sua
convocazione rappresenterebbe un
segnale positivo anche in chiave di
agibilità dell’Assemblea.

Allo stato, però, resta una frattura
netta fra chi (i renziani) chiede che si
svolgano subito le primarie nazio-
nali e chi (i bersaniani) propone di
partireprimadai congressidi circo-
lo “svincolandoli” di fatto dalle can-
didature nazionali. Una posizione
che è anche quella “storica” del se-

gretario Epifani: «Serve un con-
gresso - è tornato a scandire ieri - che
parta dal basso e non dall’alto par-
tendo dai congressi di circolo e delle
federazioni provinciali. Perchè la
comunità viene prima della perso-
na.»

Un punto “tecnico”ma non di poco
conto dal quale dipendono i pesi a li-
vello locale e negli organismi dipar-
tito ma anche la data delle primarie

nazionali. Tanto che
sulla questione i ren-
ziani avrebbero avu-
to l’indicazione di
non ‘mollare l’ossò
anche a fronte di una
data certa per il con-
gresso. Messe così le
cose, anche se è anco-
ra possibile che alla
fine si arrivi a un
compromesso (“con -
viene anche a Renzi -
sussurra un deputa-
to bersaniano - che
non è più l’outsider
della situazione”),
l’Assemblea è, di fat-
to, a rischio ‘contà,
anche se sulla carta
nessuno ha numeri

certi per cambiare lo statuto.
Il segretario, Guglielmo Epifani, è

impegnato a mediare ma la situazio-
ne è comunque piuttosto incartata e
non agevolata da un Renzi (che ieri è
stato alla presentazione della bio-
grafia dello stilista Roberto Cavalli e
oggi sarà con Walter Veltroni alla
presentazione del libro di Enrico
Morando e Giorgio Tonini) sempre
più in campagna elettorale. Tanto

da guadagnarsi gli strali del Pdl che
aveva promesso di “asfaltare” in ca-
so si vada alle urne. Un’uscita che il
Popolo della libertà ha subito utiliz-
zato per dimostrare che il Pd, in real-
tà, vuole andare al voto e scrollarsi,
dunque, di dosso l’accusa di volere la
crisi. Parole che, comunque, non so-
no passate inosservate nemmeno
all’interno del Pd. «La situazione
economica e sociale èancora dura - è
tornato ad avvertire Epifani - e chi
stacca la spina al governo la stacca al
Paese, che non si merita di tornare
indietro. Ci vogliono nervi saldi e
coerenza.»

Renzi, è il suggerimento del “let -
tiano2 Francesco Boccia, pensi ad
«asfaltare bene il nostro percorso,
quello di una sinistra che governa, il
resto verrà da sè.» Quanto al pre-
mier Enrico Letta, a qualche giorno
di distanza, fa sapere di non esserse-
la presacon Renzi per la famosa bat-
tutasulla seggiola (alla qualesareb-
be attaccato). E, in ogni caso, ci tiene
a far sapere: «mi è stato chiesto di
svolgere un compito, la cosa peggio-
re che possa fare è perdere tempo a
ragionare sul mio futuro personale,
su duelli politici o su congressi di
partito.»

Matteo Renzi con Roberto Cavalli

Rifor me

Giuristi
per

pr emierato
forte

di FABRIZIO FINZI

ROMA - E’ufficialmente aperta la cac-
cia al segretario del Pdl: la guida - sen-
za nascondersi - Daniela Santanchè

che ieri, in una intervista
al “Tempo”, ha detto con la
consuetà franchezza che
nella nuova Forza Italia
non ci sarà spazio per An-
gelino Alfano. «Sarà un
partito presidenziale,con
a capo Berlusconi e senza
segretario. Così elimine-
remo tutti quei lacci e lac-
ciuoli tra la gente e il pre-
sidente», ha perfidamen-
te assicurato la “pitones -
sa” in un nuovo affondo
per il posizionamento

prossimo futuro che ha dato un’altra
spintarella alla spaccatura del parti-
to.

Immediata infatti è partita la con-

troffensiva delle colombe che hanno
risposto, più o meno garbatamente,
alla Santanchè. Prima fra tutte la
compagine “governativa” del Pdl: la
dichiarazione di Daniela è «inoppor-
tuna; sembra che la sua intenzione sia
quella dispaccare il partito»,ha repli-
cato il ministro della Salute, Beatrice
Lorenzin. Più articolata la reazione di
Fabrizio Cicchitto che si è detto «mol-
to sorpreso per la polemica dell’on.le
Santanchè nei confronti di Angelino
Alfano». «Unapolemica sbagliatanei
contenuti e - ha aggiunto - nel mo-
mento scelto», visto che «questo do-
vrebbe essere il momento dell’unità e
non della divisione».

Ma se i falchi restano nell’ombra e
non scendono in campo per difendere
la pitonessa, lei spinge sull’accelera -
tore evidenziando tutti gli errori com-
messi, a suo avviso, dai pontieri Pdl
che hanno sempre suggerito cautela
al Cavaliere. «La strategia che il Pdl

ha usato fino a oggi è stata una rovina
assoluta, abbiamo solo perso tempo
senza ottenere nulla. Bisogna cam-
biare», affonda nell’intervista.

AparteDaniele Capezzonecherile-
va di aver visto una reattività esagera-
ta contro la Santanchè, con «toni ec-
cessivi e fuori misura», nel Pdl molti
sono preoccupati di non alzare troppo
il livello di uno scontro che sembra
stia sfuggendo di mano anche al lea-
der Silvio Berlusconi. «A chi giova
l’azione privata e pubblica di perso-
naggi che usano la vicinanza vera o
presunta al presidente Berlusconi
per fomentare divisioni risibili tra fal-
chi e colombe credendo di averne im-
probabili vantaggi?»,si chiedeinfatti
il presidente dei deputati del Pdl, Re-
nato Brunetta centrandoforse il cuo-
re del problema. «Questo vociare da
comari e compari golosi di predilezio-
ni e di incarichideve finire alpiùpre-
sto», aggiunge Brunetta.

Brunetta
«Basta
vociar e
da comari
e compari»

e lo faremo. Le modalità e le
forme le deciderà il Senato,
l’importante è che si rispetti
la legge», avverte il segreta-
rio Epifani, che invita però
ad avere «nervi saldi» : a suo
giudizio, il governo «non ha
alternative« e va “sostenuto
con convinzione.”

E’ durato invece lo spazio
di un mattino l’evocazione
di un Aventino a cinque
stelle da parte del grillino
Di Maio, vicepresidente del-
la Camera. Di Maio aveva
proposto che i senatori del
M5S uscissero dall’aula del
Senato al momento del voto
in modo da lasciarePd e Pdl
a “scannarsi” tra di loro.
Dopo qualche ora, la retro-
marcia: l’Aventino «sareb-
be un assist al Cavaliere», ri-
conosce: «Ci sarebbe il ri-
schio che lo salvano davve-
ro.»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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In attesa del voto
non mancano
sospetti e veleni

Il futuro della Basilicata? “Campa
di VINCENZO MAIDA*

In questa fase pre-elettorale per il rinnovo del
consiglio regionale della Basilicata, sta di-
ventando giorno per giorno sempre più com-
plicato seguire la rete inestricabile delle al-
leanze, delle appartenenze dei singoli, dei
nuovi soggetti che vorrebbero proporsi nel
prossimo consiglio regionale, costretto dalla
legge ad una drastica cura dimagrante.

E intantoche notizieche vengonosnoccio-
late sullo stato di salute della Basilicata nel
suocomplesso, sonoadir pococatastrofiche,
da quelle sulla disoccupazione, alla mortalità
delle attività produttive, all’andamento de-
mografico, ecc...

Alcune cose appaiono peròcerte. Il centro-
sinistra o meglio il patto di potere stipulato
circa venti anni addietro per il governo della
Regione, com’era prevedibile, alla fine è riu-
scitoa trovare“la quadra”intorno allacandi-
datura alleprimarie delpresidente dellapro-
vincia di Potenza Piero La corazza, che tran-

ne improbabili smottamenti vincerà prima le
Primarie e e poi le elezioni, sia pure al ribas-
so.

La sua vittoria sarà determinata dalla
mancanza di una alternativa radicale e credi-
bile agli occhi dell’elettorato e dall’apparato
dipotere chenella nostraregioneè bensaldo
e ramificato. Con ogni probabilità una parte
deldissenso siorienterà versoil nonvoto o la
scheda nulla o bianca.

L’assessore uscente Marcello Pittella farà
una bellafigura, riconoscerà il vincitoree la-
vorerà per la vittoria finale di quest’ultimo,
che contrariamenteal Pierodella canzonedi
Fabrizio De André ( La guerra di Piero ) non
cadrà nésotto il fuoconemico, nésotto quello
amico, ma trionferà non per meriti propri,
ma per ignavia altrui e per il sostegno della
“gioiosa macchina da guerra”, che sta inco-
minciando a scaldare i motori.

Il centrodestra è ancora una volta diviso e
lacerato, poco convinto non ha costruito l’al -
ternanza e la destra rischia, frammentata

com’è, di scomparire dal consiglio regionale.
Quest’ultima infatti sconterà il trend ne-

gativo derivante dagli errori commessi a li-
vello nazionale in questi ultimi anni e qual-
che tentativo di resuscitarla non ha dato an-
cora alcun frutto.

E’probabile che qualcosa nasca prima delle
elezioni europee, perché altrimenti nessuno
riuscirebbe a superare la soglia di sbarra-
mento del 4 per cento.

Alivello regionalepare chesia cresciuta la
distanza tra Fratelli d’Italia e gli altri, che
non contentidella débacle dellepolitiche vor-
rebbero riproporsi unitariamente per som-
mare percentuali che messi insieme fanno fa-
tica a superare l’uno per cento.

I pentastellatinostrani sigestiranno quel-
lo che rimarrà del vasto consenso conseguito
non dal loro, ma dal loro leader alle elezioni
politiche.

A quel risultato andrà infatti sottratto
un’ampia fetta di elettorato deluso dall’im -
produttività del consenso elargito e gli espo-

L’INTERVENTO

Politica lucana
A Cinque giorni dalle Primarie
i 4 candidati lanciano la volata finale

Primo piano

di SALVATORE SANTORO

POTENZA - E’ partita l’ulti -
ma settimana di campagna
elettorale per le Primarie di
centrosinistra che si cele-
breranno nelle piazze luca-
ne domenica prossima.

Sono stati giorni - gli ulti-
mi e presumibilmente an-
che i prossimi - conditi da
polemiche, da blitz elettora-
li (con il tempo scarso a di-
sposizione sarebbe stato fol-
le pensare a dinamiche elet-
torali studiate e program-
mate a tavolino) e da tanta
estemporaneità. Il web la sta
facendo da “padrone” nono -
stante i 4 sfidanti alla candi-
datura da go-
vernatore non
si stiano ri-
sparmiando
chilometri.

Ovviamente
in questo con-
testo è impos-
sibile che non
ci sia “veleno”
e non si creino
sospetti. Soprattutto in me-
rito alle squadre in campo,
alle strategie che si potreb-
bero vedere nelle ultime ore
prima dell’apertura delle
urne.

Le Primarie ultime in Ba-
silicata, quelle per la scelta
dei candidati al Parlamen-
to, hanno avuto code pole-
miche e per settimane si è
parlato di manovre e mano-
vrine. Non fa eccezione
quello che sta accadendo in
questi giorni.

E’ bastato ad esempio che
il presidente del Consiglio
regionale, Vincenzo Santo-
chirico sia stato avvistato al
mare la domenica prima del
voto per innescare dubbi:
“Ma davvero sta lavorando
per Piero?”. Ma non solo. C’è
sempre diffidenza tra nuovi
alleati. “Davvero De Filippo
lavorerà per Lacorazza?”.
Chi di certo si sta dando da
fare e lo fa vedere in giro è
Santarsiero che l’altra sera
ha invitato i suoi cento elet-
tori forti per dimostrare che
lui è uin campo.

E si potrebbe continuare
all’infinito. Meno sospetti ci
sono nell’altro lato. marcel-
lo Pittella partendo da sfa-
vorito si sta giocando il tut-
to per tutto. Nella sua parti-
ta e nella sua squadra che
pure si va ingrossando di
giorno in giorno c’è poco
spazio per covare sospetti:
l’obbligo è quello di andare a
tutta costi quel che costi. Il
problema piuttosto si po-
trebbe creare il giorno dopo
per mettere tutti d’accordo
in una squadra sempre più
eterogenea.

Daqui il secondopuntodi

discussione che sono le pre-
visioni. Se Vince Lacoraz-
za? I big che lo sostengono
ne uscirebbero indenni po-
tendo ragionare sul domani
con me no angoscia. Se inve-
ce dovesse perdere ci sareb-
be un terremoto. Chi si can-
dida? E cho pagherebbe?
Difficile da dire. Ma eviden-
te che scatterebbe una resa
dei conti definitiva con
“morti”e “feriti”.

Se invece vince Pittella
non è chiaro cosa accadreb-
be. I consiglieri regionali
che lo sostengono sarebbero
tutti ricandidati? E in quali
liste? E in più ci sarebbe po-
sto per tutti visto che le am-

bizioni sono
quasi tutte
rivolte verso
via Verra-
stro? Più
semplice im-
maginare co-
sa accadreb-
be se l’asses -
sore alle Atti-
vità perdes-

se: tutto secondo previsione
e ci sarebbe solo da capire la
reazione dello stesso Pittel-
la.

Ovviamente non ci sono
solo due. C’è Somma che da
outsider lavora sereno e ma-
gari spera nel miracolo e ne-
gli scontenti.E ‘ c’è benedet-
to che a quantopare ci crede
e con i giorni che passano
aumenta la potenza di fuo-
co.

s.santoro@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Avevamo scritto che sarebbero state
primarie di sangue. E infatti Lacorazza oggi
è atteso come testimonial donatore all’Av i s .
Anche Santarsiero darà il suo contributo

BENEDETTO SCRIVE AI LUCANI

Tra neo alleati
ci si guarda

con sospetto

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LA NOTA DI GIANNI ROSA

cavallo...”

Il Pdl a porte chiuse fa il pienone

Ultimo sforzo
per allargare

il centrodestra

nenti localidel movimentopiù si faranno co-
noscere e meno saranno credibili.

Eppure l’esperienza dellaPuglia del2005,
quando Niki Vendola scalzò Raffaele Fitto
dalla presidenza della giunta regionale, do-
vrebbe insegnare qualcosa.

Il centrosinistra si unì intorno a lui che in
modo visibile,chiaro, netto,radicale, nonso-
losipropose conunprogrammaalternativo,
ma affidò ad unasocietà di professionisti del-
la comunicazione il compito di far passare il
messaggio del cambiamento possibile.

Ricordo conchiarezza imanifesti confrasi
ad effetto e gli spot pubblicitari sui media che
giunsero in ogni angolo della Puglia.

Tranne colpi di codache saremmo lieti che
ci smentissero su queste azzardate previsio-
ni, rassegniamoci dunque ad assistere ad
uno spettacolo deja vu.

E se il massimodella creatività propositiva
del più che aspirante nuovo presidente della
giunta regionale è quella di spostare quel po-
co che rimarrà del bonus benzina, dopo la

sentenza che ha riconosciuto pari diritti an-
che alle regioni sede di rigassificatori, dalle
tasche dei lucani patentati a quelle degli indi-
genti, che come tutti i provvedimenti assi-
stenziali non risolvono alcun problema e non
creano crescita, sviluppo e occupazione, il fu-
turo della Basilicata si può sintetizzare nel
noto detto: campa cavallo… Anche in questo
caso lieti di essere smentiti dai fatti.

*(Centro studi jonico Drus)
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Una seduta del
Consiglio regionale
uscente

Primo piano

FdI da vita al contenitore
di idee “Officina per l’Italia”
POTENZA - Nasce “Officina per l’Italia”. Si tratta di un progetto
lanciato da Fratelli d’Italia. La notizia è stata commentata dal
leader del partito e consigliere regionale Gianni Rosa: «E’ uno
strumento per l’elaborazione di idee e programmi per un pro-
getto politico comune. Un luogo in cui i lucani possano attiva-
mente operare per rendere la Basilicata un posto migliore in cui
vivere» Gianni Rosa ha quindiaggiunto: «Il giorno del cambia-
mento per i lucani è vicino, vicinissimo. Le prossime elezioni re-
gionalisono l’occasioneperunrinnovamento vero.Èl’occasio -
ne perdire bastaad una politica lontana dallepersone, indiffe-
rente aiveri problemidei Lucani, legata alogiche spartitoriedi
Palazzo e a tatticismi utili solo a favorire chi vuole, a tutti i costi,
mantenere la poltrona».

Per il leader diFratellid’ItaliadiBasilicata «è l’occasione per
ritornare alla politica vera, fatta dipersone che agiscono per le
persone, con le persone. Alla politica che tende al bene. Bene che
non è di pochi, o meglio, dei soliti pochi, ma di tutti, indistinta-
mente. Alla politica che rende la società un luogo migliore in cui
vivere, in cui crescere i nostri figli e non un luogo di privilegi e
favoritismi. È l’occasioneper ritornare ai veri valori della vita:
la persona, la famiglia, il lavoro. Valori che non sono negozia-
bili ma che vent’anni di centrosinistra lucano sono riusciti a
rendere merce di scambio. E' finito il tempo della Regione che
mercanteggia la salute e la terra dei lucani con le multinaziona-
li del petrolio, delle royalties utilizzate solo per fini clientelari,
della partitocrazia, del privilegio che allontana dalla nostra bel-
la terra igiovanimeritevoli. Èl’occasioneperdimostrare cheil
vero potere, il potere del cambiamento, non proviene dall’alto,
dal vertice, che, anzi, è interessato a mantenere lo status quo,
madalla base,dai cittadiniche devonoessere protagonistiatti-
vi della politica e chepossono essere artefici del rinnovamento.
L’Officina per l’Italia –Basilicata cioffre lo strumento per l’ela -
borazione di idee e programmi con la compartecipazione di tutti
per l’edificazione di un progetto politico comune. Uno strumen-
to che raccolga tutte le sensibilità e le istanze della società».

Da sinistra in senso orario, Nicola Benedetto ieri che parla con
Paolo Castellucio al mare. Vincenzo Santochirico che si è
concesso una domenica di metà settembre in spiaggia. E i due
incontri domenicali per i candidati Pittella e Lacorazza

Sopra Vincenzo Taddei e Mariano Pici del Pdl che arrivano all’incontro
politico al Park Hotel. Sotto Angelo Tosto che pure ha partecipato
all’incontro voluto da Viceconte (di Andrea Mattiacci)

POTENZA- Il Pdl inizia a fare massa critica per im-
pensierire il centrosinistra alle prossime regionali
del 17 e18 novembre. E ieristando alla partecipazio-
ne di dirigenti che ha partecipato alla convention che
si è svolta al Park Hotel, il percorso potrebbe essere
quello giusto .

L’unico “neo”sono state le porte chiuse ai giornali-
sti. Difficile fare
la cronaca di un
incontro che pare
siastato unpunto
di snodo impor-
tanteper larealiz-
zazione di una
coalizione forte e
alternativa a
quella che va co-
struendo (fatico-
samente) il Pd in
Basilicata se non
si ha accesso
all’interno della
stanza.

Evidemente si
preferisce viag-
giare a fari spen-
ti. Intanto però ci
sono le indiscre-

zioni che inevitabilmente sono trapelate essendo sta-
to l’incontro partecipato da molti esponenti di diversi
partiti e forze politiche.

In praticaoltre a tutti idirigenti del Pdlche hanno
risposto presente all’invito del loro leader Guido Vi-
ceconte che lavora in sintonia con Cosimo Latronico,
c’èrano molti altri. Innazitutto così come era stato an-
cipatohapresenziato all’incontro anche il materano
Angelo Tosto per l’Mpa. E inpiù c’era anche il consi-
gliere regionale di Scelta civica, Ernesto Navazio che
evidentemente per contro dei montiani lucani (o di

una parte di loro)
continua a tenere
aperto il dialogo
con il Pdl. Molte
anche le nuone si-
gle e associazioni :
da “Miracolo luca-
no”a Unità popola-
re, a “Fare per fer-
mare il declino” e
altre. Alla riunio-
ne hanno preso
parte anche i diri-
genti di La Destra e
di Fiammatricolo-
re. Insomma il pro-
getto prosegue e a
un mese circa dal-
la presentazione
delle liste qualcosa
si muove. C’era an-
che il socialista
Franco Adamo
che alcuni giorni
fa ha dato vita a

una nuova associazione politica insieme a Rocco Vi-
ta. Ovviamente è tutto in costruzione e c’è anche da ri-
cordare che Scelta civica continua a ragionare al pro-
prio interno se correre in autonomia. Per quanto ri-
guarda gli assenti dell’area politica di centrodestra
non hannoaderito all’iniziativadi ieri,Fratelli d’Ita -
lia di Gianni Rosa e Grande Sud di Gianfranco Blasi.

Per quanto riguarda i contenuti, sempre dalle fon-
ti autorevoli, si è appreso che si è discusso della pre-
sentazionedi listainsupportoai pratiti tradizionali.
da parteloro Viceconte e Latronicoavrebbero ribadi-
to la volontà del Pdl di Basilicata di mettersi a dispo-
sizione del centrodestra lucano edi tutte quelle forze
alternative al centrosinistra lucano. Ribadita in tal
sensolavolontà difareancheun passoindietrosulla
candidatura a governatore (non interna al Pdl in-
somma) proprio per favorire l’aggregazione di for-
ze.

sal.san.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sopra dirigenti politici in attesa dell’arrivo dei big del Popolo
della libertà. Si distingue il socialista Adamo (Foto Mattiacci)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Politica lucana

di ANGELA PEPE

TRAMUTOLA - Lavoro, pe-
trolio, ambiente ed etica
della politica. I temi, si di-
rebbe, sono i soliti, quelli
che stanno popolando la
campagna elettorale. Solo
che, questa volta, ad ascol-
tare le risposte del neo se-
gretario regionale del par-
tito democratico, Vito De
Filippo c’erano una qua-
rantina di giovani, quelli
che domenica scorsa a Tra-
mutola hanno duramente
contestato il Pd prima che
la festa venisse interrotta.
Il ritmodelle domandeè in-
calzante, si spazia da una
domanda all’altra, e De Fi-
lippo, a una settimana alla
guida del partito, è chiama-
to a rispondere su tutto. In
un incontro che inizial-
mente doveva essere chiu-
so, poi allargato anche ad
alcuni “esterni”. «Non sono
venuto qui conpretese par-
ticolari. Siete liberi di fare
le scelte politiche che riter-
rete più opportune - precisa
subito il segretario - Sono
venuto qui perché volevo
ascoltare i motivi della vo-
stra protesta, le richieste e
a confrontarci sul mio ope-
rato». Qualche minuto di
tensione all’inizio del dibat-
tito non è mancato. Poca ro-
ba, comunque, rispettoalle
tensioni della sera prima
che avevano reso necessa-
rio l’intervento dei carabi-
nieri. Ad aprire il confron-
to la lettura del documento
redatto dai contestatori che
spiega le ragioni delle pro-
testa. Poi la prima vera que-
stione concreta sul banco:
il lavoro e la mancanza di
occupazione della valle
dell’oro nero. E’ soprattut -
to questo quello che chiedo-
no i promotori della conte-
stazione: lavoro senza ri-
catto politico. Mentre quel-
la in cui vivono continua a
essere un’area “economica -
mente depressa” senza oc-
casioni per chi non si piega
al “padrone” di turno. «A
partire dal 2012 - risponde
il neo segretario - l’approc -
cio rispetto a Eni è cambia-
to. Abbiamo chiesto alla
compagnia petrolifera di
impegnarsi nell’assunzio -
ne di manodopera lucana,
ed Eni lo sta facendo. Stia-
mo insistendo su questo
aspetto - continua il gover-
natore - Chi estrae il nostro
petrolio deve ripagarci con
più lavoro e più sviluppo,
oltre che con le royalty».
Ma a proposito di ristoro
economico i “ribelli”di Tra-
mutola insistono: «Delle
royalty non c’è traccia sul

territorio. Che
fine hanno fatto
- chiedono - i sol-
di del petrolio?».
Ma il governato-
re replica: «Le
risorse finite ai
comuni sono
state utilizzate
per strade e
scuole in Val
d’Agri. Molto
spesso però la
propaganda ne-
gativa supera
quella positi-
va». Ma le attivi-
tà estrattive so-
no legate a
un’altra impor-
tante problema-
tica che la politi-
ca “non ha affrontato de-
gnamente”: quella ambien-
tale; di salute dell’ambiente
e dei territori. «Dai dati in
nostro possesso - risponde
il segretario regionale - ri-
sulta che in Basilicata la
percentuale di tumori è più
bassa che altrove. Per
quanto riguarda il monito-
raggio ambientale abbia-
mo fatto importanti passi
avanti. I controlli sono au-
mentati in numero oltre
che in quantità. Abbiamo il
cosiddetto sistema del “se -
maforo rosso” che consen-
te rilevamenti immediati
della qualità dell’aria nei
pressi del Centro Oli. Le ac-
que del Pertusillo sono in-
quinate a causa degli scari-
chi abusivi. Spesso, però,
prevalgono i pregiudizi».

Ma il gruppo riunito nel-
la sala della biblioteca co-
munale chiede conto anche
delle vicende giudiziarie
sulla Rimborsopoli lucana
che vede indagato quasi
l’intero consiglio regiona-
le. «In Italia - replica il pre-
sidente - il 90 per cento dei
politici ha indagini in cor-
so. E per correttezza va an-
che precisato che i consi-
glieri lucani finiti nelle in-
dagini sono al momento so-
no indagati e non imputati.
Io, dal canto mio, davanti a
un’inchiesta che ha inte-
ressato un numero così
ampio di consiglieri ho de-
ciso di dimettermi. Non mi
sembra ci sia risposta più
eloquente di questa». men-
tre l’incontro era in corso
nella sala della biblioteca
comunale un gruppo di at-
tivisti del Movimento5Ste-
le è rimasto all’esterno per
distrubuire volantini di
contestazione. Dentro,
quasi quattro ore di faccia
di faccia che forse sono ser-
vite a limare, se non tutte,
almeno qualche divergen-
za.

Vogliono tutti il reddito minimo,
studiare all’estero non è importante

SI è chiuso ieri lo speciale sondaggio promosso
sulsitodelQuotidiano attraversoilquale i luca-
ni hanno indicato cosa chiederebbero al futuro
governatoredella Regione.E questisono irisul-
tati: al primo posto (con il 37 per cento dei clic) c’è
l’introduzione di un reddito minimo garantito.
Raggiunge invece il 22 per cento la richiesta di
maggiore attenzione alla salute dell’ambiente e
del territorio. Solo il 7 per cento, invece, doman-
derebbe maggiori sconti sul presso del carbu-
rante. Rimane fermo allo zero per cento la do-
manda di istruzione all’estero dei figli anche se
in questo caso è necessario fare una precisazio-
ne: lo zero non significa che nessuno abbia clic-
cato questaopzione, ma che il numerodelle pre-
ferenze - comunque esigue rispetto a quelle della
altre opzioni - non ha raggiunto l’1 per cento. Ma
un grossa fetta di coloro che hanno partecipato
(il 33%) hanno indicato nell’opzione “altro” la
propria risposta.

De Filippo incontra i contestatori di Tramutola
dopo la protesta di domenica sera

Primo piano

Le immagini della
riunione chiusa che si è
tenuta ieri a Tramutola,
nella biblioteca
comunale

Il neo segretario
a “pr ocesso”
Lavoro, petrolio, ambiente ed etica politica
Il governatore: «Siete liberi ma sappiate cosa ho fatto»

De Filippo tra la folla dopo le contestazioni che hanno interrotto la
festa democratica della scorsa domenica

IL SONDAGGIO DEL QUOTIDIANO

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La prima contestazione di piazza dopo Rimborsopoli e crisi politica

Motivi e genesi della protesta
nel comune del sindaco che si dimise
«Noi non abbiamo dimenticato»: il documento

di MARIATERESA LABANCA

C’E’ una frase su tutte che
colpisce e fa riflettere nel
“manifesto” con il quale i
contestatari di Tramutola -
il giorno dopo dell’interru -
zione dei festeggiamenti
del Pd in corso domenica se-
ra - hanno rivendicato la
propria azione: “Noi non
abbiamo dimenticato”. Per-
ché se c’è una sensazione
che domina in questa cam-
pagna elettorale è che, fatto
salve eventuali sorprese al-
le urne, i lucani abbiano an-
nacquato la memoria in po-
chi mesi.

Dopo l’indignazione pro-
vocata dalla scandalo dei
rimborsi in Consiglio, la fi-
ne anticipata della legisla-
tura, la crisi politica, e con
la macchina dei consensi
tornata ufficialmente a re-
gime sembra quasi che di
quello scoramento sia ri-
masto poco o nulla.

Quanto è successo dome-
nica scorsa a Tramutola ci
ha detto invece che non è co-
sì. Si è trattato della prima
contestazione di piazza per
una politica che fino a ora
non ha trovato grandi op-
positori negli incontri pub-
blici, nonostante la cre-
scente rabbia sociale.

Il piccolo comune della
Val d’Agri ha interrotto il
torpore da cui spesso sem-
brano affetti i lucani.

“Ridateci il futuro.Anda-
tevene”, recitava il manife-
sto che ha accolto i politici
in paese. Il volantino distri-
buito inpiazza riproduceva
una fattura taroccata e pre-
senta - nero su bianco - i nu-
meri del fallimento politico
ed economico lucano. E il
giorno dopo un documento
a firma di uno dei ragazzi
che hanno contestato il se-

gretario del partito demo-
cratico, Vito De Filippo,
spiega: «Non ci prendiamo
il merito di aver interrotto
la festa», dice uno dei prota-
gonisti della contestazione
di Tramutola di domenica
sera al neo segretario re-
gionale del Pd, Vito De Fi-
lippo.

A protestare non erano
da soli. Una quarantina di
ragazzi (qualcuno anche
simpatizzante del Pd) che
hanno dato vita a una prote-
sta programmata e pacifica
a cui si sono aggiunti altri
contestatori che hanno ini-
ziato a fischiare e urlare, fi-
no a rendere necessari l’in -
tervento dei carabinieri e la
festa del partito. «Ma noi ab-
biamo delle richieste - si leg-

ge nel lungo documento -
La prima è che dovete chie-
dere scusa, senza arrogarvi
il diritto di sentirvi intocca-
bili, iniziando a confrontar-
vi con umiltà. Non potete
non avere delle responsabi-
lità per lo stato in cui si ri-
trova la Basilicata».

Questo avviene nel comu-
ne dove, meno di dieci mesi
fa, lo stesso primo cittadino
(anche lui Pd), Ugo Salerà
presentò le proprie dimis-
sioni insieme ai sindaci “ri -
belli” della val d’Agri. Le
due iniziative non hanno
evidentemente nulla a che
fare l’una con l’altra. Ma lo
stesso malessere che portò
all’atto estremo del primo
cittadino serpeggia anche
nelle parole dei contestari.

Sconforto e senso di impo-
tenza. «La vostra forza - si
legge nel documento - sta
nella nostra debolezza. Non
siamo grillini ma siamo
stanchi. E increduli. Per-
ché con precisione svizze-
ra, in barba al più totale di-
sinteresse mostrato nei
confronti di questa terra
che è casa nostra, ci ritro-
viamo o ritroveremo nuo-
vamente e per l’ennesima
volta ad ascoltare parole ro-
boanti ma vuote».

Ma il grosso dell’amarez -
za deriva anche da un’altra
circostanza: “abbiamo pro-
vato a chiedere a ragazzi sa-
ni, intelligenti, coraggiosi,
impegnati ma disoccupati
da, di partecipare a questa
civile contestazione. Ci
hanno risposto “No, non
posso. Non posso far casino
perché ho chiesto una ma-
no e aspetto una risposta”.
E allora domenica scorsa
non c’era nulla da festeg-
giare. «Di certo non la de-
mocrazia. Semmai il pote-
re. Quello che avete ormai
da un numero imprecisato
di anni. E che avete utilizza-
to per alimentare altro po-
tere, laddove invece il vo-
stro compito era quello di
operare per il bene della col-
lettività».

«Unaregione eunpopolo
disonorate dalla vostra
condotta - continua il docu-
mento - Questa è casa no-
stra, è la nostra terra. Non è
solo un bacino di voti da
spremere periodicamente,
ma è il posto in cui abbiamo
scelto di vivere. E chiedia-
mo - è la conclusione - che
questa nostra scelta venga
rispettata dalla vostra con-
dotta, non offesa e obnubi-
lata dalla vostra supponen-
za».

m.labanca@luedi.it

PASCIUCCO (GRANDE SUD)

Creiamo un comitato di liberazione
«C’è un rigetto della nostra gente nei confronti della politica e dei suoi
palazzi. Sembra che nessuno se ne voglia accorgere». Così il segre-
tario provinciale materano di Grande Sud, Giovanni Pasciucco.

«Non vorremmo sembrare delle cassandre, né porci in un atteggia-
mento solo critico, ma appare evidente – aggiunge - che alle neces-
sità, alla protesta dei cittadini bisogna saper offrire un nuovo progetto
politico, una proposta radicalmente diversa dalle precedenti stagioni.
Il 25 per cento raccolto da Grillo e i suoi seguaci a febbraio scorso ri-
suona come un monito e un avvertimento che gli elettori lucani hanno
già lanciato alla vecchia politica. E’ questo il tempo di una svolta de-
finitiva, radicale, è anche il tempo della verità e dell’onestà intellettua-
le. L’ho detto e scritto alla segreteria regionale del mio partito. Me lo
chiede la gente tutti i giorni. Creiamo un fronte largo, un vero e proprio
“comitato di liberazione”. Una alleanza elettorale di tutti quelli – affer -
ma Pasciucco - che non credono che la sinistra possa essere una ri-
sposta ai nostri problemi. Insomma, superiamo i personalismi. Gli ac-
cordi dentro la politica, chiusi e finalizzati al posizionamento non ser-
vono a nessuno. Bisogna capirlo e farlo capire. Che Grande Sud stia
fuori dalla casta e lavori sul territorio e dentro le nostre comunità”.

NAPOLI (PDL)

«Una campagna elettorale che offusca i temi»
«L’auspicio è che l’intervento del presidente del Consiglio dei Ministri,
Enrico Letta in occasione della cerimonia di inaugurazione della Fiera
del Levante serva a rimettere al centro del dibattito politico regionale il
futuro del Mezzogiorno e il ruolo della Basilicata nel Mezzogiorno, col-
mando questa grave lacuna politica dovuta, senza dubbio, ad una
competizione tra gruppi dirigenti del Pd per le Primarie che offusca i
temi reali della nostra regione». Lo afferma il capogruppo del Pdl in
Consiglio regionale ,Michele Napoli, che aggiunge: «Se è importante,
come ha assicurato lo stesso Letta, perseguire la strada dello sblocco
dei fondi intrapresa da qualche tempo dal Governo, la Giunta regio-
nale deve rispondere in maniera chiara ed esaustiva alla nostra sol-
lecitazione su come intende scongiurare il rischio di disimpegno dei
fondi comunitari». «Sinora – precisa Napoli -abbiamo avuto solo idee
generiche ed estemporanee mentre sia il cartello di associazioni im-
prenditoriali “Pensiamo Basilicata” che i sindacati insistono perché
prima che inizi la campagna elettorale si definisca un cronoprogram-
ma di azioni e misure di spesa. Sarebbe infatti intollerabile – continua
il consigliere – alzare la voce nei confronti del Governo perché, ad
esempio, liberi i fondi Fas programmati qualche tempo fa».

Lo striscione che domenica sera ha accolto i politici a Tramutola

L’INTERVENTO

Perché stiamo con Pittella

Primo piano

di FRANCO LUIGI FORTUNATO*

A DISTANZA di un anno e mezzo
dalla mia elezione ad amministra-
toredelComune diViggianello,ho
ritenuto doveroso portare alla vo-
stra attenzione alcune riflessioni
sul piano politico e amministrativo
maturate dopo questa mia breve
ma intensa attività amministrati-
va.

Ho lavorato, insieme al Sindaco e
alresto dellamaggioranza,appas-
sionatamente e intensamente con
l’unico scopo di contribuire a cam-
biare in meglio il nostro paese e di
essere propositivi rispetto alla po-
litica localee regionale;e irisultati
pian piano iniziano ad arrivare.
Questo impegno continuo e co-
stantemiha portatoatrascurareil
mio aspetto comunicativo e la veste
politica nella quale mi riconosco,
essendo statoanche segretariodel
circolo PD di Viggianello.

Partendo un po’ da lontano pos-
soaffermareche Viggianelloèsta-
to e può rappresentare un ottimo
esempio di laboratorio politico, in
quanto vi è una delle amministra-
zioni con un’età media tra le più
basse dell’intera Regione che è de-
putata, per competenze e attitudi-
ni, ad affrontare problemi e situa-
zioni in maniera diversa e profi-
cua. Una popolazione che è riuscita
in una piccola rivoluzione politica
eadesso tutti insieme possiamola-
vorare per migliorare il contesto
territoriale e i metodi stessi della
pratica politica. A Viggianello pos-

so affermare che abbiamo dimo-
strato una buona, proficua e seria
pratica della politica fatta di prag-
matismo, entusiasmo, voglia di
spendersi;mentre sulpianopoliti-
co siamo riusciti a tenere insieme,
lealmente, il centro e la sinistra,
una sinistra riformista e propositi-
va.

Questo comporta anche e so-
prattutto il rispetto delle regole di
un partito. In Basilicata ci trovia-
moascegliere lafuturaguidapoli-
ticadella Regione.Siamo di fronte
a queste contraddittorie, inaspet-
tate, quanto mai goliardiche, ele-
zioni lucane.L’assenza diun’alter -
nativa forte ad un centro-sinistra
troppo arroccato, daanni, sugli al-
lori e sul fatto di ritenersi invincibi-
le rende l’aria irrespirabile nel no-
stro Pd.

Si è tentato in tutti i modi di evita-
re le primarie con la giustificazio-
ne divoler evitare morti e feriti. Mi
chiedo: perché morti e feriti? Per-
ché strascichi? Se il nostro partito è
basato sulla democrazia? È scritto
nel suo nome, Partito democratico.
Basato sull’introduzione delle pri-
marie,novità unicanella storiapo-
litica italiana. Noncapisco proprio
perché sarebbe stato evitare le pri-
marie, se non per dividersi al me-
glio qualchepoltrona. Lasfida che
porterà alla scelta del futuro go-
vernatore della Regionesi riduce a
due nomi: Piero Lacorazza e Mar-
cello Pittella. L’apparato che si
compatta su un nome, avendo si-
stemato i vari pezzi e le varie collo-

cazioni come in un puzzle, con il be-
nestare di prime donne dopo anni
di guerre politiche e personali. È
paradossale pensare che chi era
etichettato per il nuovo va ad incar-
nare il passato, e chi invece già nel
nome rappresenta la storia e il pas-
satopropone unapprocciopolitico
nuovo.

Ioe ilgruppoconsiliaredel PDdi
Viggianello abbiamo deciso di dare
unamano esostenereper leprima-
rie del 22 settembre chi, apparente-
mente, parte svantaggiato. Mar-
cello Pittella. Non ci nascondiamo.
Liberamente e coscientemente la-
voreremo per queste primarie e
successivamente per il vincitore
candidato Presidente, chiunque
sia. Riteniamo che l’area sud della
Basilicata abbia una grossa occa-
sione, forse unica e irripetibile, di
esprimere ilcandidato Presidente.
Affascinaed è coinvolgente lapas-
sione e la dedizione che Marcello
mette in questa sfida, che attrae an-
che per le sue difficoltà. Penso che
la gente abbia l’obbligo morale di
non lasciarlo solo. Il nostro impe-
gno come amministratori di Vig-
gianello però avrà un prezzo, un
prezzo politico. Chiederemo a Pit-
tella di prendere impegni concreti
sulla centrale del Mercure, che
portino alla sua chiusura e allo
smantellamento; gli chiederemo
impegni per miglioraree risolvere
i tanti problemi nella gestione della
risorsa Parco Nazionale del Polli-
no. Problemi mai affrontati.

*Vicesindaco di Viggianello

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Hanno votato in pochi
colpa del diktat di Grillo

A destra: Vito
Petrocelli, Giuseppe

Di bello e Mirella
Liuzzi a conclusione

dello spoglio a
Vietri, a sinistra: Di

Bello tra i sostenitori
di Potenza

POTENZA - La cosa è già vecchia: quando
arrivò il diktat di Beppe Grillo, che di-
chiarò chiusa l’esperienza in Basilicata
sia sulla scelta dei criteri per le candida-
ture che quella dell’utilizzo della piatta-
forma Liquid Feedback le cose si sono un
po’ complicate. In primo luogo perché
tutto questo ha costituito un limite non
indifferente, il fatto che molte persone
sui quasi 850 attivisti in totale presenti
sulla piattaforma regionale, proprio per-
ché ancora senza un certificazione sul
portale nazionale (che comporta la pre-
sentazione, il curriculum, la documenta-
zione d’identità e il casellario giudiziario
intonso) non hanno potuto votare. Alla fi-
ne, quindi, le primarie del movimento si
sono sistematicamente ri-
strette, forse anche troppo.

Nonostante la partecipazio-
ne dei votanti sia stata alta e
un po’ penalizzata dalla loca-
tion i numeri parlano chiaro.
Matera ha collezionato 91
schede utili su 96 totali (5 nul-
le), mentre Potenza ha fatto di
meglio, grazie alla location “a
favore”. A votare sono stati
233. In totalestiamo parlando
di 324 persone, molte meno di
quante lavorano sistematicamente
all’interno della piattaforma e nei Mee-
tup cittadini. E questo forse rimarca un
aspetto che allo staff nazionale non han-
no capito. Mentre in Basilicata, con la
scelta dei criteri, si stava cercando di
estendere il più possibile il bacino dei vo-
tanti, dalle parti di Milano hanno pensato
di procedere utilizzando solo i votanti
certificati sul portale nazionale. In termi-
ni di consensi è stata una botta che ha per-
messo a molti di aprire una porta e spin-
gere il proprio nome verso l’alto. E la co-
sa, oltretutto, non è finita qui. Adesso i
candidati presidente si dovranno con-
frontare sulla piattaforma nazionale e
gli attivisti lucani non hanno neanche il
diritto di sapere chi sono i certificati da
queste parti. Nel senso che non hanno di-
ritto ad ottenere la lista dei nomi certifi-
cati. Nessuno, quindi, può sapere chi si
aggira all’interno del portale. Se ci sia
qualcuno pronto a smuovere pacchetti di

voti grazie al classico metodo dell’iscri -
zione in massa di parenti, amici e cono-
scenti.

Da questo punto di vista la trasparenza
ha perso, ma non è colpa né di Petrocelli,
né della Liuzzi, né tantomeno della mag-
gioranza degli attivisti. Il discorso è stato
già preso ampiamente in esame. Tutta
una serie di votazioni fuori logica sul por-
tale regionale (lapiù palesequella cheha
approvato la riconversione dei cementifi-
ci in inceneritori, praticamente in totale
contrasto con la stessa forma mentis del
Movimento), poi le lettere di Filippetti e
quelle di altri attivisti allo staff naziona-
le, poiancora laguerra internache havi-
sto l’uscita allo scoperto di diversi attivi-

sti con comunicati stampa “ad
personam”, hanno fatto della
Basilicata una regione “com -
missariata” dallo staff nazio-
nale, frenando in questo modo
le intenzioni di molti.

Alla fine di si è dovuti ade-
guare, ma per lo standard di
democrazia diretta, partecipa-
tiva e “liquida”dei pentastella-
ti 324 persone sono davvero
poche. Urge quindi un nuovo
metodo, una nuova piattafor-

ma, un nuovo tipo di confronto. ma que-
sto non lo devono capire i lucani (che ci
erano arrivati anche prima) lo dovrebbe
capire il superguru Gianroberto Casa-
leggio, che continua a non capire che non
si può stringere troppo la cinghia attor-
no agli attivisti presenti sul territorio. Bi-
sogna, quindi, riordinare le idee e lo biso-
gna fare ripartendo nuovamente dal fo-
rum, visto che il portale nazionale non
esiste se non in fase sperimentale. ma vi-
sto che i 5 Stelle stessi sono un esperi-
mento liquido in fase di sviluppo c’è da
chiedersi quanto bisognerà aspettare
per poter vedere l’intero Movimento in
piena autonomia e auto organizzazione
costruire una solida base sui territori
senza temere la spada di Damocle di no-
me Grillo o Casaleggio o Staff Nazionale?
Poco o tanto? I lucani adesso seguono la
loro strada.

vp
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL RIPOSO DELL’ONOREVOLE

Più di 800
al sito regionale

ma le schede
sono solo 233

Aperta la partita su Giuseppe Di Bello
che intanto vuole querelare un attivista

Politica lucana

La rivincita
del tenente
Entro il 26 ci saranno le elezioni sul portale nazionale
in formazione i gruppi di lavoro per il programma

Primo piano

di VALERIO PANETTIERI

POTENZA - Giuseppe Di Bello e France-
sco Vespe. Sono i due più votati nelle “cir -
coscrizioni” 5 Stelle di Potenza e Matera e
non fanno proprio contenti tutti. Ma per il
tenente della Polizia provinciale tutto
questo suona come un riscatto. Blindatis-
sima dai Meetup di Potenza la sua candi-
datura, più dello stesso Gabriele Di Stasio,
forse un po’ “punito” dai potentini pro-
prio per quella riunione carbonara indet-
ta pochi giorni prima delle primarie di
Vietri per votare a colpo si-
curo il candidato. Saràmala
questione Di bello è ancora
aperta, perché la condanna
in primo grado a 2 anni e 2
mesi per rivelazione di se-
greto d’ufficio, ottenuta do-
po aver scelto il rito abbre-
viato, a differenza del radi-
cale Maurizio Bolognetti,
ancora in attesa di giudizio
per rito ordinario perché
coinvolto nella stessa vicen-
da, pesa. E non tanto dal
punto di vista umano, quan-
to da quello puramente poli-
tico. E c’è qualcuno, come
Michele Labriola, attivista e
non candidato, che sta cer-
cando di farlo capire agli al-
tri. Come si comporterà Di
Bello quando dovrà firmare la certifica-
zione che attesta la mancanza di condan-
ne penali anche non definitive e la certifi-
cazione di mancanza di procedimenti pe-
nali in corso? Difficile dirlo, sarà lo staff
nazionale a valutare. Da Potenza pensano
che la condanna per aver rivelato i dati
sull’inquinamento del Pertusillo potreb-
be essere una sorta di “medaglia al valore”
visto lo spirito del Movimento 5 Stelle.
Non a caso le votazioni sono andate avanti
a Vietri senza colpo ferire. L’ultimo sco-
glio è la certificazione nazionale, anche
perché il casellario giudiziario pubblicato
da Di Bello difficilmente può contenere
qualcosa, visto che si tratta di una senten-
za ancora non definitiva in quanto solo di
primo grado. Peccato che Labriola adesso
si trovi in una situazione difficile: perchè
Di Bello ha anche minacciato querele nei
confronti dell’attivista. Insomma: addio
alla pacatezza sul forum. Dopo due giorni
di chiusura si ritorna ai toni minacciosi,

con buona pace della Liuzzi che aveva in-
vitato i materani (ma si può estendere un
po’ a tutti i lucani) a riprendere le redini
del movimento e ad evitare il “tastieri -
smo” dietro un pc. Eppure, proprio in oc-
casione della “graticola” di due giorni fa,
il gruppodi Potenza avevavotato autono-
mamente una condizione: non avrebbero
risposto alle domande degli attivisti. Un
colpo di coda che di fatto ha favorito Di
Bello, che è riuscito a scansare le polemi-
che.

A Matera invece il mal di pancia sta tut-
to dietro il nome di Fran-
cesco Vespe, forte del suo
successo perché secondo
alcuni si porterebbe dietro
qualche pacchetto di voti
in più che gli avrebbero
garantito il posto da capo-
lista. Ma se è vero che “uno
vale uno”adesso i nodi do-
vranno venire al pettine.

Ildayafter è fattoanche
di tempi organizzativi:
perché c’è da mettere in-
sieme i gruppi di lavoro
sul programma e far par-
tire la macchina dello
staff nazionale per ottene-
re la certificazione della li-
sta di consiglieri e chiude-
re la partita sulla scelta
del candidato “portavoce”

alla presidenza della Regione Basilicata.
Per ora si sa che la lista dovrebbe essere di
venti persone più il candidato presidente,
ma potrebbe anche essere anche più este-
sa. È per questo che ci sono i candidati ri-
servisti, uno di questi, Andriuolo, ha ol-
tretutto dato la disponibilità come candi-
dato portavoce. Questo aspetto si dovrà
valutare soltanto dopo al scelta futuro
candidato governatore. Nel caso dovesse
essere un materano allora sarebbero scar-
tati i potentini, altrimenti sarà l’esatto
contrario.

Quanto agli altri c’è qualche dubbio.
Ambrosini, che è finito nella lista consi-
glieri, è uno di quelli che in una lettera si è
dichiarato disponibile alle alleanze con al-
tre realtà di movimento, mentre Angela
Calia ha un passato come candidata con
Matera Cambia a sostegno di Mimmo
Genchi alle comunali del 2010.

v.panettieri@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La deputata Mirella Liuzzi lo aveva scritto su facebook prima di Vietri. Da Roma, dopo una settimana campale, a Matera
per una assemblea, poi a Lauria per un altro incontro e alla fine verso Vietri, dove ha lavorato fino all’ultimo assieme a
Petrocelli allo scrutinio non prima di aver sottoposto alla graticola i candidati per l’intera giornata. Più attivista di così.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ADRIANO PEDICINI

Tutti insieme
per Matera 2019
Il Consiglio comunale approva all’unanimità
il dossier per la candidatura a capitale culturale

Una vetrina per promuovere l’evento,
UN concorso che avrà come tema comune
la cultura, nella sua accezione più com-
plessiva e che ha già coinvolto circa 50
esercenti della città.

E’ questo lo spirito di “Cultura è...vetri-
na ancora in festa”, la rassegna presentata
ieri alla Camera di commercio di Matera.

L’iniziativa, promossa da Confesercenti
e Confcommercio rientra in un contesto
più ampio di iniziative che hanno come
obiettivo quello di coinvolgere i commer-
cianti, pur in un momento di profonda dif-
ficoltà e di promuovere, al tempo stesso i
prodotti con una logica più partecipativa.

Un libro, il logo di Matera 2019 e la lo-
candina saranno i nodi attorno ai quali si
svilupperà questa ennesima iniziativa
che, come ha spiegato il presidente della
Camera di Commercio Angelo Tortorelli
rappresenta il preludio ad un meccani-
smo, quale è quello delle vetrine cittadine,
che si è dimostrato vincente già in occasio-
ne della Festa della Bruna, nel luglio scor-
so.

Il primo premio del concorso, offerto dal
Comitato Matera 2019, è un viaggio in una
delle duecapitali europee dellacultura del
2014, Riga (Lettonia) e
Umea (Lapponia).

«La manifestazione, in
collaborazione con le asso-
ciazioni di categoria e il co-
mitato Matera 2019 vedrà
altre iniziative simili an-
che a Natale - ha spiega
Tortorelli - Vogliamo in
particolare, come sugge-
rito dal comitato, miglio-
rare la qualità di immagi-
ne e marketing delle no-
stre attività commerciali.
Spetta alle associazioni di
categoria - ha aggiunto - il
valore di aver saputo sen-
sibilizzare gli esercenti che vivono un mo-
mento difficile.

Il format è lo stesso, sostanzialmente
usato per la Bruna ma, in questo caso,

l’area è concentrata da piazzetta Pascoli fi-
no alla Casa Cava». Le vetrine verranno
realizzate su tema libero, basato comun-

que sui tre punti fondamen-
tali.

Le preferenze potranno
essere espresse sul sito:
www.matera-basilica -
ta2019.it.

«A Matera si può esprime-
re il concetto di cultura in
mille modi - ha precisato
Angelo Tortorelli - dal pane
al ferro battuto, passando
dal tufo alla cartapesta».

Il presidente di Confeser-
centi, Franco Lisurici ha
aggiunto: «Abbiamo coin-
volto già attività commer-
ciali di via Ridola, via del

Corso, via S. Biagio nelle quali verranno
inseriti gli elementi distintivi di questo
concorso. Una apposita commissione di
valutazione si occuperà della valutazione

INIZIATIVA DEI COMMERCIANTI

«Il mio sì? Prima la città, poi il Pdl»
“ILPDLhasostenutocon convizione lacandidaturadiMa-
tera a capitale europea della cultura, non poteva esser altri-
menti”. A parlare è Adriano Pedicini, capogruppo nel Con-
siglio comunale di Matera, del Popolo della Libertà. La ra-
gione? “Questo è un momento propizio, unico di crescita e
sviluppo per questa città. C'è bisogno di mettere da parte
ogni critica e procedere nella direzione che questa opportu-
nità ci riserva. Il percorso per la candidatura sino ad oggi ci
havisto criticimasenza maifarmancare lapartecipazione
attiva e costruttiva del nostro gruppo politico. Adesso però
non è più tempo di chiacchiere, quel che è fatto è fatto. Le
squadre sono in campo e si sta per fischiare l'inizio della
partita.Inquestomomentonon cirestachetifareesperare
nelrisultato positivo.Risultatoraggiungibile,a portatadi
mano, che si ottiene con la partecipazione larga delle istitu-
zioni e della politica. Per tale motivo i nostri parlamentari,
fuori dalle linee generali dell’appartenenza a partiti e movi-
menti, devono essere all'unisono coinvolti in questa missio-
ne fondamentale per il futuro di Matera e della Basilicata”.

Missione dalla quale, secondo Pedicini, il movimento di
Grillo si è tirato fuori? “Mi chiedo - afferma Pedicini - dov’è la
politicadi quelmovimentoaffacciatosicon prepotenzasul-
la scena politica nazionale e locale, dove sono i cittadini par-

lamentari 5 Stelle eletti in questa provincia, nella regione.
Sembra che a costoro il progetto non interessi; ebbene, la po-
litica deve essere chiara e trasparente, sono loro i primi a
chiederlo, quindi fuori della solita sterile demagogia si vuo-
le sapere cosapensano i “Cittadini eletti”,iparlamentari lu-
cani, costantemente assenti ingiustificati in ogni manife-
stazione che ha riguardato il progetto di candidatura. Non
ho sentito una parola o una piccola apparizione di due ono-
revoli cittadini figli di questa provincia, ad uno solo degli
incontri pubblici in cui si presentava la candidatura, que-
sto è un aspetto sostanziale perché quando si parla della cit-
tà, del suo bene non ci si può rendere indifferenti”. “In un
momento epocale come questo -aggiunge - non è possibile
che chi ha ottenuto un suffragio vicino al 30 per cento ri-
mangadistante einsensibile. Chiriveste ruoli istituzionali
non può sottrarsi e starsene da parte; ha il dovere di aderire,
di condividere o, eventualmente dissentire, soprattutto
quando sono in gioco interessi vigorosi per il futuro della
città;questa merita l’attenzionedi tutti esoprattutto di chi
si ritieneparte attiva,di chisi ergea moralizzatore.E’que -
sto il momento di dimostrare capacità e non star lì a mirar il
nulla perpoi agire inmodo strumentale evidenziandole di-
sfatte altrui”

La città della cultura
Maggioranza e opposizione fanno blocco
Adduce: «La nostra sfida in nome del Sud»

Primo piano

MATERA - Tutto il Consiglio
comunale fa suo il dossier
con il quale Matera pone la
sua candidatura a capitale
europea della cultura nel
2019. E'questo il dato politi-
co significativo che emerge
dal dibattito con il quale il
Comune, all'unanimità, co-
me è scritto nella delibera,
“prende atto e condivide il
dossier di candidatura vara-
to dal Consiglio di ammini-
strazione del Comitato Mate-
ra 2019, impegnandosi tra
l’altro a definire con le istitu-
zioni competenti la pro-
grammazione degli inter-
venti infrastrutturali e le
modalità di finanziamento”.
La stessaopposizione, attra-
verso le parole del capogrup-
po consiliare Adriano Pedi-
cini, annuncia che, in nome
di un obiettivo comune, “sa -
rà messa da parte ogni criti-
ca affinché si possa procede-
re nella direzione che questa
opportunità ci riserva”. La
ragione? “Quando si sta per
fischiare l'inizio della parti-
ta non resta che tifare e spe-
rare nel risultato positivo.

Per tale motivo credo che i
nostri parlamentari, fuori
dalle linee generali dell’ap -
partenenza a partiti e movi-
menti, debbano essere all'u-
nisono coinvolti in questa
missione fondamentale per
il futuro di Matera e della Ba-
silicata”.

Parole che mettono le ali al
discorso che il sindaco Sal-
vatore Adduce pronuncia a
un consiglio mai, come og-
gi, compatto. “Il tempo della
sfiducia e del fatalismo ap-
partiene al passato”. Da Ma-
tera giunge “una lezione che
deve valere per tutto il Mez-
zogiorno”. E il messaggio
non è diretto soltanto ai cit-
tadini (“ai qualiproporremo
di rigenerare insieme la cit-
tà”) ma a tutta l'Europa:
“Matera e la Basilicata vo-
gliono annunciare all’Euro -
pa che un altro Sud è possibi-
le”.

Nel presentare la candida-
tura della città a capitale eu-
ropea della cultura, il sinda-
co Salvatore Adduce usa le
parole e i toni che si addicono
a un momento storico. E si
spinge ad affermare che
quello messo in moto dalla
candidatura è “un processo
inarrestabile”. A Matera, ag-
giunge, si respira uno
“straordinario clima di mo-
bilitazione sociale che ha
contaminato l’intera Basili-
cata”.

Ma in che cosa consiste
l’originalitàdel modelloma-
terano, un’originalità tale
da giustificare la pretesa
dellacittà acandidarsi come
capitale? Eccolo: la città rap-

presenta “l’esperienza unica
di una comunità che ha sa-
puto affrontare la terribile
questione dell’inabitabilità
della propria bellissima cit-
tà”. E  ciò “ci consente di rac-
contare al mondo intero che
da una grande emergenza è
possibile assicurare, attra-
verso una programmazione
intelligente, nuova ospitali-

tà ad un’intera popolazio-
ne”. Matera, ricorda Adduce
“è la città del rovesciamento,
la città resiliente che ha sa-
puto sconfiggere la sua con-
dizione negativa, risolle-
vandosi grazie alla cultura e
ad un sapere antico, fatto di
segni ma soprattutto di pra-
tiche sostenibilita”.

Ma come si è giunti a que-

sto punto? Adduce rico-
struisce lastoria diquest'ul-
timo mezzo secolo.

Comincia da Pasolini “che
50 anni fa scelse Matera per
ambientarvi il Vangelo se-
condo Matteo in virtù di quel
connubio eccezionale di na-
tura e cultura... che l’Unesco
ha dichiarato patrimonio
dell’umanità”. E come si pre-

sentavano all’epoca i Sassi?
“Deserti e spettrali per gli ef-
fetti di una legge che nel
1952 aveva sancito la vergo-
gna nazionale delle condi-
zioni di vita degli abitanti de-
gli antichi rioni imponendo
lo spostamento coatto di mi-
gliaia di persone ai nuovi
quartieri della città labora-
torio. Un esodo biblico, che

aveva segnato profonda-
mente il cuoredella comuni-
tà...Matera si poteva perde-
re”. E invece, “grazie alla
mobilitazione nazionale di
personalità della cultura, al-
la battaglia di civiltà che i
giovani materani del circolo
culturale “La Scaletta” im -
mediatamente ingaggiaro-
no, difendendo e valorizzan-
do l’identità e la storia del no-
stro sito e ritornando pian
piano ad abitare i Sassi, quel
processo venne invertito e,
nel giro di pochi decenni,
Matera è riuscita a riscattar-
si diventando, anche per lo
straordinario programma
di recupero avviato all’inizio
degli anni novanta e reso
possibile dalla legge 771 del
1986, il primo sito patrimo-
nio Unesco del nostro Mez-
zogiorno”.

E il futuro? Adduce spiega
che “Matera, città accoglien-
te e vitale è al centro di un va-
stissimo agro che rinsalda,
non solo concettualmente,
l’assonanza “cultura-coltu -
ra”, dando valore alla biodi-
versità e ad un nuovo modo
colto e consapevole di lavo-
rare oggi la terra”. E il Co-
mune conferma “l’impegno
civico a favore dell’agricol -
tura, quale settore strategi-
co nel panorama economi-
co”. Ma è la “cultura il fonda-
mento sul quale possiamo
costruire tutti insieme un
nuovo modello di sviluppo
perché dàcorpo edanima ad
ogni settore produttivo”.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Martedì 17 settembre 2013 15

ANGELO COTUGNO

esercenti in gara

Un iter iniziato 4 anni fa

La lunga corsa
Ecco le tappe

CAPITALE europea della cultura. Un iter comincia-
to ormai quattro anni fa. Ecco tutte le tappe:

11 marzo 2009 il Consiglio Comunale delibera di
“proporre la candidatura della città di Matera a Capi-
taleeuropea dellacultura perl’anno 2019”( lastessa
deliberaprevede di“metterein attotuttele sinergiee
le procedureutili al conseguimento di tale obiettivo,
compresi i regolamentari percorsi in Commissione e
l’ascolto e l’audizione delle presenze culturali ed arti-
stiche della città”)

24 maggio 2010 Il ConsiglioComunaledeliberala
“Presentazione delle linee programmatiche per il
mandato amministrativo2010/2015”che conferma
esplicitamente l’interesse alla candidatura in quan-
to “(…) la stessa candidaturaa capitale europea della
cultura 2019 costituisce l’occasione per mettere a
frutto le grandi potenzialità che la città esprime”;

17 gennaio 2011 Riunione presso il Municipio di
Matera, in cui “il Comune della città candidata, la Re-
gione Basilicata, il Comune di Potenza, le Province di

Matera e Potenza, la Camera
di Commercio di Matera assu-
mono l’impegno di sostenere
unitariamente la candidatura
di Matera a Capitale Europea
della Cultura attraverso un
Comitato da istituire all’uopo
e contestualmente identifica-
no il Comitato Tecnico e Scien-
tifico in personedicomprova-
ta esperienza e competenze
nella preparazione, gestione e
valutazione di candidature di
città a manifestazioni e titoli
di carattere internazionale”;

12 marzo 2011 Riunione
presso il Comune di Matera, in
cui le istituzioni fin qui coin-
volte – con l’integrazione
dell’Università degli Studi di
Basilicata - hanno convenuto
di istituire ilComitatopromo-
tore della Candidatura a Mate-
raCapitale EuropeadellaCul-
tura per il 2019" entro la fine

di maggio 2011, previa approvazione del relativo
statuto da parte degli enti fondatori;

16 giugno 2011 Delibera approvata dal Consiglio
con cui il Comune di Matera dà il via libera allo statuto
del Comitato Matera 2019;

29 luglio 2011 Costituzione con atto notarile del
Comitato Matera 2019 avente quali soci fondatori la
RegioneBasilicata, iComuni diMaterae Potenza, le
Province di Matera e Potenza, l’Università di Basili-
cata ela Cameradi Commerciodi Matera,“con losco-
po specifico della promozione e realizzazione unita-
ria di tutte le attività necessarie per la preparazione
ed il supporto della candidatura di Matera quale Ca-
pitale europea della Cultura per il 2019 ed in partico-
lare la redazionee approvazione del dossierdi candi-
datura”;

novembre 2012 Il Ministero deiBeni Culturali –di
intesa con la Commissione Europea –pubblica il ban-
do per il titolodi Capitale europeadella culturaper il
2019, che fissa al 20 settembre 2013 la presentazione
delle relative candidature per la fase di preselezione;

5 settembre 2013 il Consiglio di amministrazione
del Comitato Matera 2019 approva il dossier di candi-
datura dapresentare entroil 20settembre 2013con-
formemente a quanto previsto dal summenzionato
bando;

16 settembre2013 IlConsiglio comunaledi Mate-
ra delibera di prendere atto e condividere il Dossier di
Candidatura approvato dal Consiglio di Ammini-
strazione del Comitato Matera 2019

20 settembre 2013 Le città interessate devono
presentare il dossier di candidatura in risposta ad un
bando emanato dal Governo nazionale ed al termine
della quale un’appositaGiuria compostada6esperti
individuati dal Governo italiano e 7 esperti designati
dalle Istituzioni europee predispongono un elenco di
città preselezionate;

anno 2014 Parte una fase di selezione in cui le città
preselezionate presentano un dossier di candidatu-
ra piùdettagliato ela Giuria selezionala cittàda can-
didare notificando tale scelta alle Istituzioni Euro-
pee; tale fase si concludenel2015 con ladesignazio-
ne da parte del Consiglio dei Ministri dell’Unione Eu-
ropea, previo parere del Parlamento europeo, della
Capitale Europea della Cultura;

entro febbraio 2014 Nomina delle città inserite
nella short list

entro giugno 2014 Realizzazione del secondo dos-
sier

dal 2015al 2018 Fase conclusivadi sviluppoe or-
ganizzazione del programma delle attività da parte
della città designata.

degli allestimenti».
Il direttore del Comitato Matera 2019,

Paolo Verri, nel ringraziare la Camera di
commercio e le associazioni di categoria,
ha evidenziato come l’iniziativa accresce-
rà l’appeal e l’interesse per la città in occa-
sione della consegna del dossier di candi-
datura . L’allestimento delle vetrine si
svolgerà in concomitanza con la consegna
del Dossier della candidatura di Matera co-
me capitale europea della cultura nel 2019
e con altri due eventi come la festività di
Sant’Eustachio, patrono di Matera, e di
Materadio.

A Natale, intanto, ha annunciato Torto-
relli si cercheranno di coinvolgere tutti gli
esercenti della città.

Franco Dibenedetto condirettore di Con-
fcommercio ha sottolineato: «La cultura
può essere rappresentata anche da cimeli
storici come ad esempio l’arte pastorale».

Alfredo Ricci, vice presidente della Ca-
mera di Commercio ha aggiunto: «La cul-
tura è un concetto estremamente vasto,

credo sarà interessante vedere come si
esprimerà la fantasia die nostri commer-
cianti. Le associazioni culturali potrebbe-
ro essere coinvolte; penso ad esempio alla
Fondazione Zetema o alla Scaletta. Il mio
auspicio è che la città cominci a crederci».

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il
presidente
Angelo
Tortorelli
alla
conferenza
stampa di
ieri mattina.
La vetrina
più bella
vincerà un
viaggio

Paolo Verri, direttore del Comitato
Matera 2019
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«Con noi c’è un’intera regione»
“POTREBBERO essere diciotto le
città italiane candidate per diventare
Capitale europea della Cultura nel
2019. L’altra città, perché saranno
duele capitali scelte, sarà individua-
ta tra le cittàdella Bulgaria.Una bel-
la ed importante sfida, che la nostra
città e la nostra comunità ha prima
immaginato e sognato e poi, ha con-
cretamente lavorato per giocarla”.
Ad affermarlo, nel corso del Consi-
glio comunale che ieri ha approvato
all’unanimità il Dossier preparato
dal ComitatoMatera 2019 perla can-
didatura della città a capitale euro-
pea della cultura, è il consigliere del
Partito democratico, Angelo Cotu-
gno. “Nel 2019 - ricorda Cotugno -
toccherà per la quarta volta all’Italia;
prima è toccato a Firenze nel 1986,
nel 2000a Bolognae nel2004 Geno-
va. Potrebbe ora toccare a Matera”.

Ma il percorso che dovrà affronta-
re la città non è facile, avverte Cotu-
gno: “La candidatura di tante città
dimostra che i territori credono nel
loro patrimonio culturale e lo consi-
derano un elemento indispensabile
per migliorare la qualità della vita e
per rilanciareil sistemaeconomico e
sociale”. Si tratta di una sfida, ricor-
da polemicamente il consigliere de-
mocratico, “che ribalta l’idea di cul-
tura chesi èconsolidata negliultimi
vent’anni e rilancia l’attenzione a

tutto il nostro patrimonio culturale
ed ambientale. Ricordate l’opinione
di quel ministro del Governo secon-
do la quale con la cultura non si man-
gia?”.

Per Cotugno questa di Matera “è
una opportunità straordinaria, uni-
ca e probabilmente irripetibile. Mate-
ra insieme a tutti gli altri centotrenta
comuni della regione Basilicata, in-
sieme ai comuni dell’area Murgiana,
insiemea quellidellaCalabria edella
Campania, insieme alle tante fami-
glie e comunità lucane sparse nel

mondo ed insieme ai tantissimi stu-
denti fuorisede si mette in gioco con
lasua storia il suopatrimonio la sua
idea di futuro”. Cotugno fa notare
che il dossier di candidatura “lega in-
sieme: storia ed ambizioni, tradizio-
ne edutopia, povertà edignità, isola-
mento ed accoglienza, degrado e ri-
nascita, manualità ed innovazione;
vuole tracciare in questo modo il pro-
filo di una terra e di una comunità
che è capace di conservare una pro-
pria identità ed allo stesso tempo è
aperta alla contaminazione”.

Angelo Cotugno nel corso di una seduta del consiglio comunale

Il sindaco Salvatore Adduce (a
destra) e il presidente del
Comitato, Paolo Verri attaccano
un manifesto di Matera 2019

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il Vulture protesta Domani dal sottosegretario
Via il presidio dalla sala giunta

Tribunale, ultima strategia
L’idea di puntare sui numeri (bassi) del territorio per ottenere una sorta di autonomia

di SARA LORUSSO

POTENZA - Smobilitazione,
sia chiaro, avvertono, non
significa abbattere il livello
di protesta e vigilanza. An-
che perché non occupano
più la sala della giunta re-
gionale, ma restano in dife-
sa, pronti a prendere prov-
vedimenti appena capita la
direzione che prenderà l’in -
contro tra una loro delega-
zione e il sotto segretario al-
la Giustizia.

«Il tribunale di Melfi non
si tocca», ripetono da mesi.
Ma se il governo ha deciso
che la riorganizzazione del-
le strutture giudiziarie non
si può fermare, come anda-
re avanti? Il trasferimento
dei fascicoli dal tribunale fe-
dericiano a quello di Poten-
za (che ne accoglierà proces-
si, personale e funzioni) è
già cominciato. Ieri - faceva
notare il presidente del con-
siglio dell’ordine degli avvo-
cati del foro di Melfi, Di Cio-
mo - non è stato facile lavo-
rare. Avvocati e magistrati
si sono trovati nel palazzo di
giustiziadel capoluogosen-
za spazi, scrivanie, senza sa-
pere dove cominciare a lavo-
rare.

La confusione logistica
aggiunge tensione a una
vertenza che nel Vulture sta
tenendo insieme la rappre-
sentanza politica in modo
bipartisan. Lì, tra Melfi e
l’Alto Bradano gli ammini-
stratori fanno fronte comu-
ne. E accusano la politica lu-
cana di essere responsabile
dello “scippo”: ha premuto
poco, non ha saputo spiega-
re. «Non si capisce perchè
nella bozza originaria dello
studio della commissione -
ripetedagiorni il sindacodi
Melfi, Livio Valvano - la sop-
pressione toccava al presi-
dio di Lagonegro. Poi la so-
stituzione in corsa, con poca
chiarezza e trasparenza».

L’incontro con i parla-
mentari di ieri serve a chie-
dere conto di impegno e so-
stegno. Deputati e senatori
lucani (presenti in forze e in
modo bipartisan) hanno
ascoltato, spiegato, indivi-
duato una via da seguire.

La sala giunta si svuota,
almeno temporaneamente.
Non basterà - losanno - la ri-
chiesta popolare di un passo
indietro (la cittadinanza
dell’area si è fatta sentire co-
me le popolazione degli altri
30 Comuni coinvolti nel
processo di riduzione dei
presidi giudiziari). Non ba-
sterà la lettera che il presi-
dented ella regione Vito De
filippo ha scritto al ministro
cancellieri chiedendo di
bloccare la soppressione del
tribunale di Melfi. Sono in
attesa dell’incontro di do-
mani con il sottosegretario
Beretta. Ribadiranno che
«la Regione Basilicata non
può continuare a subire
processi di spoliazione an-
corati alla logica della de-
mografia che non tiene con-
to della specificità della re-
gione (scarse infrastruttu-
re ed ampio territorio)». So-
lo al termine di quell’incon -
tro «saranno valutate le ul-
teriori iniziative da mettere
in piedi».

Ma che argomenti usare
per tentare di modificare il
corso delle cose? De Filippo
ha proposto di basare l’in -
contro non tanto sulle risor-
se naturali che la Basilicata
offre al Paese, «che non por-

Da sinistra Margiotta, Di Ciommo, Pace, Navazio, Valvano, De Filippo (Foto A. Mattiacci)

LAGONEGRO – La commissione di
manutenzione a Lagonegro, riunita-
si ieri, non ha sortito alcun effetto: il
sindaco di Sala Consilina rimane sul-
le sue posizioni e non consegna le
chiavi. Ancora giornate convulse in
merito al trasferimento del tribunale
salese a Lagonegro ed alle relative
proteste, il presidente del Tribunale
di Lagonegro e il sindaco di Lagone-
gro Domenico Mitidieri hanno aller-
tato la Prefettura diSalerno. Il tribu-
nale di Sala Consilina è stato ufficial-
mente soppresso e i pm Sessa e Rinal-
di hanno preso possesso delle loro
funzioni nella cittadina lucana. Tut-
to il personale da ieri è operativo ma
ancoranon cisonoifascicoli cosìche
il presidente del tribunale Zarrella ha
rinviato tuttele udienze.Il sindacodi
Sala è custode, dalla mezzanotte di
venerdì 13 settembre, delle chiavi del
presidio e non intende consegnarle.
Il presidente dell’organismo unita-

rio dell’Avvocatura-Oua, la rappre-
sentanza politica forense, Nicola Ma-
rino, fa sapere attraverso una nota al-
le agenzie che «come avevamo tempe-
stivamente previsto e contestato al
Guardasigilli e ai dirigenti di via Are-

nula chiedendo una proroga ufficia-
le e generale, da oggi la nostra giusti-
zia va incontro a una situazione di
caos in diverse realtà: per esempio a
Lagonegro, ma non solo, nonostante
non sia interessata da alcun decreto

correttivo, il presidente del tribunale
ha già autorizzato il differimento del-
le udienze. Altro che entrata a regime
della riforma. Dal ministro Cancel-
lieriattendiamoatti concretipercor-
reggere un provvedimento irrazio-
nale, inutile e controproducente per
il buon funzionamento della nostra
macchina giudiziaria».

Ieri, nell’ufficio del presidente si è
riunita la Commissione composta ol-
tre che dal presidente e dal procura-
tore capo di Lagonegro, dal dirigente
del tribunale e dal cancelliere della
procura nonché dai tecnici comunali
di Lagonegro e dai sindaci di Lagone-
gro, Sapri e Sala Consilina. Le chiavi
sono rimaste nella disponibilità del
sindaco Ferrari ed il palazzo di giu-
stizia di Sala Consilina presidiato
dalle forzedell’ordine. Oggi il traslo-
co deifascicoli sarà fattocon l’ausilio
delle forze dell’ordine.

Emilia Manco

A Sala Consilina continua la mobilitazione contro il trasferimento a Lagonegro: oggi trasloco forzato

Le chiavi ancora nelle mani del sindaco campano

Il presidio di cittadini, avvocati e amministratori davanti al tribunale di Sala
Consilina

terebbero la regione su un
piano di tutela, ma prima di
tutto su rapporto tra territo-
rio e popolazione, che ci ren-
de davvero un caso a livello
nazionale».

Ecco, «questo potrebbe es-
sere, accanto a tutte le altre
peculiarità, il vero motivo
per il quale aprire un “caso
Basilicata”su cui fondare la
questione del tribunale e

tutte quelle che si presente-
ranno in futuro».

È toccato al deputato Vin-
cenzo Folino provare a tira-
re le fila su un altro tema.
Quello della sicurezza: dav-

vero il Vulture, area dove la
criminalità organizzata è
radicata, certificata da di-
verse sentenze.

La strada da percorrere?
«L’idea su cui spingere po-

trebbe essere quella di una
regione con un’autonomia
particolare, definita sui nu-
meri», continua Folino.
Proposta da portare «anche
al presidente del Consiglio,
prima di portarla al ministe-
ro». Il consigliere regionale
Nicola Pagliuca (Pdl) ha
quindi chiesto «che l’obietti -
vo primario sia quello della
sospensione del trasferi-
mento dei fascicoli da Melfi
a Potenza, in modo da af-
frontare la questione, com-
plessa, con maggiore lucidi-
tà».

In alto Folino
e Pagliuca; a
sinistra i
parlamentari
Di Maggio e
Latronico
con Navazo

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Brevi

Operai della
Sata

Solidarietà

Vicini a
Denver
“L’ASSOCIAZIONE
dei lucani a Denver è
una delle più anti-
che. Ha sempre soli-
darizzato con la ter-
ra di origine, anche
con aiuti concreti co-
me nel terremoto del
1980. La Città è ge-
mellata con Potenza ,
come hanno ricorda-
to l’ex sindaco Tani-
no Fierro e il consi-
gliere comunale Giu-
seppe Molinari (“ La
città di Potenza non
può e non deve resta-
re indifferente a que-
sta tragedia ma di-
mostrare la massi-
ma solidarietà alla
città americana an-
che alla luce del fatto
che quest'ultima è
gemellata da anni
con il nostro comu-
ne”) è doveroso per
l’Amministrazione
Comunale e la Regio-
ne esprimere la vici-
nanza a quella comu-
nità”, lo ha detto Pie-
tro Simonetti coordi-
natore del Centro
Lucani nel Mondo.

Festa Cgil

I premi
LA CGIL ha effettua-
to l'estrazione dei bi-
glietti vincenti rela-
tivi alla lotteria della
prima festa liberia-
mo il futuro". I bi-
glietti vincenti sono i
seguenti: 1 premio G
0172 (week end per
due persone in una
capitale europea) 2
premio L 0807 (iPad
mini 3G) 3 premio L
0870 (abbonamento
stagione teatrale Po-
tenza) 4 premio C
0520 (kindle Paper
White) 5 premio B
0310 (buono da 150
Euro in libri). I pre-
mi possono essere ri-
tirati presso la sede
della CGIL di Poten-
za entro e non oltre il
30 ottobre 2013.

L’intervento. La questione eolico a Matera fornisce diversi spunti di riflessione

Stop alle compiacenze verso finti benefattori

POTENZA- Ad agosto in Basilicata
le ore autorizzate di cassa integra-
zione sono state circa 600 mila, di
cui 393 mila per la cig straordina-
ria, 155 mila per quella in deroga
“con un allarmante 200 per cento
in più rispetto al mese di luglio”, e
56 mila per la cassa integrazione
ordinaria: “E’ drammaticamente
evidente che la crisi è ancora pe-
sante, diffusa territorialmente e in
tutti i settori”.

E’quanto ha reso noto la segrete-
ria regionale della Uil .

Sempre tra agosto e luglio sono
stati 3.548 i lavoratori lucani con
ammortizzatori sociali (circa 740
in più): “Quando con agosto si
completano due trimestri su tre è
opportuno fare una prima analisi
sul2013ed emergeper laBasilica-
ta un miglioramento: le ore di cig
erogate nei primo otto mesi 2013
sono state complessivamente 6,5
milioni rispetto a circa undici mi-
lioni del periodo gennaio-agosto
2012”.

“Servono quindi politiche ur-
genti - secondo la Uil - per affronta-

re l’emergenza lavoro e serve un
governo nella pienezza di poteri di
intervento e con un’agenda di im-
pegni per occupazione, imprese e
infrastrutture al Sud’’.

Il bilancio della Polizia Stradale

In otto mesi 314 patenti ritirate
e oltre 30 mila auto controllate

di EMILIA SIMONETTI

Cara Direttrice,
intervengo per parlare di

una vicenda da voi sollevata
e affrontata più volte, l’eolico
a Matera. Innanzitutto desi-
dero ribadire che purtroppo
non èsolo la politicacausa di
delusioni per i cittadini. Per
questaoccasione vorreiuni-
re la mia voce a quanti stan-
no sollecitando chiarezza
per i fatti che si sono verifica-
ti in questa fase, per quanto
riguarda la localizzazione
delparcoeolico inlocalitàLe
Reni, nei pressi di Matera.

Città tutelata dall’UNE -
SCOeaspirante, apienotito-
lo, a capitale della Cultura
per l’anno 2019.Veniamo ai
fatti.

Per contrastare l’ insedia -
mento delle pale eoliche a
Matera era sorto un comita-
to composto da alcuni espo-
nenti di Associazioni Am-
bientaliste e dell’INU, Istitu-
to Nazionale Urbanistica, se-
zione regionale di Basilica-
ta. Le contestazioni da parte
del Comitato riguardavano
aspetti importanti sia urba-
nistici/ambientali che proce-
durali a partire dalla localiz-
zazione proposta in contra-
da Le Reni. L’eco della mobi-
litazione era arrivata anche
sulla stampa nazionale per
iniziativa del presidente lu-
cano dell’INU; istituto sicu-
ramente dotato di tutti gli
strumenti necessari per una

giusta valutazione delle problematiche con-
nesse all’insediamento del parco eolico. Di

fronte alla scarsa sensibilità delle Istituzioni, il
Comitato si era dichiaratopronto a promuove-
reazioni incisive;eventualmente proteste,ma
anche ricorso al TAR per bloccare l’iniziativa.

Era emersa una forte determinazione per
fermare l’impatto ambientale negativo per
un’area cosìparticolare epregevole, maanche
per certi aspetti discutibili emersi nel corso
della procedura. Si è parlato di conferenze di
servizi “disertate” dalle Istituzioni competen-
ti, come la stampa locale, a suo tempo, ha evi-
denziato. In particolare: assenza del Comune
di Matera, dei rappresentanti degli uffici re-
gionali (Infrastrutture, Agricoltura,Urbani-
stica).

E' stato sottolineato anche la mancanza dei
pareri necessari della Sopraintendenza dei Be-
niArcheologici ePaesaggistici.Per ilComita-
to, tutti aspetti di estrema gravità, in quanto
gli strumenti esistenti per la tutela ambientale
non erano stati adeguatamente messi in cam-
po. La Giunta regionale, malgrado tutto, aveva
dato parere favorevole. A questo punto, tutti
aspettavamo mobilitazione e ricorso al TAR,
così come annunciato. La conclusione è stata
sotto tutti i punti di vista, sorprendente e con-
traddittoria. Non si è compreso bene come de-
gli incontri del comitato con la società che in-
tende realizzareil parco eolicoin localitàle Re-
ni, si siano trasformati in una vera e propria
trattativa. Sono state promesse forme di com-
pensazione per avviare, senza ostacoli di sorta,
l’insediamento del parco eolico.

Non sappiamo a nome e per conto di chi, alcu-
ni esponenti del Comitato abbiano dato la di-
sponibilità adun accordo;pare, chela firmadi
un protocolloproposto sia venutameno all’ul -
timo momento. Intanto abbiamo saputo che
nemmeno il Comune di Matera fa ricorso al
TAR, per l'insediamento di contrada Le Reni.

Per quanto riguarda alcuni componenti del
comitato, le motivazioni ambientali e giuridi-
che espresse inizialmente, allo stato, hanno
perso attendibilità e forza per sostenere il ri-
corso. Per questo ribaltamento acrobatico ed
improvviso, nelle strategie e nei comporta-

menti, da partedelComitatonon èarrivataal-
cuna spiegazione credibile: le giustificazioni
strumentalida partediesponenti dellostesso,
non fanno chiarezza su comportamenti a mio
parere, discutibili; non avevano nemmeno ti-
tolo a concludere accordi. Fortunatamente,
esistono associazioni, singole sensibilità, ma
anche giornalisti e giornali che aiutano a tene-
re vigili le coscienzee accendono i riflettori su
alcuni fatti, consentendo la conoscenza più
puntuale degli avvenimenti.

E’compito di tutti contrastare facili compia-
cenze che fanno aumentare i rischi a un territo-
rio regionale, già segnato da speculazioni, in-
curie e sottovalutazioni di vario genere. Specu-
lazioni,con danniai territori,sono statequasi
sempre realizzate con promesse aleatorie dì at-
tività dimonitoraggi e dieventuali compensa-
zioni.

Evidenti sono gli esempi che smentiscono
gli accordi fatti e i protocolli d’intesa, vedi Feni-
ce e leattività petrolifere, per moltiesperti e al-
cune associazioni ambientaliste i monitoraggi
forniscono datipoco attendibili.Per quantori-
guarda le compensazioni: il famoso Centro
Mattei è rimasto sulla carta e non c’è stato al-
cun aumento significativo dell’occupazione.

Una lezione l’abbiamo avuta, perché conti-
nuare a sbagliare? Inoltre le sentenze non sono
così scontate e prevedibili, comesi vuol far cre-
dere, tant’è che l’ impresa interessata all’inse -
diamentodel parcoeolicoaLe Renihacercato
“l’accordo” con i rappresentanti del Comitato
per scongiurare l’eventuale ricorso.

Credoche sianel dirittodiogni cittadinoche
ama la propria terra esigere chiarezza e tra-
sparenza,nelledecisioni che si vannoadadot-
tare e nelle procedure che si seguono, stru-
menti di garanzia indispensabili per la difen-
dere la nostra Regione da presunti “benefatto -
ri.”E’auspicabile che siano le istituzioni a par-
tire dai sindaci, insieme ai cittadini e associa-
zioni a difendere il nostro territorio, solo una
vera partecipazione consapevole, corretta e de-
mocratica evita gli “errori”che ci fanno trova-
re di fronte a fatti compiuti.

PRECISAZIONE

Comitato locale
e s t ra n e o
IN merito all’articolo di Maria Tere-
sa Labanca, mi corre l’obbligo di
precisare che al Coordinamento
di Associazioni composto da Ami-
ci della Terra, Italia Nostra, Comi-
tato Nazionale contro eolico e fo-
tovoltaico nelle aree verdi, Lipu,
Altura, Inu, era stata chiesta la di-
sponibilità a ricorrere al Tar contro
il rilascio dell’autorizzazione unica
da parte della Regione Basilicata.
La disponibilità era stata assicura-
ta da me, con la richiesta di mag-
giori dettagli al fine di concretizza-
re il coinvolgimento “informato”
delle sigle nazionali. Il Coordina-
mento di cui sopra, con la impor-
tantissima collaborazione di Lo-
renzo Rota (INU), ha portato
avanti l’azione che ha poi prodotto
il risultato di far approvare l’articolo
30 della L.R. 8 Agosto 2013 n° 18
che, se osservato fedelmente nel-
lo spirito, porterebbe a salvare
tantissime zone della nostra bella
terra dall’invasione eolica. Non
c’entra con questo risultato il co-
mitato locale che sta portando
avanti le azioni alle quali fa riferi-
mento la giornalista, ed alle quali il
Coordinamento è estraneo.

Vitantonio Iacoviello

Sono 600 mila le ore autorizzate: l’incremento rispetto al mese di luglio è del 200%

Cig, ad agosto dati allarmanti
La Uil: «La crisi è pesante, diffusa territorialmente e in tutti i settori»

10 milioni per alloggi fatti da privati “La città visibile” a Matera
un corso fotografico del Fai

LA CITTÀ VISIBILE è un laboratorio di fotogra-
fia e scrittura a cura di Angela Capurso
che si propone di presentare una lettu-
ra degli scenari e del paesaggio urbano
di Matera, attraverso un itinerario
ideale di immagini fotografiche e testi.
Al costo di 20 euro si terranno dodici
incontri pomeridiania cominciaredal
23 settembre. Il progetto è valido per
giovani dai18 a40 anni),già iscritti al

FAI o che si iscrivono contestualmente al corso.

SONO STATI PUBBLICATI sul Bol-
lettino ufficiale numero 34 del 16

settembre 2013 gli esiti del-
l'accertamento dei requisiti
e delle priorità delle 48 do-
mande inserite nelle gra-
duatorie regionali, compila-
te nello scorso mese di di-
cembre, sulla base delle au-
tocertificazioni.

Sono 5 le domande escluse, pro-

venienti da imprese con sede in Pro-
vincia di Potenza e sette quelle
escluse, presentate da imprese con
sede in provincia di Matera. Si parla
della canteriabilità dei programmi
di edilizia residenziale pubblica
agevolata da parte delle imprese
private registra un conclusivo pas-
so in avanti.

Assegnati dieci milioni di euro,
per oltre 300 alloggi.

5.748 LE PATTUGLIE della Polizia stradale impegnate in
Basilicata fino ad agosto, 30 mila autocontrollate e 35 mila
persone identificate, 314 patenti ritirate; meno incidenti
stradalimortali (da noveatre)edèstabile ilnumerodiquelli
con feriti (circa 120, con 253persone coinvolte). E’ il bilancio
della Polstrada da gennaio ad agosto, illustrato stamani, a
Potenza, nel corso di una conferenza stampa, a cui ha parte-
cipatoprimo dirigentedel compartimentodella Poliziastra-
dale della Basilicata, Maria Dolores Rucci, il vicequestore ag-
giunto Angelo Giugni, il responsabile della sezione provin-
ciale di Potenza, il vicequestore Caterina Padula, e il respon-
sabile della sezione di polizia giudiziaria, il sovrintendente
Giuseppe Palermo. Sul tratto autostradale e sulla “Basenta -
na”sono state contestate 1.961infrazioni per eccesso di velo-
cità e, su tutto il territorio lucano, 65 violazioni per casi di gui-
da in stato di ebrezza. Tra gennaio e giugno i punti “persi”da -
gli automobilisti sonostati 8.483, con 115sequestri di veico-
li.Per quantoriguarda l’attività investigativa, sonostatiac-
certati 150 reati ed eseguite 23 ordinanze di custodia caute-
lare, 128 denunce e 20 automezzi sequaestrati.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Al teatro Francesco Stabile un convegno organizzato dal Lap diretto da Elisa Laraia

L’arte tra locale e globale
Un progetto partito nel 2004 per colmare un gap di tipo culturale

Una parte del pubblico. A sinistra sul palco i relatori (f.M.)

Si è conclusa la tappa potentina dei “Basilicata border games”

I “Gufi” volano in vetta
I trenta partecipanti sono rimasti affascinati dalla città

Il team dei Gufi che si è aggiudicata la tappa potentina dei “Bb games”

Potenza
REDAZIONE: Via Nazario Sauro, 102 - 85100 Potenza - Tel. 0971.69309

L’ARTE pubblica incontra la gente e i
paesaggi per completarsi e arric-
chirsi attraverso la fruizione: non è
uno slogan pubblicitario ma il mes-
saggio chiave di un convegno dal ti-
tolo “Basilicata terra d’arte. L’Arte
pubblica tra locale e globale” orga -
nizzato nel Teatro Stabile dal Lap,
(Laboratorio permanente di arte
pubblica” diretto da Elisa Laraia,
presidente di “Art factory Basilica-
ta”. L’arte pubblica ha sicuramente
un positivo impatto sulla vita di una
comunità perchè aggregae uscendo
dagli spazi ristretti del privato ac-
quisisce una spinta propulsiva di
forte impatto sociale.

«La cultura e l’arte - afferma Vito
Santarsiero sindaco di Potenza - so-
no importanti fattori di sviluppo in
particolar modo nei periodi di crisi. Il
percorso intrapresodalla Laraia nel
2004 doveva andareavanti; il Conve-
gno e la successiva pubblicazione di
un bando rivolto ad artisti di tutto il
mondo impegnati in installazioni di
arte pubblica sono la sintesi di un
progetto in cui abbiamo creduto e
crediamo molto. La capacità di un
territorio di relazionarsi con l’ester -
no è un pilastro della nostra identi-
tà»

«Questa idea nasce dieci anni fa -
dice Elisa Laraia - la finalità è quella
di portare la regione tramite l'arte
fuori dai suoi confini e creare nel no-
stro territorio una scuola di alta for-
mazione nell'ambito artistico utile a

colmare un gap esistente. Per noi è
importante la relazionecon i cittadi-
ni e coinvolgimento visivo che ha fat-
to da filo conduttore all'Urban
screen, illuminazione di palazzi sto-
rici di Acerenza, Forenza, Calvello,

Corleto e per finire Potenza».
Gli artisti “hanno unruolo impor-

tantepoichèsono ingradodiriallac-
ciare i rapporti tra cittadini e istitu-
zioni - conclude AnneDetheridge - la
cultura è il modo in cui le persone co-

struiscono e attribuiscono un signi-
ficato alle cose . La cultura espressa
dalle pubbliche istituzioni deve av-
viare processi di inclusione sociale. Il
sapere di tutti è importante per libe-
rare le tante potenzialità di cui dispo-

niamo». L'arte non èpiù mera osser-
vazione e critica diuna ristretta elite
ma cerca di fondersi con la società
per sensibilizzare gli animi.

Angela Salvatore
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il 19 settembre nella Sala Inguscio

Cinque donne
riceveranno il premio
“Ester Scardaccione”

TANTE piramidi di cassette della frut-
ta colorate poggiate in un angolo di
piazza Prefettura. Qualcuno si limita
a guardare. Qualcun altro le usa come
seduta. Un passante dice: «Ma quando
arrivano i pomodori?». Il senso dei Ba-
silicata border games è in parte tutto
qui. I giochi urbani che hanno messo
sottosopra Potenza dall’8 al 15 settem-
bre per un’iniziativa dell’associazione
materana Casa natural e quella mila-
nese Focus – che hanno vinto un ban-
do indetto dal Comitato Matera 19 e fi-
nanziato dalla Regione Basilicata e
dalla Banca popolare del Mezzogiorno
– sono creatività, originalità, innova-
zione, curiosità. Basta una cassetta
della frutta, posizionata in un posto
inusuale in un modo diverso, a spin-
gere il cittadino a porsi delle doman-
de, a incuriosirsi, a vedere le cose di
sempre da un nuovo punto di vista. Lo
stesso dei 30 “creativi –giocatori –mo -
tiva tori”, che hanno invaso la città a
caccia di nuovi concorrenti. Ogni
giorno una missione diversa per le
squadre che si andavano a costituire.
Appuntamento alle 9.30 la mattina e
alle 16 in piazza Prefettura. I players
provenienti da tutta Europa (10 dalla
Basilicata, 10 dall’Italia e 10 stranieri)
si sono mischiati con i players poten-
tiniper fare cosedapazzi. Comeanda-
re da un parrucchiere e farsi fare un
taglio asimmetrico. Quale luogo di
conversazione è più ideale. Perché i
“BB games”, come spiega Andrea Pao-
letti , “attraverso il gioco fanno sì che
la persona metta in discussione se
stessa e le proprie convinzioni».
Un’impresa impossibile per il capo-
luogo di regione, spesso dai suoi stessi
residenti percepito come chiuso? «As-
solutamente no –dice Andrea –C’è sta-
ta una grande partecipazione e di tutti
i cittadini, dai bambini agli adulti.
Non abbiamo avuto particolare diffi-
coltà nelle relazioni, forse perché gli

stessi palyers sono persone che guar-
dano le cose in maniera diversa, altri-
menti non avrebbero risposto al bando
lanciato per la selezione dei 30 creativi
del grande gioco urbano». All’evento
di punta del giovedì, quando dalle
19.30 in poi si è dato il via A “Guardia e
ladri”, si sono iscritti in 95. Dalla nave
del Serpentone fino a Santa Maria pas-
sando per rione Risorgimento, toc-
cando le feste della Cgil e del rione, per
poi arrivare al parco di Montereale.
«E’ stato bello – racconta – sentire la
gente chiedersi dove andavano questi
corridori con un fazzoletto rosso at-
taccato sul di dietro». Caratteristica
predominante dei BB games potentini
sono state le scale. «E’ la cosache più è
rimasta impressa a tutti – continua
Andrea –eche ha necessitato diun bel
po’di fatica fisica. Maèstatodiverten-
te. Dal punto di vista dei giocatori Po-
tenza è risultata una città vivibile.
Spesso viene contrapposta a Matera
perchè meno bella. Secondo me non è
così. E’ solo diversa. Ma questa diver-
sità e mancanza di equilibrio sono a
mio parere il punto di forza in quanto
danno più possibilità di cambiamento.

Potenza mi dà più respiro con questo
suo essere più urbana, più under-
ground». I players hanno ripulito del-
le aiuole, organizzato un concerto dal
quarto pianodi unpalazzo eguardato
l’alba dal ponte Musmeci. «Anche que-
sta – racconta Andrea – è stata
un’esperienza forte, trattandosi di un
luogo isolato, poco vissuto». La pre-
miazione finale si è tenuta, infine, al
TeatroStabile «unanovità, visto che il
gioco si è sempre svolto all’esterno».
Da Potenza, inoltre, il gioco si è esteso
a Pietrapertosa, per l’imperdibile volo
dell’angelo. Adesso il “Bb games” si
sposta a Matera per il round finale.
«Ogni volta – conclude Andrea – c’è
qualcosa che ci portiamo, oltre a quel-
lo che diamo». Eanche Potenza ha fat-
to la sua parte. L’affollatissima cena
partecipata a largo Pignatari,dove
ciascun invitato ha dovuto portare
qualcosa da mangiare, ne è stato
l’esempio. I Bb games sono dunque
scambio. Generazionale, di impressio-
ni, idee, emozioni. La città ha vinto la
sfida.

Anna Martino
©RIPRODUZIONE RISERVATA

SARANNO 5 le donne che
si sono distinte in ambito
sociale, artistico e cultu-
rale che il prossimo 19
settembre, alle 17, nella
sala Inguscio della Re-
gione, riceveranno il
“Premio Ester Scardac-
cione”, istituito dal Con-
siglio regionale per valo-
rizzare e riconoscere il
ruolo e l’impegno delle
donne la cui attività ha
prodotto significativi ri-
sultati in ambito sociale,
artistico, professionale e
culturale.

Un Premio, giunto alla
sua quinta edizione, che
vuole anche far emergere
dal sommerso contesti e
dimensioni poco noti do-
ve le azioni di donne forte-
mente motivate sono riu-
scite a creare prospettive,
soluzioni e diffondere un
clima di pace e solidarie-
tà. Il Premio è intitolato
alla memoria di Ester
Scardaccione, avvocato e

presidente della Commis-
sione Pari opportunità
della Regione Basilicata
dal 1995 al 1997, anno
della sua morte.

Unadonna chehadedi-
cato tempo e impegno
professionale per contra-
stare il fenomeno della
violenza sulle donne, in
nome della battaglia in fa-
vore della non discrimi-
nazione di genere.

Alla cerimonia di con-
segna del premio inter-
verranno il presidente
del Consiglio regionale
della Basilicata, Vincen-
zo Santochirico, la presi-
dente della Commissione
regionale per le Pari op-
portunità, Antonietta
Botta, il direttore de “Il
Quotidiano della Basili-
cata”, Lucia Serino, il di-
rettore dell’Archivio di
Stato di Matera, Antonel-
la Manupelli e la figlia di
Ester Scardaccione, Cri-
stiana Coviello.

COTRAB S.r.l. – Potenza - 
AVVISO DI ANNULLAMENTO GARA

Si avvisa che la gara  “Progettazione esecutiva e realizzazione del sistema di
Gestione Innovativa del Trasporto Pubblico Locale” (Bando n. 1/2013, C.I.G.
5203981CF6  pubblicato su GUCE n. 240251-2013 (2013-07-18) e su GURI V^
Serie Speciale - n. 84 del 19-07-2013)  è  annullata a seguito delle osservazioni
pervenute dalla Regione Basilicata, finalizzate a definire ulteriormente gli aspetti
tecnici della fornitura richiesta.  
Importo complessivo dell’appalto: € 4.570.000,00 - Criterio di aggiudicazione:
offerta economicamente più vantaggiosa - Scadenza presentazione offerte: 18-
09-2013 ore 13,00.
Successivamente alle determinazioni del caso il COTRAB si riserva di avviare
una nuova procedura di gara che sarà pubblicata ufficialmente su GUCE,   GURI
e sugli altri organi di informazione.
Il presente avviso è stato già pubblicato sul profilo del committente all’indirizzo
www.cotrab.it. Il Presidente del COTRAB

(Ing. G. Ferrara)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Al Comprensivo di Bella la didattica si basa sulla condivisione

Scuola, tutti a bordo
Tanti i progetti già realizzati in questi primi giorni

Alle 11 nella sala dell’A rc o

La “Comunità”
chiama a raccolta

L’ASSESSORE MESSINA SCRIVE AI PRESIDI

«Grazie per il lavoro che svolgete»
«SENTO il dovere di porgervi, anche a nome del sindaco il ringrazia-
mento più sincero per il grande lavoro che continuate a svolgere in
favore dei nostri piccoli futuri cittadini». Così l’assessore all’Istruzione
Giuseppe Messina ai dirigenti scolastici degli Istituti comprensivi del
capoluogo di regione. «Insieme all’amministrazione è stata condivisa
un’azione per una profonda e moderna riorganizzazione dell’intero si-
stema scolastico cittadino» in modo tale da rendere sempre più reale
e concreta la “Comunità educante”, capace di chiamare “a responsa-
bilità condivisa tutti i soggetti operanti sul territorio che abbiano un
ruolo, istituzionale o meno, nel determinare i percorsi di formazione.
La famiglia, la scuola, le parrocchie, le associazioni culturali e spor-
tive, tutte le agenzie formative, operanti in città, hanno trovato mo-
menti di coordinamento e di condivisione». In questi anni «abbiamo
costruito insieme, importanti progetti: Scuola in musica, Meeting della
Baby Art, Consiglio comunale dei ragazzi, Conferenze sulla scuola.
Rilevante anche l’opportunità di sperimentare, concretamente, la
possibilità di inserire nell’ambito del “Piano cittadino dell’offerta for-

Il terminal bus di viale del Basento. Nel riquadro Sergio Potenza

Il tratto di strada potrà essere utilizzato solo per 15 giorni. Poi nuova chiusura

Dopo 28 anni aperto lo svincolo per Vietri

Uno dei lavori realizzati dai bimbi durante la festa dell’accoglienza

CONTINUANO le critiche
“mosse” al Piano di mobilità
in vigore nellacittà di Poten-
za e con esso non si placano
gli interventi provenientida
più parti. E’il turno di Sergio
Potenza, capogruppodei Po-
polari Uniti in Consiglio Co-
munale.

«Quella che era stata an-
nunciata come una rivolu-
zionecopernicana intemadi
trasporti si è rivelata inreal-
tà solo un flop», ha dichiara-
to Potenza in una nota.

A nove mesi dall’entrata in
vigore del nuovo piano di
esercizio, nella città capoluo-
go non si placano le proteste
dei cittadini che lamentano
un servizio inefficiente.

«Troppe zone della città so-
no malservite - ha prosegui-
to il consigliere comunale - e
in alcuni casi addirittura
scoperte, per nonparlare dei
tempi di percorrenza, lievi-
tati a dismisura». L’espo -
nente politico dei Popolari
uniti, oltre a tracciare un bi-
lancio del nuovo piano tra-
sporti entrato in vigore a
gennaio, fa leva sullo sperpe-

ro di danaro pubblico. «L’as -
sessore al ramo Ginefra - ha
precisato - nel presentare, a
dicembre del 2010, in consi-
glio comunale il nuovo piano
parlò di un servizio che
avrebbe portato a un rispar-
mio netto di almeno 1,5 mi-

lioni di euro e a un abbatti-
mento di 500.000 chilometri
annui». Come se non bastas-
se aoggi «nonsi èsaputo più
nulla dell’investimento per
l’acquisto di 12 nuovi auto-
bus». I dubbi sono indirizzati
all’integrazione tra traspor-

to su gommae meccanizzato
che «non può dirsi riuscita e i
risparmi ipotizzati nonci so-
no stati».Insomma «perpro-
varea recuperare i disastri e
venire incontro all’utenza
l’amministrazione starebbe
lavorando ad una modifica

del servizio ditrasporto pub-
blico, azione che costerebbe 2
milioni di euro in più alle cas-
se comunali (si passerebbe
dagli attuali 11milioni 750
mila euro ai 13 milioni 350
mila oltre l’Iva) con un incre-
mento di costiper il Comune

ed anche dei chilometri an-
nu».

Questi i punti salienti
dell’attacco del consigliere
Potenzanel tenativodi«met-
tere un punto fermo sulla
questione trasporti». Consi-
derazioni decisamente in
sintonia su quanto espresso
nei giorni scorsi da Fernan-
do Picerno (capogruppo
Pdl),cheaveva chiestounaz-
zeramento delle innovazioni
introdotteper avere«unaor-
ganizzazione dei trasporti
degna diun capoluogodi re-
gione». Sul fronte maggio-
ranza, l’assessore Emiddio
Fiore haincontrato irappre-
sentati dei Comitati di quar-
tiere «auspicando la messa
in esercizio di alcune modifi-
che». Bisognerà ora vedere
cosa accadrà.

Se da una parte ci si vanta
di garantire gratuitamente
l’accesso a scalemobili chilo-
metriche e bus, il prezzo da
pagare – doverosamente a
carico dei cittadini – è dato
dalla mancanza di una reale
condivisionedalla politicaai
cittadini.

Dopo 9 mesi dall’inizio della sperimentazione dure critiche da parte del consigliere Potenza (Pu)

«Un flop il piano dei trasporti»
Altro che rivoluzione copernicana. Troppe le zone della città che sono servite male

Potenza

MOBILITÀ ELETTRICA

Il Comune aderisce al protocollo
LAGiunta Santarsiero ha deliberato l’adesione al protocollo d’intesa che ri-
guarda il progetto regionale di mobilità elettrica,documento che coinvolge
oltre al Comune capoluogo di regione, la stessa Regione, alcuni Comuni
delle due province lucane ed Enel distribuzione spa. «La mobilità urbana -
ha detto il sindaco Santarsiero - rappresenta un fattore di crescita e di oc-
cupazione, elementi fondanti per una politica che guardi allo sviluppo so-
stenibile. Anche attraverso iniziative come questa dobbiamo proseguire a
promuovere il dibattito e programmare interventi concreti che forniscano ri -
sposte ai grandi temi e alle criticità che riguardano la mobilità urbana, ricer -
cando, soluzioni efficaci e percorribili per giungere alla definizione di siste -
mi di mobilità sostenibile». «Si tratta di un progetto – spiega l’assessore
all’Ambiente Nicola Lovallo – che ci consentirà di realizzare una rete infra-
strutturale per la ricarica di veicoli elettrici, proseguendo quel percorso vir-
tuoso che ha quale obiettivo principale la tutela della salute e dell’ambiente,
con interventi volti, in particolare alla riduzione di emissioni nocive in atmo -
sfera». Il protocollo oltre alla installazione di colonnine per il rifornimento
dei veicoli elettrici, vedrà le parti interessate collaborare allo studio di un
programma di iniziative sperimentali, progettuali e di informazione.

È STATA aperta nel pomeriggio di ieri, per
la prima volta dopo 28 anni, la rampa di ac-
cesso per Vietri di Potenza per i mezzi pro-
venienti dalla vicina Campania, quindi da
Buccino.

Apertura alle 18.30 in punto, dopo l’in -
stallazione dell’apposita segnaletica da
parte di Anas e Polizia locale di Vietri, e la ri-
mozionedeinewjersey incementodaparte
dell'azienda esecutrice dei lavori. Un’aper -
tura provvisoria, che dovrebbe durare una
quindicina di giorni. Poi la rampa sarà di
nuovo chiusa per il completamento dei lavo-

ri.
L’apertura è stata ordinata dalla Polizia

locale di Vietri, in sintonia con l'Anas. Aper-
tura provvisoria che si è resa necessaria per
favorire il completamento dei lavori all'al-
tezza del viadotto Pietrastretta.

La rampa di accesso per Vietri allo svinco-
lo di San Vito è riservata per ora al traffico
locale per Vietri, per i mezzi che dovranno
raggiungere le aziende e i mezzi pesanti de-
stinati alle cave locali.

Continua il divieto per i mezzi pesanti in
direzione Salerno, e nei prossimi giorni il

divieto sarà esteso anche in direzione Po-
tenza.

Quindi resta l'obbligo di uscita obbligato-
riaaBuccinoper imezzipesantidiretti ver-
so Potenza, e obbligo di uscita a Tito per i
mezzi pesanti diretti verso Buccino.

Vietri di Potenza e il raccordo autostrada-
le sempre più vicini.

Con questa nuova uscita per raggiunge-
re il centro abitato bastano meno di 4 chilo-
metri.

Claudio Buono
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo svincolo per Vietri aperto dopo 28 anni

CON due giorni di anticipo
rispetto al calendario regio-
nale sono iniziate le attività
didattiche al Comprensivo
di Bella dove il prossimo 7 ot-
tobre partirà anche il servi-
zio mensa. Nel frattempo la
scuola è aperta anche il saba-
to per i bambini della scuola
dell’infanzia e per quelli del-
la scuola primaria e media.

Le attività di formazione
che hanno impegnato i do-
centi dal 2 al 9 settembre
scorso hanno sottolineato la
necessità di dare agli alunni
la possibilità di avvicinarsi
in modo libero e creativo a
ogni tipo di attività organiz-
zata e a ogni materiale pre-
sente, dato che,spesso, pres-
so le famiglie, tali possibilità
vengono a mancare per mo-
tivi di spazio odi disponibili-
tà, ma sopratutto perché
questo modo di operare, at-
traverso la manipolazione
ed il contatto diretto, è quello
che più di ogni altro, avvici-
na i bambini e i ragazzi al sa-
pere.

Durante la prima settima-
na di accoglienza le classi si
sono trasformate in labora-
tori e i bambini hanno
espresso la loro creatività
con la costruzione di una
grande nave che solca il ma-
re azzurro delle loro speran-
ze, lanciate al vento della vita
su piccole bandierine.

Glialunni della terzadella
scuola primaria hanno co-
struito una ghirlanda con le

loro mani che si stringono
perchéinuna scuolaacolori
comequelladi Bella ladiver-
sità e ricchezzae “gli ultimi”
hanno un posto privilegia-
to.

A Sant’Antonio Casalini,
durante la festa dell’acco -
glienza. ibimbi hannoaccol-
to i genitori con canti in in-
glese e a San Cataldo hanno
presentato il tema comune
per tutto l’anno “Elettricità e
magnetismo” con il disegno
di un grande albero con tan-
te caramelle morbide e colo-
rate, distribuite a tutti per-
ché danno energia.

I docenti del Comprensivo
di Bella ritengono che in
qualsiasi situazione, il loro
ruolo sia fondamentalmente
unruolo diregia. Noninten-
dono porsi inuna situazione
di intervento diretto, ma agi-
scono " "predisponendo l’am -
biente, i materiali, i tempi.

In questo modo permetto-
no agli alunni di accostarsi
liberamente all'ambiente
scuola sviluppando forme di
approccio e di conoscenza
personali ed originali e per
questo maggiormente inci-
sive.

Oltre a ciò sono perfetta-
mente convinti che non è
possibile per un educatore
sovrintendere e guidare tut-
ti gli apprendimenti degli
alunni e vedono nel tempo e
nello spazio i due migliori al-
leati.

Le abilità manuali sono

un’esperienza fondamenta-
le per l’apprendimento.

La mano abbraccia, acca-
rezza, sfiora, saluta, proteg-
ge, porge... Sono gesti e azio-
ni quotidiane che esprimono
comunicazione, affetto, sen-
timenti d’amore. Penso a due
innamorati, a genitori e fi-
gli, ai nonni, alle amicizie
profonde.

La mano plasma, dipinge,
scolpisce, mima, scrive, sve-
la, volteggia.Sono i gestie le
azioni quotidiane delle
espressioni artistiche. Pen-
so allo scultore, al mimo, al
burattinaio, al pittore, al
prestigiatore, allo scrittore,
al ballerino.

La mano scopre, muove,
enumera, sposta, mischia,
classifica, raggruppa, affer-
ra e appunta.

SARÀ presentato oggi, alle
11, nella sala dell’Arco il pro-
getto “Comunità a raccolta, ol-
tre il proprio orticello”, pro-
mosso dal Circolo Legambien-
te di Potenza in collaborazione
con il Comune di Potenza,
Agenzia lucana di sviluppo e
innovazione in agricoltura,
Auser Basilicata, Istituto
comprensivo “Don Lorenzo
Milani”, Amministrazione
penitenziaria della Basilicata
e Legambiente Basilicata
onlus. Scopo del progetto è
fornire gli strumenti necessa-
ri per avviare quella piccola ri-
voluzione culturale che pone
il cittadino in un circuito vir-

tuoso di tutela e conservazio-
ne del patrimonio collettivo e
offrire al “welfare lucano”
un’opportunità di cambia-
mento nell’offerta di servizi
socio assistenziali. Nello spe-
cifico il progettosisvilupperà
parallelamente in tre direzio-
ni, coinvolgendo interlocuto-
ri e destinatari diversi, con
l’obiettivo di rafforzare mec-
canismi di partecipazione dei
cittadini allacura di “luoghi e
spazi” e innescarne nuovi. Il
lavoro manuale e l’attività
agricola in particolare, attra-
verso la sua naturale funzione
sociale, consentiranno da un
lato di mettere in atto azioni e
programmi di inclusione e di
lotta al disagio, per soggetti
cosiddetti “svantaggiati” e
dall’altro di fornire agli istitu-
ti scolastici dei validi stru-
menti di formazione ed educa-
zione. Il progetto prevede per-
tanto, tra le tante attività, la
realizzazione di orti scolasti-
ci,di ungrandeorto socialein
un’area urbana di Potenza in
collaborazione con l’ammini -
strazione comunale e un orto
presso la casa circondariale.

Saranno presenti il sindaco
di Potenza Vito Santarsiero,
l’assessore comunale all’Am -
biente Nicola Lovallo, il presi-
dente Auser Basilicata Sara
Ulivi, il preside del Don Loren-
zo Milani Carmela Cafasso, il
presidente Legambiente Basi-
licata Marco De Biasi, il presi-
dente Circolo Legambiente
Potenza Alessandro Ferri.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Tr a m u t o l a . Grave scontro tra due auto nella mattinata di ieri: tre feriti dopo l’impatto

Un altro incidente sulla 276
La provinciale nota per la pericolosità: poche ore prima un caso simile

Il segreto del successo del MIG

Rassegna “S q u a rc i ” a Castelluccio Inferiore

Murales d’arte sulle case
I colori arredano il paese

Francavilla

Incendio
boschivo

Denunciato

ROTONDA - Gli agenti della
stazione forestale di Noepo-
li hanno denunciato un
agricoltore trentacinquen-
ne di Francavilla In Sinni,
B.F., custode di una masse-
ria in contrada “Calorio”,
chedurante le operazionidi
bruciatura di residui vege-
tali ha provocato un incen-
dio boschivo, danneggian-
do piante di specie quercine
e macchia mediterranea.
Tutto è accaduto sabato alle
13.30: fortunatamente l’in -
cendio non ha assunto pro-
porzioni ancora più rilevan-
ti, grazie all’intervento del
personale del comando sta-
zione forestale di Fardella e
agli enti locali preposti allo
spegnimento con l’aiuto di
mezzi antincendio.

Vasta la superficie inte-
ressata dalle fiamme (circa
1.500 metri quadrati). Il
personale del reparto di
Noepoli, attraverso il meto-
do M.E.F. (Metodo delle evi-
denze fisiche, in foto), ha in-
dividuato il punto di origine
dell’incendio, un cumulo di
fascine ai bordi del bosco,
incastrando l’incauto agri-
coltore che ha confessato.
Già nei mesi di aprile e giu-
gno, nei Comuni di Mor-
manno e San Basile, erano
state individuate con lo stes-
so metodo e denunciate due
persone responsabili di in-
cendio colposo. Sale così a 3
il numero di persone de-
nunciate per incendio bo-
schivo nell’anno in corso
dai reparti dipendenti dal
coordinamento territoriale
per l’ambiente del corpo fo-
restale dello Stato di Roton-
da.

TRAMUTOLA - Di tre feriti è il bilan-
ciodel brutto incidente chesi èveri-
ficato nella giornata di ieri, sulla
strada provinciale 276 che collega il
comune tramutolese con il centro
abitato della frazione di Villa
d’Agri.

Una coppia di adulti ed un giova-
ne sonofiniti inospedale. L’impatto
si è verificato intorno alle 8.00 nei
pressi del tratto non rettilineo, di-
ventato tristemente famoso per epi-
sodi di questo genere. Due le vetture
coinvolte, una Audi Station Wagon,
con all’interno la coppia, che arriva-
va dalla direzione di Tramutola e
una vettura Land Rover, il cui con-
ducente, un giovane di 18 anni,
transitava in senso opposto.

Secondo una prima ricostruzio-
ne –la dinamica è ancora tutta da va-
lutare – l’Audi avrebbe perso il con-
trollo (si ipotizza a causa dell’asfalto
scivoloso per la pioggia) impattan-
do dapprima con il guard rail e poi
rischiando l’invasione della corsia
opposta, sulla quale stava soprag-
giungendo l’altro mezzo. L’autista
della Rover per evitare lo scontro ha
urtato la barriera opposta.

Sull’asfalto, i segni evidenti di
frenate improvvise dei veicoli e le
tracce dipneumatici e pezzidi auto.
Sul posto sono intervenuti tempe-
stivamente iCarabinieri dellaCom-

pagnia di Viggiano, i Vigili del Fuo-
co –distaccamento di Villa d’Agri- e
i sanitari del 118 Basilicata Soccor-
so.

I tre feriti sono stati trasportati
d’urgenza all’Ospedalecivile diVil-
la d’Agri. Nel frattempo l’arteria

stradale è stata chiusa il tempo ne-
cessario per consentire ai militari di
eseguire i rilievi del caso e le opera-
zioni per la rimozione delle vetture.

Concluse le manovre, la circola-
zione è tornata alla normalità.

Nel frattempo l’incidente ha ine-

vitabilmente risvegliato le polemi-
che sulla pericolositàdi quel tratto:
solo qualche ora prima infatti si era
verificato un altro episodio lieve
nello stesso punto, allungando la
serie di sinistri in zona.

Angela Pepe

Dall’alto, in
senso orario, i
murales di
Baldi, Damiano,
Izzo e Loffredo

   
   
   
   

     
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   

L’incidente sulla strada provinciale

A guardare l’attività degli ultimi
mesi non c’è dubbio: è un bilancio
attivo quello del Museo Internazio-
nale della Grafica di Castronuovo
Sant’Andrea voluto dal Comune.
Oltre 1800 le persone (studiosi, ad-
detti ai lavori, studenti di ogni or-
dine e grado, in particolar modo i
bambini delle scuole elementari)
hanno partecipato, con grande in-
teresse, alle mostre e alle attività
proposte.

Provenienti da diverse regioni
italiane (Campania, Puglia, Cala-
bria, Sicilia) e da molti comuni li-
mitrofi hanno assistito alla tra-
sformazione di un paese che in 16
mesi ha fatto in modo di diventare

una vera e propria capitale dell’ar -
te grafica. Le incisioni e le litogra-
fie dei grandi nomi dell’arte inter-
nazionale: Mirò, Degas, Renoir,
Bonnard, Matisse, Dufy e Picasso,
affiancati alle opere grafiche di
Gentilini, Strazza, Accardi, Ciar-
rocchi, Consagra che nel corso del-
la loro vita si sono rivolti con inte-
resse alle ricerche espressive euro-
pee, hanno permesso di chiarire

molti punti della storia dell’arte
dalla seconda metà dell’Ottocento
a oggi, di far capire l’importanza
del libro d’artista nel panorama
che si estende tra XIX e XX secolo,
di realizzare appositi progetti di-
dattici (Se fossi Mirò; Animali..
amici a quattro zampe; Aliment-
arte; Rispettiamo la natura; Ti rac-
conto un libro; Il mondo con l’oc -
chio di Picasso) a cui hanno aderi-

to numerose scuole lucane e , tra
queste, in particolare, la scuola
Elementare di Castronuovo, le
scuole Elementare e Media di Roc-
canova, la scuola Elementare e il
Liceo Scientifico di Sant’Arcange -
lo, il Liceo Classico di Senise, la
scuola Elementare di Teana, la
scuola Media di Chiaromonte, la
parrocchia di Francavilla sul Sin-
ni.

Tra le attività svolte merita una
segnalazione la rassegna “Presepi
d’artista”, una tradizione ormai
consolidata che, iniziata da Ca-
stronuovo nel 1995, si è estesa in
tutta Italia.

Tra le varie esposizioni, ha ri-
scosso apprezzamenti importanti
quella fotografica di Romano Mar-
tinis. Con “Il sorriso dell’Afghani -
stan” il reporter ha accompagnato
una riflessione sui problemi e il fu-
turo del martoriato paese.

Le presenze degli artisti hanno
dato una spinta in più alla giovane
Associazione, “Gli Amici del MIG”,
che ha assunto la gestione del mu-
seo e della biblioteca.

CASTELLUCCIO INFERIORE -
L’arte è un mezzo di valorizzazio-
ne urbana. Lo hanno capito a Ca-
stelluccio Inferiore dove i mura-
les sono diventati un canale di ar-
redo e trasmissione culturale.

Nei giorni scorsi ha riscosso pa-
recchio successo la prima edizio-
ne di “Murales a Castelluccio Infe-
riore”, evento artistico inserito
all’interno della rassegna
“Squarci” e promosso dall’ammi -
nistrazione comunale, in collabo-
razione con la locale Pro Loco e
con la rivista In Arte Multiversi.

Cinque gli artisti partecipanti:
Enzo Baldi, Salvatore
Damiano, Angelo Iu-
liano, Antonino Izzo,
Antonio Loffredo.

Il gruppo ha lavorato
in più giornate: gli arti-
sti hanno attraversato
le vie del paese per vi-
sionare le pareti messe
a disposizione dalle fa-
miglie castelluccesi
per i murales.

Ogni artista ha scel-
to uno spazio per la pro-
pria opera e si è quindi
proceduto, nonostante una piog-
gia battente, a montare le impal-
cature necessarie per i dipinti da
realizzare più in alto.

Il tema indicato agli artisti è

stato l’acqua, in relazione alla ric-
chezza di sorgenti e corsi d’acqua
del territorio di Castelluccio Infe-
riore. la conferenza stampa a me-
tà del percorso è stata l’occasione

per fare il punto sull’esperienza.
Erano presenti l’assessore al

Turismo Luca Gazaneo, il presi-
dente della Pro Loco Mario Olive-
to e il direttore editoriale di In Ar-

te Angelo Telesca.
I murales realizzati sono stati

donati alla popolazione Castelluc-
cese: sono parte del paesaggio ur-
bano.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Sul tavolo anche le azioni messe in atto da Regione Basilicata e Puglia per attrarre investimenti

Natuzzi presenta il patto del lavoro
Acciai (Filca-Cisl) illustra la nuova agenda degli appuntamenti del 24 e 25 al Mise
NON è stato un incontro inter-
locutorio ma ha posto paletti
molto chiari che saranno un ot-
timo punto di partenza per i
prossimi incontri.

Il caso Natuzzi, tornato anco-
ra una volta al Mise, è stato af-
frontato ieri alla luce del termi-
ne della mobilità per 1726 ope-
rai, prevista il 15 ottobre.

Paolo Acciai, segretario na-
zionale della Filca Cisl, presente
all’incontro, spiega: «Abbiamo
modificato il calendario che era
stato impostato nel precedente
incontri. Abbiamo fissato altre
due riunioni, in sede ristretta, il
24 e 25 settembre e quella plena-
ria alla presenza del Sottosegre-
tario, presumibilmente il 3 otto-
bre. In quell’occasione dovrà
già essere stata stilata - prose-
gue - una bozza di accordo che
possa dare soluzione a questi
esuberi. Oggi (ieri, ndr.) l’azien -
da ha presentato un progetto
per lo sviluppo in Italia che cer-
ca di individuare soluzione per
re inserire nel lavoro questi la-
voratori. Abbiamo due soluzio-
ni a disposizione: secondo quel-
la realista e che si può applicare
subito applicando il 13 ottobre,
proseguendo la procedura di
mobilità, anche se c’è il mancato
accordo. L’azienda lo ha defini-
to patto per il lavoro.

L’altra soluzione - prosegue - è
quella di individuare tutti insie-
me ipotesi con la garanzia del
ministero come istituzione che
impegna l’azienda a rispettare
ciò che afferma al tavolo, per
procedere ad un ricollocamento
la maggior parte dei lavoratori.
Dal prossimo incontro Natuzzi
dovrà dirci quali sono i numeri
compresi nella soluzione e da lì
comprenderemo su cosa dovre-
mo discutere. Nondobbiamo di-
menticare, poi, ciò che la Regio-

ne Basilicata e la Puglia riusci-
ranno a fare nell’attrarre nuovi
investimenti in seguito all’ac -
cordo di programma».

Il valore di questi passaggi
sta nella decisione del ministero
di convocare alprossimo incon-
tro anche i rappresentanti delle
due istituzioni.

«A tutti è stato chiesto - preci-
sa Acciai - di interrompere la fi-
losofia e mettere in atto la prati-

ca. Le Regioni hanno fatto ban-
di? Ci sono manifestazioni di in-
teresse per avviare aziende?».

Il progetto Chiasso, come ha
illustrato Acciai, che è diventa-
to esempio di investimenti, è
stato addirittura fermato per
l’alto numero di richieste regi-
strato.

«Capisco che Puglia e Basili-
cata non sono Chiasso, che non
ci sono amministratori che han-

no pubblicizzato gli investimen-
ti anche perchè in quella zona ci
sono strumenti che facilitano,
ma dobbiamo smettered di pian-
gerci addosso. D’altronde oltrre
100 milioni di euro dell’accordo
di programma ci sono. La Re-
gione, però, non ha ancora pro-
ceduto a fare i bandi».

Antonella Cievo
a.ciervo@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Pasquale Natuzzi e nel riquadro Paolo Acciai, segretario nazionale della Filca Cisl che commenta i risultati
dell’incontro di ieri al Mise. Prossimi appuntamenti il 24 e 25 settembre per scongiurare gli oltre 17000 esuberi

A S. Francesco d’Assisi

Domani convegno
sulla figura

di S. Eustachio

DOMANI alle ore 18:45, nell’ambito dei fe-
steggiamentidel santoPatrono diMatera
Sant’Eustachio, si terrà, nella chiesa di
San Francesco d’Assisi, un incontro cul-
turale sul tema: “Sant’Eustachio - Patro-
no della Città diMatera tra storia, leggen-
da ereligiosità”. Relatrice saràla dott.ssa
Maddalena Mazzone. Interverranno don
VincenzoDiLecce -ParrocoChiesaCatte-
drale – e il dott. Dott. Francesco Paolo Lo-
perfido - Presidente Associazione Maria
SS. della Bruna. A conclusione dei lavori
seguirà un Concerto d’organo del Mae-
stro Carmine Antonio Catenazzo. Come è
noto, Sant’Eustachio è stato un santo
guerriero che, convertito al cristianesi-
mo, visse tante avversità fino a subire il
martirio finale, insieme alla sua famiglia.

matera@luedi.it

E sulla geografia della giustizia: «Siamo discriminati»

«Riforma necessaria»
L’avvocato Labriola promuove la raccolta firme
UNA riforma della giustizia
più urgente che mai. Lo so-
stiene il presidente della Ca-
mera penale di Matera, Giu-
seppe Labriola che ieri mat-
tina ha aperto lo spazio di
raccolta firme al pianterre-
no del palazzo di giustizia
della città dei Sassi.

«Decideremo se ripetere
questa iniziativa anche do-
mani (oggi per chi legge,
ndr.) - spiega - e fino al al 25
settembre. Questo referen-
dum è fortemente voluto dal-
le Camere penali di tutta Ita-
lia. La riforma della giusti-
zia, non è mai realizzata dai
Governi.La presadiposizio-
ne di Berlusconi certo non
condizionerà la nostra rac-
colta. Egli ha mobilitato par-
zialmente il partito dopo la
condanna della Cassazione.
Berlusconi, avendo gover-
nato per molto tempo in Ita-
lia, avrebbe potuto egli stes-
so formulare la riforma del-
la giustizia».

Il caso del trasferimento
del tribunale di Pisticci,
rientra in un un contesto
ampio della geografia della
giustiziache Labriolanonsi
sottrae dal commentare.

«Credo che nei confronti
del territorio si debba stare
attenti. Dal punto di vista
della convenienza di catego-
ria degli avvocati, sevolessi-
mo essere egoisti, probabil-
mente riunire in un unico
tribunale potrebbe andare
bene. Penso, però, che la geo-
grafia attuata dal Ministero

inquestomomento con lari-
presa di alcune sezioni di-
staccati di tribunali pugliesi
indica una discriminazine
emblematica come dimostra
Melfi per la sua posizione
geografica e per i reati che in
quella sede si sono sempre
trattai, con un incidenza del-
la delinquenza molto alta».

Il banchetto di raccolta firma per la riforma della giustizia

Un corso per assaggiatori di olio

Test di valutazione sensoriale e incontri a tema

A lezione di olio
Corsi per assaggiatori promossi dall’Alsia

Matera
REDAZIONE: Piazza Mulino, 15 - 75100 Matera - Tel. 0835.256440

Presso la Sala Panel dell’Al -
sia - Centro Ricerche Meta-
pontum Agrobios sarà av-
viato, a partire da domani il
corso di II livello per assag-
giatori ed esperti degli oli di
oliva vergini. Le sedute di as-
saggio, programmate ogni
mercoledì mattina dalle
10,00 alle 12,00, saranno
realizzate a cura di Stefania
D'Alessandro e Giovanni La-
certosa, mentre la segrete-
ria organizzativa dell’inizia -
tiva è a cura dell’Assoprol
Basilicata.

Per diventare tecnici ed
esperti assaggiatori degli
oli di oliva vergine occorre
partecipare ai corsi di for-
mazione, superando i test di
valutazione delle capacità
sensoriali individuali e par-
tecipando alle Sedute di As-
saggio al fine di riconoscere
eventuali difetti e valutare le
caratteristiche di qualità de-
gli oli di diverse provenien-
ze, con individuazione delle
caratteristiche tipiche.

Possono iscriversi e parte-
ciparead unadelle Sedutedi
Assaggio programmate so-
lo i tecnici in possesso
dell’attestato di Idoneità Fi-

siologica, ovvero coloro che
hanno partecipato al corso
di I livello. Successivamen-
te, dopo aver partecipato ad
almeno 20 sedute, da tenersi
in giornate diverse ma entro
dodici mesi, l’assaggiatore
professionale potrà presen-
tare domanda di iscrizione
all’elenco nazionale di tecni-
ci e di esperti degli oli di oliva
vergini.

La valutazione della quali-
tà degli oli vergini di oliva si
basa sul risultato di esami
chimici affiancati dall’anali -

si delle caratteristiche sen-
soriali, ovvero la valutazio-
ne organolettica effettuata
in laboratori di assaggio ri-
conosciuti dal Ministero del-
le Politiche Agricole Ali-
mentari e Forestali. Il Comi-
tato di Assaggio della Meta-
pontum Agrobios è stato ri-
conoscimento dal Mipaaf-
quale comitato professiona-
le incaricato dell’accerta -
mento delle caratteristiche
organolettiche degli oli di
oliva vergini.

matera@luedi.it

Domani si parlerà della figura di S. Eustachio

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Da lunedì 16 a venerdì 20 settembre il team di Lonely Planet racconterà la città e i suoi dintorni

Non solo Rai, Radio Capital atterra tra i Sassi

Iniziativa dell’Ordine degli architetti in ricordo del collega scomparso

A Violetto il premio Contini
Ha vinto con la proposta di viaggio alla scoperta del Canada

PER la prima volta il testo di
unadelibera esprimepassio-
ne, commozione, e intensità.
Si tratta di quella che ha ri-
guardato il regista France-
sco Rosi, protagonista il 20
settembre di un evento im-
portante.

«Il conferimento della cit-
tadinanza onoraria al regi-
sta Francesco Rosi da parte
della città di Matera è un ge-
sto che solo in minima parte
ricambia il fortissimo lega-
me artisticoe affettivoche ha
legato il grande regista alla
nostra città». La frase è con-
tenuta nel testo della delibera
che ieri, all’unanimità, è sta-
ta approvata dal consiglio co-
munale e che assegna la cit-
tadinanza onoraria al cele-
bre regista che per tre volte
scelse il set naturale di Mate-
ra e della sua provincia per
ambientare alcune delle sue
pellicole più celebri. Nel
1967 fu la volta di “C’era una
volta”. Nel 1979 “Cristo si è
fermato a Eboli” segnò il ci-
nema italiano con le immagi-
ni girate nella città dei Sassi e
due anni dopo toccò a “Tre
fratelli”.

La cerimonia si terrà il 20
settembre, alle ore 22.30, in
piazza San Giovanni,
nell’ambito del programma
Hollywood Party, in diretta
su Rai radio3.

«Francesco Rosi - si legge
ancora nella delibera - è en-
trato in questa terra in punta
dipiedi, conquel rispettoche
solo l’intelligenza e la sensi-
bilità, la civiltà, hanno, fi-
nendo per entrare nel cuore
di questa gentee farne parte.
Con i suoi tre film girati a Ma-
tera, Francesco Rosi ha dato
un enorme contributo a far
conoscere al mondo intero la
storia e l’identità della nostra
terra raccontando di un Mez-
zogiorno ricco di valori e di
contraddizioni, e sapendo
cogliere i valoripoetici legati
alla specificità e alle identità
territoriali, compresi quelli
della civiltà mediterranea e,
in particolare del nostro sud,
della nostra Basilicata, della
nostra città».

Esponente del cinema ita-
liano di denuncia, padre di
quello che col passare degli
anni è diventato espressione
della contemporaneità, Rosi
ha raccontato con il senso di
anticipo che solo un genio
possiede, ciò che il nostro
Paese viveva e ha vissuto.

Da “Salvatore Giuliano”fi -
no a “Le mani sulla città” e al
“Caso Mattei”, Il cinema di
Rosi non ha mai scelto lo
strumento del racconto ro-
manzato ed edulcorato per

descrivere un Paese che si
stava trasformando e lo ha il-
lustrato per immagini in tut-
ta la sua freddezza.

Il fortissimo legame con
Matera è stato descritto anco-
ra nella motivazione con cui è
stata approvata la delibera ie-
ri, in consiglio comunale
«Questo sentimento risale
agli ormai lontani anni '60,
quando, cercando un mondo
incontaminato e favolistico
dove ambientare una storia
d'amore con due grandissi-

mi interpreti del cinema in-
ternazionale come Sophia
Loren e OmarSharif, rimase
incantato dalla dolcezza del-
le colline che accompagnano
lo sguardo da Matera a Tim-
mari e Picciano.

E così, con “C'era una vol-
ta” (1967) scoprì Matera e la
sua gente.Come intutti iveri
amori Rosi non dimenticò
Matera. Infatti, dovendo gi-
rare il film“Cristosi è ferma-
to a Eboli” (1979) con Gian
Maria Volontée IrenePapas,

ritornò a Matera, dove si trat-
tenne a lungo, rinsaldando i
rapporti con questa Terra.

La lettura del libro di Carlo
Levi lo condusse per mano
comeun breviariofra glisce-
nari naturali di Matera e del
suo territorio, a conoscere
sempre più l'umanità dolen-
te dei suoi abitanti.

Dal luogo dove la storia
non si può cambiare, il tempo
si è fermato, eun regime non
determina né un inizio né
una fine di un male, che è den-

tro la terra, dentro le cose, e si
è fatto uomo,FrancescoRosi
torna per la terza volta a Ma-
tera per girare “Tre fratelli”
(1981) con il grande Charles
Vanel, Michele Placido, Phi-
lippe Noiret e Vittorio Mezzo-
giorno, allargando lo sguar-
do su problemi che il meridio-
ne e l'Italia intera vivono in
quel momento storico».

Il racconto affidatoalle pa-
role del testo istituzionale
non tralascia alcun aspetto
della carriera del regista le-

gandolo già diversi anni fa a
quello che in città si sarebbe
trasformato nell’elemento
distintivo dei suoi luoghi: il
cinema.

Quella storia comune fra
territorio e arte, diventerà
realtà il 20 settembre con la
consegna di un atto che pri-
ma di lui, inordine di tempo,
è spettata a Enrique Irazo-
qui, Gesù nel “Vangelo se-
condo Matteo” di Pieri Paolo
Pasolini entrambi pagine vi-
venti della storia del cinema.

Il Consiglio delibera la cittadinanza onoraria per il regista di Cristo si è fermato a Eboli

«Grazie Rosi», il tributo di Matera
«Un gesto che ricambia in minima parte quel che il cineasta ha fatto per noi»

Immagini di Mimì Notarangelo di Gian Maria Volontè e Francesco Rosi sui set materani

L’architetto Rocco Contini scomparso
un anno fa

Matera

PROCLAMATO il vincitore della 1^
Edizione del Premio “Beniamino
Contini –In viaggio per l’Architettu -
ra”promosso dall’Ordine Architetti
della provincia di Matera per onora-
re la memoria e la figura dell’archi -
tetto Beniamino Contini ad un anno
dalla sua prematura scomparsa.

Il Premio prevede l’assegnazione
di una Borsa di Studio quale contri-
buto per le spese di viaggio, di sog-
giorno e per l’acquisto di materiale
informativo e bibliografico di appro-
fondimento relativo al viaggio stes-
so e utile ad illustrare l’esperienza in
una mostra che sarà appositamente
allestita a cura del vincitore entro il
mese di aprile 2014.

Tema del Concorso era lo svolgi-
mento di un Viaggio di studio che ab-
bia come obiettivo la conoscenza dell’
“Architettura” in tutte le sue forme.

La Giuria di valutazione composta

dagli architetti Addolorata France-
sca Capozza, Eustachio Vincenzo
Olivieri, Luigi Acito, Michele Gra-
ziadei, dalla Dott.ssa Mikaela Bandi-
ni e dall’arch. Michele Iacovazzi in
qualità di segretario, ha provvedu-
to, nella seduta del 12 settembre, a
stilare una graduatoria di merito.

Vincitore del Premio è l’arch. Vin-
cenzo Violetto con la proposta di un
viaggio di scoperta in Canada, un
paese tanto grande quanto scono-
sciuto che si sta affacciando alla ri-
balta del dibattito architettonico con
grandi opere architettoniche dal
grande fascino estetico i cui autori si
possono annoverare tra i grandi ar-
chitetti che sono diventati punti di
riferimento del contributo canadese
al mondo dell’architettura come
Frank Gehry e Moshe Safdie.

Glialtriprogetti diviaggio ingra-
duatoria sono stati presentati ri-

spettivamente da:
arch. Maria Rosaria Favoino con

la proposta di un viaggio alla risco-
perta dell’Architettura dei luoghi
nelle “Terre d’oltremare”dell’Archi -
tettura coloniale italiana in Etiopia.

Arch. Marica Paolicelli che con la
sua proposta coniugava l’esigenza
diriscoprire leorigini delmovimen-
to moderno con un gran tour in
Scandinavia dove poter documenta-
re l’evoluzione dell’architettura sve-
dese attraverso le opere di un mae-
stro come Gunnar Asplund fino alle
realizzazioni di quartieri contempo-
ranei come Hammarby a Stoccolma
dove è stata sperimentata ai massi-
mi livelli l’architettura eco-sosteni-
bile.

“ Siamo convinti – commenta l’ar -
ch. Eustachio Vincenzo Olivieri,
Presidente della Giuria – che il viag-
gio sia parte della formazione di

ognuno di noi architetti e che serva a
conoscere al meglio l’Architettura,
non solo a “scoprirla”come accadeva
per i giovani architetti di un tempo, e
siamo grati a tutti coloro che hanno
volutocon la loropartecipazioneda-
re un importante contributo alla
causa dell’Architettura”.

NON ci sarà solo Materadio, la tre
giorni organizzata da Radio3 a
Matera e giunta ormai alla sua ter-
za edizione.Quest'anno apiazzare
i suoi studi in Basilicata sarà an-
che Radio Capital, emittente radio-
fonica nazionale di proprietà del
Gruppo editoriale L'Espresso con
sede a Roma. Da lunedì 16 a vener-
dì 20 settembre, annuncia Radio
Capital, i ragazzi dell’emittente sa-
ranno in giro per la Basilicata per
scoprirla con lo stesso entusiasmo
e la voglia di capire che ha insegna-
to, in parte, “Basilicata coast to
coast”di Rocco Papaleo. Gli inviati
di Capital ion the world, la rubrica
radiofonica di Radio Capital che
viaggia alla ricerca dei luoghi me-
no conosciuti delle storie e dei per-
sonaggi che raccontano bene un
territorio, sono nella città dei Sassi
e nei luoghi più suggestivi della
regione da dove ogni giorno alle

12 descriveranno le bellezze poco
conosciute di questa terra. Un
viaggio effettuato in collaborazio-
ne con Lonely planet Italia e che li
ha già portati nelle chiese rupe-
stri, sul Belvedere di Matera a met-
tersi alla prova col Volo dell’Ange -
lo.

Ecco alcuni dei post pubblicati
sul sito di Lonely Planet Italia: «Se
non siete mai stati inBasilicata,
preparatevi a scoprire tesori così
ben nascosti da essere quasi segre-
ti. Se la conoscete, aiutateci a svela-
re quei segreti nel nostro viaggio
"post to post". Pronti? ».

Catturati anche dalle papille gu-
stative “corrotte” dai piatti tipici
gli amici di radio Capital e Lonely
Planet hanno aggiunto altri com-
menti: «Matera l'avete mai vista?
InBasilicataci siete mai stati? Noi
ci siamo adesso e tra un peperone
crusco e un tramonto sui Sassi ab-

biamo scoperto storie bellissime.
Accendete la radio per ascoltarle,
seguiteci per leggerle e osservate-
le da vicino nel Digital Diary

diCantforget.it {aly}, ma soprat-
tutto raccontatele».

Il racconto diMatera, delalBasi-
licata e dei suoi luoghi nascosti

prosegue, dunque, fino al 20 set-
tembre ed è tutto da ascoltare su
Capital in the world.

matera@luedi.it

Immagini tratte dal sito di Lonely Planet Italia a Matera

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’assemblea delle Pro loco di Basilicata a Montescaglioso

Montescaglioso. Il forte messaggio alla Regione dagli Stati generali delle Pro loco

Turismo, cambiare per non scomparire
MONTESCAGLIOSO -
“Cambiare per non scompa-
rire”.

E’ lo slogan venuto fuori
dalla riunione degli Stati
generali delle Pro loco di Ba-
silicata, svoltasi domenica
nel chiostro dell’abbazia di
San Michele Arcangelo a
Montescaglioso, con la par-
tecipazione straordinaria di
Bruno Bertero, esperto di
marketing turistico.

Dall’assemblea dei sodali-
zi lucani, a cui si è registrata
una grande partecipazione
di pubblico ed esperti del set-
tore, si è parlato delle pro-
spettive future per il turi-
smo lucano. Le Pro loco
chiedono con forza alla Re-
gione strategie più efficaci

per la promozione del terri-
torio, anche facendo leva su
finanziamenti che non sia-
no necessariamenti pubbli-
ci. L’imperativo categorico,
è statoprecisato datutti ire-
latori, è che si dovrebbe por-
re fine alla logica dei contri-
buti a pioggia, facendo leva
su una maggiore qualità
della spesa, soprattutto in
termini di eventi e terrori su
cui puntare. Oggi, infatti, ci
sono troppi eventi sottouti-
lizzati e sottovalorizzati,
mentre si preferisce punta-
re ancora prevalentemente
su sagre e fiere di paese.

Cambiare per non scom-
parire, è stato anche lo slo-
gan di Antonio D’Elicio,
presidente regionale delle

Pro loco,che hasottolineato
proprio lanecessità per i so-
dalizi comunali di non fare
solo affidamento sugli aiuti
finanziari della Regione,
ma guardare oltre, altrove,
ai privati, ad esempio che so-
no sempre più munifici nei
confronti di chi programma
efficacemente la promozio-
ne del territorio. Cambiare
per non scomparire, infatti,
significa anchecapire quali
località possono realmente
servire per cambiare il turi-
smo.

In particolare, si è parlato
di nuove frontiere turisti-
che, in termini di incentivi
al mercato low cost ed al co-
siddetto turismo esperen-
ziale, destinato a gente che

non vuole semplicemente
visitare un luogo, ma im-
mergersi in un territorio.
Ecco che sapori, odori, im-
magini, musica e tradizio-
ni, acquistano un peso sem-
pre maggiore per intercet-
tare al meglio i flussi turisti-
ci, alimentando il passapa-
rola, entusiasmando al pun-
to tale da invogliare il ville-
giante ad organizzarsi subi-
to per il ritorno nei luoghi
visitati.

«Il turismo cambia in fun-
zione di una necessità del tu-
rista di essere maggior-
mente concentrato -ha spie-
gato Bruno Bertero- e sem-
plicemente accolto nei no-
stri territori». E’quantomai
opportuno, perciò, realizza-

re un progetto forte della
Regione per promuovere il
territorio, e le Pro loco in
questo sono pronte a fare la
loro parte.

«Bisogna pensare -ha
concluso Bertero- ma so-
prattutto agire, quindi la

parola d’ordine oggi è “muo -
versi”».

Da Montescaglioso un au-
tentico monito ai futuri go-
vernanti di questa regione.

Antonio Corrado
a.corrado@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La sede centrale della Ghizzoni

Ferrandina. Preoccupazione per i tagli annunciati alla forza lavoro, appello dei sindacati

La Ghizzoni passa di mano
La “Sicilsaldo” di Gela è pronta a rilevare l’azienda per la realizzazione di pipeline
FERRANDINA - Prende concretez-
za l’ipotesi di acquisto della Ghizzo-
ni Spa, azienda leader nella realiz-
zazione di pipeline, da parte del
gruppo Sicilsaldo di Gela con una
piccola partecipazione (il 10%) del-
la lucana Sudelettra. Nei prossimi
giornia Roma,si consumerannole
battute decisive in relazione all’of -
ferta formulata a luglio proprio da
Sicilsaldo all’amministratore
straordinario dell’azienda che ha
sede legale a Macchia di Ferrandi-
na, un ufficio personale a Pisticci
Scalo e soprattutto, attualmente,
180dipendenti lucani(ben 139del-
la provincia di Matera) sui 454 oc-
cupati a livello nazionale.

Proprio dai lavoratori giungono
segnali di preoccupazione, per co-
me la trattativa si potrebbe svilup-
pare.Secondo leprimeinformazio-
ni raccolte, infatti, pareche la nuo-
va proprietà possa essere intenzio-
nata a ridurre drasticamente il per-
sonale ed a mantenere circa 200
unità,150 dasubitoe50 nelgirodi
un anno. Potrebbero restare 116 di-
pendenti sui cantieri, 32 nella sede
operativa di Vidalenzo e 2 nell’uffi -
cio personale di Pisticci Scalo, che
attualmente può contare su ben 10
impiegati e che, di fatto, in questa
maniera, vedrebbe drasticamente
ridotta la sua operatività.

Queste perplessitàsono diventa-
te motivo di discussione in un’as -
semblea tenuta sabato scorso a Pi-

sticci Scalo dai lavoratori, circa un
centinaio, con i sindacati. Un pas-
saggio propedeutico all’incontro
previsto per il prossimo 20 settem-
bre a Matera, quando siederanno
intorno allo stesso tavolo i rappre-
sentanti sindacali, il commissario
straordinario della Ghizzoni e gli
acquirenti della Sicilsaldo, per co-
noscere le proposte di quella che po-
trebbe diventare la nuova proprietà
dell’azienda. A quel tavolo, è stato

chiesto al termine dell’assemblea di
PisticciScalo, isindacatidovranno
chiedere disalvare tutte le unità la-
vorative attualmente in organico,
anche in considerazione del fatto
che gli offerenti potrebbero rileva-
relaGhizzoni aunprezzoirrisorio,
rispettoal suorealevalore. Eallora
sarebbe opportuno che parte di
quella cifra risparmiata possa esse-
re utilizzata per mantenere il per-
sonale ed evitare una lunga serie di
licenziamenti e l’acuirsi di un nuo-
vo dramma occupazionale. “O tutti
o nessuno”è stato, in estrema sinte-
si, il messaggio emerso dall’incon -
tro valbasentano, in una sorta di re-
ciproca corsa alla solidarietà e vi-
cendevole tutela delle singole posi-
zioni occupazionali. Un punto di
partenza che difficilmente, di que-
sti tempi, potrà trovare sponda nel
prossimo confronto materano. In
quella sede occorrerà capire quale
sia lareale posizionedell’acquiren -
te e quanto distanti si troveranno le
parti sedute al tavolo al fine di avere
un quadro più chiaro del futuro
dell’azienda, specializzata nella
realizzazione e la messa in posa di
oleodotti e gasdotti in tutta Europa.
L’appuntamento divenerdì prossi-
mosegna, comunque,un altropas-
saggiointerlocutorio; l’accordo uf-
ficialepotrebbeessere siglatoaRo-
ma il prossimo 23 settembre.

Roberto D’Alessandro
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Pisticci, vertenza Politex
Il Comune apre ai lavoratori

Il centro storico di Miglionico, dove ha sede il Gal Bradanica che ha
rinnovato i bandi per la riqualificazione

Miglionico, imprese private coinvolte nella riqualificazione urbana

Centri storici, rinnovati i bandi Gal

PISTICCI SCALO - L’avvio della
procedura di mobilità e il conse-
guente licenziamento di 15 lavo-
ratori della Politex Freudemberg
di Pisticci Scalo, è la conferma del-
la crisi delle attività produttive
nell’intero Paese e,
in particolare,
rappresenta un
ulteriore segnale
della desertifica-
zione della Valba-
sento, in ambito
regionale.

La notizia preoc-
cupa, perché, sem-
bra che il procedi-
mento di licenzia-
mento dei lavora-
tori dell’azienda,
sia dello stabili-
mento di Pisticci
Scalo, che di quello di Como (altri
32 licenziamenti), non sia ricon-
ducibile a una crisi di mercato, ma
a strategie aziendali che prevedo-
no investimenti in paesi dell’Est
dell’Europa.

E’ la diagnosi del sindaco di Pi-
sticci, Vito Di Trani, secondo il

quale «è da rimarcare negativa-
mente, quindi, la scarsa appetibi-
lità di un’area industriale che, in
un passato non molto lontano, era
la più importante della Regione, e
di come sia ineludibile, una rimo-

dulazione di un
nuovo modello in-
dustriale, che ten-
ga conto anche di
rinnovate strate-
gie internazionali,
basato anche su
contratti duraturi
e sostenibili».

Nel sottolineare
la vicinanza ai la-
voratori oggetti di
procedimento di li-
cenziamento,
l’Amministrazio -
ne comunale di Pi-

sticci, dichiara lapropriadisponi-
bilità a qualsiasi forma di interme-
diazione ritenuta utile a contri-
buire alla soluzione dei problemi
dei lavoratori e delle imprese
dell’area industriale della Valba-
sento.

provinciamt@luedi.it

MIGLIONICO - Nell’ambito del
Programma di Sviluppo Rurale
Regione Basilicata 2007/2013, il
Gal Bradanica, quale soggetto at-
tuatore del Piano di Sviluppo Lo-
cale nell’area territoriale di riferi-
mento, ha provveduto alla ripub-
blicazione di due bandi pubblici,
finalizzati al sostegno degli inve-
stimenti nei settori artigianato e
centri storici.

Al primo “Sviluppo dell’artigia -
nato locale”, i soggetti beneficiari
sono le imprese artigiane definite
ai sensi della legge 443/85 e s.m.i.
con risorse finanziarie comples-
sive di 130.158 euro (di cui il 50%
pubblico ed il restante 50% di co-
finanziamento privato). Per l’ope -
razione “Interventi di rinnova-
mento e miglioramento dei centri
storici” i beneficiari sono sogget-
ti privati e, compatibilmente con
la destinazione d’uso degli immo-

bili, anche le imprese operanti nel
settore turistico con una dotazio-
ne finanziaria complessiva di
190.480 euro (di cui il 50% pubbli-
co ed il restante 50% di cofinan-
ziamento privato).

«Con la ripubblicazione dei ban-
di e con particolare riferimento
agli interventi nei centri storici
–ha dichiarato il presidente del
Gal Bradanica Leonardo Braico-
abbiamo interpretato una richie-
sta del territorio aggiungendo
ulteriori somme su di un’opera -
zione di successo che ha già fi-
nanziato molti progetti. Con que-
sta operazione, abbiamo iniziato
un percorso, non facile, di valo-
rizzazione e di decoro dei centri
storici in quanto rappresenta un
passo fondamentale di una visio-
ne strategica in grado di unire tu-
rismo, cultura ed agricoltura di
qualità.

I bandi pubblici con i relativi al-
legati sono consultabili sul sito
internet www.gal-bradanica.it.

Un’iniziativa certamente de-
gna di nota, anche perchè è pro-
prio sui centri storici che occorre
far leva per alimentare un turi-
smo di qualità, che attragga pala-
ti fini e non solo emigranti di ri-
torno come è avvenuto in questi
ultimi anni. I centri storici, in-
somma, sono sempre più la spina
dorsale del turismo lucano, con i
loro monumenti, con la loro bel-
lezza a volte selvaggia e origina-
lissima. Del resto, basta guardare
cosaaccade inaltre regionisimili
alla Basilicata, come l’Umbria,
che ha puntato da anni sul dedalo
dei suoi centri storici, elaborando
una strategia vincente in termini
di promozione territoriale e turi-
stica.

provinciamt@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Irsina. Nonostante le difficoltà economiche, la produzione conclude. Le impressioni di Somma

Il territorio in una pellicola
Alle fasi finali le riprese di “Una diecimilalire”, il film spot per il Materano

Qui sopra Luminelli con Nando Irene e Ciro Esposito, a destra Sebastiano
Somma con Esposito (foto Andrea Sciara)

I lampioni
della pubblica
illuminazione
sul corso di
Grassano

Accettura, bando
per ripulire il bosco

ACCETTURA - Parte il “Piano di Assestamento
Forestale della Foresta Regionale di Gallipoli Co-
gnato”. Il bando interessa la Particella Forestale
121 annualità 2008 e particella forestale 110 an-
nualità 2009. E’previsto un intervento di regola-
rizzazione della densità e l’eliminazione del piano
dominato. Il direttore del parco rende noto che si

accetteranno solo
offerte in aumento
sul prezzo a base di
stima, alla vendita
del lotto boschivo.

L’asta pubblica
avrà un importo a
base pari a
56.360,80 euro ol-
tre Iva come per leg-
ge.

Saranno ammes-
se solo offerte in au-
mento rispetto
all’importo a base
d’asta. In presenza
di una sola offerta
valida, l’Ammini -
strazione si riserva
la facoltà, a suo in-
sindacabile giudi-
zio, di procedere o
meno all’aggiudica -
zione. I lavori saran-
no eseguiti in locali-
tà varie del territo-
rio del Comune di

Accettura. Alla gara hanno partecipato ditte bo-
schive iscritte alla Camera di Commercio Indu-
stria eAgricolturadidata anterioreaseimesida
quella della gara. Nel caso si trattasse di società
regolarmente costituite, dal certificato dovrà ri-
sultare che esso è stato rilasciato in base ad atti
depositati presso la Camera stessa e dovrà indica-
re la persona a cui spetta la legale rappresentan-
za sociale.

provinciamt@luedi.it

Montate 1.450 lampade sui lampioni, presto partirà la differenziata

Grassano risparmia l’energia pubblica
GRASSANO di sera sarà
più illuminata.

Sono, infatti, 1.450 le
lampade della pubblica il-
luminazione che saranno
sostituite in tutto il paese. I
lavori di sostituzione, par-
titi già alcuni giorni fa,
hanno interessato da subi-
to le vie principali e si esten-
deranno man mano a tutto
il paese.

A darne notizia il sindaco
del comune di Grassano,
Francesco Sanseverino,
che ha spiegato nel detta-
glio il progetto denomina-
to “Accendi il risparmio”.

Si tratta di un progetto fi-
nanziato dalla Comunità
europea a cui una ditta del
settore ha aderito ed insie-
me abbiamo trovato questo
percorso che mira al ri-
sparmio energetico. Sono
circa 1.450 le lampadine
che cambieremo in paese ,
tutte a costo zero per l’ente.

«L’altro vantaggio deri-
vante dalle nuove lampade
-spiega il sindaco- è quello
di risparmiare un ulteriore
30% sul costo totale speso
fino sulle attuali bollette;
questo pernoi significapo-
ter disporre di una somma
in più per il nostro bilancio.
Quando effettivamente po-
tremo fare i conteggi, valu-
teremo cosa fare, anche se è
già al vaglio della giunta
una programmazione di
massima delle priorità, tra
le quali, con moltaprobabi-
lità proprio la messa in si-

curezza dell’intero impian-
to di pubblica illuminazio-
ne e una piccola manuten-
zione delle strade cittadi-
ne.

Per il futuro, comunque,
è nostra intenzione miglio-
rare questo servizio, pun-

tando ai led».
E se questa rappresenta

uno dei progetti in cantiere
a lungo termine, per un fu-
turo imminente il sindaco
ci ha tenuto a far sapere le
intenzioni dell’ammini -
strazione in merito alla

raccolta differenziata: «Da
diverso tempo stiamo lavo-
rando sulla preparazione
del bando della raccolta dif-
ferenziata -ha continuato
Sanseverino- e sono sicuro
che entro fine anno sarà
pubblicato.

E’ nostra intenzione ef-
fettuare la raccolta diffe-
renziata col sistema porta a
porta con l’obbiettivo di
trarre da questa operazio-
ne un vantaggio economi-
co, che vada nella direzione
di offrire un servizio ai cit-
tadini senza gravare sulle
loro tasche.

Desideriamo togliere i
cassonetti della indifferen-
ziata anche perché ormai
molti sono in condizioni
pessime, non abbiamo a
magazzino alcuni per po-
terli sostituire e comprar-
ne altri significherebbe un
aggravio di spesa che oggi
le casse comunali non si
possono permettere.

Anche se prematuro,
spero che quando partirà la
raccolta porta a porta ci sia
la collaborazione dei citta-
dini perché sosterremo dei
costi iniziali per l’impianto
completo del nuovo mecca-
nismo e se tutti si adopere-
ranno al meglio sono sicu-
ro che si potranno avere be-
nefici in termini di ricadu-
ta economica per l’intera
comunità».

Giovanni Spadafino
provinciamt@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IRSINA - Terminato il penultimo
stepdelle ripresedel film “Una Die-
cimilalire”, il regista Luciano Lu-
minelli ed il noto attore nazional
popolare Sebastiano Somma, rac-
contano le loro impressioni sul gi-
rato appena concluso, quando
mancano solo sei giorni alla fine
delle riprese.

Unanno failprimociack delfilm
Una diecimilalire. La scena che ri-
marrà per sempre fissata sulla pel-
licola, e che il regista Luminelli non
si fece sfuggire, riguarda l’uscita
della Santain processioneper levie
del paese.

Da quel giorno molta strada s’è
fatta, il programma previsto per
giungere allafine delleriprese ave-
va previsto la chiusura delle regi-
strazioni per l’estate appena tra-
scorsa; purtroppo a causa della
mancanza di risorse, il program-
mahasubìto qualcheritardo.Peril
regista e gli addetti ai lavori sembra
proprio che finalmente il progetto
stia giungendo al termine. Reduce
dalla penultima trance delle ripre-
se svoltasi a Roma e nelle campa-
gne limitrofe, con questi ulteriori
quattro giorni il film, finalmente,
seppur un po’da lontano, sta veden-
do il suo traguardo. Dopo il primo
bloccodelgirato irsinesedinovem-
bre scorso e gli ulteriori blocchi di
febbraio, aprilee settembreromani
e grazie alla tenacia del regista e
produttore Luminelli e alla volontà
dellasua troupenonché relativi at-
tori dainomi altisonantidel calibro
di Sebastiano Somma, Gerardo
Placido, di Gianluca Di Gennaro,
Ciro Esposito e Chiara Conti, sia-
mo arrivati a meno sei giorni, da
piano di lavorazione, alla fine delle
riprese.

Anche se intorno a questo pro-
getto, ultimamente, sono sorte di-
verse polemiche tra il regista ed i
palazzi delle istituzioni, la produ-

zione intende superarle, concen-
trandotutteleforze elerisorsepos-
sibili per portare al termine un la-
voro, che fino ad ora ha suscitato un
grande interesse da parte degli at-
tori che vi hanno preso parte, di tut-
ti gli addetti ai lavori e soprattutto
degli sponsor oggi, come le “Autoli -
nee Marino”, imprenditori locali
privati, ed imprenditori irsinesi di
Sassuolo, tra cui “ Saccomanno e
Bolognese”;nomi noti a tutti per la
riuscita dei loro successi imprendi-
toriali e la loro generosità nei con-
fronti di tutto ciò che riguarda la
città di Irsina. A loro, l’onere e l’ono -
re della riuscita di questo progetto.

Insomma tutti insieme per la Die-
cimilalire. Il regista diceche leatti-
vità di registrazione si conclude-
ranno entro fino ottobre, per passa-
re alla fase di montaggio e successi-

vamente alla presentazione ufficia-
le: «Ad oggi –afferma Luminelli-
siamo a meno sei giorni dalla fine
del film. Al momento siamo ancora
in gradodi poter far figuraree fare
bella mostra ad un albergo del terri-
torio materano e il centro di Sassuo-
lo, paese gemellato con Irsina per la
scena corale delmatrimonio, spen-
dibilissima nel territorio padano.

Qualora si riuscirà a ottenere
una disponibilità da parte dei due
impianti citati: albergo e cittadina
di Sassuolo, si potrebbe pensare di
portare ulteriori scene spendibili o
girabili nelle vicinanze , quali in-
terni abitativi».

Mentre Sebastiano Somma è tor-
nato a deliziare il pubblico a casa
con lanuova della Fiction“Un Caso
di Coscienzacinque”inonda suRai
Uno, ci ha parlato con entusiasmo

della sua partecipazione al film, do-
velo troviamosianelsuo ruolo,che
in quellotecnico, offrendoun note-
vole contributoalle attivitàdi regia
e scenografia: «Stiamo andando be-
ne –esordisce Somma- piccoli ritar-
diaparte,ciò checontaèilrisultato
finale; da quanto emerge, nono-
stante tuttele difficoltàvissute dal-
la Produzione, il bravo regista Lu-
minelli ha saputo generare –anche
grazie alla storia che anima la tra-
ma del film– un interesse forte da
parte di tutti. Dal girato –continua
Somma- spiccano tanti aspetti che
porteranno sicuramente impor-
tanti ritorniper il territorio: daico-
lori unici delpaesaggio lucano, co-
sì vero autentico e di grande inte-
resse, e soprattutto per tutte quelle
bellezze artistiche e paesaggistiche
che emergono dalla pellicola.

Ritengo –specifica Somma- aven-
do approfondito le conoscenze del
territorio lucanocoinvolto nelpro-
getto filmico, che ad interessare il
pubblico, sarà la storia di questo
bambino che, nonostante l’età così
giovane -appena tredici anni- è già
forgiato nel carattere, e in possesso
di requisitiumani chegli consenti-
ranno di allontanarsi volontaria-
mente dal suo piccolo paeseper an-
dare a sfidare la sortein un mondo -
così come vedremo nel film– total -
mente diverso dai suoi luoghi di
origine.

Emigrato cosìgiovane dalfratel-
lo che si trova a Roma, riuscirà sen-
za l’aiuto dei genitori ma del solo
fratello, a costruirsi una vita ed un
futuro che lo porterà a realizzarsi
sia come uomo che come imprendi-
tore. Questa storia –afferma con-
vinto Sebastiano Somma- potrebbe
davvero rappresentare, finalmen-
te, la storia dei tanti lucani che in
quell’epoca lasciarono le proprie
terre, le proprie case e soprattutto
le proprie abitudini, per giungere
nelle città del Nord e per riempire le
fabbriche,e farefronteall’esplosio -
ne industriale.

Oggi con questa pellicola che rac-
conta la storia di Vincenzino, (no-
me dell’ attore protagonista e
dell’uomo a cui è ispirata la storia)
andiamo a riscoprire queste realtà
che reclamano giustizia, per essere
stati obbligati intorno dalla fine de-
gli anni cinquanta, a subire forti
flussi di migrazione. Come accadde
anche ad Irsina, nello stesso perio-
do storico –conclude Sebastiano
Somma- un territorio spogliato del-
la propria gente e del suo futuro;
quel conto mai chiuso con questa ed
altre città della Lucania arriva og-
gi, attraverso questo film».

Mimmo Donvito
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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La mattinata kafkiana di due ragazzi, in quel tempo sarebbero arrivati a Roma

Quattro ore Nova Siri-Potenza
Odissea di studenti e lavoratori per il caos di Trenitalia e bus sostitutivi

La stazione Fs di Metaponto

Policoro. Ferrara ad Anas e Regione

Svincolo sulla Ss 106
«Ormai è una priorità»

Policoro. Gli operai svantaggiati occupati in un nobile servizio

Scuole pulite con le coop
Operazione sociale del Comune in due plessi cittadini

POLICORO - «Scuole im-
biancate, aule ripulite,
aiuole riqualificate; l’anno
scolastico 2013/2014 è ini-
ziato all’insegna della puli-
zia straordinaria di gran
parte delle scuole dell’ob -
bligo della nostra città».

A dichiararlo, il sindaco
della città di Policoro, Roc-
co Leone, all’indomani
dell’apertura di tutti i ples-
si scolastici per l’anno sco-
lastico 2013.2014.

«Come per la pulizia delle
aree verdi –dichiara Leo-
ne– abbiamo inteso affida-
re ad una cooperativa so-
cialedi tipoB, lapuliziae la
pitturazione delle scuole
dell’obbligo, garantendo
così un duplice risultato:
quello di inserimento lavo-
rativo temporaneo di per-
sone svantaggiate, come
prevede la legge inmateria
di affidamento alle coop di
tipo B, e quello della pulizia
in tempi record dei plessi
scolastici della nostra cit-
tà».

Nello specifico, è stata
eseguita la pulizia totale di
aule, corridoi, edifici scola-
stici e del verde circostante,

delle scuole di via Umbria,
via Monte Rosa e di via Pu-
glia.

«Nonostante le risapute
ristrettezze economiche a
cui sono sottoposti gli enti
locali –prosegue Leone–
siamo riusciti a garantire
la pulizia straordinaria di
scuole, che da anni non ve-
nivano ripulite e, per le au-

le dei bambini più piccoli
frequentanti la scuola
dell’infanzia abbiamo ac-
quistato dei condizionatori
per affrontare meglio la
stagione invernale. Chi di-
ce che la città è sporca –ri -
badisce il primo cittadino–
ha ragione, altrimenti non
saremmo arrivati alla riso-
luzione del contratto con

chi era inadempiente: le
scuole sono state ripulite e
chi confonde le cose non
vuole bene alla città. Atti e
fatti –conclude il primo cit-
tadino– che sono sotto gli
occhi di tutti, nonostante
qualche lamentela dal sa-
pore strumentale e propa-
gandistico».

provinciamt@luedi.it

Scrutatori, c’è l’avviso
preferiti i disoccupati

I lavori di
pulizia nelle
scuola e il
sindaco
Leone

NOVA SIRI- Quattro orecon Treni-
talia per andare da Nova Siri a Po-
tenza.

É accadutoieri mattinaa duestu-
denti universitari della cittadina jo-
nica al confine con la Calabria, che si
sono recati nell'ateneo lucano.

I fatti: Premettiamo che i due mal-
capitati sono saliti alle ore 6, nel
piazzale antistante la stazione di
Nova Siri a bordo dell'autobus rosso
della "Simet", lacompagnia diauto-
linee calabresedi Rossanoche hain
appalto il servizio sostitutivo da
Trenitalia per la tratta Sibari - Ta-
ranto. I duegiovani avrebbero, (già
avrebbero) dovuto prendere poi a
Metapontoun altrobussostitutivo,
questa volta lucano della ditta "No-
lé" di Salandra, che ha in appalto la
tratta Metaponto - Potenza.

Senonché éaccaduto che ilbus Si-
met (che si deve fermare, come da
contratto di appalto dinanzi ad ogni
stazione, come tutti i mezzi gomma-
ti che operano il servizio sostituti-
vo) non é riuscito ad arrivare all'o-
rario previsto delle 6.33 perché ha
fatto ritardo di circa 7 minuti. Orbe-
ne, una volta giunti a Metaponto, i
giovani sisono trovati difronte alla
beffa: l'autobus della Nolé era già
partito. Appena partito. Infatti, lo
stesso era stato incrociato mentre si
avviava verso Potenza. A quel pun-
to, constatata la situazione, agli
sfortunati viaggiatori non é rima-
sto altro che attendere fino alle ore
8.23 che arrivasse l'intercity verso
Potenza per poter giungere nel ca-
poluogo di regione seppur con ri-
tardo.

Una beffa ulteriore é stata poi l'a-
ver dovuto pagare il supplemento
dell'abbonamento per i "treni" re-
gionali, previsto per l'intercity con-
sistente nella corresponsione a Tre-
nitalia diulteriori 3euro e90 cente-

simi. Soldi che per uno studente
hanno tra l'altro una certa consi-
stenza. «Spero che ciò non accada
più -hadetto alQuotidiano, France-
sco Pellegrino, studente universi-
tario di Chimica- voglio sapere se
posso contare in futuro su questo
servizio. Sono stato costretto a pa-
gare l'intercity, altrimenti il prossi-
mo busregionale sostitutivosareb-
be arrivato alle 9.30». L'autobus del-
la Nolé, da tabella deve partire da
Metaponto alle 6.35, ma buon senso
ha sempre voluto che l'autista di
turno aspettasse. Ieri mattina que-
sto non é accaduto, poiché intorno
alle 6.40 il mezzo gommato é parti-
to, dopo un'attesa di soli cinque mi-
nuti. «La coincidenza non é previ-
sta» ha tenuto a precisare il perso-
nale dellastazione diMetaponto, in

cui i giovanihanno dovuto sostare,
loro malgrado, per un'ora e 43 mi-
nuti. Se così non è, è altrettanto vero
che esiste il buon senso. Comunque,
è scandaloso comedegli abbonati di
Trenitalia debbano fare le spese del
comportamento degli appaltatori
su gomma. A questo punto due so-
no le cose: o Trenitaliaobbliga i bus
sostitutivi che ne eseguono la com-
messa ad attendere chi proviene a
ridosso, che con molta probabilità
ha a bordo passeggeri che scendono
e salgono, oppure farebbe meglio a
ripristinare i treni su rotaia che di
certo sono più puntuali, perché
hanno strade dedicate senza dover
fare i conti con il resto del traffico
stradale, sopprimendo il servizio
sostitutivo. Molte volte chi applica il
protocollo alla lettera dimentica
che i viaggiatori lo fanno per neces-
sità: c'é chi si muove per lavoro, chi
per studio e anche per curarsi. Se ie-
ri mattina qualche pensionato ave-
va una visita prenotata alle 9 all'o-
spedale San Carlo di Potenza, ma-
gari prenotata mesi prima, l'avreb-
be persa. Stessa accortezza a parti
invertite dovrebbe avere la Simet
che disera alle18.52 parteda Meta-
ponto. Purtroppo molte volte il tre-
no (vero stavolta) che parte da Po-
tenza alle 17.14 non riesce ad arri-
vare alle 18.46. Così capita che i pas-
seggeri diretti verso Sibari (e quin-
di Scanzano, Policoro e Nova Siri)
sono costretti ad attendere il bus
omologo che parte però alle 20.12.
Tornando al disservizio di ieri resta
inconcepibile che i viaggiatori no-
vasiresi, abbiano impiegato quat-
tro ore per Potenza le stesse che ci
vogliono in autobus per arrivare a
Roma.

Pierantonio Lutrelli
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

POLICORO - «La questione dello
svincolo per l'area artigianale di
Policoro non può essere più rin-
viata».

E’ il monito del consigliere co-
munale Giuseppe Ferrara (Impe-
gno Comune), che insieme al sin-
daco Rocco Leone, ha chiesto al-
l'Anas e all'assessore regionale
alle Infrastrutture e Trasporti,
Luca Braia, un incontro urgente
da tenersi proprio nel comune jo-
nico e dedicato proprio all'argo-
mento viabilità.

«Sono due anni che portiamo
avanti la battaglia per avere l'ac-
cesso diretto all'area artigianale
dalla statale106 Jonica. –ricorda
Ferrara– Nel passato ho perso-
nalmente avviato una raccolta
firme a cui hanno aderito tutti gli
operatori della zona e non solo.

Dopo questa sollecitazione,
personale dell'Anas aveva effet-
tuato un sopralluogo, visionan-
do anche un bozza di progetto di
massima; l'esito fu positivo poi-
ché, secondo gli esperti, vi era
l’effettiva possibilità di realizzare
uno svincolo proprio all'altezza
della suddetta area. Tuttavia, do-
po l'incontro, non è stato fatto più
nulla.

Oggi i tempi sono maturi per ri-
prendere in mano questa iniziati-
va e permettere agli operatori ar-

tigianali di Policoro di poter usu-
fruire di una necessaria infra-
struttura per le loro attività eco-
nomiche; ricordiamo che, nel ter-
ritorio del nostro comune, esiste
solo una via d'accesso sulla Stata-
le jonica per chi proviene dalla
Calabria, a differenza, invece, di
quanto accade per gli altri comu-
ni del Metapontino.

In questo modo si potrà ovviare
a una grossa carenza per il terri-
torio; carenza che sicuramente
non ci sarebbe stata, se nel mo-
mento dei lavori di allargamento
di tale arteria, ci fosse stata mag-
giore attenzione alla progettazio-
ne.

Stesso discorso per i ponti lun-
go le complanari, che ad oggi an-
cora mancano.

Il mio appello è rivolto all'Anas,
come gestore della strada, e alla
Regione Basilicata –conclude
Ferrara- si intervenga in tempi
rapidi; anche perchè i costi per
realizzare un primo svincolo sul-
la corsia Nord non sono partico-
larmente elevati».

Una protesta sacrosanta, an-
che perchè la zona artigianale di
Policoro da anni rappresenta un
punto di riferimento per tutte le
imprese della fascia jonica meta-
pontina.

provinciamt@luedi.it

POLICORO - E’ stato pub-
blico ieri, sul sito istituzio-
nale www.policoro.gov.it,
l’Avviso pubblico per la no-
mina di scrutatore, in vista
delle prossime consulta-
zioni elettorali per le ele-
zioni regionali del 17 e 18
novembre. A
renderlo noto, il
sindaco di Poli-
coro, Rocco Leo-
ne.

«Come ribadi-
to nei giorni
scorsi –dichiara
il primo cittadi-
no– abbiamo in-
teso, insieme alla
Commissione
elettorale comu-
nale, dare la pos-
sibilità ai giova-
ni inoccupati o
disoccupati di fa-
re un’esperienza ammini-
strativa importante, oltre
che vivere un’importante
occasione di integrazione
del reddito. Nell’Avviso
pubblico –sottolinea il pri-
mo cittadino– è spiegata
tutta la procedura per la
presentazione delle do-
mande ed è specificato, co-

me ribadito nella riunione
della Commissione eletto-
rale comunale del 9 set-
tembre scorso, che nel caso
di domande superiori al
numero richiesto di scru-
tatori, si procederà a pub-
blico sorteggio tra coloro

che avranno
presentato
istanza. Altri
Comuni luca-
ni -conclude
Leone–hanno
seguito il no-
stro esempio:
ringrazio
pertanto, an-
cora una vol-
ta, i membri
della Com-
missione elet-
torale per la
sensibilità di-
mostrata e in-

vito coloro che intendono
presentare la domanda di
leggere l’avviso pubblico
scaricabile sul Sito istitu-
zionale dell’Ente e, qualora
dovessero averne bisogno,
di chiedere agli uffici pre-
posti informazioni detta-
gliate ed esaustive».

provinciamt@luedi.it

Un’urna elettorale

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POLITICA
VERSO LE ELEZIONI REGIONALI

COMPOSTA LA LISTA
Scelti i 21 candidati consiglieri. Il voto
dell’assemblea avvenuto nella tarda nottata
di domenica. Ora si pensa al programma

M5S, una rosa di 9 nomi
per il candidato presidente
Giuseppe Di Bello e Francesco Vespe i più votati nelle 2 province

URNE
Le operazioni
di voto
durante
l’assemblea
regionale dei
grillini lucani
che si è
svolta in un
locale di
Vietri di
Po t e n z a
domenica
scorsa

.

ANTONELLA INCISO

l . «Alea iacta est»: il dato è
tratto. I grillini hanno la lista
dei candidati consiglieri per le
prossime elezioni regionali.
Prima di tutti, prima anche di
partiti più strutturati e radi-
cati sul territorio, prima di
quanto si potesse immaginare.
L’assemblea regionale che si è
tenuta domenica a Vietri di Po-
tenza ha portato frutti. Dopo
ore di discussioni, valutazioni
ed analisi, a mezz’ora dalla
mezzanotte, il «popolo dei cin-
que stelle» ha decretato i 22
candidati che parteciperanno
alla competizione elettorale del
17 e 18 novembre. Ventidue per-
chè tra loro sarà anche indi-
viduato il candidato presidente
e perchè occorre avere una ri-
serva in caso il Tar accolga il
ricorso di alcuni cittadini e sta-
bilisca che la lista deve essere
composta di 21 candidati e non
di 20 (come al momento ha di-
sposto la Prefettura).

I tredici sui venti ad essere
votati, per la provincia di Po-
tenza, sono: Giuseppe Di Bello
(78 voti), Piernicola Pedicini
(69 voti), Pietro De Angelis (53
voti), Angela Tiziana Menchise
( 53 voti), Diego Lacava (44 voti),
Gianni Leggieri (42 voti), Ga-
briele Di Stazio (41 voti), Gino
Giorgetti (38 voti), Donato Mar-
sico 833 voti), Vincenzo Ciri-
gliano (27 voti), Giuseppe Mic-
colis (25 voti), Michele Greco
(21 voti) ed Antonello Andriuo-
lo (12 voti). Per la provincia di
Matera i 9 candidati scelti sui
20 in lista, invece, sono: Fran-
cesco Vespe (31 voti), Giovanni
Perrino (26 voti), Filippo Am-
brosini (25 voti), Saverio Ca-
storo (25 voti), Angela Calia (21
voti), Domenico Genchi (20 vo-
to) Giovanni Lasalandra (18 vo-
ti), Antonio Materdomini (12
voti) ed Antonio Buonpastore
(17 voti). Tra loro, poi, sarà
scelto il candidato governatore.
In nove hanno dato la dispo-
nibilità a partecipare alla com-
petizione (Di Bello, Piedicini,
Di Stasio, De Angelis, Marsico,
Andriuolo, Vespe, Perrino e Ca-
lia) ma sarà il web a decretare
chi dovrà concorrere per lo
scranno di governatore. La
scelta sarà fatta sulla piatta-
forma nazionale del movimen-
to ed il nome sarà individuato
entro la prossima settimana.

Insomma, dopo voci ed au-
tocandidature, i grillini segna-
no un punto fisso. Stabilita la
lista, però, ora dovranno con-
tinuare a lavorare sul program-
ma. Tre i temi fondamentali
che sono emersi nel corso
dell’incontro di ieri: ambiente,
diritti del lavoro ed allarga-
mento della partecipazione.
Dei dettagli dei progetti, per il
momento, nessuno vuol par-

lare. Un team è al lavoro e no-
vità potrebbero venire fuori a
breve. A bassa voce, però, più di
qualcuno lascia intendere che
una delle battaglie del movi-
mento in campagna elettorale
sarà quello delle estrazioni pe-
trolifere e dei disastri ambien-
tali che hanno riguardato il
territorio lucano.

Individuati i candidati, mes-
so a punto il programma per i
grillini resta solo da sciogliere
il nodo Beppe Grillo. Il leader
del movimento ha assicurato
agli esponenti lucani la sua
presenza in campagna eletto-
rale, ma sino ad oggi poco o
nulla è trapelato sui particolari
del suo «soggiorno lucano» .
Anzi, la voce secondo cui avreb-
be anche preso casa a Pignola
al momento è stata smentita da
più parti. Gli esponenti lucani
del M5S, però, assicurano non
solo che Grillo sarà in Basi-
licata, ma che si sta mettendo a
punto un evento di notevole
impatto mediatico come è stata
la traversata dello Stretto di
Messina. Il movimento, quindi,
affila le armi e si prepara ad
una campagna elettorale inten-
sa e particolare.

Ambiente, diritti del
lavoro ed allargamento

della partecipazione i
temi più discussi

TRAMUTOL A DOMENICA SERA IL PD COSTRETTO AD INTERROMPERE L’INCONTRO IN PIAZZA A CAUSA DELLA PROTESTA DI ALCUNI RAGAZZI

De Filippo incontra i contestatori
dibattito fiume su petrolio e lavoro

le altre notizie
IMPRESA

Napoli (Pdl) su disimpegno
dei fondi europei
n «Se è importante perseguire la strada

dello sblocco dei fondi intrapresa da
qualche tempo dal Governo, la Giunta
Regionale deve rispondere in maniera
chiara ed esaustiva su come intende
scongiurare il rischio di disimpegno dei
fondi comunitari. Sinora abbiamo avuto
solo idee generiche mentre imprendito-
ri e sindacati insistono perché prima
che inizi la campagna elettorale si de-
finisca un cronoprogramma di azioni e
misure di spesa». È quanto sostiene il
capogruppo Pdl, Michele Napoli.

AMBIENTE

Prinzi (Gruppo misto)
su questione ambiente
n «La presenza nel lago del Pertusillo di

azoto e fosforo, sia pure non ancora
quantificabile, oltre che di tracce di idro-
carburi, accertate da parte dei tecnici
dell’Arpab, è una nuova puntata di quel-
la che è diventata, purtroppo, una tristis-
sima telenovela che non sembra aver
mai fine e che impone una svolta nella
programmazione delle azioni di tutela».
E’quanto sostiene il consigliere provin-
ciale Vittorio Prinzi in una nota.

POLITICA

«Pascuccio (Grande Sud)
su cartello elettorale
n «Creiamo un’alleanza elettorale di tutti

quelli che non credono che la sinistra
possa essere una risposta ai nostri pro-
blemi. Gli accordi dentro la politica,
chiusi e finalizzati al posizionamento
non servono a nessuno. Bisogna capirlo
e farlo capire». È quanto sostiene il se-
gretario provinciale di Matera di Gran-
de Sud, Giovanni Pascuccio.

l Hanno organizzato una con-
testazione, costringendo il Pd, che
aveva promosso un dibattito in
paese, a interrompere l’i n i z i at iva .
A Tramutola alcuni ragazzi di di-
versa estrazione politica hanno
espresso tutto il loro dissenso nei
confronti di un partito che gover-

na la Basilicata da diciotto anni
con risultati negativi sul fronte
economico. In volantini distribuiti
alla cittadinanza, si snocciolano
dati: tasso di disoccupazione gio-
vanile al 48,3 per cento, reddito
pro-capite in picchiata (13.371 eu-
ro), pensioni tra le più «leggere»
d’Italia, ripresa dell’emig razione,
gettito delle royalties petrolifere
che in dieci anni ha raggiunto quo-
ta 557 milioni di euro. A chiusura

di questa «lista della spesa» il ri-
cordo dei 42 politici indagati
nell’ambito di Rimborsopoli, con
la conclusione sarcastica sotto un
ipotetico totale: «E ora fatevi rim-
borsare anche questo».

Il governatore dimissionario Vi-
to De Filippo - segretario reggente

del Pd lucano - ha
incontrato ieri sera
i contestatori per un
«faccia a faccia» sui
temi al centro della
p ro t e s t a .

Un dibattito fiu-
me, con De Filippo
che non si è sottrat-
to ad un fuoco in-
crociato di critiche
e domande. In sala
un centinaio di gio-
vani. Tutti contesta-
tori. I temi al centro
dell’incontro hanno
ruotato attorno al
petrolio, alle sue ri-
cadute sul territo-
rio, a cominciare
dall’occupazione. I

ragazzi hanno lamentato la scarsa
presenza di lavoratori lucani
nell’orbita Eni e Total, ricordando
che all’inizio le compagnie aveva-
no scelto di portarsi da fuori le
professionalità necessarie, giusti-
ficandosi con l’assenza in Basili-
cata di profili richiesti. De Filippo
ha sottolineato che nel 2013 sono
stati assunti 50 unità dall’Eni e 70
dalla Total per Tempa Rossa, tutti
lucani. E qui scatta l’altro aspetto

della discussione: lucani, ma solo
di alcuni centri. Ciò significa che
molti paesi, compreso Tramutola,
sono stati tagliati fuori. Il gover-
natore ha invitato i contestatori a
denunciare eventuali illeciti - co-
me qualcuno ha fatto intendere -
spiegando che un presidente di Re-
gione può rivendicare nei confron-
ti delle società petrolifere l’impie -
go di lavoratori lucani, ma non può
indicare questo o quel paese da cui
attingere operai.

La discussione ha riguardato
anche l’utilizzo delle royalties evi-
denziando anche una spaccatura
all’interno degli stessi contestato-
ri: c’è chi punta sul sostegno alle
imprese e chi principalmente sulla
realizzazione di infrastrutture.

Il dibattito, come dicevamo, è
stato molto ampio, e non sono man-
cati momenti di tensione, come
quando un gruppo di persone ave-
va annunciato di voler leggere un
documento al vetriolo per poi ab-
bandonare l’aula senza accettare il
confronto con De Filippo. Alla fine,
però, sono rimasti, partecipando
alla riunione che si è protratta fino
alle 21.20. Domenica sera il gover-
natore, con gli altri partecipanti al
dibattito pubblico organizzato dal
Pd, era stato «zittito» dalla con-
testazione. Ieri gli stessi contesta-
tori gli hanno consentito di rifarsi
con gli interessi: oltre tre ore di un
confronto che si è concluso in un
clima nettamente più disteso ri-
spetto a com’era cominciata la riu-
nione. [ma.bra.]

INCONTRO
La riunione di
ieri tra De
Filippo e i
contestatori
di Tramutola

.

BASILICATA PRIMO PIANO
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Il particolare
Il Partito comunista dei lavoratori
in piazza per raccogliere le firme

Banchetti per la raccolta firme nei paesi e nelle cit-
tà della Basilicata. Sono quelli che realizzerà la Fede-
razione lucana del Partito comunista dei lavoratori per
presentare liste con i propri candidati alle elezioni del
Consiglio Regionale che si terranno a novembre. Ad
annunciarlo una nota del segretario regionale del par-
tito, Carlo Agata Giannoccari. «Il Partito si presenterà
da solo - precisa la nota - senza alleanze e senza avvi-
cinarsi ai calderoni dell’«unità sociale», poiché oggi
sono più forti che mai le differenze tra le diverse classi
sociali. Non è possibile fare minestroni né nello stile
dei maggiori partiti politici né tantomeno nello stile
dell’antipolitica qualunquista dei nuovi movimenti.
Non troviamo possibile mettere insieme chi ha biso-
gno dei servizi e dello stato sociale con chi ha lo
sguardo rivolto, invece, agli appalti di opere che mai
vedranno la luce». «Il riscatto sociale può e deve parti-
re soltanto dall’insieme di ognuno di noi» conclude la
nota

L’INCONTRO DISERTATA DA FRATELLI D’ITALIE E GRANDE SUD LA RIUNIONE DEL TAVOLO DEL CENTRODESTRA CONVOCATO IERI DA GUIDO VICECONTE. IL PARTITO DI MONTI, INVECE, PRENDE TEMPO

Il Pdl chiama, Scelta civica non risponde
I montiani lucani «ago della bilancia»: gli azzurri offrono loro la presidenza, il Centrosinistra la vice-presidenza

l . Presidenza o vice - presidenza. Le ele-
zioni sono ancora lontane, ma per i montiani
lucani è già tempo di posizionamenti. In-

dipendentemente
dal risultato ottenu-
to, indipendente-
mente dai consiglie-
ri che riusciranno ad
ele ggere.

Invitati a tutti i ta-
voli, chiamati da tut-
te le parti, gli espo-
nenti lucani di Scelta

civica sembrano essere diventati «l’ago della
bilancia» di questa tornata elettorale. Il Po-
polo delle Libertà, per tenerli in coalizione,
ha offerto loro il candidato presidente, men-
tre il Centrosinistra, dopo averli formalmen-
te invitati al tavolo dell’alleanza, avrebbe (ed
il condizionale è d’obbligo) offerto loro la vice
-presidenza della giunta regionale in caso di
vittoria alle elezioni.

Quanto di reale ci sia in quest’ultima voce è
difficile dirlo. Negli ambienti del Centrosi-
nistra tutti smorzano i toni. «È fantapolitica,
stiamo ancora discutendo del perimetro della
coalizione» taglia corto qualche fonte ben
infor mata.

La voci, però, restano. Come le indiscre-
zioni e le ipotesi più o meno concrete. In
questo scenario in evoluzione, però, una cer-
tezza c’è: è «l’incertezza» dei montiani, che
per stabilire cosa fare hanno deciso di con-
vocare per mercoledì il direttivo regionale.
Allora, solo allora, si potrà capire quale di-
rezione il partito prenderà, quale delle due
anime prevarrà.

Già perchè, ieri, ad esempio, pur invitati, e
pur con interlocuzioni continue sui tavoli
romani con gli azzurri, hanno declinato l’in -
vito del Pdl a partecipare alla riunione con-
vocata dal senatore Guido Viceconte, coor-
dinatore regionale del partito, per fare il pun-
to sulla situazione e iniziare a stabilire il

perimetro della coalzione di Centrodestra
(riunione tenuta nel pomeriggio al Motel
Park di Potenza). A declinare l’invito degli
azzurri, però, non è stata solo Scelta civica
ma anche Fratelli d’Italia e Grande Sud, com-
ponenti del cartello «Un’altra Basilicata è
possibile» (i cui altri partiti hanno parte-
cipato alla riunione). Una scelta nata - se-
condo fonti ben informate - per frizioni in-
terne tra i vertici lucani dei due movimenti e
gli esponenti pidiellini. Se i dissidi saranno
ricuciti lo si capirà nei prossimi giorni, an-
che se da tempo le diplomazie sono al lavoro.
L’obiettivo di tutti è, infatti, in questo mo-
mento, allargare il più possibile il perimetro
della coalizione in modo da provare a battere
il Centrosinistra. Per questo gli azzurri an-
che ieri hanno ribadito l’invito ai montiani di
cedere loro il candidato governatore. Pur
continuando, però, a lavorare ad un «piano
B». Quello che punta sul presidente della
Provincia di Matera, Franco Stella (in di-

scesa) o sul capo dipartimento del Ministero
per lo sviluppo economico, Gianluca Espo-
sito (in salita). Ad essere archiviata è, invece,
l’ipotesi Lucrezia
Stellacci, il capo di-
partimento del Mini-
stero per l’Istruzio -
n e.

Insomma, da una
parte e dall’altra so-
no giornate di fibril-
lazione. Gli incontri
si susseguono e oggi -
tra l’altro - novità dovrebbero arrivare dal
tavolo del cartello «Un’altra Basilicata è pos-
sibile». Il comitato tecnico per la scelta della
«rosa» dei candidati governatori avrebbe fat-
to passi in avanti e tra i nomi di cui si discute,
oltre a quello del giudice della Corte europea
Silvana Arbia, ci sono quelli del consigliere
Gianni Rosa e dell’ex segretaria provinciale
Udc di Potenza, Marina Buoncristiano. [a.i.]

G OV E R N ATO R ATO
Se i montiani non

accettano, si punterebbe su
Stella o Esposito

NUOVO INCONTRO
È stato fissato per oggi
l’incontro di «Un’altra
Basilicata è possibile»

BASILICATA PRIMO PIANO
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PIGNOLA VIOLENTA
LITIGIO O REGOLAMENTO DI CONTI?

Coltellate davanti al bar
poi la fuga nei boschi: arrestato
Pasquale Marino, 40 anni, è accusato di tentato omicidio

l Un fendente all’addome
con un coltello di tipo proibito.
Poi la fuga nei boschi. Ieri
mattina i carabinieri l’hanno
rintracciato e arrestato. L’ac -
cusa: «Tentato omicidio». Il
movente è ancora sconosciu-
t o.

Né lui, né la vittima hanno
fornito indicazioni utili ai ca-
r ab i n i e r i .

Pasquale Marino, 40 anni, di
Pignola, noto per essere riu-
scito a sfuggire all’ar resto
dell’operazione basilischi (nel
1999. Anche in quell’occasione
era nascosto nelle campagne
pignolesi, in compagnia del
boss Saverio Riviezzi), ha ag-
gredito un suo concittadino
ieri sera davanti a un bar,
verso le 23 «per motivi tutti da
chiarire», scrivono i carabi-
nieri del comando provinciale
in un comunicato diffuso ieri
m at t i n a .

Un regolamento di conti?
Questioni personali?

Gli investigatori hanno con-
vocato i testimoni per cercare
di capire cosa ha armato la
mano di Marino.

«La particolare attività in-
vestigativa, condotta con pre-
cisione e rapidità - spiegano i
carabinieri - si è rivelata par-
ticolarmente difficile poiché il

colpevole, di professione bo-
scaiolo, si era nascosto in pros-
simità della fitta zona boschiva
di contrada Villafranca di Pi-
gnola».

L’uomo ferito, A. L., è stato
soccorso e trasportato all’ospe -
dale San Carlo di Potenza in
gravi condizioni, ma non in
pericolo di vita.

Rimarrà in osservazione per
una 20 di giorni.

L’immediata battuta di ri-
cerca, effettuata con celerità

nei punti nevralgici dell’ag ro
di Pignola, si è conclusa quat-
tro ore dopo con la cattura
dell’aggressore, che non ha op-
posto alcuna resistenza all’ar -
re s t o.

«La tipologia del fendente e
la ferita causata all’addome -
spiegano i carabinieri - hanno
comunque delineato la volontà
di offendere gravemente il mal-
c ap i t at o » .

È per questo che i cara-
binieri hanno ipotizzato che

IL PRECEDENTE PESCE ACCOLTELLÒ UN BUTTAFUORI. LA CORTE D’APPELLO DI POTENZA L’HA CONDANNATO A SETTE ANNI DI CARCERE

Risse e sangue dopo la discoteca
Era lo spauracchio del «popolo della notte» di Potenza e dintorni

l Non è la prima volta che a Pignola
volano coltellate. Maurizio Pesce, 33 anni,
era diventato uno spauracchio per i frequen-
tatori delle discoteche nei dintorni del ca-
poluogo. Protagonista di diverse risse e
dell’accoltellamento di un buttafuori, vicen-
da per la quale è stato condannato dalla
Corte d’appello di Potenza a sette anni e sei
mesi di reclusione. Un anno in meno al
co-imputato Michele Pacilio. Pesce è stato
arrestato il 26 luglio del 2010 dalla Squadra
mobile di Potenza per tentato omicidio e

porto illegale di coltello. In concorso con
altre persone, secondo l’accusa, si era reso
già protagonista di risse e pestaggi nei locali
pubblici. E, a dicembre del 2009 era finito
davanti ai giudici del Tribunale di Potenza
per aver picchiato un ragazzo nelle vici-
nanze della discoteca di Vaglio. Poi, nella
notte tra il 3 e il 4 aprile 2010, a Pignola, il
giovane avrebbe colpito al volto un suo com-
paesano reo di avergli negato l’accesso a una
festa privata. In quell’occasione era riuscito
a darsela a gambe prima che arrivassero le

forze dell’ordine. Successivamente, dopo
aver aggredito con un coltello un buttafuori,
forse a causa di vecchi rancori, aveva cercato
di far perdere le sue tracce. Ma la polizia,
qualche ora dopo, era riuscita a mettergli le
manette ai polsi sia a lui sia a un’altra per-
sona di Pignola, subito rilasciata. Tuttavia
gli investigatori gli contestarono il reato di
aggressione. L’attività investigativa, succes-
sivamente, ha permesso agli investigatori di
arrestare di nuovo Pesce. Questa volta con
l’accusa di «tentato omicidio».

Marino volesse ucciderlo.
La vittima, sentita dai ca-

rabinieri, però - si apprende da
indiscrezioni - non ha voluto
rendere noto il movente del
l i t i g i o.

Anche Marino - al quale vie-
ne contestato anche il porto
abusivo di arma atta a offen-
dere - ha respinto le richieste
dei militari.

È sul movente che ora si
sono concentrate le indagini
dei carabinieri.

RICERCATO PER QUATTRO ORE
I carabinieri l’hanno cercato per quattro ore
Era nascosto in un bosco non lontano dal
centro abitato del comune alle porte di Potenza

I N DAG I N E il tribunale di Potenza

I N V E S T I G ATO R I I carabinieri del comando provinciale [foto Tony Vece]

SICUREZZA IL PRIMO DIRIGENTE MARIA DOLORES RUCCI ILLUSTRA COME HA RISTRUTTURATO GLI UFFICI. I PRIMI RISULTATI RAGGIUNTI

Sinistri in calo e più controlli
Il bilancio della Polizia stradale

MARIA VITTORIA PINTO

l Uffici «riorganizzati» e numeri con il
segno più: 5.748 le pattuglie della Polizia
stradale impegnate in Basilicata nei primi
otto mesi del 2013, con il controllo di 34.024
veicoli e 35.659 persone. Questi alcuni dei
dati illustrati ieri, a Potenza, nel corso di
una conferenza stampa svoltasi nella ca-
serma della Polizia stradale.

Presenti il vicequestore aggiunto, An-
gelo Giugni, il responsabile della sezione
provinciale di Potenza, il vicequestore Ca-
terina Padula, il responsabile della sezio-
ne di polizia giudiziaria, il sovrintendente
Giuseppe Palermo e il primo dirigente
Maria Dolores Rucci, a capo del Compar-
timento della polizia stradale per la Ba-
silicata dal mese di febbraio. «Con la mas-
sima collaborazione di tutto il personale –
ha spiegato il primo dirigente – abb i a m o
riorganizzato gli uffici e i peparti ope-
rativi. Sono stati ritoccati i piani com-
partimentali, curando l’intero territorio
della Basilicata e adeguando gli orari di
servizio di tutto il personale della pro-
vincia di Potenza e Matera». Aria di rin-
novamento che giova anche ai numeri: il
2013, rispetto allo scorso anno, vede un
notevole calo del numero dei sinistri mor-
tali (da nove a tre) e del numero delle
persone decedute (da undici a tre). Un
obiettivo primario, quello della prevenzio-
ne degli incidenti sulle strade della nostra
regione per gli uomini della polizia stra-
dale. Intensificati e potenziati i servizi di
rilevamento della velocità, mediante l’im -
piego di apparecchiature speciali (come
autovelox e telelaser) sulla viabilità au-
tostradale e ordinaria (urbana ed extraur-
bana) di maggiore rilevanza; 723 i servizi

svolti con la contestazione di 1.961 verbali
per eccesso di velocità e 178 verbali per
guida pericolosa. 314 le patenti ritirate da
gennaio. Una massiccia intensificazione
anche dei servizi di controllo con alcol test
e precursori, al fine di prevenire e con-
trastare la guida in stato di ebrezza o sotto
effetto di sostanze stupefacenti. A riguar-
do, interessante la campagna rivolta agli
studenti per la sensibilizzazione sulla cul-
tura della sicurezza stradale. «Il Progetto
Icaro», alla 13esima edizione, ha unito gli
studenti degli istituti superiori di Potenza
e Matera, coinvolgendoli in un progetto
importante: insegnare loro ad avere cura e

rispetto della propria vita e di quella degli
altri, soprattutto quando si guida. Sotto-
lineato dalla dott.ssa Rucci, l’impor tante
lavoro svolto dalla squadra della Polizia
Giudiziaria e l’impegno dell’Anas. Una si-
nergia lavorativa volta a migliorare la qua-
lità e la sicurezza delle strade dell’intera
regione. «Un lavoro impegnativo – con -
clude la dott.ssa Maria Dolores Rucci – ma
che, giorno per giorno, apporta risultati
importanti e soddisfacenti, grazie alla pro-
fessionalità e alla stretta collaborazione
con tutto il personale del Compartimento,
comprese le sezioni di Potenza, Matera e i
distaccamenti».

CIT TÀ L’INTERVENTO DI POTENZA (POPOLARI UNITI)

Trasporti, «un flop
altro che rivoluzione
copernicana»

l «Quella che era stata annunciata come una
rivoluzione copernicana in tema di trasporti si è
rivelata in realtà solo un flop. A nove mesi dall’en -
trata in vigore del nuovo piano di esercizio, nella
città capoluogo non si placano le proteste dei
cittadini che lamentano un servizio inefficiente.
Troppe zone della città sono malservite e in alcuni
casi addirittura scoperte, per non parlare dei tempi
di percorrenza, lievitati a dismisura». A sostenerlo
il capogruppo in Consiglio comunale dei Pu Sergio
Potenza nel tracciare un bilancio del nuovo piano
trasporti entrato in vigore a gennaio, che a fronte
dei proclami, appare oggi come uno sperpero di
danaro pubblico. «L’assessore al ramo Ginefra nel
presentare in Consiglio il 29 dicembre 2010 il nuovo
piano parlò di un servizio che avrebbe portato ad un
risparmio netto di almeno 1,5 milioni di euro e ad
un abbattimento di 500mila chilometri annui».

La solidarietà di Potenza
per l’alluvione di Denver

l «I cittadini di Denver, in Colorado, sono messi in
queste ore a dura prova dal terribile nubifragio ab-
battutosi sulla loro regione. Migliaia gli evacuati. La
città di Potenza non può e non deve restare indifferente a
questa tragedia ma dimostrare la massima solidarietà
alla città americana anche alla luce del fatto che que-
st’ultima è gemellata da anni con il nostro comune». Lo
afferma il consigliere comunale di Potenza Giuseppe
Molinari che invita «l’amministrazione del capoluogo di
regione a comunicare formalmente ai rappresentanti
istituzionali della città americana la solidarietà».

«È doveroso per l’amministrazione comunale e la
Regione esprimere, nei modi che saranno scelti, la vi-
cinaza a quella comunità», sostiene Pietro Simonetti,
coordinatore del Centro Lucani nel Mondo Nino Calice.

S T R A DA L E
Un momento
dell’incontro
con il primo
dirigente
Maria
Dolores
Rucci
[foto Bianchi]

POTENZA CITTÀ
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Mobilità elettrica
il Comune aderisce
n La giunta Santarsiero ha deli-

berato l’adesione al protocollo
d’intesa sulla mobilità elettri-
ca, che coinvolge anche la Re-
gione, alcuni Comuni delle due
province lucane ed Enel distri-
buzione spa. «La mobilità ur-
bana rappresenta per noi a Po-
tenza e per l’Unione europea
un fattore di crescita e di occu-
pazione, elementi fondanti per
una politica che guardi allo svi-
luppo sostenibile», commenta
il Sindaco di Potenza, Vito San-
tarsiero «Si tratta di un proget-
to –spiega l’assessore all’Am -
biente Nicola Lovallo –che ci
consentirà, così come indicato
dalla Commissione europea, di
realizzare una rete infrastrut-
turale per la ricarica di veicoli
elettrici». Il protocollo avrà
una durata di 24 mesi proroga-
bili e, oltre alla installazione di
colonnine per il rifornimento
dei veicoli elettrici tratterà ,
l’intermodalità del trasporto
privato, il car sharing elettrico.

AMBIENTE

Legambiente presenta
gli orti urbani
n Verrà presentato oggi alle 11

nella Sala dell’Arco del Palazzo
di Città, a Potenza, il progetto
«Comunità a raccolta, oltre il
proprio orticello», promosso
dal Circolo Legambiente di Po-
tenza. Tra tra le attività, la rea-
lizzazione di orti scolastici, di
un orto sociale e un orto presso
la casa circondariale.

SOLIDARIETÀ

La Gdf rinnova
il protocollo con Avis
n Il comandante regionale

della Guardia di Finanza,
Valerio Zago, sarà oggi nella
sede Avis con una decina di
militari delle Fiamme Gial-
le per rinnovare il rito della
donazione, nel solco del so-
dalizio con Avis sancito uf-
ficialmente sette anni fa da
un protocollo di intesa, sot-
toscritto intorno a sei pun-
t i - c a rd i n e.

CENTRO STORICO
POST TERREMOTO

IL FUTURO
La struttura, finanziata con i fondi del polo
museale della città, diventerà un centro
multimediale pubblico

CANTIERE Proseguono i lavori a palazzo d’Errico [foto Tony Vece]

Il palazzo d’Errico
verso il completamento
Sia avvia a conclusione, anche se con ritardo, la ristrutturazione

POTENZA LA SFIDA PER LA RAZIONALIZZAZIONE LANCIATA DALLA UIL REGIONALE

Trasporto pubblico
serve un solo gestore

POTENZA LO CHIEDONO L’ADICONSUM E LA CISL PER LE MANCATE EROGAZIONI

Bonus idrocarburi
un tavolo nazionale

l Trasporto pubblico locale: offrire ser-
vizi efficienti, mantenere i livelli occu-
pazionali e razionalizzare la spesa è pos-
sibile. Parola di Uil.

Il sindacato passa ai raggi «X» il sistema
di trasporto per offrire «all’attenzione dei
soggetti interessati alcuni punti che pos-
sono essere insieme proposte e spunti per
approfondimento e confronto». Innanzi-
tutto il tanto atteso sistema a tariffazione
integrata bus + treno . «Dobbiamo dare
atto - dice il segretario generale Uil Car-
mine Vaccaro - all’Ufficio trasporti di Re-
gione Basilicata di essersi mosso in questo
senso con il Progetto Stib, che aveva avuto
anche una prima tranche di finanziamen-
ti successivamente persi. Riteniamo che
questo ragionamento vada ripreso e ri-
proposto». Per quanto riguarda i servizi,
per il sindacato «non devono più essere le
aziende che propongono i servizi secondo
logiche interne non consone alle esigenze
dei cittadini; ma il soggetto titolare dei

servizi che programma e mette a contratto
i servizi di interesse collettivo fissando
criteri e standard qualitativi». Tutto que-
sto in base ad un criterio di «complemen-
tarietà tra servizio ferroviario e automo-
bilistico». Per finanziare il trasporto pub-
blico locale secondo la Uil ci vuole un
Fondo unico Regionale. La fonte norma-
tiva di finanziamento del TPL è l’art. 21 del
D.L. n. 98/2011 che ha istituito il Fondo per
il finanziamento del TPL, compreso quello
ferroviario, riformato dal successivo art. 1
comma 301 della L.228/12 ( legge stabilità
2013). Per quaqnto riguarda i servizi au-
tomobilistici sostitutivi e/o integrativi di
servizi ferroviari, il sindacato segnala co-
me al momento non siano regolamentati.
Vuoto che per la Uil bisogna colmare pri-
ma di procedere alla messa a gara dei
servizi. Infine, sottolinea Vaccaro «il pun-
to di arrivo deve essere la creazione di un
soggetto unico che gestisca il TPL sul mo-
dello dell’Umbria».

l Secondo bonus idrocarburi: pro-
testa l’Adiconsum e chiede un tavolo di
conciliazione nazionale con il Mise e
con i vertici di Poste Italiane per ri-
solvere definitivamente la questione.
L’associazione dei consumatori segnala
che non si è risolta la «problematica
relativa alla mancata erogazione ad un
cospicuo numero di aventi diritto». Nel-
lo specifico si parla della tranche da 140
euro. «Secondo previsione l'erogazione
del suddetto importo è iniziata nello
scorso mese di Gennaio e si sarebbe
dovuta concludere entro il 7 Febbraio
2013. Dopo le prime segnalazioni si è
compreso che non si trattava di casi
isolati, bensì di una situazione che pur-
troppo vedeva coinvolti moltissimi cit-
tadini-consumatori lucani». Cittadini
che si sono rivolati all’Adiconsum ed
hanno «non solo utilizzato il numero
verde specificamente individuabile sul
sito di Poste Italiane spa, il più delle

volte senza riuscire a parlare con un
operatore, ma si sono altresì recati pres-
so gli uffici postali di Potenza e pro-
vincia, dove però non solo spesso non
hanno ricevuto precise spiegazioni sul-
le ragioni del mancato accredito del
bonus idrocarburi ma, in molti casi
hanno ricevuto indicazioni imprecise e
soprattutto non univoche». Nella mag-
gior parte dei casi, secondo la denuncia
dell’Adiconsum, i cittadini hanno an-
che inviato la propria segnalazione al-
l'indirizzo mail messo a disposizione dal
Ministero senza ricevere alcun riscon-
tro. «Ad oggi - denuncia il presidente
provinciale Adiconsum Vincenzo Te-
lesca unitamente al segretario regio-
nale Cisl Nino Falotico - solo una mi-
nima parte delle segnalazioni sono state
evase ed oltre 300 persone attendono
ancora oggi di ricevere l'importo di .
140,21 previsto per il secondo accredito
del bonus idrocarburi».

POTENZA CITTÀ

GIOVANNA LAGUARDIA

l Fervono i lavori per il comple-
tamento di quello che diventerà il polo
multimediale di palazzo d’Errico. Tra
fermi e ritardi, stanno per arrivare a
conclusione, a circa due anni dall’ini -
zio, i lavori di ristrutturazione dello
storico contenitore, anche se con no-
tevole ritardo rispetto ai «314 giorni
naturali e consecutivi» indicati sul
cartello all’ingresso del cantiere e an-
che rispetto alla data «ricalcolata» dal
Comune al netto delle interruzioni,
che era intorno alla tarda primavera di
quest’a n n o.

Il responsabile unico del progetto,
Pino Brindisi, ci informa che è stata
ultimata la modernissima struttura di
acciaio che costituirà l’ossatura inter-
na dei tre piani del palazzo e che anche
con l’impiantistica i lavori sono ad uno
stadio avanzato. Dentro le antiche mu-
ra di pietra, salvaguardate e conso-
lidate con una maglia di acciaio che si
adatta perfettamente agli spazi e che
consente di salvaguardare l’aspetto
originale degli elementi architettoni-
ci, verrà calato un cuore estremamen-
te moderno: tre piani calpestabili com-
presa la copertura, è costituita da una
struttura in acciaio realizzata da una
officina specializzata in carpenteria
metallica di Tito. Nei giorni scorsi è

stato necessario effettuare misurazio-
ni e prendere punti fissi per consentire
di installare con precisione l’intelaia -
tura metallica che andrà a sostituire i
solai tradizionali. Si tratta di una so-
luzione fortemente innovativa per la
città di Potenza, che certamente avrà
un grande impatto visivo. Per quanto
riguarda il perimetro interno delle
mura, invece, i lavori hanno richiesto
un po’ più di tempo perché è stata
ricostruita anche la muratura interna
tutta con pietre di recupero dell’antico
p a l a z z o.

Si avvia così a compimento un’opera
di restauro iniziata con il consolida-
mento della struttura, gravemente
danneggiata dal terremoto del 1980 e
rimasta in completo abbandono per
molti anni. La ristrutturazione di pa-
lazzo d’Errico verrà a costare comples-
sivamente tre milioni di euro di cui
circa 500mila per la messa in sicurezza
e 2,5 milioni per la ristrutturazione,
rivenienti da finaziamenti pubblici
per il polo museale della città.

Un ulteriore finanziamento , di circa
300mila euro, rivenienti dai fondi Fas,

servirà per l’allestimento interno del
palazzo, che diventerà un centro mul-
timediale per la comunità potentina.
Insomma, dopo essere rimasto per de-
cenni in totale abbandono, tanto da
temere perfino per la stabilità delle
antiche mura, «pietosamente» coperto
da un telone, finalmente un altro pezzo
del centro storico torna a vivere a di-
stanza di trentatre anni dal sisma che
ne devastò l’antica struttura. Al suo
interno ospiterà biblioteche virtuali,
mostre, postazioni multimediali pub-
bl i ch e.

L AVO R I
Ultimi ritocchi
all’interno di
palazzo
d’Errico prima
di calare la
struttura
interna in
acciaio
[foto Tony Vece]

.
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SCUOLA A POTENZA

Lettera di Messina
ai dirigenti scolastici
n L’assessore all’Istruzione del

Comune di Potenza, Giuseppe
Messina, si rivolge in una let-
tera ai dirigenti scolastici de-
gli istituti comprensivi del ca-
poluogo. «Insieme all’ammi -
nistrazione è stata condivisa
u n’azione per una profonda e
moderna riorganizzazione
dell’intero sistema scolastico
cittadino. Le Conferenze sulla
scuola, fortemente volute dai
dirigenti scolastici e promos-
se dall’ente, sono state le oc-
casioni importanti per tratta-
re le vaste e complesse proble-
matiche della scuola e del ter-
ritorio cittadino, uno sprone
a rendere sempre più concre-
ta la «Comunità Educante».
L’anno che si apre è e sarà di
grande impegno, – c o n cl u d e
l’assessore Messina – r ivo l g o
a voi, a tutto il personale do-
cente e non docente, ai geni-
tori e a tutti gli allievi un au-
gurio di buon lavoro e l’auspi -
cio che, con il contributo, la
collaborazione e la passione
di tutti, sarà possibile ottene-
re quei risultati che rende-
ranno meno incerto il futuro
dei nostri piccoli cittadini».

CASTELMEZZANO NEL CORSO DELL’ASSEMBLEA ANNUALE CON LA CONSEGNA DEI BREVETTI AI NEO MAESTRI 2013

Il monito dei maestri del lavoro
«no alla fuga dei cervelli lucani»

MAESTRI DEL
LAVORO 2013
Nella foto il
gruppo
regionale che
in occasione
dell’assemblea
annuale con la
consegna di
premi e brevetti
si è riunito a
Castelmezzano

ENZA MARTOCCIA

l L’assemblea annuale per la ce-
lebrazione della «Giornata del Mae-
stro del Lavoro» di Basilicata si è
svolta a Castelmezzano nel cuore del
Parco Regionale di Gallipoli Cognato
Piccole Dolomiti Lucane. L’eve n t o
ha assunto una connotazione regio-
nale grazie alla presenza dei Maestri
di Potenza e Matera le cui delega-
zioni sono state guidate dai rispettivi
Consoli MdL Lorenzo Berardino e
MdL Nino Salvatore. Durante la ce-
rimonia c'è stata la consegna dei Bre-
vetti ai neo Maestri del Lavoro per
l’anno 2013 e l’assegnazione di un
premio alla memoria dei Consoli
Provinciali Errico Adinolfi e Lucia
C a m p o ch i a ro.

Tra i presenti anche il vice prefetto
Francesco Maugeri, Rocco Lombar-
di, Presidente del Parco di Gallipoli

Cognato Piccole Dolomiti Lucane e i
MdL Pino Petrosillo e Raffaele Gi-
funi. Il console regionale dei Maestri
del Lavoro, Antonio Papaleo ha sot-
tolineato l’importanza dell’i n c o n t ro
che non deve essere inteso come
u n’occasione di adunanza di vecchie
glorie, di reduci e di nostalgici ma
come incontro per il rilancio della
nuova programmazione.

Ecco i punti salienti del program-
ma prefisso: «Saremo attenti e vigili
– ha detto il MdL Papaleo - alle pro-
poste politiche che saranno presen-
tate; in particolare, auspichiamo per
la Basilicata un freno all’emor ragia
di cervelli, conseguente alla emigra-
zione di giovani scolarizzati; alla rea-
lizzazione di un sistema viario e dei
trasporti che ci eviti l’attuale iso-
lamento e ci renda meno difficoltoso
il collegamento con il resto del mon-
do, essenziale in questa era di glo-

balizzazione dei popoli e delle merci;
allo snellimento degli iter burocra-
tici che rallentano lo sviluppo e im-
pediscono la libera iniziativa; ad un
più razionale Sistema Salute che sap-
pia determinare una migliore assi-
stenza al cittadino, semmai in una
logica di “ meno ospedale e più Ter-
ritorio”; ad un sistema scolastico,
universitario e della ricerca che sap-
pia meglio raccordarsi con le oppor-
tunità del territorio, anche con l’in -
troduzione di appositi link; ad un uso
più razionale delle Risorse Naturali (
Ambiente, Petrolio, Acqua e Terri-
torio ), che non sia solo di rapina, ma
che attivi strumenti e strategie ca-
paci di renderli produttivi;ad un si-
stema bancario e creditizio che non
sia solo vessatorio ma capace di sti-
molare la libera iniziativa».

In tutta risposta il sindaco di Ca-
stelmezzano, Domenico Cavuoti, ha

lanciato un appello: «Per cercare di
porre fine alla disoccupazione gio-
vanile bisogna che si crei sinergia
tra istituzioni ed aziende private. Un
esempio ci è dato dalla piccola realtà
castelmezzanese che nell’ultimo de-
cennio ha subito una crescita sia nel
settore turistico grazie al Volo
dell’Angelo (sinergia tra comuni)
che ha dato lavoro a circa 22 unità, sia
manifatturiero grazie all’aper tura
di una fabbrica per cravatte Stefano
Ricci (sinergia comune -privato) che
vanta oltre 20 operai locali».

REGIONE

Cantierabilità
piani edilizia agevolata
n La cantierabilità dei pro-

grammi di edilizia residen-
ziale pubblica agevolata da
parte delle imprese private
registra un conclusivo pas-
so in avanti. L'assessore alle
Infrastrutture della Regione
Basilicata, Luca Braia, co-
munica che sono stati pub-
blicati sul Bollettino ufficia-
le numero 34 del 16 settem-
bre gli esiti dell'accertamen-
to dei requisiti e delle prio-
rità delle quarantotto do-
mande inserite nelle gra-
duatorie regionali, compila-
te nello scorso mese di di-
cembre, sulla base delle au-
tocertificazioni. Sono cin-
que le domande escluse, pro-
venienti da imprese con se-
de in Provincia di Potenza e
sette quelle escluse, presen-
tate da imprese con sede in
provincia di Matera. «L'i-
struttoria svolta dall'Ufficio
edilizia e opere pubbliche
della Regione Basilicata, nei
confronti della quale è pos-
sibile inoltrare ricorso al
Tar entro sessanta giorni -
spiega l'assessore Braia - ha
riguardato la verifica docu-
mentale dei requisiti e delle
priorità dichiarate dalle im-
prese di costruzione».

NUOVE PROFESSIONI
UN MOTIVATORE PER CHI FA IMPRESA

S V I LU P P O Il coaching è una frontiera ancora poco esplorata in Italia

Dalla Germania a Potenza
per «allenare» le imprese
Dennis Masseit, un coach che aiuta le aziende a raggiungere obiettivi

l È una storia di emigrazione al con-
trario, quella di Dennis A. Masseit, coach di
Francoforte che ha scoperto la Basilicata e
ha deciso di volersi trasferire per poterne
fare la base di un lavoro che è prima di tutto
una vocazione: quello del coach, che ha il
compito di accompagnare e sostenere il
cliente durante il suo viaggio verso il rag-
giungimento degli obiettivi.

Di Dennis aveva parlato il magazine ra-
diofonico Lavoradio, qualche tempo fa, con
u n’intervista sul coaching certificato. Un
incontro organizzato a Potenza dall’Aif (As-
sociazione Italiana Formatori) e Aidp (As-
sociazione Italiana Direttori del Personale)
è stata l’occasione per entrare in un mondo
che è una frontiera ancora poco esplorata in
Italia ma già matura in Germania, dove il
mercato del coaching è uno dei più grandi al
mondo dopo Usa e Regno Unito e conta oltre
8.000 persone che offrono servizi di coa-
ching per il mondo del lavoro. Se a questa
cifra si sommano anche i life-coaches, che
offrono servizi di coaching per tutte le pro-
blematiche della vita privata e sentimen-
tale, si arriva ad un numero stimato di circa
35.000 persone. In Italia, invece, si arriva ad
un totale di appena 2.000 coach.

«Qui al Sud se ne parla molto poco, ma c’è
una grande predisposizione di base alle re-
lazioni e all’ascolto, c’è grande umanità, e
quindi c’è una base solidissima su cui fare
attecchire nuovi professionisti». L’i n c ro c i o
si è innescato grazie alla spinta di Brunella
Guida, coach materana che lavora a Bo-
logna ma che sta pensando di tornare in
Basilicata per provare a portare il suo gran-

de bagaglio di
competenze su
quel territorio.

«Il coaching
è popolare per-
ché colma una
lacuna all'in-
terno del pano-
rama formati-
vo – spie ga
Dennis -. Nei
colloqui indivi-
duali tra coach
e cliente vengo-
no tenute in
considerazione
anche le que-
stione persona-
li, se queste in-

fluenzano le dinamiche lavorative o pro-
fessionali. Nelle piccole e medie imprese si
nutrono ancora un po’ di riserve verso il
coaching, ma l’esperienza mondiale ci dice
che questa attività viene ormai svolta in
tutti i settori, in aziende di tutte le dimen-
sioni e a tutti i livelli di gerarchia aziendale.
Basti pensare che colossi come la Volkswa-
gen hanno al loro interno una società che si

occupa di coaching e formazione».
Quali sono le difficoltà di accesso al mer-

cato delle piccole e medie imprese, di cui la
Basilicata è piena? «Spesso non viene fatta
alcuna distinzione tra training e coaching.
Nelle Pmi, l’imprenditore ha difficoltà nel
cercare aiuto tra figure professionali ester-
ne perché vive questa condizione come
u n’ammissione di sconfitta. Nelle grandi
aziende, al contrario, il coaching viene or-
mai visto come necessario e perfino come
uno status symbol, con il quale il lavoratore
dialoga e fissa degli obiettivi: si può trattare
di una migliore gestione dei conflitti, di un
sostegno durante il processo di cambiamen-
to, di sviluppo di nuovi comportamenti».

Un giovane che sceglie di fare il coaching
che prospettive ha? «Il settore registra un
fatturato annuo a livello mondiale di circa
1,9 miliardi di dollari, di cui solo in Europa
830 (circa 630 milioni di euro). Secondo l'ul-
timo sondaggio condotto dalla Internatio-
nal Coaching Federation, il reddito medio
annuo del 50% dei coach è aumentato ed il
70% degli intervistati nei prossimi 12 mesi
prevede un aumento dei nuovi clienti.
Quindi, trend in ascesa e grandi oppor-
tunità».

TEDESCO Dennis A. Masseit di Francoforte. Vive a Potenza

I RITARDI DI PIAZZA BONAVENTURA

CANTIERE Ancora transenne nel cuore del centro storico di Potenza [foto Tony Vece]
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Muore in casa a 36 anni: è giallo
Non si esclude alcuna ipotesi. La Procura ha disposto l’autopsia che si farà oggi

le altre notizie
ESTRAZIONE LOTTERIA

Festa della Cgil
ecco i biglietti vincenti
n 1° premio g 0172 (week end

per due persone in una ca-
pitale europea); 2° premio l
0807 (iPad mini 3G); 3° pre-
mio l 0870 (abbonamento
stagione teatrale Potenza);
4° premio c 0520 (kindle Pa-
per White);5° premio b 0310
(buono da 150 Euro in li-
bri).

PINO PERCIANTE

l SENISE . E’ giallo sulla morte di
un uomo di 36 anni, di Senise.
Francesco Villani è stato trovato
privo di vita all’interno della pro-
pria abitazione di via Busto Garolfo
(contrada Belvedere).

A quanto si è appreso il corpo non
presentava segni di violenza o di
colluttazione e questo fa presumere
che Villani possa essere morto in
seguito ad un malore.

Ma gli inqui-
renti non esclu-
dono alcuna ipo-
tesi. Infatti, la
Procura della
Repubblica di
Lagonegro ha di-
sposto l’autopsia
sul corpo
dell’uomo che si

farà oggi nell’ospedale di Chiaro-
m o n t e.

A dare l’allarme è stato il padre
del trentaseienne insospettito dal
fatto che il figlio non era andato ad
aprire l’emporio di cui era titolare a
S e n i s e.

La prima ispezione cadaverica
compiuta sul posto non ha chiarito
le cause del decesso. Pare che l’uomo
si trovasse nel soggiorno, seduto sul
divano ed era intento a guardare la
televisione. Forse all’improvviso ha
accusato un malore che non gli ha
dato scampo.

Si parla, però, anche di suicidio.
Ma si tratta sempre di ipotesi. Se-
condo le voci che corrono nel paese
sinnico l’uomo sarebbe stato de-
presso, soprattutto a causa della
recente separazione dalla moglie.

Ma chi lo conosce bene esclude
che Villani si possa essere tolto la

vita. Certo, è vero che da poco si era
separato ma aveva voglia di vivere
tant’è che questa estate era stato
anche in crociera con la figlia. Vil-
lani è stato trovato cadavere sabato
pomerig gio.

Nell’appartamento in cui abitava
da solo a prima vista non c’era
niente di sospetto. Il decesso, al
momento, rimane inspiegabile. Pare
che il giorno prima (venerdì) l’uomo
avesse avuto anche un piccolo in-
cidente con l’auto. L’autopsia di-

sposta dalla Procura della Repub-
blica di Lagonegro scioglierà ogni
d u bb i o.

Al momento restano aperte tutte
le ipotesi. Sul posto sono intervenuti
i carabinieri della compagnia di
Senise. La notizia della morte di
Villani ha destato commozione e
sgomento in paese dove l’uomo era
molto conosciuto. Il suo negozio era
molto frequentato. Nulla toglie al
momento che la vicenda si è tinta di
«giallo».

SENISE FRANCESCO VILLANI È STATO TROVATO PRIVO DI VITA NELLA SUA ABITAZIONE. LA PRIMA ISPEZIONE DEL CORPO NON HA CHIARITO LA CAUSA DEL DECESSO�

ENZA MARTOCCIA

l C A S T E L M E Z Z A N O. Oggi dalle 12 alle 13
frequenze sintonizzate su radio Capital per
ascoltare la diretta da Castelmezzano con-
dotta dalla speaker Doris Zaccone.

Capital in the world è il nome del pro-
gramma radiofonico che va in onda dal lunedì
al venerdì per un’ora al giorno capace di
spostare i limiti geografici, non conosce

confini ed è il punto di
ritrovo di tanti italiani
che si trovano lontani
da casa ed approfittano
della diretta dal loro
paese natio per con-
frontarsi ed esprimere
opinioni.

Questa è la settimana
in cui Radio Capital ab-
braccerà vari borghi
della Basilicata ed oggi
tocca a Castelmezzano
dove l’amministrazio -
ne comunale non po-
teva non organizzare
un bel tour in volo tra le
Dolomiti per gli ospiti:
Angelo Pitto di Lonely

Planet e Doris Zaccone. L’appuntamento pres-
so l’impianto del Volo dell’Angelo è previsto
alle ore 15 dove gli ospiti incontreranno i
radioascoltatori più scaltri, che la scorsa
settimana tramite un gioco via sms si sono
accaparrati il biglietto del volo gratis, ed in
più avranno la possibilità di volare a coppia
con gli speaker di Radio Capital. Insomma
una bella esperienza per tutti che permetterà
di viaggiare sia con il corpo che con la mente
!Questa sera in piazza Emilio Caizzo ci sa-
ranno «Musicamanovella» in concerto.

CASTELMEZZANO OGGI DALLE 12 ALLE 13�

Radio Capital
tra i borghi lucani

Secondo alcune voci
l’uomo era depresso a

causa della recente
separazione dalla moglie

DOMANI

A Tramutola si parla
di nuova emigrazione
n Domani, ore 16, a Tramutola,

presso il Palazzo Terzella, la
Filef di Basilicata con la Regio-
ne Basilicata, la Commissione
Regionale dei Lucani all’este -
ro e con Brasilicatatour orga-
nizza un seminario di studio
dal titolo “Il fenomeno della
nuova emigrazione”. Il semi-
nario si propone di analizzare
le cause le dinamiche specifi-
che della nuova emigrazione.

DOMANI IN REGIONE

Vulture-Alto Bradano
«Contratto di Foresta»
n Domani in Regione il presiden-

te del Gal Sviluppo Vulture
Franco Perillo e il presidente
dell’Unione dei Comuni Fran-
cesco Mastandrea, presente-
ranno il progetto «Contratto di
Foresta», finalizzato allo svi-
luppo di azioni integrate terri-
toriali per la crescita intelli-
gente, sostenibile e inclusiva
del Vulture –Alto Bradano.

IL PAESE Una veduta di Senise dall’alto. È il centro dove è successo il giallo

LA SPEAKER
La diretta da
Castelmezzano
oggi sarà
condotta da
Doris
Zaccone,
nella foto
ripresa tra i
«Sassi» di
Matera

PICERNO DOPO LE RICHIESTE ENI DI PROSPEZIONI�
«Pale eoliche a monte LiFoj
quali gli effetti
su ambiente e comunità?»
Insorgono due comitati locali

l «Dopo le richieste di prospezioni avanzate dall’Eni ed il
discutibile progetto d’impianto di pompaggio a lago Oscuro la
nostra comunità è nuovamente minacciata nella sua integrità
territoriale. Infatti, Monte Li Foj è oggetto di due nuovi progetti
che impongono a tutti, alle comunità che vivono all’interno di
questo territorio ed ai rappresentanti della politica, di porre al
centro del dibattito il destino di questo complesso montano». Così
i presidenti delle associazioni Amici di Monte LiFoj e l’asso -
ciazione genitori Picerno. «Il primo dei
due progetti è relativo a due impianti
eolici, entrambi di circa 30 MW, da rea-
lizzarsi a ridosso del monte in territorio
di Potenza: il primo impianto, appaltato
alla WIN CAP, dovrebbe essere com-
posto di 13 pale complessivamente alte
circa 125 metri, mentre il secondo, af-
fidato alla ASIA, prevede 9 pale (sempre
da 125 metri) per un totale di 27 MW.
L’altro progetto è un radar meteoro-
logico doppler. Il radar metereologico
previsto dovrebbe essere al centro della
zona SIC di Monte Li Foj ed avere un’al -
tezza di 22,6 metri. La questione estre-
mamente grave è che non viene in alcun modo tenuto conto della
necessità di discutere intorno alla destinazione di un luogo che è
parte imprescindibile della vita dei picernesi e non solo. Oggi
Monte LiFoj sembra essere diventato luogo di conquista di chiun-
que. Riteniamo porre all’attenzione delle istituzioni sono davvero
necessari questi progetti? Quali saranno le loro ricadute sull’am -
biente e sulla salute delle comunità? Quali saranno, gli effetti che
l’inquinamento elettromagnetico avrà su uomini e fauna?».

PA L E Proteste a Picerno

POTENZA E PROVINCIA
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SALVATORE, CITTADINO CHE NON MOLLA ANTONIO PACE

l Delusione, malcontento, sfi-
ducia, disistima, sono solo alcuni
dei termini usati dalla maggioran-
za dei delegati che hanno parte-
cipato nella mattinata di ieri
all’incontro con gli onorevoli e se-
natori lucani, sul tema del Tri-
bunale di Melfi, nella sala Verra-
stro della Giunta regionale. Qual-
che onorevole, dopo aver fatto il
proprio intervento (dove ha indi-
cato un tortuoso percorso da se-
guire) è andato via dopo dieci mi-
nuti, qualche altro, invece ha
ascoltato (?) costantemente «col-
legato con il proprio tablet» e
quando è intervenuto ha sostan-
zialmente detto che all’i n c o n t ro
col sottosegretario i delegati do-
vranno chiedere di accelerare i
tempi per la revisione del processo
della riforma della Giustizia. Do-
po essersi assentato dal tavolo per
tre volte ha preso il suo tablet ed è
andato via senza fare più ritorno.
Un senatore ha fatto il suo breve
intervento ribadendo la necessità
di mantenere attivo il Tribunale
melfitano «per mantenere sotto
controllo la sicurezza sociale del
territorio» . Sono rimasti in aula
fino alla fine dei lavori, l’ on. La-
tronico e l’on. Placido e ovviamen-
te il presidente della giunta De
Filippo, i consiglieri regionali Pa-
gliuca e Navazio, I consiglieri e
assessori provinciali Pace e Pie-
trantuono, tutti i sindaci dell’a re a

DIBATTITO ACCESO La riunione di ieri [foto a.p.]

del Vulture Melfese – Alto Bra-
dano , il presidente dell’ordine de-
gli avvocati di Melfi, Dino Di
Ciommo e alcuni cittadini. La di-
scussione sul tema è andata avanti
fino alla ricerca della sintesi sulla
strategia da adottare domani alle
ore 12 al cospetto del sottosegre-
tario Beretta cha ha dato la pro-
pria disponibilità ad ascoltare la
delegazione guidata dal presiden-
te della giunta regionale De Fi-
lippo. Il tema è politico ed è la
politica che dovrà affrontarlo e
possibilmente risolverlo sugge-
rendo di accorciare i tempi per la
revisione, da sei come ha sugge-
rito il Ministro Cancellieri a tre
mesi, ma anche prima dell’avve -
nuto trasferimento dei fascicoli
come ha proposto l’assemblea. At-
traverso il ravvedimento, esami-
nando con più incisività le con-
dizioni socio-economico della Ba-
silicata che è piccola nel numero
degli abitanti ma estesa quasi
quanto la Campania. Chiedendo
pari dignità nei servizi eliminan-
do le disparità di trattamento, op-
pure mettendo sul tavolo del Go-
verno una emergenza Basilicata,
come ha detto il Presidente De
Filippo, «dove tutti unitariamen-
te, però dovranno aderire». L’oc -
cupazione della sala della giunta
regionale «Verrastro», da parte
dei consiglieri regionali, provin-
ciali, dei sindaci e dell’ordine de-
gli avvocati è terminata in attesa
dell’incontro di domani.

Tribunale, le speranze
si spostano sul Ministero
In attesa dell’incontro si è conclusa l’occupazione della sala regionale

LAURIA DISAGI PER CHI ABITA NELLE CONTRADE�
Scuola, trasporto disabili
servizio sospeso dopo 3 giorni
C’è stato l’appalto ma manca la copertura

ANTONIETTA ZACCARA

l L AU R I A . Una beffa bella e buona, hanno appaltato il servizio
a luglio e l’altro giorno si sono accorti di non avere copertura in
bilancio. È successo per il servizio di trasporto degli studenti
disabili. Il trasporto finanziato dalla Regione e gestito dalla
Provincia è stato sospeso dopo tre giorni. La storia di Francesca,
lei come altri tre suoi amici del Liceo pedagogico si stanno
vedendo il loro diritto allo studio negato a causa della sospensione
del servizio di trasporto.

Ma andiamo per ordine. Francesca è all’ultimo anno del liceo
pedagogico, frequenta l’istituto di Lagonegro, abita in contrada
Canicella di Lauria, è affetta da problemi psicomotori ed è non

vedente. Per lei la scuola è la sua
vita. Al pedagogico oltre a seguire
le normali attività didattiche sta
imparando a lavorare la cerami-
ca, fa teatro e Pet Therapy. E se la
Costituzione italiana riserva una
grande attenzione alla promozio-
ne di una effettiva generalizzazio-
ne del diritto allo studio e alla
garanzia, per tutti i cittadini, di

accedere alla istruzione per un congruo numero di anni, per lei
non è stato semplice.

Il primo anno, la storia l’abbiamo già raccontata sulla Gazzetta,
per avere il riconoscimento del diritto ad avere il trasporto, per i
suoi genitori fu una via crucis non indifferente, pratiche e ri-
chieste e risposte dalla provincia sempre negative, poi finalmente
il riconoscimento del diritto. E tutto è filato liscio fino all’a l t ro
giorno. Nel mese di luglio una regolare gara per l’affidamento del
trasporto per accompagnare Francesca e altri tre studenti (due di
Latronico e uno di Rivello) al Liceo di Lagonegro. La scuola è
cominciata e dopo tre giorni con una e-mail dalla provincia hanno
comunicato all’associazione che si era aggiudicato l’appalto che il
servizio per mancanza di fondi era sospeso. I genitori della
giovane studentessa sono rimasti di stucco e a Francesca con tutti
i suoi problemi le è caduto il mondo addosso, per lei la scuola è
come una medicina. «Non ci è arrivata alcuna comunicazione -
racconta la mamma - ci hanno detto che la Regione nell’ap p rova re
il bilancio non ha previsto fondi per tale servizio».

L’amarezza si sente nelle parole della mamma che si vede
negato un diritto per la figlia e impossibilitata ad accompagnarla
tutti i giorni. «Come faccio a fare tanti viaggi fino a Lagonegro? Se
ce lo dicevano a luglio avremmo trovato altre soluzioni. Non è
giusto, la scuola è un diritto anche per mia figlia», dice, «ci si può
dimenticare di avere studenti disabili che vanno a scuola?». E noi
aggiungiamo si può affidare un servizio senza avere la copertura
economica? Al danno si aggiunge la beffa. Intanto Francesca
vuole ritornare tra i banchi, in quel mondo che la fa sentire se
stessa e dove ha trovato l’ambiente ideale in cui esprimere le sue
potenzialità. Di qui la richiesta a chi di competenza di attivarsi
perché il diritto allo studio sia garantito ad ogni cittadino e quindi
anche a chi ha avuto la sfortuna di non poter vivere una vita
nor male.

l Non ha perso la speranza Salvatore Guerrieri, è
rimasto l’unico a «difendere» il Tribunale di Melfi. Un
esempio di Cittadinanza per tutti quelli che invece si sono
arresi troppo facilmente.

Un esempio di attaccamento al proprio campanile non
facilmente riconoscibile ai più. Un lavoratore, un onesto
lavoratore che oltre ai problemi di tutti i padri di famiglia
si è voluto mettere sulle spalle anche quello legato alla
legalità della propria città: ha issato una tenda davanti al
Tribunale ed in quella tenda riposa di notte e di giorno per
dimostrare a «quelli che contano» che hanno fatto «un grave
errore nel far chiudere il Tribunale di Melfi che è stato , ed
è tuttora l’orgoglio di tutti gli abitanti del Vulture Mel-
fese».

Sul web sulla pagina facebook ci sono molti interventi a
favore di Salvatore, cittadino esemplare che sente il dovere
di combattere, anche se da solo, contro la decisione del
Governo di cancellare dai tribunali d’Italia, quello di Melfi,
che è situato in una delle zone più «calde» della Basilicata.
Per Salvatore non regge il discorso che fanno al Ministero
secondo cui la soppressione è avvenuta per problemi di
risparmio sulla spesa pubblica. Forse è avvenuto qualcosa
che ha fatto cambiare opinione a qualche dirigente che
prima aveva indicato il Tribunale melfitano, intangibile,
poi, invece con un colpo di spugna è diventato su 8, l’unico
ad essere cancellato. Salvatore resterà al suo posto «finchè
le forze mi reggeranno». [a.pac.]

MELFI DOMANI RIUNIONE A ROMA. L’ANNUNCIO DEL PRESIDENTE DE FILIPPO. IERI ASSEMBLEA CON I PARLAMENTARI LUCANI�

«In agosto 600mila ore di cig»
Per il segretario Vaccaro servono politiche urgenti per affrontare l’emergenza lavoro

l P OT E N Z A . Ad agosto in
Basilicata le ore autorizzate di
cassa integrazione sono state
circa 600 mila, di cui 393 mila
per la cig straordinaria, 155
mila per quella in deroga «con
un allarmante 200 per cento in
più rispetto al mese di luglio»,
e 56 mila per la cassa in-
tegrazione ordinaria.

«È drammaticamente evi-
dente che la crisi è ancora
pesante, diffusa territorial-
mente e in tutti i settori».

E' quanto ha reso noto la
segreteria regionale della Uil
dopo il rapporto sulla cassa
integrazione (luglio-agosto)
diffuso ieri dall’Ufficio Poli-
tiche Territoriali nazionale
Uil.

Sempre tra agosto e luglio
sono stati 3.548 i lavoratori
lucani con ammortizzatori so-
ciali (circa 740 in più).

«Quando con agosto si com-
pletano due trimestri su tre -
ha aggiunto il segretario Uil
Carmine Vaccaro - è oppor-
tuno fare una prima analisi
sul 2013 ed emerge per la
Basilicata un miglioramento:
le ore di cig erogate nei primo
otto mesi 2013 sono state com-
plessivamente 6,5 milioni ri-
spetto a circa undici milioni
del periodo gennaio-agosto
2012».

Per Vaccaro ci sono due
considerazioni da fare «la pri-
ma è che la cassa integrazione

è uno strumento di protezione
per chi è coinvolto da crisi
aziendali ma è inevitabilmen-
te una medicina di fronte ad
una malattia, la crisi, che va
curata con altre terapie : ri-
messa in moto dei consumi,
drastica riduzione della pres-
sione fiscale sul lavoro, in-
centivi alle imprese che sono
in grado di assumere ; la
seconda riguarda la ipotesi di
riduzione, già dal prossimo

anno delle risorse da desti-
nare alla cassa in deroga con
conseguente ridefinizione dei
criteri».

«Servono quindi politiche
urgenti – conclude Vaccaro –
per affrontare l’emergenza la-
voro e serve un governo nella
pienezza di poteri di inter-
vento e con un’agenda di im-
pegni per occupazione, im-
prese e infrastrutture al
Sud».

POTENZA È QUANTO EMERGE DAL RAPPORTO SULLA CASSA INTEGRAZIONE DELL’UFFICIO POLITICHE TERRITORIALI DELLA UIL�

TO R N E L L I Operai Sata

VENOSA ALLA FINALE NAZIONALE DI ASCOLI «MISS & MISTER», TRA I PRIMI 15 MARCO GIMBATTI CHE HA CONQUISTATO LA FASCIA DI MISTER TALENTO�

Un lucano tra i più belli d’Italia
l Alla finale nazionale «Miss & mi-

ster belli d’Italia 2013» di Ascoli Piceno
un lucano tra i primi 15 in assoluto. Si
tratta di Marco Gimbatti di Venosa. La
prova nazionale ha confermato che po-
sitivi sono stati i consensi e i gradi-
menti ottenuti nei casting spettacolo
effettuati in Basilicata (Melfi, Barile e
Rapolla). In particolare la finale re-
gionale di Rapone presso l’ag riturismo
«Valle Ofanto», per il tour nazionale
della kermesse del concorso di bellezza
con la collaborazione dell’ agenzia Lu-
cania Network. Manifestazione affer-
mata e che negli anni ha visto pro-
tagoniste diverse aspiranti modelle e
modelli che sono riusciti a conquistare

notorietà e opportunità di lavoro nel
campo della moda e dello spettacolo.
All’attesa finale nazionale hanno par-
tecipato oltre 60 aspiranti modelle qua-
lificatesi nelle precedenti tappe nelle
varie regioni italiane. Ottimi piazza-
menti per le miss che rappresentavano
la Basilicata: buoni riscontri e ammi-
razione per Eleonora Rapone di Ra-
polla, Fjola Bufazi albanese ma resi-
dente a Barile) e Teodora Romaniello
di Potenza.Tra i mister più votati e
premiati Marco Gimbatti, di Venosa ha
conquistato la fascia nazionale “Mi -
ster Bello d'Italia 2013 - Talento. Inoltre
apprezzamenti per i rioneresi Stefano
Monticelli e Antonio Forte.

L’ultimo baluardo in difesa
del palazzo di giustizia
Ha issato una tenda e vi rimane giorno e notte

CON IL CONDUTTORE Gimbatti e Conversano MISTER 2013 Marco Gimbatti

DIRITTI NEGATI
La madre di una ragazza:

«E adesso come faccio a far
studiare mia figlia?»

POTENZA E PROVINCIA
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STAGIONE TURISTICA
IL BILANCIO DELL’E S TAT E

CONTINENTE NUOVO
«Dall’Oceania provengono visitatori indivi-
duali che si fermano generalmente
un paio di giorni», afferma Nunzio Olivieri

VISITATORI D’O LT R A L P E
«I transalpini sono i nostri migliori clienti e
abbinano il connubio arte e natura con i
Sassi e il Parco della Murgia», dice Padula

Sorpresa dalla terra dei canguri
Buone conferme dai francesi, vivace il mercato russo, ma la novità è australiana

DONATO MASTRANGELO

l Il turismo di agosto par-
lòa sempre più straniero nella
città dei Sassi, una tendenza
che, stando ai riscontri degli
operatori delle strutture ri-
cettive, lascia ben sperare an-
che per i prossimi mesi. In tal
senso, prenotazioni significa-
tive si registrano anche per
ottobre ma addirittura per il
2014.

Numeri confortanti suppor-
tati non soltanto dalla con-
ferma, in termini di presenze,
di Paesi consolidati, come la
Francia oppure in costante
crescita come il segmento rus-
so, ma anche di assolute no-
vità come il mercato austra-
liano. «Nel caso dei turisti
dell’Oceania - dichiara Nun -
zio Olivieri dell’Hotel San Do-
menico - si tratta sostanzial-

mente di visitatori individuali
che hanno soggiornato a Ma-
tera con una permanenza che
generalmente non supera i
due giorni. Si tratta di una
new-entry che lascia ben spe-
rare per il futuro. Al cospetto
del mese di luglio piuttosto
lento - prosegue Olivieri - ha
fatto da contraltare un mese di
agosto vivace in termini di
presenze con un 60 per cento
di visitatori esteri. Numerosi
sono stati i turisti del Belgio,
oltre alla novità degli austra-
liani, come già detto, e alle
conferme degli svizzeri, dei
francesi e degli austriaci».
Quali sono i luoghi di mag-
giore interesse per i turisti?
«In primo luogo, ovviamente, i
Sassi ma anche la Matera sot-
terranea di piazza Vittorio Ve-

neto e l’habitat rupestre. In
molti, inoltre, ci chiedono no-
tizie sulla Cattedrale, oggetto
di interventi di restauro».

Dall’area del Piano alla zo-
na nord della città il con-
suntivo dell’estate appena tra-
scorsa resta positivo come evi-
denzia Giuseppe Vulpis, di-
rettore dell’Hotel Nazionale.
«I mesi di luglio ed agosto -
afferma - sono andati molto
bene. Tra gli italiani, parlia-
mo per lo più di presenze
individuali, buone le presenze
dal Lazio, Toscana, Umbria e
poi si sono finalmente rivisti i
veneti che spendono molto an-
che come extra. Come per-
nottamento la media non su-
pera i due giorni. L’80 per
cento delle presenze è stata

registrata dalla nostra peni-
sola. Come presenze rispetto
all’estate 2012 abbiamo un au-
mento dell’11 per cento. Per
quanto riguarda i turisti stra-
nieri - dice Vulpis - c’è la
piacevole sorpresa degli spa-
gnoli e la buona indicazione
che giunge da Francia e Olan-
da».

Le prospettive per la se-
conda metà di settembre ed
ottobre sono rosee. «Sono due
mesi che si vendono anche
senza l’effetto trascinamento
di eventi particolari. La vera
incognita resta novembre, me-
se tradizionalmente cataloga-
to come non esaltante dagli
operatori materani». Ci spo-
stiamo nel cuore della città,
gli antichi rioni in tufo, dove

rimane confermato l’ottimo
interesse del mercato tran-
salpino per Matera. «I nostri
migliori clienti - dichiara
Gregorio Padula dell’Hotel
Sassi e presidente del Con-
sorzio Albergatori - sono fran-
cesi. Si tratta principalmente
di individuali che non si af-
fidano alla intermediazione,
molto dei quali giungono in
automobile. È gente curiosa
attratta dal connubio arte -
natura, abbinando la visita ai
Sassi alle escursioni nell’a re a
del Parco della Murgia. Come
provenienza il bacino più si-
gnificativo è quello della ca-
pitale parigina e, comunque,
della Francia meridionale. Da
sette-otto anni - conclude Pa-
dula - il mercato transalpino è

in fermento».
La sensazione, e forse nu-

meri alla mano è più di una
percezione, è che il lavoro di
promozione turistica finaliz-
zato a trasmettere all’e s t e ro
una identità ben definita di
Matera, stia gradualmente
dando i suoi frutti.

«La città - rileva Antonio
Panetta di Federalberghi e
titolare della Locanda di San
Martino - sta acquisendo una
propria immagine all’e s t e ro,
consolidando mercati come
quello francese, elvetico, te-
desco e giapponese. Del resto,
lo verifichiamo anche nella
nostra struttura, il mercato
straniero riesce a bilanciare
la flessione riscontrata nel
mercato inerno».

VISTA SUL
DUOMO
Una comiti-
va di turisti
ammira il
suggestivo
panorama dei
Sassi da via
San Giovan-
ni Vecchio
da dove
si staglia
imponente
la Cattedrale
nella zona
della Civita
[Genovese]

Grassi, Confapi
«Ma l’Europa
offre ancora

ampi margini»
«Il mercato europeo

offre ancora ampi mar-
gini di crescita per la cit-
tà di Matera». Lo affer-
ma Silvio Grassi, vice
presidente nazionale
della sezione Turismo
della Confapi. «L’85 per
cento dei turisti del vec-
chio continente che
giunge in Italia - dice
Grassi - non scende al di
sotto della capitale. Ciò
vuol dire che le poten-
zialità per intercettare
nuovi clienti ci sono. Il
prodotto “città di Mate-
ra” si sta affermando e
su questo occorre lavo-
rare, così come sulle
opportunità di inter-
scambio offerte dall’ae -
roporto di Bari Palese e
combinate con l’offerta
di voli low coast a tariffe
competitive». [d.mas.]

IL PARADOSSO NONOSTANTE LE SOLLECITAZIONI DEGLI ALBERGATORI, DEI TOUR OPERATOR E DELL’ASSOCIAZIONE DEI CAMPEGGIATORI

Via la tassa, il cartello no
Tassa di ingresso per i camper revocata ma il segnale è ingannevole

NOTA STONATA Il segnale non rimosso

l La tassa di ingresso per i camper è
stata abolita lo scorso gennaio ma la
segnaletica nei punti di accesso alla
città e di sosta nell’area urbana rimane
invariata. Una contraddizione mal di-
gerita dagli operatori turistici ma so-
prattutto dalle associazioni dei cam-
peggiatori per una informazione ingan-
nevole che in qualche modo viene tra-
smessa a quanti entrano in città. Ad
ogni buon conto Fabio Fatiguso, pre-
sidente della Federazione regionale
campeggiatori sottolinea «che non ap-
pena l’Amministrazione comunale ha
revocato la tassa di ingresso, il sodalizio
ha provveduto ad informare le varie
associazioni nazionali sulla decisione».
Ma tant’è il paradosso resta anche per-
chè la questione era stata nuovamente
sottoposta alla giunta cittadina in oc-
casione del recente “g emella g gio” tra il
Comune e i camperisti mediante la qua-
le si sponsorizzava la candidatura di

Matera a capitale europea della Cultura
nel 2019. «In quella circostanza - afferma
Fatiguso - avevamo fatto presente il
problema agli amministratori, pregan-
do loro di rivedere la vecchia segna-
letica per evitare ogni equivoco di sor-
ta». L’assessore al Turismo, Alber to
G i o rd a n o, interpellato telefonicamen-
te sulla vicenda afferma di avere «più
volte sollecitato le strutture competenti
alla rimozione della segnaletica che ri-
porta anche la dicitura dei camper. Vor-
rà dire - prosegue l’assessore - che do-
mani (oggi, ndr) solleciterò nuovamen-
te chi di competenza affinchè possa es-
sere ristabilita la corretta informazione
sulla tassa di ingresso». Nei mesi scorsi
c’era stata una levata di scudi da parte
delle associazioni dei campeggiatori
che avevano posto anche l’accento sulla
legittima del provvedimento sul quale
poi l’amministrazione comunale aveva
fatto una parziale retromarcia. [d.mas.]

REFERENDUM RACCOLTA FIRME ANCHE NEL TRIBUNALE

«La riforma della giustizia
è una battaglia anche
per le esigenze dei lucani»

l È partita nella sede del Tribunale, in via Aldo Moro, la
raccolta di firme a sostegno del referendum sulla giustizia.
«Una battaglia giusta per la riforma della giustizia nel Paese
e a tutela delle esigenze della Ba-
silicata, come dimostrano le vicende
della soppressioni dei tribunali di
Melfi e Pisticci», ha commentato il
presidente della Camera penale,
Giuseppe Labriola, che ha ricor-
dato come la battaglia sia stata av-
viata dall’Unione delle Camere pe-
nali e proseguita da altri, ma che
vede «gli avvocati in primo luogo
accanto ai cittadini impegnati per-
ché le riforme si facciano. La Ba-
silicata ha due motivi in più per
contribuire a raggiungere l’o b i e t t ivo
referendario perché la chiusura del
Tribunale di Mefi è un’ingiustizia, visto il mantenimento di
altre realtà», mentre «la soppressione di Pisticci, con il
trasferimento a Matera dell’imponente carico di cause civili
ed un organico largamente insufficiente, non risolve ma
aggrava i problemi». [p.miol.]

MERCATO INTERNO
«Bene il Lazio, l’Umbria
e la Toscana. Si rivedono
i veneti», dichiara Vulpis

Nunzio Olivieri [foto Genovese]

Gregorio Padula [foto Genovese]

Giuseppe Vulpis [foto Genovese]

Giuseppe Labriola
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IL SOGNO EUROPEO
ADESSO CI CREDONO TUTTI

IL SENSO DELLA SFIDA
Adduce: «Uno straordinario clima di mo-
bilitazione sociale dimostra che un
nuovo modo di fare cultura è possibile»

le altre notizie
ALTERNATIVA BASILICATA

Incontro sulle regionali
con Giulietto Chiesa
n Un incontro pubblico pro-

mosso da Giulietto Chiesa e
Alternativa Basilicata è in
programma oggi, alle 19, nel-
la sala del Piccolo Duni, in via
XX Settembre 14. Forze socia-
li, movimenti e associazioni
di cittadini sono invitate ad
un confronto democratico
che ha come scopo la costitu-
zione di una lista elettorale e
di una candidatura alla pre-
sidenza della Regione «che
siano rigorosamente ostili al-
la casta politica dominante,
agli inciuci vergognosi che
caratterizzano la politica na-
zionale, che sia composta da
persone oneste, di alta quali-
tà professionale, senza alcun
problema con la giustizia».

R OTO N D E L L A

IN LOCALITÀ MORTELLITO

Agricoltura organica
un seminario dell’Alsia
n Si svolgerà oggi a Rotondella,

dalle 15.30, nella fattoria di-
dattica Nivaldine, in località
Mortellito, il seminario orga-
nizzato dall’Alsia, l’Ag enzia
lucana per lo sviluppo e l’in -
novazione in agricoltura, sul
tema “Introduzione all’ag ri-
coltura organica e rigenera-
t iva ” e su “Autoproduzione di
biofer tilizzanti”. Parteciperà
ai lavori l’agronomo e ricer-
catore colombiano Jairo Re-
strepo Rivera, autore di nu-
merose pubblicazioni scienti-
fiche e considerato un esper-
to mondiale in agricoltura
biologica, protezione am-
bientale, riciclaggio e svilup-
po rurale sostenibile. [fi.me.]

TURSI

IN LOCALITÀ GIARDINI

Una cena al buio
servita da non vedenti
n In una sala tenuta rigorosa-

mente al buio, si svolge una
vera cena con i commensali
aiutati da persone non veden-
ti. In tal modo, si sperimenta
una situazione unica, carat-
terizzata dall’assoluta oscuri-
tà. L’iniziativa, la “Cena al
buio: il gioco di una sera per
alcuni, che cambia la prospet-
tiva di vita a molti”, si terrà
oggi a Tursi, alle 19.30, nella
struttura agrituristica “Le
Tre colonne”, in località
Giardini, organizzata dalle
sezioni provinciali dell’Uni -
voc (Unione nazionale italia-
na volontari pro ciechi) e
dell’Uci, (Unione italiana cie-
chi e degli ipovedenti), en-
trambe associazioni onlus,
con il patrocinio del Comune,
assessorato alle Politiche so-
ciali.

Dossier all’unanimità
e con un applauso
Matera capitale della cultura unisce il Consiglio comunale

EVITATI GLI
SCONTRI
Il Consiglio
comuna-
le ha appro-
vato il
dossier di
candida-
tura Matera
2019. In
alto, il regi-
sta Fran-
cesco Rosi,
che ha di-
retto tre film
girati a Ma-
tera: “C’era
una volta”,
“Cristo si è
fermato
a Eboli” e “I
tre fratelli”

CONCORSO I COMMERCIANTI COINVOLTI NELLA INIZIATIVA DI CONFCOMMERCIO E CONFESERCENTI E DELLA CAMERA DI COMMERCIO

La cultura si mette in vetrina
a sostegno di «Matera 2019»

VA COMPRE-
SO IL FINE
Un momento
della confe-
renza stampa.
È importante
che i cittadini
si rendano
conto dell’im-
portanza di
Matera 2019
[foto Genovese].

Il rapporto con la città
Francesco Rosi sarà

cittadino onorario
All’unanimità il Consiglio co-

munale ha approvato anche il
conferimento della cittadinanza
onoraria al regista e sceneggiato-
re Francesco Rosi, che ha diretto
tre film girati a Matera. Oltre al ce-
lebre “Cristo si è fermato a Eboli”,
del 1979, nel 1967 aveva scoperto
la città con “C’era una volta” e nel
1981 ci era tornato per ambienta-
re un altro capolavoro, “I tre fratel-
li”. La cittadinanza onoraria gli ver-
rà consegnata venerdì, alle 22.30,
in piazza San Giovanni, nell’ambi -
to del programma Hollywood Par-
ty, in diretta su Rai Radio3.

l Dimenticate le polemiche
della seduta precedente, è stata
accompagnata da un lungo ap-
plauso, ieri mattina, l’approvazio -
ne in Consiglio comunale del dos-
sier per la candidatura a capitale
europea della cultura nel 2019. Il
documento sarà presentato entro
il 20 ottobre al bando nazionale.

«La candidatura che presentia-
mo in questo dossier – ha detto il
sindaco Salvatore Adduce – ha
messo in moto un processo inar-
restabile: a Matera si respira uno
straordinario clima di mobilita-
zione sociale che dimostra che un
nuovo modo di fare cultura è pos-
sibile. E questo ha contaminato
l’intera Basilicata e molte aree
limitrofe, tanto che praticamente
tutti i Comuni lucani, la Regione,
entrambe le Province hanno ade-
rito alla nostra sfida».

Il percorso per la designazione
delle capitali europee della cul-
tura prevede una fase di pre-se-
lezione sui dossier di candidatu-
ra. Un’apposita giuria composta
da sei esperti individuati dal Go-
verno e sette esperti designati dal-
le istituzioni europee predispor-
ranno un elenco di città prese-
lezionate. L’anno prossimo ci sa-
rà una fase di selezione in cui
queste città dovranno presentare
un dossier di candidatura più det-
tagliato e la scelta della città da
candidare sarà notificata alle isti-
tuzioni europee. Questa fase si
conclude nel 2015 con la designa-
zione da parte del Consiglio dei
Ministri dell’Unione Europea del-
la capitale europea della cultura,
previo parere del Parlamento eu-
ropeo. Nel 2019 le capitali europee
della cultura saranno due, una
italiana e una bulgara.

«La nuova sfida – ha ricordato
Adduce – consiste nel proporre ai
cittadini di “rig enerare” insieme
la città, superando quella sfiducia
e quel fatalismo che spesso ca-
ratterizzano i nostri territori. Ma-
tera e la Basilicata vogliono an-
nunciare all’Europa che un altro
Sud è possibile, mettendosi alla
spalle gli stereotipi di un Mez-
zogiorno piegato su se stesso ed in
perenne attesa di assistenze. La
nostra città punta sulla cultura
perché questa è la sua storia, per-
ché è la cosa giusta da fare».

Nel suo intervento Angelo Co-
t u g n o, capogruppo del Pd, ha evi-
denziato che «il dossier di can-
didatura lega insieme storia ed
ambizioni, tradizione ed utopia,
povertà e dignità, isolamento ed
accoglienza, degrado e rinascita,
manualità ed innovazione». Se-
condo il capogruppo dei demo-
cratici, il dossier «vuole tracciare
in questo modo il profilo di una
terra e di una comunità che è
capace di conservare una propria
identità ed allo stesso tempo è
aperta e disponibile alla conta-
minazione culturale ed al cam-
biamento rivolta e legata all’Eu -

ropa e al Mediterraneo. Insieme è
la parola giusta perché mostra il
legame di un territorio che va ben
oltre i confini geografici ed am-
ministrativi; territorio che vuole
sfidare in questa competizione
anche città con ben altro blasone.
Il programma di candidatura è
molto ambizioso e vuole, per es-
sere attuato, una classe dirigente

all’altezza del compito, una mac-
china amministrativa europea ed
un “abitante culturale” protago -
nista del proprio futuro. Insieme –
ha concluso – ce la faremo».

Dai banchi dell’opposizione è
Adriano Pedicini, capogruppo
del Pdl, a ricordare che il suo par-
tito «aveva chiesto che il progetto
di candidatura venisse approvato

in Consiglio comunale perché la
politica se ne assumesse le re-
sponsabilità». Pedicini però oltre
a rivendicare di aver sostenuto la
candidatura di Matera a capitale
europea della cultura («Non po-
teva esser altrimenti», ha preci-
sato) non manca di attaccare i
parlamentari del Movimento 5
Stelle eletti nella regione («Dove

sono»? Sembra che a costoro il
progetto non interessi») e la par-
lamentare del Pd, Emma Fatto-
rini, «calata in Basilicata a co-
lonizzare un seggio al Senato, per
poi sparire nel nulla». Contestan-
do il suo silenzio, il capogruppo
del Pdl conclude che «c’è da scom-
metterci che da buona romagnola
farà il tifo per Ravenna».

ENZO FONTANAROSA

l Sarà obbligatorio solo esporre in ve-
trina il logo dell’iniziativa e un libro. Ma,
per il resto, ci si potrà sbizzarrire aggiun-
gendovi un oggetto d’arte, un cimelio o
qualsiasi altra cosa che rimandi ed espri-
ma un concetto di cultura. Da giovedì pros-
simo, e sino alla fine del mese, le vetrine del
centro storico si attrezzeranno per un con-
corso indetto da Confcommercio e Con-
fesercenti con il patrocinio della Camera di
Commercio e in collaborazione con il Co-
mitato Matera 2019. Si tratta di una ini-
ziativa che si pone a sostegno della can-
didatura della città a Capitale europea del-
la Cultura. I dettagli sono stati presentati
ieri nel corso di una conferenza stampa
tenutasi nell’Ente camerale. «Si dà con-
tinuità a iniziative fatte in precedenza – ha
detto Angelo Tortorelli, presidente della
Camera di Commercio –. Come per la Festa
della Bruna, che ha avuto un enorme suc-
cesso. C’è anche in progetto di proporre
questo modello per altre iniziative e, in
particolare, per quelle che saranno orga-
nizzate per il Natale, nelle quali coinvol-
geremo tutti i commercianti della città. Il
Comitato 2019 ci ha chiesto di innalzare la
qualità d’immagine e di marketing delle
nostre attività commerciali e, in tal senso,
ringrazio le due associazioni di categoria
che si sono messe a disposizione e sen-
sibilizzato i loro iscritti. Non è stato facile.
In un momento di recessione proponendo
queste iniziative nella maggioranza dei ca-
si non si ottiene ascolto». Si sono iscritti già
50 esercizi commerciali, e si trovano lungo
il percorso scelto per il concorso: un iti-
nerario che da piazza Pascoli raggiunge
piazza Vittorio Veneto e da lì, per via san

Biagio, porta alla Casa Cava. Possono par-
tecipare anche operatori economici di altre
zone della città. Per iscriversi occorre con-
tattare le associazioni di appartenenza en-
tro domani. Una commissione ad hoc, poi,
premierà la vetrina migliore con un viag-
gio per due in una delle capitali europee
della Cultura per il 2014 che sono Umeå
(Svezia) e Riga (Lettonia). Al voto potranno
partecipare anche i cittadini sul sito
“w w w. m at e r a - b a s i l i c at a 2 0 1 9 . i t ”. «L’ade -
sione da parte dei commercianti è gratuita
–ha sottolineato il vicepresidente dell’Ente
Alfredo Ricci –. Sarà interessante vedere
come si esprimerà la loro fantasia. Potran-
no anche farsi aiutare dalle associazioni
culturali. È importante che si lavori anche
per questa via perchè i cittadini compren-
dano appieno l’importanza dell’appunta -
mento del 2019». Il condirettore di Con-
fcommercio, Franco Di Benedetto, ha evi-

denziato che in vetrina «possono essere
sistemati anche cimeli storici di famiglia,
opere di tessitura e d’arte pastorale». C’è
però l’obbligo «di mettere il libro, che sia
quello che sarà donato dalla Camera di
Commercio o uno proprio», ha spiegato
Francesco Lisurici, presidente di Con-
fesercenti. L’iniziativa parte nei giorni in
cui sulla città si accenderanno i riflettori di
“Materadio - La festa di Radio3”, una ri-
balta internazionale con ospiti importanti
non solo in ambito culturale. «Sono con-
vinto che i commercianti sapranno farci
fare fare bellissima figura in questi giorni
in cui a Matera ci saranno tutte le prin-
cipali autorità dello Stato inerenti alla Cul-
tura, tutti i sindaci delle città candidate –
ha detto Paolo Verri, direttore del Co-
mitato Matera 2019 –. Tutto quello che po-
tranno fare per dare visibilità e bellezza e
contribuire a questo sarà fondamentale».

DA L L’OPPOSIZIONE
Pedicini lancia accuse ai

parlamentari «grilli-
ni» e ad Emma Fattorini
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«Risposte certe sulla strada
o marceremo sulla fondovalle»
Continua la protesta degli abitanti che presidiano il Municipio

LA PROTESTA Uno striscione davanti al Comune [foto Miolla]

CRACO STAMANE L’INCONTRO ALLA PROVINCIA CON REGIONE E ANAS MENTRE GLI STUDENTI OTTENGONO UN BUS NAVETTA�

Furto in abitazione
malgrado l’allarme

l PISTICCI. Vicinanza ai lavo-
ratori e disponibilità a «qualsiasi
forma di intermediazione utile a
contribuire alla soluzione dei
problemi della Valbasento».
L’Amministrazione comunale in-
terviene sulla vertenza Politex,
dopo l’annuncio dell’azienda
dell’avvio della procedura di mo-
bilità e il conseguente licenzia-
mento di 15 lavoratori dello sta-
bilimento di Pisticci scalo. «La
notizia – recita una nota – preoc -
cupa perché il procedimento di
licenziamento non è riconduci-
bile ad una crisi di mercato, ma a
strategie aziendali che prevedono
investimenti in Russia. È da ri-
marcare negativamente, quindi,
la scarsa appetibilità di un’a re a
industriale che, in un passato, era
la più importante della regione e
di come sia ineludibile una ri-
modulazione di un nuovo model-
lo industriale». [p.miol.]

PISTICCI LADRI IN AZIONE IN CONTRADA FRICAGNOLE�

Riapre la chiesa di San Donato
Dal 29 settembre con la benedizione di mons. Ligorio si tornerà a celebrare messa

BERNALDA RIDOTTA AD USO PROFANO DOPO LA SECONDA GUERRA HA OSPITATO ANCHE IL CARRO DI SAN BERNARDINO�

ANGELO MORIZZI

l B E R N A L DA . Sarà riaperta al culto la chiesa
di San Donato, a cui i bernaldesi sono stati
sempre legati, nonostante sia rimasta chiusa
per alcuni decenni. Di epoca medioevale, è stata
ristrutturata grazie a fondi pubblici, con la de-
cisiva collaborazione di offerte private.

La chiesa, chiamata spesso anche cappella
nei documenti ufficiali, era con buona proba-
bilità la parrocchiale dell’antica Camarda. Non
si hanno molte notizie della sua fondazione.
Come scrive lo storico e giornalista Gianpaolo
Palazz o, che ha potuto accedere all’a rch iv i o
comunale grazie alla collaborazione di Lucia
Zambrella, Antonio Bortone e Giuse ppe
B a r b e r i n o, «apparteneva all’Università ber-
naldese e non aveva rendite. Nel 1678 la chiesa fu
visitata dall’arcivescovo Antonio De Los Ryos Y
Culminarez. Nel 1708 il sacerdote don Antonio
Appio, riferendo al vescovo Antonio Maria
Brancaccio sullo stato della chiesa, annota che
bisognava provvedere urgentemente al ripri-
stino della costruzione. Monsignor Niccolò Fi-
lomarini, durante la visita pastorale del 1766,
sottolinea la fatiscenza dell’immobile. Venne
quindi chiuso al culto, a causa della penuria dei
beni. In seguito, con l’interessamento del sa-
cerdote Glionna e le contribuzioni dei fedeli si

avrà una rinascita della chiesa».
È citata anche da Filippo Ambrosano nel

manoscritto del 1798 “Istoria civica di Bernal-
da”. Nel 1856, dopo il superamento della crisi del
colera, la cittadinanza deliberò di ringraziare il
santo protettore Bernardino da Siena, invocato
perché liberasse il paese dall’epidemia, intro-
ducendo una seconda festa in suo onore, alla
fine del mese di agosto. Poiché l’infezione aveva

resistito fino ai primi giorni di agosto, l’antica
fiera di San Donato fu rinviata alla vigilia della
festa patronale bernardiniana, a partire dal
1857. Un anonimo, forse Angelo Viggiano, se-
condo lo storico Angelo Tataranno, alla fine
dell’Ottocento parla del «ritrovamento, sotto un
cumulo di terra della chiesetta, scrivendo di un
muro dipinto con l’effigie di San Donato». Oggi,
afferma Palazzo, «si può ammirare il pezzo di un

antico pavimento, scoperto durante i restauri
del 2013. Sulla parete destra della chiesetta una
lapide, scritta in latino e datata 1775, ricorda i
lavori fatti eseguire dal prete Francesco An-
tonio Glionna».

L’interno della chiesetta è lungo circa 12 me-
tri, largo 6 e c’è un solo altare. La facciata è liscia.
Ha un portale, con sopra un rosone, molto spa-
zioso, che permetteva, fino a pochi anni fa,
l’entrata e l’uscita del “carro trionfale” di San
Bernardino. Per questo motivo la chiesa, negli
anni successivi al secondo conflitto mondiale, è
stata ridotta via via “a uso profano”, perdendo la
benedizione a norma del canone 1212 del diritto
canonico. Vi si tornerà a dire messa dal 29
settembre, giorno in cui ci sarà la benedizione
ufficiale di monsignor Salvatore Ligorio.

Per ascoltare la voce dei cittadini e fornire risposte
Nel pomeriggio la vertenza si sposta al Comune

PIERO MIOLLA

l C R AC O. «Il presidio continua: il Co-
mune di Craco resta occupato fino a quando
non ci daranno una data certa per l’inizio dei
lavori sulla ex statale 176». I cittadini della
comunità crachese, che da giorni occupano il
Municipio con un presidio permanente per
protestare contro l’isolamento cui la comu-
nità è costretta dopo la chiusura totale dell’ex
statale 176 Pisticci-Craco, non demordono ed
aspettano buone nuove dall’incontro di que-
sta mattina in Provincia.

A Matera, riuniti intorno ad un tavolo,
oltre ai rappresentanti di via Ridola, ci sa-
ranno la Regione, l’Anas e i Comuni di Pi-
sticci e Craco per ascoltare quello che i tec-
nici riferiranno sullo stato di salute dell’ar -
teria e, in particolare, del ponte sul Cavone,
chiuso da qualche giorno perché le sue con-
dizioni complessive non sarebbero rassicu-
ranti. In base alle risultanze tecniche, poi, si
deciderà cosa fare. «Non è possibile che nel
2013 un'intera comunità si ritrovi isolata e
impossibilitata ad accedere a cure, scuola e

rifornimenti, se non con tempi lunghissimi e
allungando di 70 chilometri il tragitto», af-
fermano alla vigilia Luigi D’Amico e Giu -
seppe Giordano, segretari dell’Ugl, che
esprimono solidarietà alla cittadinanza e
confidano in «soluzioni rapide e concrete».

Nel contempo, Craco è in stato di agita-
zione permanente e la gente minaccia non
solo di perpetuare nella protesta, ma addi-
rittura di marciare fino alla val d’Agri per
bloccarla. La clamorosa protesta, come si
ricorderà, è esplosa qualche giorno fa quan-

do i circa 40 studenti residenti nel territorio
di Craco furono impossibilitati a raggiun-
gere Pisticci, Bernalda e Marconia per ini-
ziare l’anno scolastico a causa del venir me-
no del collegamento su gomma, che pure era
stato garantito: fu la goccia che fece tra-
boccare il vaso e determinò l’occupazione

permanente del Municipio. Ieri, pe-
rò, come garantito dalla Provincia,
gli studenti hanno potuto iniziare,
sebbene con alcuni giorni di ritardo,
il loro personale anno scolastico: un
bus navetta, infatti, li ha prelevati
alla 6.45 da Craco per portarli a Pi-
sticci, Marconia e Bernalda dopo un
giro decisamente più lungo di quello
consueto. Gli alunni delle varie scuo-
le superiori dei tre centri basentani,
poi, hanno fatto ritorno a casa solo
intorno alle 15: orari che mal si con-
ciliano con le esigenze degli studenti
che non a caso hanno sottolineato,
tramite il loro portavoce, Pier paola
Gallotta, che questa soluzione «non
può essere valida per tutto l’anno sco-

lastico: abbiamo l’esigenza ed anche il diritto
di un percorso che sia meno tortuoso e pre-
tendiamo che si trovi un’alternativa adegua-
ta e meno sperimentale, anche perché non è
giusto sperimentare sulla nostra pelle».

La drammatica situazione colpisce non
solo gli studenti, ma anche i lavoratori che
pagano a caro prezzo la mancanza di col-
legamenti e sono costretti a muoversi con
mezzi propri e ad effettuare un giro che al-
lunga il percorso dagli originari 10 chilo-
metri agli attuali 150.

IL CROLLO Il ponte sull’ex statale 176 [foto Miolla]

DAL MEDIOE-
VO AD OGGI
La chiesa di
San Dona-
to a Bernalda
[foto Morizzi]

Si diceva che custodisse l’osso di Cristo
Tante credenze intorno ad una colonna.

B E R N A L DA . A ridosso
della chiesa è posta una co-
lonna di pietra con in cima
una croce, più volte restaura-
ta. Su quella croce sono nate
nel tempo credenze pseudo
religiose. Si facevano tre giri
intorno ad essa per liberarsi
dal mal di pancia, o si vocife-
rava che vi fosse incastonato
l’osso di Cristo. La croce ha
segnato per lungo tempo il
confine del convento dei ri-
formati e fu più volte trasferi-
ta mano a mano che l’abitato
si estendeva verso l’antica
Camarda. Anticamente, il 7
agosto, giorno di San Dona-

to, nei pressi della chiesa si
svolgeva una festa campe-
stre, dove non mancavano le
angurie. [an.mor.]

.
C R AC O. Dopo l’incontro matera-

no di questa mattina, la vertenza Cra-
co si sposta, oggi pomeriggio, nel Co-
mune occupato di Peschiera dove il
sindaco, Pino Lacicerchia, ha convo-
cato per le 18 un incontro pubblico.
L’obiettivo, ha spiegato Lacicerchia, è
illustrare «alle autorità competenti il
cronoprogramma degli interventi ne-
cessari a superare il grave stato di
emergenza e disagio attuale. L’occa -

sione sarà utile per ascoltare la prote-
sta dei cittadini e per fornire le rispo-
ste in ordine agli impegni assunti dai
livelli istituzionali competenti in mate-
ria di viabilità e trasporti pubblici».
All’incontro sono stati invitati il prefet-
to di Matera, la Regione e la Provincia,
i sindaci del comprensorio metapon-
tino e della Collina materana, il presi-
dente dell’Area Programma ed i primi
cittadini di Matera e Potenza. [p.miol.]

MATERA PROVINCIA

Crisi Politex
il Comune è
coi lavoratori

PISTICCI�

l PISTICCI. Ennesimo furto in campagna. È avvenuto sabato
pomeriggio, tra le 18 e le 20, in contrada “Fica gnole”, zona
residenziale non lontana dal centro abitato e già in passato
oggetto delle “at t e n z i o n i ” dei ladri. Questa volta ad essere colpita
è stata un’abitazione munita di impianto d’allarme i cui pro-
prietari si erano momentaneamente assentati. Al loro ritorno
hanno trovato i segni evidenti della sgradita visita: la casa, infatti,
era stata messa a soqquadro, mentre non sono stati forniti dettagli
sul bottino. Quello che è certo, però, che dopo un periodo di
apparente calma, l’allarme è di nuovo alto: numerose, infatti, le
incursioni segnalate già pochi giorni fa, tutte caratterizzate da
bottini modesti e privi di beni di valore. Le forze dell’ordine, che
tengono sotto sorveglianza la zona, restano alle prese con un
fenomeno che, purtroppo, pare essere ben radicato e che, nel
tempo, continua a far registrare nuovi episodi. Nella zona
compresa tra contrada San Leonardo e Caporotondo, infatti, sono
numerose le case che hanno subito furti: i ladri sembra conoscano
molto bene la zona ed anche le abitudini dei residenti. La
dinamica molto simile dei colpi, poi, fa anche presumere che
studino meticolosamente i movimenti dei proprietari. Logica,
dunque, la preoccupazione dei cittadini che iniziano a correre ai
ripari ed a munire le proprie abitazioni, non solo quelle di
campagna, di sistemi anti-intrusione, anche se, in occasione del
furto di sabato, il sistema di allarme non sia stato efficace quale
deterrente. [p.miol.]
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corriere.it
Ricercatori, l’Olanda paga 5 volte di più
Italiani ultimi per stipendi, sudcoreani primi. La neosenatrice a vita Cattaneo: «Prenderò 12mila euro, 
da scienziata 3.300»

La questione della ricerca è tornata in primo piano grazie a Elena Cattaneo. Neurobiologa, da poco nomi-
nata senatrice a vita, la scienziata è intervenuta a «Otto e mezzo», su La7 . Ha snocciolato le cifre della sua 
retribuzione. Da ricercatrice «guadagnavo 3.300 euro al mese» ha raccontato (da parlamentare prenderà 
circa 12 mila). «Comunque un salario “onorevole”: i miei colleghi italiani percepiscono in media 1.600-
1.700 euro al mese. All’estero le offerte sono cinque volte tanto».
I confronti con gli altri Paesi, a dire il vero, non sono così immediati. Ogni Stato ha le sue regole. E spesso 
i salari - come accade tra gli anglosassoni - sono stabiliti tra il singolo scienziato e l’istituzione. «Anche 
all’interno del nostro Paese bisogna fare una distinzione tra ricercatori dell’università e quelli degli enti di 
ricerca» chiarisce Marina Camusso che segue il settore per conto della Flc-Cgil. I primi - secondo i calcoli 
di Anna Laura Trombetti e Alberto Stanchi - possono contare su una retribuzione lorda mensile iniziale di 
1.705 euro che a fine carriera sale a 5.544 euro. I secondi, invece, all’ingresso guadagnano in media 2.400 
euro. «Se superano i concorsi e se ci sono posti disponibili - continua Camusso - potranno diventare “di-
rigenti di ricerca” e aspirare, dopo trent’anni, a 7.500 euro».

Altra storia fuori dai confini. Tanto che l’ultimo studio di Times Higher Education , che sarà reso pubblico 
agli inizi di ottobre, stila anche una classifica tenendo conto di quanto gli enti pubblici e privati investono 
su ogni ricercatore tra salario, benefit, premi di risultato e altro. Se in Corea del Sud uno scienziato ha un 
«valore» di quasi 93 mila dollari, in Olanda si aggira attorno ai 73 mila e in Belgio sfiora i 64 mila. Bi-
sogna arrivare al 24° posto per trovare l’Italia: qui l’asticella si ferma a 14.400 dollari, Cioè undicimila euro. 
Cinque volte di meno rispetto agli olandesi. La metà in confronto agli americani. Il 35 per cento in meno 
dei colleghi tedeschi.

«È chiaro che nel nostro Paese c’è un problema di retribuzione di chi fa attività di laboratorio» dice Roberto 
Cingolani, direttore scientifico dell’Istituto italiano di tecnologia. Cingolani conosce molto bene l’ambiente. 
Ed è anche per questo che esordisce con una premessa: «Non sono contrario alla “fuga dei cervelli”: è bene 
che i nostri ricercatori vadano fuori, facciano esperienze. Il problema è che non c’è il bilanciamento: en-
trano in pochissimi».

Il salario, quindi. Secondo il direttore scientifico è un punto debole del nostro sistema, «ma non l’unico». 
«Perché non riusciamo a offrire nemmeno grandi strutture scientifiche dove fare attività. Di conseguenza 
non siamo per nulla attraenti». 
All’Istituto italiano di tecnologia, però, il 43 per cento dei ricercatori è straniero e arriva da più di cinquan-
ta Stati. «Ma la nostra è un’isola felice, una delle poche in Italia», sottolinea.
Come se ne esce? «Dobbiamo investire nella creazione di punti di attrazione, di veri e propri magneti che 
attirino uno alla volta i migliori cervelli» suggerisce Cingolani. Ma prima ancora «dobbiamo semplificare e 
velocizzare il sistema di reclutamento: provateci voi a spiegare a un inglese, a un americano o a un cinese il 
meccanismo di selezione che viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale . Non è difficile, è quasi impossibile».
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